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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Sabato 16 febbraio 2019

Plenaria

78ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente

CATALFO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Cominardi.

La seduta inizia alle ore 12,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente CATALFO ricorda che per le sedute della Commis-
sione relative all’esame del disegno di legge n. 1018 è stata richiesta la
pubblicità dei lavori, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento
del Senato, sulla quale la Presidenza ha già fatto conoscere il proprio as-
senso. Dispone pertanto l’attivazione del circuito audiovisivo.

IN SEDE REFERENTE

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni

– e petizione n. 2 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 febbraio.

La PRESIDENTE – relatrice ricorda che nel corso della precedente
seduta si è conclusa la fase di illustrazione degli emendamenti, pubblicati
in allegato al resoconto della seduta odierna. Comunica che sono pervenuti
i seguenti pareri: della Commissione per le questioni regionali, sul testo;
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della 1ª, della 2ª e della 14ª Commissione permanente, sul complesso degli
emendamenti; della 5ª Commissione permanente, sul testo e su parte degli
emendamenti.

Avverte che si passerà ora all’esame degli ordini del giorno.

La senatrice TOFFANIN (FI-BP), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede di sapere se le ragioni di accantonamento di numerosi emenda-
menti da parte della Commissione bilancio siano di natura tecnica ovvero
vi siano criticità di ordine politico all’interno della maggioranza. È del-
l’avviso che, in assenza di chiarezza sul punto, la seduta odierna sarebbe
poco produttiva e non contribuirebbe all’ordinato esame del decreto-legge
in conversione, da tutti auspicato.

Si associa il senatore LAFORGIA (Misto-LeU), invocando a sua
volta maggiore trasparenza da parte della maggioranza e del Governo
ed osservando che i pareri contrari resi dalla 5ª Commissione permanente,
su diversi emendamenti a firma di senatori appartenenti a gruppi di oppo-
sizione, sembrano difficilmente giustificabili alla luce dell’articolo 81
della Costituzione e più che altro fondati su una contrarietà di merito.
Cita al riguardo, a titolo di esempio, gli emendamenti 2.514 e 2.534.

Il senatore PATRIARCA (PD) esprime vivo disappunto per l’accele-
razione procedurale che, a suo giudizio, la Presidenza della Commissione
sta di fatto imponendo: si tratta di una forzatura del tutto incomprensibile,
considerato che la Commissione bilancio, tra l’altro, deve ancora pronun-
ciarsi su diversi emendamenti presentati dalle forze di maggioranza, che,
se approvati, modificherebbero il provvedimento in maniera sostanziale.
Ritiene che non si stiano ponendo le premesse migliori per un ordinato
prosieguo dell’iter. Stigmatizza a sua volta alcuni dei pronunciamenti
adottati della 5ª Commissione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
volti a suo avviso a bocciare emendamenti sgraditi nel merito ai gruppi di
maggioranza. Menziona al riguardo, a titolo di esempio, gli emendamenti
12.17 e 12.18. Nell’auspicare una revisione di almeno alcuni dei suddetti
pareri espressi dalla Commissione bilancio, ribadisce la necessità di un
chiarimento circa tempi e modi di prosecuzione dell’esame.

Il senatore BERTACCO (FdI) fa proprie le considerazioni già svolte
dai precedenti oratori, sia in merito all’inopinata accelerazione dell’iter,
sia riguardo all’utilizzo dell’articolo 81 della Costituzione da parte della
5ª Commissione permanente, a suo dire strumentale.

Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE fa rile-
vare che su alcuni emendamenti, compresi diversi di quelli presentati dalle
forze di maggioranza, la Commissione bilancio non si è ancora potuta pro-
nunciare per ragioni di carattere esclusivamente tecnico, mentre non vi
sono motivi per ritenere che i pareri contrari già resi siano fondati su ra-
gioni diverse dalla stretta osservanza dell’articolo 81 della Costituzione. Si
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riserva comunque di interpellare in proposito il Presidente della Commis-
sione bilancio. Fa presente peraltro che, su circa 1600 proposte emenda-
tive, risultano accantonati dalla 5ª Commissione solo 65 emendamenti,
che riguardano peraltro temi politicamente sensibili, sui quali vi è un’at-
tenzione trasversale ai Gruppi parlamentari. Conclude evidenziando che
non vi è alcuna volontà di forzare i tempi dell’esame, ma che vi è al con-
tempo l’esigenza di concludere l’esame del Senato in un tempo compati-
bile con una lettura non meramente formale del provvedimento da parte
dell’altro ramo del Parlamento.

All’ulteriore contestazione del senatore LAUS (PD), circa l’asserita
accelerazione in corso, la PRESIDENTE replica ricordando quanto dispo-
sto dall’articolo 78, comma 5, del Regolamento del Senato.

Si procede quindi all’esame degli ordini del giorno.

Dopo che gli ordini del giorno sono stati dati per illustrati, la presi-
dente CATALFO (M5S), relatrice, esprime parere favorevole sugli ordini
del giorno G/1018/1/11 e G/1018/2/11, che risultano accolti dal Rappre-
sentante del GOVERNO e non vengono dunque posti in votazione.

Dichiarato decaduto l’ordine del giorno G/1018/3/11 per assenza dei
proponenti, risulta accolto, e pertanto non posto in votazione, l’ordine del
giorno G/1018/4/11, previo parere favorevole della presidente CATALFO
(M5S), relatrice, e aggiunta di firma da parte del senatore PATRIARCA
(PD).

Gli ordini del giorno G/1018/5/11, G/1018/6/11 e G/1018/7/11 sono
dichiarati decaduti per assenza dei rispettivi proponenti.

L’ordine del giorno G/1018/8/11, sottoscritto dalla senatrice GUIDO-
LIN (M5S), risulta accolto, previo parere favorevole della presidente CA-
TALFO (M5S), relatrice. Non viene pertanto messo in votazione. È invece
ritirato l’ordine del giorno G/1018/9/11.

Sull’ordine del giorno G/1018/10/11, la presidente CATALFO (M5S),
relatrice e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere favorevole,
a condizione che il testo sia riformulato nel senso di rendere meno strin-
gente la portata dell’impegno al Governo (attraverso l’inserimento della
locuzione «valutare l’opportunità di»).

Poiché la senatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az), a nome dei sottoscrittori,
accetta la richiesta riformulazione e non insiste per la votazione, l’ordine
del giorno G/1018/10/11 risulta accolto in un testo 2 (pubblicato in alle-
gato).
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Sull’ordine del giorno G/1018/11/11, sottoscritto dal senatore PA-
TRIARCA (PD), la presidente CATALFO (M5S), relatrice e il rappresen-
tante del GOVERNO esprimono parere contrario.

Previa verifica del numero legale e dichiarazione di voto favorevole
del senatore PATRIARCA (PD), che riepiloga le ragioni politiche sottese
all’atto di indirizzo, l’ordine del giorno G/1018/11/11, posto ai voti, risulta
respinto.

La PRESIDENTE avverte che si passa ora all’esame degli emenda-
menti.

Comunica preliminarmente di aver voluto ritenere proponibili, ai
sensi dell’articolo 97 del Regolamento, tutti gli emendamenti presentati,
allo scopo di favorire massimamente il dibattito. Pone quindi in rilievo
l’opportunità, al fine di assicurare la chiarezza delle votazioni, di accanto-
nare gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 4, considerato che tra essi
ve ne sono diversi sui quali la Commissione bilancio non si è ancora pro-
nunciata.

Su tale proposta si svolge un dibattito incidentale, nel quale prendono
la parola i senatori LAUS (PD) (che contesta vivamente le modalità pro-
cedurali prospettate), PATRIARCA (PD) (che stigmatizza le modalità di
votazione indicate dalla Presidente, ritenendole disordinate e irrituali, al
punto da ventilare l’abbandono dei lavori da parte del proprio Gruppo
ed il successivo interpello del Presidente del Senato) e TOFFANIN (FI-

BP) (che ai associa alle considerazioni problematiche svolte dai precedenti
oratori).

La PRESIDENTE, considerato che si era comunque convenuto di
concludere la seduta in corso entro le ore 13 e che è prevista un’ulteriore
seduta nel pomeriggio odierno, dispone il rinvio del seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

La PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, si riunirà alle ore 14 odierne per definire la pro-
grammazione del seguito dei lavori relativi al provvedimento all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle ore 12,55.
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ORDINI DEL GIORNO E EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1018

(al testo del decreto-legge)

G/1018/1/11

Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Pirro, Puglia, Moronese, Accoto, Presutto, Giarrusso, Fede

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante «Conversione in
legge del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti
in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.»;

premesso che:

l’articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004 ha introdotto
una misura sperimentale (cd. opzione donna) che prevede la possibilità
per le lavoratrici che hanno maturato 35 anni di contributi e 57 anni di
età per le lavoratrici dipendenti o 58 anni per le lavoratrici autonome (re-
quisito anagrafico da adeguarsi periodicamente all’aumento della speranza
di vita), di accedere anticipatamente al trattamento pensionistico, a condi-
zione che optino per il sistema di calcolo contributivo integrale;

tale opzione, per anni poco utilizzata, è stata esercitata invece in
maniera più consistente dopo la riforma pensionistica realizzata dal de-
creto-legge n. 201 del 2011 (cosiddetta Riforma Fornero), che ha notevol-
mente incrementato i requisiti anagrafici e contributivi per l’accesso al
trattamento pensionistico, consentendo alle lavoratrici di anticipare di pa-
recchi anni l’uscita dal lavoro;

l’articolo 16 del decreto legge in esame, riprendendo positivamente
quanto già disposto della legge n. 243 del 2004, riconosce il diritto alla
pensione anticipata alle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2018 abbiano
maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e che ab-
biano compiuto:

– 58 anni se lavoratrici dipendenti;

– 59 anni se lavoratrici autonome;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

porre in essere appositi provvedimenti di carattere normativo al
fine di estendere il diritto alla pensione anticipata a tutte quelle lavoratrici
che abbiano maturato i requisiti di cui alla normativa in premessa entro il
31 dicembre 2019, individuando altresı̀ le necessarie risorse.
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G/1018/2/11
Pizzol, De Vecchis, Simone Bossi

Il Senato,

in sede di esame delle disposizioni recate dall’articolo 16 concer-
nenti l’istituto sperimentale di accesso al pensionamento anticipato di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004 (cosiddetta opzione
donna);

valutato che il diritto di accesso ad «opzione donna», ovvero al
trattamento pensionistico anticipato secondo le regole di calcolo del si-
stema contributivo, è riconosciuto alle lavoratrici che al 31 dicembre
2018 abbiano conseguito un’anzianità contributiva minima di 35 anni ed
un’età anagrafica minima di 58 anni se lavoratrici dipendenti ovvero di
59 se lavoratrici autonome;

rilevato che la norma esclude, dunque, dalla facoltà di accesso alla
misura sperimentale le nate nel 1961, in possesso al 31.12.2018 di 57 anni
di età;

sussiste una platea di circa 1500 donne, prive di occupazione e di
strumenti di sostegno al reddito, che rimarrebbero escluse dalla norma in
esame;

impegna il Governo:

a valutare, compatibilmente con gli impegni di finanza pubblica, in
provvedimenti di prossima emanazione, la possibilità di estendere la data
di maturazione dei requisiti richiesti per l’accesso al regime c.d. opzione
donna al 31 dicembre 2019.

G/1018/3/11
Puglia, Moronese, Fede

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante conversione in legge
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni,

premesso che:

il capo II del decreto legge in esame reca disposizioni in materia di
trattamento di pensione anticipata « quota 100 » e altre disposizioni pen-
sionistiche

considerato che:

con la riforma pensionistica Fornero numerosi ferrovieri macchini-
sti hanno visto allontanarsi il loro diritto alla pensione in misura signifi-
cativa. In particolare, a differenza di altri fondi previdenziali, per alcuni
dipendenti inseriti nel fondo speciale delle Ferrovie dello Stato il limite
per ottenere la pensione di vecchiaia è passato da 58 a 67 anni di età ana-
grafica;
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oltre a svolgere un’attività da sempre definita usurante, questi lavo-
ratori sono assoggettati a visite periodiche di idoneità fisica, il cui difetto
ne determina ricadute nel rapporto di lavoro. Ed invero, per tale categoria
di lavoratori è richiesto il possesso e il mantenimento dei requisiti psico-
fisici, dato il carattere usurante delle mansioni ricoperte. Infatti, essendo
tale attività delicata in termini di pubblica sicurezza ed incolumità è fon-
damentale non far accedere i lavoratori in questione alla pensione secondo
i requisiti anagrafici, elevati, di cui sopra,

tenuto conto inoltre che:

le azioni mitigative messe in atto dai Governi della precedente le-
gislatura non hanno in alcun caso interessato la categoria, in quanto le
norme attuative hanno reso le stesse inapplicabili per i ferrovieri. Peraltro,
il processo di liberalizzazione del servizio e la nascita di imprese ferrovia-
rie di piccole/medie dimensioni, richiede salvaguardie occupazionali per
quei lavoratori che, divenuti inidonei per riduzione dei requisiti fisici,
sono a rischio licenziamento perché non più utilizzabili e non ricollocabili
in altre mansioni;

sul punto, si è pronunciata anche la Corte dei Conti della Regione
Puglia la quale, con sentenza n. 474/2018, ha accolto il ricorso di un di-
pendente di Trenitalia, riconoscendogli il diritto alla quiescenza con i re-
quisiti indicati nella legge previgente al decreto-legge n. 201 del 2011
convertito con modificazioni, nella legge n. 214 del 2011. Nel corpo della
motivazione della predetta sentenza, si legge a chiare lettere «Da una at-
tenta lettura del menzionato comma 18 dell’art. 24 D.L. n. 201/2011 si
evince chiaramente la presenza di un refuso all’interno dello stesso, nella
parte in cui – nell’ultimo periodo – si fa riferimento alle «disposizioni di
cui al presente articolo» anziché alle «disposizioni di cui al presente
comma», come suggerisce una interpretazione costituzionalmente orien-
tata, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della Costituzione, in relazione
ai lavoratori iscritti al Fondo speciale delle Ferrovie dello Stato Italiane
s.p.a. È innegabile, infatti, la peculiare situazione di alcune categorie
del personale delle FF.SS, in considerazione del carattere usurante delle
mansioni pertinenti, come è per i macchinisti, per i quali è richiesto il pos-
sesso e il mantenimento dei requisiti psico-fisici, che l’accesso alla pen-
sione di vecchiaia all’età di 66 anni per gli uomini e di 62 anni per le
donne – all’epoca della entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del
2011- mette a serio rischio, con il pericolo per la incolumità dei viaggia-
tori a bordo dei treni. Non può applicarsi, dunque, la disciplina prevista
dal citato articolo 24 per la generalità dei lavoratori e lavoratrici, doven-
dosi tenere in debito conto le obiettive peculiarità ed esigenze dei settori
di attività,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

a) garantire ai lavoratori operanti nelle imprese ferroviarie, e nelle
imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto
alla condotta e alla scorta dei treni, addetto alla manovra/traghettamento/
formazione treni e del personale imbarcato a bordo delle navi traghetto,
l’applicazione della normativa antecedente all’entrata in vigore dell’arti-
colo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011;
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b) far conseguire ai lavoratori in questione, in ragione della parti-
colare usura, delle specifiche aspettative di vita e dell’obbligo di manteni-
mento degli idonei requisiti psicofisici, il diritto alla pensione al raggiun-
gimento del requisito anagrafico di cinquantotto anni di età e del requisito
contributivo di trentotto anni, di cui almeno venti anni effettivamente
svolti nelle mansioni sopra citate;

c) riconoscere al personale addetto alle mansioni di cui sopra che
abbia perso i requisiti psico-fisici previsti dalle disposizioni vigenti, e cui
sia stato revocato definitivamente il relativo certificato abilitativo, il diritto
alla pensione a condizione che abbia compiuto almeno cinquantacinque
anni di età e abbia raggiunto il requisito contributivo di almeno trentacin-
que anni, di cui almeno quindici anni effettivamente svolti nelle mansioni
suddette.

G/1018/4/11
Parente

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante «disposizioni urgenti in ma-
teria di reddito di cittadinanza e di pensioni» (Atto Senato n. 1018),

premesso che:

l’articolo 23 prevede che i termini temporali per la corresponsione
dei trattamenti di fine servizio dei dipendenti pubblici che accedano al
pensionamento anticipato ai sensi dell’articolo 14 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4 (cosiddetta «quota 100») decorrano dal momento in
cui il diritto al trattamento pensionistico sarebbe maturato in base alla
pensione di vecchiaia o alle forme di pensione anticipata di cui all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201;

lo stesso articolo 23 prevede altresı̀ la possibilità, per i soggetti che
accedono al pensionamento con i requisiti della cosiddetta «quota 100» o
che accedono al trattamento pensionistico di vecchiaia o anticipato se-
condo le altre norme summenzionate, di richiedere una somma pari all’in-
dennità di fine servizio maturata, mediante finanziamento bancario agevo-
lato, nell’importo massimo di 30.000 euro.

in data 28 febbraio 1998 l’ente Poste italiane è stato trasformato in
società per azioni;

l’articolo 53, comma 6, della legge del 27 dicembre 1997, n. 449,
con la finalità di provvedere alla liquidazione delle indennità di buonuscita
maturata fino alla data del 28 febbraio 1998 dai lavoratori dell’ammini-
strazione postale prima del passaggio di Poste italiane in società per
azioni, stabilisce quanto segue: «A decorrere dalla data di trasformazione
dell’Ente Poste Italiane in società per azioni ( ... ) al personale dipendente
della società medesima spettano ( ... ) il trattamento di fine rapporto di cui
all’articolo 2120 del codice civile e, per il periodo lavorativo antecedente,
l’indennità di buonuscita maturata, calcolata secondo la normativa vigente
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prima della data di cui all’alinea del presente comma», ovvero che la pre-
stazione debba essere calcolata sulla base dei valori retributivi utili in vi-
gore al 28 febbraio 1998;

considerato che:

a tutti i dipendenti, sia pubblici che privati, viene riconosciuta la
rivalutazione monetaria dell’indennità di buonuscita, essendo questa rico-
nosciuta per legge;

ancora oggi l’importo della buonuscita viene liquidato ai lavoratori
postali senza alcuna forma di rivalutazione;

tenuto conto che:

rispondendo all’interrogazione 5-11009 del 30 marzo 2017 presso
la XI Commissione permanente della Camera il 18 maggio 2017, il Go-
verno ha reso noto che i lavoratori postali in forza alla data del 28 feb-
braio 1998 erano 219.601, di questi 76.754 risultavano ancora dipendenti
postali mentre agli altri 142.847 cessati dal servizio era già stata liquidata
l’indennità di buonuscita non rivalutata dal 1998; l’ammontare della riva-
lutazione monetaria e degli interessi eventualmente riconoscibili a tutti gli
interessati sarebbe pari a 907.261.000 euro, mentre l’ammontare comples-
sivo delle indennità di buonuscita che dovranno essere liquidate fino al
2040 è di 939.972.000 euro;

il Governo con l’approvazione, durante l’iter legislativo della legge
di Bilancio 2019, dell’ordine del giorno G/981 sez I/8/11 si è già impe-
gnato, non dando seguito all’impegno, a prevedere atti normativi che con-
sentano ai lavoratori di Poste italiane S.p.A di usufruire di un costante ag-
giornamento del valore dell’indennità di buonuscita;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, attraverso atti di propria
competenza, misure che consentano ai lavoratori di Poste italiane S.p.A,
sia a quelli cessati che a quelli ancora in servizio, di usufruire di un co-
stante aggiornamento del valore dell’indennità di buonuscita, al pari di
tutti gli altri lavoratori, sia pubblici che privati.

G/1018/5/11

Puglia, Moronese, Giarrusso, Fede

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante conversione in legge
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni,

premesso che:

l’articolo 20 del decreto-legge in esame reca disposizioni in merito
al riscatto di periodi non coperti da contribuzione;
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in particolare, il comma 6 del citato articolo 20 modifica la disciplina

del riscatto dei corsi di studio universitario, relativamente a periodi da va-

lutare con il sistema contributivo;

considerato che:

il riscatto del corso di laurea di cui all’articolo 2-novies del de-

creto-legge 2 marzo 1974, n. 30; convertito, con modificazioni, dalla legge

16 aprile 1974, n. 114, è un istituto che consente di andare in pensione

con alcuni anni di anticipo valorizzando ai fini pensionistici il periodo

del proprio corso di studi ed è valido a condizione che l’interessato abbia

conseguito il titolo di studio (diploma di laurea o titolo equiparato);

tra laurea triennale e specialistica, il periodo di permanenza presso

un ateneo è mediamente di cinque anni e dunque poter inserire i periodi di

studio nel proprio fascicolo previdenziale rappresenta un vantaggio non

trascurabile;

tuttavia, i dati sull’istituto de quo dimostrano come lo stesso sia

divenuto sensibilmente oneroso e, conseguentemente, accessibile solo

per pochi. Ed invero, un numero del tutto limitato di persone decide di

riscattare gli anni di laurea proprio in quanto la relativa normativa, attual-

mente in vigore, non rende conveniente il ricorso a tale istituto. Le cifre

utili ai fini del riscatto, infatti, si palesano come del tutto ostative;

come noto, la riforma pensionistica di cui all’articolo 24 del de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214 (cosiddetta Riforma Fornero) ha compor-

tato il drastico passaggio aduna maggiore età pensionabile ed al sistema

contributivo;

l’introduzione del ricorso all’istituto del riscatto gratuito degli anni

legali del corso di studi potrebbe costituire uno strumento attraverso il

quale mitigare gli effetti drastici di cui sopra,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di stabilire la gratuità del ricorso all’isti-

tuto del riscatto degli anni legali del corso di studi e, pertanto, a valutare

la possibilità di intervenire per far valere il periodo di studi in questione ai

fini della maturazione del diritto alla pensione considerando, dunque, il

tempo trascorso a studiare, ossia gli anni da riscattare, nel computo dei

periodi utili ai soli fini dell’acquisizione dei requisiti assicurativi per il di-

ritto al pensionamento e consentendo, comunque, la facoltà di riscatto

onerosa ai sensi delle disposizioni di cui ai commi da 3 a 5-bis dell’arti-

colo 2 decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184;

a valutare l’opportunità di riscattare gratuitamente i periodi di stu-

dio di cui sopra senza che rilevi l’età ed il reddito del richiedente.
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G/1018/6/11

Puglia, Moronese

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante conversione in legge del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di reddito di cittadinanza e di pensioni,

premesso che:

l’articolo 20 del decreto legge in esame reca disposizioni in merito
al riscatto di periodi non coperti da contribuzione;

considerato che:

una forma di contrattazione poco conosciuta, ma ampiamente dif-
fusa in alcuni settori produttivi, è il part time ciclico, previsto all’articolo
8 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, argomento ampia-
mente dibattuto dai sindacati e dalla giurisprudenza. Al centro della que-
stione si pone la richiesta, rivolta all’ente previdenziale INPS, di ricono-
scere ai lavoratori assunti con contratto di part time ciclico i contributi
per l’intero anno, e non solo per il periodo in cui hanno prestato servizio.
Tuttavia, la risposta dell’ente previdenziale è sempre la medesima ovvero
che continuerà a calcolare solo i periodi di effettivo lavoro, fino a quando
non ci saranno degli adeguamenti normativi sul punto;

il part time ciclico, altrimenti detto multiperiodale, è un particolare
modello di contratto di lavoro a tempo parziale, distinto dai tradizionali
part time orizzontali e verticali, perché non basato sul monte orario gior-
naliero ma annuale. Sostanzialmente, invece di lavorare solo per una parte
della giornata o della settimana, si è attivi solo in determinati periodi del-
l’anno, a seconda delle esigenze dell’azienda;

può capitare, quindi, che il lavoratore debba lavorare full time in
alcuni periodi dell’anno e part time in altri, oppure lavorare full time
per 8 mesi (ad esempio) e restare in pausa per i restanti 4,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in essere opportuni adeguamenti
normativi al fine di tutelare il lavoratore nei periodi di inattività.

G/1018/7/11

Puglia, Moronese, Fede

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante conversione in legge del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di reddito di cittadinanza e di pensioni,
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premesso che:

il capo II del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di
trattamento di pensione anticipata «quota 100» e altre disposizioni pensio-
nistiche;

considerato che:

l’articolo 49, della legge 9 marzo 1989, n. 88, reca disposizioni in
merito alla classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali ed as-
sistenziali;

impegna il Governo:

a porre in essere appositi provvedimenti di carattere normativo al
fine di prevedere l’obbligo per l’INPS di fornire a ciascun datore di lavoro
il dato dell’aliquota contributiva applicata specificando anche le singole
gestioni a cui i lavoratori sono assicurati.

G/1018/8/11
Endrizzi, Puglia, Moronese, Fede

Il Senato,

in sede di discussione dell’Atto Senato n. 1018 «Conversione in
legge del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti
in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni»;

premesso che:

il comma 6, dell’articolo 5 del decreto-legge in esame prevede il
divieto di utilizzo del beneficio economico del reddito ovvero della pen-
sione di cittadinanza per giochi che prevedono vincite in denaro o altre
utilità;

considerato che:

tra il 2000 e il 2016, la raccolta complessiva da giochi, indice del-
l’ampiezza del mercato, è aumentata di cinque volte, passando in termini
reali da 20 a circa 96 miliardi di euro, mentre nel 2017 è stata pari a 101,8
miliardi e per il 2018 vi sarebbe un ulteriore sensibile aumento; nello
stesso periodo la ricchezza prodotta in Italia si è invece contratta e con-
centrata;

ad utilizzare i servizi di azzardo sono in gran parte fasce economi-
camente deboli: una ricerca diffusa dal Conagga, cercano la sorte con il
machine gambling il 66 per cento dei disoccupati, il 47 per cento degli
indigenti e il 56 per cento degli appartenenti al ceto medio-basso;

le associazioni degli avvocati matrimonialisti segnalano aumenti
dei divorzi causati dall’azzardo;

svariate ricerche in ambito minorile indicano che circa un ragazzo
su due consuma servizi di azzardo con preferenze per le lotterie istantanee
(«gratta e vinci») e scommesse sportive. La precoce esposizione all’az-
zardo aumenta la probabilità di sviluppare patologie correlate, in forme
più gravi e difficili da curare;
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già nel 2012 la Consulta Nazionale Antiusura stimava in 70 mi-
lioni di giornate lavorative il tempo dedicato all’azzardo a fronte di una
raccolta complessiva di circa 80 miliardi;

il tempo dedicato all’azzardo, la frequenza e la durata delle sedute
di azzardo, facilitano sviluppo di assuefazione, compulsività, danni alle re-
lazioni sociali e familiari, perdita di produttività nel lavoro, licenziamenti;

considerato inoltre che:

l’articolo 9-quater del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 ha intro-
dotto misure a tutela dei minori prevedendo che l’accesso agli apparecchi
di intrattenimento sia consentito esclusivamente mediante l’utilizzo della
tessera sanitaria;

il diritto alla protezione dei dati personali è un diritto fondamentale
dell’individuo anche ai sensi della Carta dei diritti fondamentali dell’U-
nione europea e in quanto tale è necessario che sia garantito;

i dati personali, contenuti ad esempio nella tessera sanitaria identi-
ficano o rendono identificabile una persona fisica e possono fornire detta-
gli sulle sue caratteristiche, abitudini, stato di salute, situazione econo-
mica, stato civile, o comunque dati utili a profilarne comportamenti, in-
clusi i comportamenti nell’azzardo;

la disponibilità di «big data» è stata utilizzata dall’industria inter-
nazionale per affinare l’efficacia dei software dei prodotti di azzardo al
fine di renderli più aggressivi e performanti;

è necessario escludere ogni possibilità di profilazione delle reazioni
dei fruitori di gioco d’azzardo agli stimoli forniti dalle interfacce grafiche,
dagli esiti delle puntate e dalle vincite erogate;

l’espansione del mercato è stata sensibilmente influenzata dal ra-
pido turn over e dalla evoluzione di modalità più efficaci e coinvolgenti;
l’innovazione delle modalità di gioco, attraverso la diffusione di internet,
ha ampliato le possibilità di effettuare puntate attraverso la rete anche di-
rettamente dai propri dispositivi mobili;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

estendere con misure idonee l’obbligo di utilizzo della tessera sa-
nitaria per tutti i servizi di offerta del gioco d’azzardo, garantendo i diritti
di riservatezza sui dati personali ed in ogni caso l’impossibilità di acce-
dere a tali dati da parte di soggetti diversi dal Ministero della Salute;

introdurre, in sostituzione della tessera sanitaria, l’obbligo di un
«tesserino dedicato» per i servizi di gioco d’azzardo, ottenibile su richie-
sta, dotato di fotografia per ridurre il rischio di cessione a terzi, nonché di
un chip elettronico con la possibilità di impostare limiti di orario e limiti
di spesa mensile rapportata al reddito dichiarato, incompatibile con i be-
nefici della pensione di cittadinanza o del reddito di cittadinanza.



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 16 –

G/1018/9/11
Nocerino, Giannuzzi, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste, Licheri,

Angrisani, Di Micco, Gaudiano, Lorefice, Ricciardi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante «Conversione in legge
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.»;

premesso che:

– la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, come modificata dall’arti-
colo 3, comma 38 della legge 15 luglio 2009, n. 94 disciplina la residenza
delle persone senza fissa dimora, in particolare l’articolo 1, comma 3 pre-
vede: «Nell’anagrafe della popolazione residente sono registrate le posi-
zioni relative alle singole persone, alle famiglie ed alle convivenze, che
hanno fissato nel comune la residenza, nonché le posizioni relative alle
persone senza fissa dimora che hanno stabilito nel comune il proprio do-
micilio, in conformità del regolamento per l’esecuzione della presente
legge»;

– il nostro ordinamento prevede, dunque, la possibilità per la per-
sona senza dimora di stabilire la residenza nel luogo del proprio domicilio
ovvero nel Comune in cui la persona vive di fatto e, in mancanza di que-
sto, nel Comune di nascita ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica del 30 maggio 1989, n. 223;

– osservata la procedura prevista per presentare la domanda d’iscri-
zione all’anagrafe da parte del richiedente, il Comune di iscrizione deve
effettuare i relativi controlli sulle dichiarazioni e accertare se il domicilio
dei richiedenti si trova dove è stato effettivamente dichiarato e procedere,
in caso di esito positivo, all’effettiva iscrizione.

Alla luce di quanto sopra, impegna il Governo:

nell’ambito delle proprie competenze, a porre in essere gli atti ne-
cessari volti a verificare che i Comuni adempiano alla registrazione dei
senza fissa dimora nelle apposite anagrafi nei modi e nei tempi stabiliti.

G/1018/10/11
Tosato, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Il Senato,

premesso che:

secondo quanto dichiarato durante l’audizione di fronte alla Com-
missione Lavoro del Senato dei vertici dell’ANPAL, l’istituto dovrà assu-
mere 6 mila persone entro maggio nel nuovo ruolo di «Navigator», tramite
avvisi di selezione, che saranno pubblicati non prima dell’entrata in vigore
del decreto legge in esame. A reclutare i «navigator», però, non sarà solo
l’ANPAL, ma anche le Regioni che si occuperanno di assumerne altri 4
mila;
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quanto alla tipologia di assunzione, dovrebbe essere un contratto di
collaborazione con l’intento di stabilizzare tutti nel breve tempo, l’iter di
selezione dovrebbe essere abbastanza rapido e la formazione sarà fatta «on
the job» (durante il lavoro) con una durata di 6-8 mesi;

l’obiettivo principale dell’attività del «navigator» è il seguente: se-
guire chi beneficia del reddito di cittadinanza aiutandolo nella ricerca di
un nuovo lavoro e verificando che tutte le attività che gli vengono propo-
ste vengano svolte davvero e nei tempi. Una figura cruciale che lavorerà
insieme ai Centri per l’impiego e che si occuperà per l’appunto della sta-
bilizzazione di chi ha diritto al reddito di cittadinanza;

in attesa che l’ANPAL proceda alla definizione dei requisiti da
possedere, sembra che a poter svolgere questo incarico possono essere co-
loro che hanno una laurea magistrale in: Economia, Sociologia, Scienze
Politiche, Psicologia, Scienze della Formazione, Giurisprudenza, inoltre
è molto probabile che possa essere un requisito preferenziale il fatto di
avere avuto un’esperienza di 2 anni come selezionatore, responsabile delle
risorse umane, o altre attività nelle politiche attive del lavoro,

impegna il Governo:

in vista della definizione dei requisiti necessari per la figura del
«navigator», di valorizzare adeguatamente l’esperienza maturata in ruoli
di gestione delle risorse umane e simili, non limitandosi a considerare
la stessa solo un requisito in più rispetto alla laurea, ma piuttosto un titolo
equipollente a quello accademico, richiedendo magari un riferimento tem-
porale maggiore di esperienza che in tal caso costituisce un valore ag-
giunto, anche più importante della preparazione teorica.

G/1018/10/11 (testo 2)
Tosato, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Il Senato,

premesso che:

secondo quanto dichiarato durante l’audizione di fronte alla Com-
missione Lavoro del Senato dei vertici dell’ANPAL, l’istituto dovrà assu-
mere 6 mila persone entro maggio nel nuovo ruolo di «Navigator», tramite
avvisi di selezione, che saranno pubblicati non prima dell’entrata in vigore
del decreto legge in esame. A reclutare i «navigator», però, non sarà solo
l’ANPAL, ma anche le Regioni che si occuperanno di assumerne altri 4
mila;

quanto alla tipologia di assunzione, dovrebbe essere un contratto di
collaborazione con l’intento di stabilizzare tutti nel breve tempo, l’iter di
selezione dovrebbe essere abbastanza rapido e la formazione sarà fatta «on
the job» (durante il lavoro) con una durata di 6-8 mesi;

l’obiettivo principale dell’attività del «navigator» è il seguente: se-
guire chi beneficia del reddito di cittadinanza aiutandolo nella ricerca di
un nuovo lavoro e verificando che tutte le attività che gli vengono propo-
ste vengano svolte davvero e nei tempi. Una figura cruciale che lavorerà



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 18 –

insieme ai Centri per l’impiego e che si occuperà per l’appunto della sta-
bilizzazione di chi ha diritto al reddito di cittadinanza;

in attesa che l’ANPAL proceda alla definizione dei requisiti da
possedere, sembra che a poter svolgere questo incarico possono essere co-
loro che hanno una laurea magistrale in: Economia, Sociologia, Scienze
Politiche, Psicologia, Scienze della Formazione, Giurisprudenza, inoltre
è molto probabile che possa essere un requisito preferenziale il fatto di
avere avuto un’esperienza di 2 anni come selezionatore, responsabile delle
risorse umane, o altre attività nelle politiche attive del lavoro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, in vista della definizione dei requisiti ne-
cessari per la figura del «navigator», di valorizzare adeguatamente l’espe-
rienza maturata in ruoli di gestione delle risorse umane e simili, non limi-
tandosi a considerare la stessa solo un requisito in più rispetto alla laurea,
ma piuttosto un titolo equipollente a quello accademico, richiedendo ma-
gari un riferimento temporale maggiore di esperienza che in tal caso co-
stituisce un valore aggiunto, anche più importante della preparazione teo-
rica.

G/1018/11/11

Nannicini

Il Senato,

premesso che:

l’Italia ha stipulato convenzioni bilaterali di sicurezza sociale con
diversi Stati esteri (Argentina, Repubblica di Capo Verde, Australia, Re-
pubblica di Corea, Brasile, Repubblica di San Marino, Canada e Quebec,
Santa Sede, Paesi dell’ex-Jugoslavia, Tunisia, Israele, Turchia, Isole del
Canale e Isola di Man, U.S.A (Stati Uniti d’America), Messico, Uruguay,
Principato di Monaco, Venezuela, Repubblica di Bosnia-Erzegovina, Re-
pubblica del Kosovo, Repubblica di Macedonia, Repubblica di Montene-
gro, Repubblica di Serbia e Vojvodina);

le Convenzioni Internazionali in materia di sicurezza sociale sono
state stipulate per assicurare, alla persona che si reca in uno Stato estero
per svolgere un’attività lavorativa, gli stessi benefici previsti dalla legisla-
zione del Paese estero nei confronti dei propri cittadini;

le Convenzioni bilaterali sono atti giuridici di diritto internazionale
con i quali due Stati si impegnano ad applicare, nei rispettivi territori, un
Regime di Sicurezza Sociale nei confronti dei cittadini migranti dell’altro
Stato al fine di garantire la libera circolazione di manodopera;

le Convenzioni bilaterali si fondano su tre principi essenziali:

la parità di trattamento, in base alla quale ciascuno Stato è tenuto
ad assicurare ai cittadini degli altri Stati membri lo stesso trattamento e gli
stessi benefici riservati ai propri cittadini;
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il mantenimento dei diritti e dei vantaggi acquisiti e la possibilità,
quindi, di ottenere il pagamento delle prestazioni nel Paese di residenza
anche se a carico di un altro Stato;

la totalizzazione dei periodi di assicurazione e contribuzione, gra-
zie alla quale i periodi di lavoro svolto nei vari Stati si cumulano, se non
sovrapposti; nel rispetto e nei limiti delle singole legislazioni nazionali,
per consentire il perfezionamento dei requisiti richiesti per il diritto alle
prestazioni;

in Italia la comunità albanese è una delle maggiori: dal punto di
vista del mercato del lavoro, l’anno 2017 appare abbastanza dinamico. In-
fatti, per rapporti di lavoro attivati occupano il primo posto con 167.478
unità. La struttura della domanda dı̀ lavoro per singola cittadinanza evi-
denzia una presenza articolata dei cittadini albanesi nei vari settori: tra
gli extracomunitari sono 29,1 per cento in agricoltura, 43,4 per cento
nei servizi e 16,0 per cento nelle costruzioni. La maggior parte dei rap-
porti di lavoro degli albanesi sono stati attivati nelle seguenti città: Mi-
lano, Roma, Firenze, Rimini e Genova;

i lavoratori albanesi molte volte scontano il fatto di aver avuto con-
tributi versati per anni di lavoro in Albania e altri in Italia non consenten-
dogli di arrivare alla pensione né nel paese di partenza né in quello di ar-
rivo,

impegna il Governo:

ad attivare la Convenzione bilaterale in materia di sicurezza sociale
con l’Albania e tutti gli atti legislativi necessari al fine di garantire ai la-
voratori interessati il giusto riconoscimento del diritto alle prestazioni pre-
videnziali e sociali.

x1.1 (già 1.18)
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 1 dell’articolo 1 del disegno di legge di conversione,
inserire i seguenti:

«1-bis. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, uno o più decreti legislativi finalizzati all’introduzione della
’’pensione di garanzia’’ per i lavoratori con primo accredito contributivo
successivo al 10 gennaio 1996 per i quali la pensione a carico dell’assicu-
razione generale obbligatoria è integralmente liquidata secondo il sistema
contributivo.

1-ter. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1-bis) il Governo si
attiene, rispettivamente, ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) riconoscimento del diritto all’integrazione del trattamento pen-
sionistico spettante, fino a un livello minimo denominato ’’pensione di ga-
ranzia’’, di importo mensile pari a 750 euro;
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b) in funzione della più equa valorizzazione della carriera contribu-
tiva del lavoratore, previsione di una maggiorazione dell’importo minimo
di ’’pensione di garanzia’’, di cui alla lettera a), in misura pari a 15 euro
per ciascun anno di anzianità contributiva superiore al ventesimo, entro il
limite massimo di 1.000 euro;

c) previsione, quale requisito di accesso alla ’’pensione di garan-
zia’’, che il beneficiario non possegga redditi propri assoggettabili all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche per un importo superiore a due volte
l’ammontare annuo del trattamento minimo del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti calcolato in misura pari a tredici volte l’importo mensile in vi-
gore al 10 gennaio di ciascun anno. Dal computo dei redditi sono esclusi i
trattamenti di fine rapporto comunque denominati, il reddito della casa di
abitazione e le competenze arretrate sottoposte a tassazione separata.

1-quater. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tec-
nica che dia conto dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura, a seguito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica perché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla
data di trasmissione, i pareri delle Commissioni competenti per materia e
per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti sono emanati anche
in mancanza dei pareri».

Art. 1.

1.1
Floris, Toffanin

Sostituire gli articoli da 1 a 4 con i seguenti:

«Art. 1. – (Istituzione del Fondo per la ripartizione delle risorse per
il reddito e la pensione di dignità) – 1. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti modifiche:

a) ovunque ricorrano sostituire le parole: "reddito di cittadinanza"
con le seguenti: "reddito di dignità";

b) ovunque ricorrano sostituire le parole: "pensione di cittadinanza"
con le seguenti: "pensione di dignità".

2. Ai fini di cui al presente Capo le risorse del Fondo per la riparti-
zione delle risorse per il reddito e la pensione di dignità sono trasferite
annualmente al fondo speciale di cui all’articolo 81, comma 29 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008.

Art. 2. – (Disciplina e funzionamento del Reddito e della Pensione di
dignità) – 1. A decorrere dal 10 aprile 2019, il Reddito e la Pensione di
dignità, quali misure fondamentali di contrasto alla povertà, alla disugua-
glianza e all’esclusione sociale, sono riconosciuti, a domanda, ai sensi del-
l’articolo 81, comma 29 e seguenti del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, salvo dove diversamente specificato dalla presente legge.
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2. Per il solo Reddito di dignità i requisiti di età anagrafici per il ri-
conoscimento del beneficio si intendono compresi tra i 18 anni compiuti e
i 65 anni non compiuti.

3. Il Reddito di dignità è riconosciuto ai nuclei familiari in presenza
di componenti con i requisiti anagrafici di cui al comma 3 e contempora-
neamente dei requisiti reddituali e patrimoniali di cui all’articolo 5 del De-
creto Direttoriale 16 settembre 2008 moltiplicati per il corrispondente pa-
rametro della scala di equivalenza di cui al comma 5.

4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 4, è pari
ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è incrementato di
0,2 per ogni ulteriore componente di età maggiore di anni 18, di 0,5
per ogni componente affetto da disabilità grave o non autosufficiente, di
0,2 per ogni componente affetto da disabilità media e di 0,2 per ogni ul-
teriore componente minorenne, fino ad un massimo di 2,5.

5. Per i soli nuclei familiari con un numero complessivo maggiore di
cinque componenti ovvero con un numero di componenti minorenni
uguale o superiore a tre l’incremento il parametro della scala di equiva-
lenza è incrementato fino a 2,8.

6. Ai fini del Reddito di dignità, il nucleo familiare è definito ai sensi
dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013. In ogni caso, anche per la richiesta di prestazioni sociali agevo-
late diverse dal Reddito di dignità, ai fini della definizione del nucleo fa-
miliare, valgono le seguenti disposizioni, la cui efficacia cessa dal giorno
di entrata in vigore delle corrispondenti modifiche del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013:

a) i coniugi permangono nel medesimo nucleo anche a seguito di
separazione o divorzio, qualora continuino a risiedere nella stessa abita-
zione;

b) il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del
nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a 26
anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniu-
gato e non ha figli.

7. Il requisito reddituale di cui al comma 4 è determinato ai sensi del-
l’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013, con esclusione di qualsiasi trattamento assistenziale. Nel
valore dei trattamenti assistenziali non rilevano le erogazioni riferite al pa-
gamento di arretrati, le riduzioni nella compartecipazione al costo dei ser-
vizi e le esenzioni e agevolazioni per il pagamento di tributi, le erogazioni
a fronte di rendicontazione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in
forma di buoni servizio o altri titoli che svolgono la funzione di sostitu-
zione di servizi. Ai fini del presente decreto, non si include tra i tratta-
menti assistenziali l’assegno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. l trattamenti assistenziali in corso di godimento
di cui al primo periodo sono comunicati dagli enti erogatori entro quindici
giorni dal riconoscimento al Sistema informativo unitario dei servizi so-
ciali (SIUSS), di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, secondo le modalità ivi previste.
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Art. 3. – (Beneficio economico) – 1. L’importo unitario per nucleo
familiare del Reddito e della Pensione di dignità, da intendersi ad integra-
zione del reddito familiare, come definito ai sensi dell’articolo 2, su base
annua è pari a 4.872 (9.744) euro.

2. L’importo annuale di cui al comma 1 è moltiplicato per il parame-
tro di scala di equivalenza di cui all’articolo 2 comma 5.

Art. 4. – (Reddito di dignità da lavoro) – 1. Al fine di promuovere
l’occupazione, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 10 aprile
2019, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a termine,
ovvero con contratto di apprendistato, è riconosciuto, a domanda e per un
periodo di sei mesi purché il contratto abbia durata almeno annuale, il
Reddito di dignità da lavoro quale contributo a copertura di una quota
del relativo trattamento salariale, nel limite massimo di un importo pari
a 2.800 euro annui e nel limite di spesa complessivo di 110 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 140 milioni di euro annui a decorrere dal 2020.

2. Al fine di promuovere l’occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati che, a decorrere dal 10 aprile 2019, assumono lavoratori con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui
al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, ovvero trasformino il contratto
a tempo determinato, purché attivato prima del 31 gennaio 2019, il Red-
dito di dignità da lavoro è riconosciuto, a domanda e per un periodo mas-
simo di sei mesi, a copertura di una quota percentuale del relativo tratta-
mento salariale, nel limite massimo di un importo pari a 11.000 euro e nel
limite di spesa complessivo di 1.900 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.300 milioni di euro annui.

3. Nei casi di cui al comma 1, al medesimo datore privato che pro-
cede alla trasformazione dei contratti a termine o di apprendistato in es-
sere, entro il 10 dicembre 2019, il Reddito di dignità da lavoro è ricono-
sciuto, a domanda e per un periodo massimo di dodici mesi, a copertura di
una quota percentuale del relativo trattamento salariale, nel limite mas-
simo di un importo pari a 20.000 euro e nel limite di spesa complessivo
di 1.300 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.600 milioni di euro annui.

4. Ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che, i datori di lavoro privati e i lavoratori di cui ai commi 1, 2 e 3 non
sono esonerati dal versamento dei contributi previdenziali, dei premi e
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL). La misura di cui ai commi 1, 2 e 3 non è cumu-
labile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli
stessi.

5. A carico dei datori di lavoro privati che beneficiano delle somme
di cui ai commi 2 e 3 e che nei successivi dodici mesi licenziano uno o
più lavoratori, la somma di cui all’articolo 2, comma 31 della legge 28
giugno 2012, n. 92 è dovuta nella misura del 65 per cento.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
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stabilite le modalità di riconoscimento delle somme di cui ai commi 1, 2 e
3».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la rubrica del decreto-legge con la seguente: «Dispo-
sizioni urgenti in materia di reddito di dignità e pensioni»;

b) la rubrica del Capo I con la seguente: «Disposizioni urgenti in
materia di Reddito e Pensione di dignità».

c) ovunque ricorra sostituire le parole: «Rdc» e «reddito di citta-
dinanza», con le seguenti: «reddito di dignità»; e le parole: «pensione di
cittadinanza» con le seguenti: «pensione di dignità»;

d) all’articolo 12:

1) al comma 1, sostituire le parole: «1, 2 e 3, degli incentivi, di
cui all’articolo 8,» con le seguenti: «1, 2 e 3»;

2) al comma 5 sopprimere le parole: «ai sensi dell’articolo 5,
comma 1,»;

3) al comma 8, sopprimere la lettera a);

4) sopprimere il comma 12;

5) al comma 9 sopprimere le parole: «articolo 8»;

6) al comma 10 sopprimere le parole: «articolo 8»;

e) all’articolo 28, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dall’istituzione e dall’erogazione del Red-
dito di dignità da lavoro, di cui all’articolo 4, nei limiti di spesa comples-
sivi pari a 3.340 milioni di euro per l’anno 2019 e pari a 6.040 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori
risorse derivanti dalla riduzione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 per un importo pari a 3.340 milioni di euro per l’anno
2019 e pari a 6.040 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto
il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

1.14

Aimi

Al Capo I, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «reddito di citta-
dinanza» con le seguenti: «reddito di residenza»
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1.15
Bertacco, Ciriani

Al Capo I, apportare le seguenti modificazioni:

1. sostituire la rubrica con la seguente: «Disposizioni urgenti in ma-
teria di reddito e lavoro di cittadinanza e misure a sostegno della fami-
glia.»;

2. all’articolo 1:

a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «quale misura
fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro»
e le parole: «e nel mondo del lavoro»;

b) sostituire il comma 2 con il seguente: «Il Rdc spetta ai nuclei
familiari composti esclusivamente da uno o più componenti di età pari
o superiore a 60 anni, adeguata agli incrementi della speranza di vita di
cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, ovvero ai nuclei fa-
miliari composti da uno o più componenti con disabilità, come definita ai
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68. I requisiti per l’accesso e le regole
di definizione del beneficio economico, nonché le procedure per la ge-
stione dello stesso sono definiti negli articoli seguenti.»;

3. all’articolo 2:

a) al comma 1:

1. alla lettera a), dopo le parole: «deve essere» aggiungere le se-
guenti: «in possesso della cittadinanza italiana e residente in Italia» e sop-
primere i numeri 1) e 2);

2. alla lettera b), numero 4), sostituire le parole: «euro 6.000» con le
seguenti: «euro 7.560» e sopprimere il secondo periodo;

b) al comma 4, sostituire le parole da: «di età maggiore di anni 18
e di 0,2 per ogni ulteriore componente minorenne» con le seguenti: «mi-
norenne ovvero con disabilità» e le parole: «di 2,1» con le seguenti: «di
2,5»;

4. all’articolo 3:

a) al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000»
con le seguenti: «euro 7.560», alla lettera b), sostituire le parole: «euro
3.360» con le seguenti: «euro 1.800»;

b) sopprimere il comma 2;
c) al comma 5, sostituire le parole: «della richiesta» con le se-

guenti: «del compimento del sessantesimo anno di età»;
d) sopprimere i commi da 6 a 10 e da 12 a 15;

5. sopprimere gli articoli 4 e 6;
6. all’articolo 5, sopprimere il comma 4;
7. all’articolo 7:

a) sopprimere i commi da 5 a 13;
b) al comma 14, sopprimere le parole: «i centri per l’impiego» e:

«Ispettorato nazionale del lavoro (INL)»;

8. dopo l’articolo 7, inserire il seguente:
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«Art. 7-bis. – 1. Al fine di introdurre nell’ordinamento il ’’Reddito di
infanzia’’, quale misura per il sostegno economico alla natalità e alla fa-
miglia, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo denominato ’’Fondo per il reddito di infanzia’’;
con una dotazione iniziale pari a 800 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

2. Beneficiari delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono i nuclei
familiari composti almeno da uno o più componenti di età inferiore ai 6
anni, in possesso cumulativamente dei requisiti di cui all’articolo 2. Il be-
neficio economico consiste in una componente, pari a 300 euro per ogni
figlio a carico di età inferiore ai 6 anni, ad integrazione del reddito fami-
liare, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4).

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di funzionamento e
ripartizione del fondo di cui al comma 1».

9. sostituire gli articoli 8 e 9 con il seguente:

«Art. 8. – (Lavoro di cittadinanza). – 1. Al datore di lavoro che pro-
ceda a nuove assunzioni a decorrere dall’anno 2019, è riconosciuto, ferma
restando l’aliquota di computo delle prestazioni previdenziali, l’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del da-
tore di lavoro e del lavoratore, con esclusione dei premi e contributi do-
vuti all’INAIL, fino ad un importo massimo di ventimila euro per ciascun
nuovo assunto.

2. Nel caso di licenziamento del lavoratore per cui gode dei benefici
di cui al comma 1, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incen-
tivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili di cui all’articolo 116, comma
8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che il licenzia-
mento avvenga per giusta causa o per giustificato motivo.

3. L’agevolazione di cui al comma 1 si applica a condizione che il
datore di lavoro realizzi un incremento occupazionale netto del numero
di dipendenti nel rispetto dei criteri fissati dall’articolo 31, comma 1, let-
tera f), del decreto legislativo n. 150 del 2015, riferiti esclusivamente ai
lavoratori a tempo indeterminato. Il diritto alle predette agevolazioni è su-
bordinato al rispetto degli ulteriori principi generali di cui all’articolo 31
del decreto legislativo n. 150 del 2015.

4. A coloro che avviano un’attività lavorativa autonoma o di impresa
individuale o una società cooperativa è riconosciuto, per il triennio 2019-
2021, un credito di imposta nella misura del 30 per cento della spesa per
investimenti in beni strumentali e l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a loro carico fino ad un importo massimo
complessivo di ventimila euro.

5. Il diritto alla fruizione degli incentivi di cui al presente articolo è
subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dall’articolo 1, comma
1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nel limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del
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18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’,
del regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicem-
bre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti ’’de minimis’’ nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 717 del 2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti ’’de mini-
mis’’ nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

7. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono compatibili e ag-
giuntive rispetto a quelle stabilite dall’articolo 1, comma 247, della legge
30 dicembre 2018, n. 145. Nel caso in cui il datore di lavoro abbia esau-
rito gli esoneri contributivi in forza della predetta legge n. 145 del 2018,
gli sgravi contributivi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono
fruiti sotto forma di credito di imposta per il datore di lavoro. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di accesso al pre-
detto credito di imposta».

10. all’articolo 10, comma 1, sostituire le parole da: «sulla base
delle» fino a: «ANPAL» con le seguenti: «anche sulla base delle informa-
zioni fornite dall’INPS»;

11. all’articolo 12:

a) al comma 1, sopprimere le parole: «del Rdc e della Pensione di
cittadinanza,»;

b) sostituire i commi da 3 a 7 con il seguente:

«3. A decorrere dall’anno 2019, l’INPS e le regioni sono autorizzati
ad assumere, con aumento della rispettiva dotazione organica, rispettiva-
mente fino a complessive 1.000 e 2.000 unità di personale al fine di con-
sentire l’organizzazione dell’avvio del Rdc e l’espletamento di tutte le at-
tività connesse alla sua realizzazione. A tal fine è autorizzata la spesa di
250 milioni di euro annui. Gli avvisi per la selezione dovranno recare spe-
cifiche disposizioni volte a disciplinare modalità e criteri per l’utilizzo, in
via esclusiva, delle graduatorie dei concorsi pubblici, vigenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ivi com-
prese le graduatorie degli idonei alle prove scritte ancora attive, secondo
l’ordine decrescente dei voti in esse conseguiti dai singoli candidati.»;

c) al comma 9, sopprimere il secondo periodo;
d) al comma 10, primo periodo, sostituire le parole: «del Rdc, della

Pensione di cittadinanza» con le seguenti: «di cui agli articoli 1, 2 e 3,»;

12. dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis. (Ulteriori misure urgenti a sostegno della famiglia). – 1.
Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo, denominato ’’Fondo per l’introduzione del quoziente fa-
miliare’’, con una dotazione iniziale pari a 1.000 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, destinato alla copertura finanziaria degli inter-
venti legislativi per l’introduzione del meccanismo di determinazione del-
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l’imposta sul reddito delle persone fisiche attraverso il sistema del quo-
ziente familiare.

2. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo, denominato ’’Fondo per la gratuità degli asili
nido’’, con una dotazione iniziale di 400 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019, volto a finanziare le misure per realizzare l’esonero delle fami-
glie dal pagamento dell’asilo nido volto a finanziare le misure per garan-
tire l’esonero delle famiglie dal pagamento dell’asilo nido e l’estensione
dell’orario di chiusura degli stessi.

3. Al fine di favorire l’acquisto della prima casa da parte delle gio-
vani coppie attraverso l’erogazione di mutui, lo Stato, in conformità alle
disposizioni previste dal regolamento (CE) n. 800 del 2008 della Commis-
sione, del 6 agosto 2008, nei limiti degli aiuti d’importanza minore (de
minimis), di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione,
del 15 dicembre 2006, garantisce l’accesso alle prestazioni del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come modificato
dal terzo periodo. Gli aiuti di cui al primo periodo sono concessi per
un periodo massimo di tre anni a partire dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono compatibili con il
mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e sono preventivamente notificati
alla Commissione europea ai fini della verifica della compatibilità, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del medesimo Trattato. Alla lettera a) del
comma 100, dell’articolo 2, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e suc-
cessive modificazioni sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ’’nonché a
favore delle giovani coppie di età compresa tra i trenta e i quaranta anni, e
dei nuclei familiari anche monogenitoriali con figli minori, con priorità
per quelli i cui componenti non risultano occupati con un rapporto di la-
voro a tempo indeterminato’’. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e d’intesa con
l’Associazione bancaria italiana, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-legge, stabilisce, con proprio
decreto, i criteri e le modalità per l’accesso alle prestazioni del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese da parte dei soggetti di cui alla
lettera a) del comma 100 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, come modificato dal terzo periodo. Per le finalità previste dal pre-
sente comma, è previsto l’intervento del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese.

4. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui al-
l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di 20 milioni di euro per l’anno 2019 e di 40 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020. All’onere di cui al primo periodo, si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 27, comma 1, del presente decreto».

13. All’articolo 13, sopprimere il comma 1 e sostituire la rubrica con
la seguente: «(Clausola di salvaguardia)».
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1.2

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – (Estensione e potenziamento del Reddito di inclusione). –
1. Al decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera b), numero 2), le parole: ’’euro
3.000’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’euro 6.000’’;

b) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. Il beneficio economico del ReI è pari su base annua, al valore di
euro 6.000 moltiplicato per il parametro della scala di equivalenza corri-
spondente alla specifica composizione del nucleo familiare, al netto delle
maggiorazioni di cui all’allegato 1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Il beneficio
non può eccedere il limite dell’ammontare su base annua dell’assegno so-
ciale, di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
moltiplicato per tre. Il valore mensile del Rei è pari ad un dodicesimo
del valore su base annua’’;

2) al comma 5, primo periodo, le parole: ’’sei mesi’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’un mese’’.

c) all’articolo 6, comma 4, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: ’’I beneficiari del ReI per i quali il progetto personalizzato preveda
la stipula del patto di servizio di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, accedono all’assegno di ricollocazione anche in
deroga alle condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del medesimo de-
creto n. 150 del 2015. In caso di successo occupazionale, l’importo del-
l’assegno individuale di ricollocazione per i beneficiari del ReI è ricono-
sciuto in misura maggiorata del 100 per cento’’;

d) all’articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 2 con il seguente:

’’2. Al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali di cui agli
articoli 5 e 6, una quota del Fondo Povertà non inferiore, a decorrere
dal 2020, al 20 per cento è attribuita agli ambiti territoriali delle regioni
per il finanziamento degli interventi di cui al comma 1, fermi restando
gli interventi afferenti alle politiche del lavoro, della formazione, sanitarie
e socio-sanitarie, educative, abitative, nonché delle altre aree eventual-
mente coinvolte nella valutazione e progettazione previsti a legislazione
vigente.’’;

2) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: ’’La quota
del Fondo Povertà destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi
sociali, di cui al comma 2, è pari a 900 milioni di euro per l’anno 2019 e
a 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, inclusivi delle
risorse di cui al comma 9’’;

3) il comma 9 è sostituito dal seguente:
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’’9. Nell’ambito della quota del Fondo Povertà di cui al comma 2
viene riservato un ammontare pari a 50 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2019, per interventi e servizi in favore di persone in condizione
di povertà estrema e senza dimora. Con il medesimo decreto di cui al
comma 4, si stabiliscono i criteri di riparto della quota di cui al presente
comma, avuto prioritariamente riguardo alla distribuzione territoriale dei
senza dimora, in particolare individuando le grandi aree urbane in cui si
concentra il maggior numero degli stessi. In sede di riparto, si definiscono
altresı̀ le condizioni di povertà estrema, nonché si indentificano le priorità
di intervento a valere sulle risorse trasferite, in coerenza con le ’Linee di
indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia’, og-
getto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015,
ed eventuali successive iniziative ai sensi dell’articolo 21, comma 8. Gli
interventi e i servizi di cui al presente comma sono oggetto di rilevazione
da parte del sistema informativo di cui all’articolo 24 e di specifico mo-
nitoraggio da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che
ne dà conto nel Rapporto di cui all’articolo 15, comma 4.’’;

e) all’articolo 8, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: d) il valore di euro 6.000,
di cui all’articolo 4, comma 1, in coerenza con le modifiche delle soglie di
cui alla lettera a)’’;

2) la lettera f) è sostituita dalla seguente: f) il massimale del beneficio
economico erogabile, di cui all’articolo 4, comma 1’’;

f) all’articolo 20, il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. La dotazione del Fondo Povertà è determinata in 2.059 milioni di
euro per l’anno 2018, di cui 15 milioni di euro accantonati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 3, in 5.545 milioni di euro per l’anno 2019 e in 5.745
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. Ai fini dell’erogazione
del beneficio economico del ReI di cui all’articolo 4, i limiti di spesa sono
determinati in 5.198 milioni di euro per l’anno 2019, in 5.158 milioni di
euro per l’anno 2020 e in 5.130 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. I limiti di spesa per l’erogazione del beneficio economico
a decorrere dall’anno 2020 possono essere incrementati sulla base delle
determinazioni del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, di cui all’articolo 8, comunque nei limiti di cui al primo pe-
riodo, tenuto conto della quota del Fondo Povertà di cui all’articolo 7,
comma 2’’.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 200
è sostituito dal seguente:

’’200. Al fine di riconoscere il servizio sociale professionale quale
funzione fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall’articolo
14, comma 27, lettera g), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di garan-
tire, contestualmente, la funzionalità a regime dell’infrastruttura sociale e
dei servizi per il contrasto alla povertà, nei limiti dei due terzi delle risorse
di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
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n. 147, attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate as-
sunzioni di assistenti sociali in deroga ai divieti e ai vincoli di conteni-
mento della spesa di personale previsti dalla legislazione vigente, anche
da parte di amministrazioni in situazione di soprannumerarietà ovvero in
condizioni strutturalmente deficitarie o in stato di dissesto, ai sensi degli
articoli 242 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267’’».

Conseguentemente,

a) sopprimere gli articoli da 2 a 11 e 13;
b) sostituire l’articolo 12 con il seguente:

«Art. 12. – (Disposizioni finanziarie per il potenziamento del sistema
di politiche attive per il lavoro. Piano nazionale per lo sviluppo dei servizi
per il lavoro) – 1. Ai fini dell’estensione e del potenziamento del Reddito
di inclusione, ai sensi dell’articolo 1, nonché del finanziamento del si-
stema di politiche attive del lavoro di cui ai commi 2 e seguenti, sono
autorizzati limiti di spesa nella misura di 5.894 milioni di euro nel
2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel
2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali il ’’Fondo per il potenziamento
delle politiche attive per il lavoro’’, con la dotazione di 1.902 milioni
di euro per il 2019, 2.897 milioni di euro per il 2020 e 3.296 milioni
di euro a decorrere dal 2021. Nell’ambito del predetto Fondo, un importo
fino a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 è desti-
nato ai centri per l’impiego di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, al fine del loro potenziamento.

3. Al fine di individuare le priorità, le azioni e gli interventi da intra-
prendere su tutto il territorio nazionale per l’efficace attuazione delle po-
litiche attive per il lavoro, da finanziare a valere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 2, è adottato, con cadenza biennale, il ’’Piano nazionale per
lo sviluppo dei servizi per il lavoro’’. All’adozione del Piano si provvede
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, sentite le Commissioni
parlamentari competenti. In prima applicazione, il Piano è adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

4. Per consentire il reclutamento delle professionalità necessarie al
potenziamento e alla riqualificazione del sistema dei centri per l’impiego,
le regioni sono autorizzate ad assumere, con aumento della rispettiva do-
tazione organica, fino a complessive 12.000 unità di personale. Agli oneri
derivanti dal reclutamento di personale si provvede quanto a 400 milioni
di euro per l’anno 2019 e per 500 milioni di euro a decorrere dal 2020
mediante corrispondente riduzione Fondo di cui al comma 2. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
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1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione delle suddette ri-
sorse tra le regioni interessate.

5. Al fine di stabilizzare il personale a tempo determinato e con con-
tratto di collaborazione, ANPAL Servizi S.p.A. è autorizzata ad assumere
mediante l’espletamento di procedure concorsuali riservate per titoli ed
esami, entro i limiti di spesa di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, il personale in forza alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, presso ANPAL Servizi S.p.A. con contratto di lavoro a tempo de-
terminato e con contratto di collaborazione. Per il funzionamento dell’AN-
PAL Servizi Spa è destinato un contributo pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019.

6. Anche al fine di sostenere le attività affidate ai centri di assistenza
fiscale in convenzione con l’INPS, sono stanziati 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019, a valere sul Fondo di cui al comma 2.

7. In deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 399, della
legge 30 dicembre 2018, n.145 e nei limiti della dotazione organica del-
l’INPS a decorrere dall’anno 2019, è autorizzata una spesa di 50 milioni
di euro annui per l’assunzione di personale da assegnare alle strutture del-
l’INPS al fine di dare piena attuazione alle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto.

8. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, i commi 255 e
258 sono abrogati».

1.3

Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – (Introduzione del Salario di disoccupazione. Estensione e
potenziamento del Reddito di inclusione) – 1. A decorrere dal 10 aprile
2019 è istituita, presso la Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori di-
pendenti, di cui all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, una inden-
nità mensile di disoccupazione denominata: ’’Salario di disoccupazione’’,
avente la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori
che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione.

2. Il salario di disoccupazione sostituisce le prestazioni di NASpl di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, con riferi-
mento agli eventi di disoccupazione verificatisi dal 10 aprile 2019. Per
quanto non previsto dal presente articolo, al salario di disoccupazione si
applicano le disposizioni in materia di NASpI di cui al Titolo I del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni.

3. Il salario di disoccupazione è riconosciuto ai lavoratori che ab-
biano perduto involontariamente la propria occupazione e che presentino
congiuntamente i seguenti requisiti:

a) siano in stato di disoccupazione ai sensi dell’articolo 1, comma
2, lettera c), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive
modificazioni;
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b) possano far valere, nei quattro anni precedenti l’inizio del pe-
riodo di disoccupazione, almeno tredici settimane di contribuzione;

c) possano far valere trenta giornate di lavoro effettivo, a prescindere
dal minimale contributivo, nei dodici mesi che precedono l’inizio del pe-
riodo di disoccupazione.

4. Il requisito di cui al comma 3, lettera b), non si applica ai soggetti
che non abbiano compiuto 35 anni di età alla data in cui si è verificato
l’evento di disoccupazione. Il salario di disoccupazione è riconosciuto an-
che ai lavoratori che hanno rassegnato le dimissioni per giusta causa e nei
casi di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro intervenuta nell’am-
bito della procedura di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n.
604, come modificato dall’articolo 11, comma 40, della legge n. 92 del
2012.

5. Il salario di disoccupazione è rapportato alla retribuzione imponi-
bile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni divisa per il numero di
settimane di contribuzione e moltiplicata per il numero 4,33. Nei casi in
cui la retribuzione mensile sia pari o inferiore all’importo di 1.330 euro,
rivalutato annualmente sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa
nell’anno precedente, il salario di disoccupazione è pari al 90 per cento
della retribuzione mensile. Nei casi in cui la retribuzione mensile sia su-
periore al predetto importo l’indennità è pari al 90 per cento del predetto
importo incrementato di una somma pari al 25 per cento della differenza
tra la retribuzione mensile e il predetto importo. Il salario di disoccupa-
zione non può in ogni caso superare l’importo mensile massimo di
1.450 euro, rivalutato annualmente sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impie-
gati intercorsa nell’anno precedente.

6. Il salario di disoccupazione si riduce del 3 per cento ogni mese a
decorrere dal primo giorno del sesto mese di fruizione. Tale riduzione non
si applica ai soggetti che abbiano compiuto cinquanta anni di età alla data
in cui si è verificato l’evento di disoccupazione. Al salario di disoccupa-
zione non si applica il prelievo contributivo di cui all’articolo 26 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41.

7. Il salario di disoccupazione è corrisposto mensilmente per un nu-
mero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ul-
timi quattro anni. Ai fini del calcolo della durata non sono computati i pe-
riodi contributivi che hanno già dato luogo ad erogazione delle prestazioni
di disoccupazione. Per i soggetti che non abbiano compiuto trentacinque
anni di età alla data in cui si è verificato l’evento di disoccupazione, il
salario di disoccupazione è corrisposto per un numero di settimane pari
al 75 per cento delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni.

8. Il comma 1 dell’articolo 23, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, è sostituito dal seguente: ’’1. Ai disoccupati percettori del
Salario di disoccupazione, la cui durata di disoccupazione eccede i quattro
mesi è attribuita, a decorrere dal quinto mese, una somma denominata
’Assegno individuale di ricollocazione’, graduata in funzione del profilo
personale di occupabilità, spendibile presso i centri per l’impiego o presso
i servizi accreditati ai sensi dell’articolo 12. L’assegno di ricollocazione è
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rilasciato nei limiti delle disponibilità assegnate a tale finalità per la re-
gione o per la provincia autonoma di residenza ai sensi dell’articolo 24.
L’Assegno è attribuito dal centro per l’impiego presso il quale il disoccu-
pato ha stipulato il patto di servizio personalizzato di cui all’articolo 20,
comma 1, ovvero mediante la procedura di cui all’articolo 20, comma
4. Nel caso di primo evento di disoccupazione, il disoccupato può farne
richiesta, fino dal giorno successivo all’evento stesso.’’.

9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali provvede, su proposta dell’ANPAL, alla ridefinizione di offerta di
lavoro congrua, sulla base dei seguenti principi:

a) coerenza con le esperienze e le competenze maturate;
b) distanza dal domicilio e tempi di trasferimento mediante mezzi

di trasporto pubblico;
c) durata della disoccupazione;

d) retribuzione superiore di almeno il 20 per cento rispetto all’im-
porto del Salario di disoccupazione ovvero almeno pari all’importo del
Reddito di inclusione percepito nell’ultimo mese precedente, da computare
senza considerare l’eventuale integrazione a carico dei fondi di solidarietà,
di cui agli articoli 26 e seguenti del decreto legislativo attuativo della de-
lega di cui all’articolo 1, comma 2, della legge n. 183 del 2014;

e) in caso di soggetti percettori del Reddito di inclusione, valuta-
zione della compatibilità dell’offerta con la condizione del nucleo fami-
liare, come risultante dall’analisi multidimensionale dei bisogni effettuata
ai sensi del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

10. Al datore di lavoro che, senza esservi tenuto, assuma a tempo
pieno e indeterminato lavoratori che fruiscono del salario di disoccupa-
zione è concesso, per ogni mensilità di retribuzione corrisposta al lavora-
tore, un contributo mensile pari al 50 per cento dell’indennità mensile re-
sidua che sarebbe stata corrisposta al lavoratore. Il diritto al beneficio eco-
nomico di cui al presente comma è escluso con riferimento a quei lavora-
tori che siano stati licenziati, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa
dello stesso o diverso settore di attività che, al momento del licenzia-
mento, presenta assetti proprietari, sostanzialmente coincidenti con quelli
dell’impresa che assume, ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di
collegamento o controllo. L’impresa che assume dichiara, sotto la propria
responsabilità, all’atto della richiesta di avviamento, che non ricorrono le
menzionate condizioni ostative.

11. Al decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera b), numero 2), le parole: ’’euro
3.000’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’euro 6.000’’;

b) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. II beneficio economico del ReI è pari, su base annua, al valore di
euro 6.000 moltiplicato per il parametro della scala di equivalenza corri-
spondente alla specifica composizione del nucleo familiare, al netto delle
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maggiorazioni di cui all’allegato 1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Il beneficio
non può eccedere il limite dell’ammontare su base annua dell’assegno so-
ciale, di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
moltiplicato per tre. Il valore mensile del ReI è pari ad un dodicesimo
del valore su base annua’’;

2) al comma 5, primo periodo, le parole: ’’sei mesi’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’un mese’’.

c) all’articolo 6, comma 4, il secondo periodo è sostituito dai se-
guenti: ’’I beneficiari del ReI per i quali il progetto personalizzato preveda
la stipula del patto di servizio di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, accedono all’assegno di ricollocazione secondo
le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del medesimo decreto n. 150
del 2015. In caso di successo occupazionale, l’importo dell’assegno indi-
viduale di ricollocazione per i beneficiari del ReI è riconosciuto in misura
maggiorata del 100 per cento’’;

d) all’articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) sostituire il comma 2 con il seguente:

’’2. Al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali di cui agli
articoli 5 e 6, una quota del Fondo Povertà non inferiore, a decorrere
dal 2020, al 20 per cento è attribuita agli ambiti territoriali delle regioni
per il finanziamento degli interventi di cui al comma 1, fermi restando
gli interventi afferenti alle politiche del lavoro, della formazione, sanitarie
e socio-sanitarie, educative, abitative, nonché delle altre aree eventual-
mente coinvolte nella valutazione e progettazione previsti a legislazione
vigente.’’;

2) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «La quota
del Fondo Povertà destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi
sociali, di cui al comma 2, è pari a 900 milioni di euro per l’anno 2019 e
a 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, inclusivi delle
risorse di cui al comma 9’’;

3) il comma 9 è sostituito dal seguente:

’’9. Nell’ambito della quota del Fondo Povertà di cui al comma 2
viene riservato un ammontare pari a 50 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2019, per interventi e servizi in favore di persone in condizione
di povertà estrema e senza dimora. Con il medesimo decreto di cui al
comma 4, si stabiliscono i criteri di riparto della quota di cui al presente
comma, avuto prioritariamente riguardo alla distribuzione territoriale dei
senza dimora, in particolare individuando le grandi aree urbane in cui si
concentra il maggior numero degli stessi. In sede di riparto, si definiscono
altresı̀ le condizioni di povertà estrema, nonché si indentificano le priorità
di intervento a valere sulle risorse trasferite, in coerenza con le ’’Linee di
indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia’’, og-
getto di accordo in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015,
ed eventuali successive iniziative ai sensi dell’articolo 21, comma 8. Gli
interventi e i servizi di cui al presente comma sono oggetto di rilevazione
da parte del sistema informativo di cui all’articolo 24 e di specifico mo-
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nitoraggio da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che
ne dà conto nel Rapporto di cui all’articolo 15, comma 4.’’

e) all’articolo 8, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

’’d) il valore di euro 6.000, di cui all’articolo 4, comma 1, in coe-
renza con le modifiche delle soglie di cui alla lettera a)’’;

2) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

’’f) il massimale del beneficio economico erogabile, di cui all’articolo
4, comma 1 ’’;

f) all’articolo 20, il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. La dotazione del Fondo Povertà è determinata in 2.059 milioni di
euro per l’anno 2018, di cui 15 milioni di euro accantonati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 3, in 5.545 milioni di euro per l’anno 2019 e in 5.745
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. Ai fini dell’erogazione
del beneficio economico del ReI di cui all’articolo 4, i limiti di spesa sono
determinati in 5.198 milioni di euro per l’anno 2019, in 5.158 milioni di
euro per l’anno 2020 e in 5.130 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. I limiti di spesa per l’erogazione del beneficio economico
a decorrere dall’anno 2020 possono essere incrementati sulla base delle
determinazioni del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, di cui all’articolo 8, comunque nei limiti di cui al primo pe-
riodo, tenuto conto della quota del Fondo Povertà di cui all’articolo 7,
comma 2.’’.

12. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma
200 è sostituito dal seguente:

’’200. Al fine di riconoscere il servizio sociale professionale quale
funzione fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall’articolo
14, comma 27, lettera g), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di garan-
tire, contestualmente, la funzionalità a regime dell’infrastruttura sociale e
dei servizi per il contrasto alla povertà, nei limiti dei due terzi delle risorse
di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate as-
sunzioni di assistenti sociali in deroga ai divieti e ai vincoli di conteni-
mento della spesa di personale previsti dalla legislazione vigente, anche
da parte di amministrazioni in situazione di soprannumerarietà ovvero in
condizioni strutturalmente deficitarie o in stato di dissesto, ai sensi degli
articoli 242 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267’’».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 11 e 13 e sostituire
l’articolo 12 con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni finanziarie). – 1. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui all’articolo 1 sono autorizzati limiti di spesa nella misura di
5.894 milioni di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355
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milioni di euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, da iscrivere:

a) sul ’’Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale’’, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nella
misura di 3.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2019;

b) su un apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali denominato «Fondo per lo sviluppo dei ser-
vizi di sostegno al reddito e alla ricollocazione in caso di disoccupazione»,
nella misura di 1.902 milioni di euro per il 2019, 2.897 milioni di euro per
il 2020 e 3.296 milioni di euro a decorrere dal 2021.

2. Al fine di individuare le priorità, le azioni e gli interventi da intra-
prendere su tutto il territorio nazionale per l’efficace attuazione delle po-
litiche attive per il lavoro, è adottato, con cadenza biennale, il ’’Piano na-
zionale per lo sviluppo dei servizi per il lavoro’’. All’adozione del Piano
si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, sentite le
Commissioni parlamentari competenti. In prima applicazione, il Piano è
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

3. Per consentire il reclutamento delle professionalità necessarie al
potenziamento e alla riqualificazione del sistema dei centri per l’impiego,
è autorizzata la spesa nel limite di 200 milioni di euro per l’anno 2019,
250 milioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro per l’anno
2021 a favore di ANPAL servizi S.p.A.

4. Al fine di stabilizzare il personale a tempo determinato, ANPAL
servizi S.p.A. è autorizzata ad assumere, mediante l’espletamento di pro-
cedure concorsuali riservate per titoli ed esami, entro i limiti di spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dall’anno 2019, il personale già dipen-
dente di ANPAL servizi S.p.A in forza di contratti di lavoro a tempo de-
terminato.

5. Al fine di sostenere le attività affidate ai centri di assistenza fiscale
in convenzione con l’INPS, sono stanziati 20 milioni di euro per l’anno
2019.

6. In deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 399, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e nei limiti della dotazione organica del-
l’INPS a decorrere dall’anno 2019, è autorizzata una spesa di 50 milioni
di euro annui per l’assunzione di personale da assegnare alle strutture del-
l’INPS al fine di dare piena attuazione alle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto.

7. Al fine dell’adeguamento e della manutenzione dei sistemi infor-
mativi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le attività di
competenza di cui all’articolo 1, nonché per attività di comunicazione isti-
tuzionale sul Reddito di inclusione e sul Salario di disoccupazione, è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

8. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modifiche:
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a) il comma 255 è abrogato;
b) al comma 258:

1) al primo periodo, le parole: «fino a 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino a 480 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 420 milioni di euro per l’anno 2020»;

2) al primo periodo sostituire le parole: «e un importo fino a 10 mi-
lioni di euro» fino alla fine del periodo con le seguenti: «Per il funziona-
mento dell’ANPAL Servizi Spa è destinato un contributo pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2019»;

3) al terzo periodo le parole: «, quanto a 120 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 160 milioni di euro per l’anno 2020, a valere sulle risorse
destinate dal primo periodo al potenziamento dei centri per l’impiego e,
quanto a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, » sono
soppresse.

1.4
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Incentivi all’occupazione). – 1. Al fine di promuovere
l’occupazione giovanile stabile, datori di lavoro privati che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato a. tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l’esonero totale
dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.’’.

Conseguentemente,

1) sopprimere gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.

2) all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: ’’Agli oneri deri-
vanti dagli articoli 12, commi 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, lettera b), numeri 2) e
3), e dal comma 1 del presente articolo, pari a 6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022’’, con le seguenti: «Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
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pari a 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3)

a) sostituire la rubrica del Capo I, con la seguente: «Disposizioni ur-
genti in materia di incentivi all’occupazione»;

b) al Titolo del disegno di legge sostituire le parole: «disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadinanza», con le seguenti: «disposi-
zioni urgenti in materia di incentivi all’occupazione».

1.5

Bertacco, Ciriani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «a decorrere dal
mese di aprile 2019» con le seguenti: «in via sperimentale per il triennio
2019-2021».

1.6

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti: «di-
cembre 2019».

1.7

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti: «no-
vembre 2019».

1.8

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti: «ot-
tobre 2019».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 39 –

1.9
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti: «set-
tembre 2019».

1.10
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti:
«agosto 2019».

1.11
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti: «lu-
glio 2019».

1.12
Ciriani

Al comma 1, le parole: «aprile 2019» sono sostituite con le seguenti:
«giugno 2019».

1.13
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «aprile 2019» con le seguenti:
«maggio 2019».

1.16
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «diretta a favorire il
diritto all’informazione, all’istruzione, alla formazione e alla cultura attra-
verso politiche volte al sostegno economico e all’inserimento sociale dei
soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro»
con le seguenti: «diretta a favorire il diritto alla salute, all’Informazione,
all’istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al
sostegno economico e all’inserimento sociale dei minori in povertà asso-
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luta e dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro».

1.17
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, sopprimere le parole: «nei limiti delle risorse disponi-
bili».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 14, sopprimere le parole:
«nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».

1.19
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. A decorrere dal 10 gennaio 2019, l’incremento di cui al comma 1
dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è rivalutato in euro
1.000.

2-bis. All’articolo 38, comma 5, lettere a), b) e d), della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, le parole: ’’6.713,98 euro’’ sono sostituite con le se-
guenti: ’’13.000 euro’’.

2-ter. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, valutati in 10.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante le dispo-
sizioni di cui al comma 2-quater.

2-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi
o ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della sa-
lute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patri-
monio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dal-
l’anno successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 10.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo.
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Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non

sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti

del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni

per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-

teressati».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere il se-

condo periodo;

b) all’articolo 3:

1) sopprimere il comma 2;

2) al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo;

3) al comma 7, sopprimere l’ultimo periodo;

c) all’articolo 4, comma 2, sopprimere le parole: «i beneficiari della

Pensione di cittadinanza ovvero»;

d) all’articolo 12:

1) al comma 1, sostituire le parole: ’’della pensione di cittadi-

nanza’’, con le seguenti: ’’della rivalutazione dell’incremento di cui al

comma 1, dell’articolo 38, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,’’;

2) al comma 5, sopprimere le parole: ’’e di pensione di cittadi-

nanza’’;

3) al comma 10, sopprimere le parole: ’’, della Pensione di citta-

dinanza’’

1.20

Misiani, Rossomando

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «superiore a 67

anni, adeguata agli incrementi della speranza di vita di cui all’articolo

12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122» con le seguenti: «superiore a

65 anni».
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Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 2, primo periodo,
si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

1.21
Rossomando, Misiani, Cirinnà

Al comma 2, sostituire le parole: «superiore a 67 anni» con le se-
guenti: «superiore a 65 anni».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numero 2), si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

1.22
Iannone, Bertacco

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «30 luglio 2010,
n. 122,» inserire le seguenti: «ovvero altresı̀ per i nuclei familiari di cui
sopra composti altresı̀ da una o più persone con disabilità grave o non
autosufficiente, come definite dall’allegato 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013».

1.23
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «La mi-
sura di cui al presente comma è concessa anche nei casi in cui il compo-
nente o i componenti di età pari o superiore ai 67 anni convivano con una
persona con disabilità grave o non autosufficienza come definite dall’alle-
gato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del
2013».
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1.24

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 2, sostituire le parole: «del componente del nucleo più
giovane», con le seguenti: «di un componente del nucleo».

1.25

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «La Pensione di cittadinanza può essere concessa anche nei casi
in cui il componente o i componenti del nucleo familiare di età pari o su-
periore ai 67 anni convivano con una o più persone in condizione di di-
sabilità grave o non autosufficienza, come definita dall’allegato 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, di età in-
feriore a 67 anni.»;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 4, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti, parole: «nonché nei casi in cui nel nucleo
familiare convivano una o più persone in condizione di disabilità grave
o di non autosufficienza, come definita dall’allegato 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013’’;

c) all’articolo 2, sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro di scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera b),
numero 4, è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è
incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente di età maggiore di anni
18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente di minore età, fino un massimo
di 3,0. Nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti, componenti in
condizioni di disabilità, il parametro della scala di equivalenza è in ogni
caso ulteriormente incrementato di un valore pari 0,1 per ciascun compo-
nente con disabilità grave o non autosufficiente, come definita a fini
ISEE.».

1.26

Papatheu, Rossi

Al comma 2, aggiungere alla fine il seguente periodo: «Tale misura è
concessa anche nelle fattispecie in cui il componente o i componenti di età
pari o superiore ai 65 anni convivano con una persona con disabilità grave
o non autosufficienza come definite dall’allegato 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013».
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1.27

Floris, Toffanin

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai soggetti di età pari o superiore a 70 anni ai fini del rico-
noscimento della Pensione di cittadinanza non si applicano i requisiti pa-
trimoniali per l’accesso al beneficio di cui alla presente legge».

Art. 2.

2.1

Bertacco, Ciriani

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «deve essere» aggiungere le
seguenti: «in possesso della cittadinanza italiana e residente in Italia».

Conseguentemente sopprimere:

a) i numeri 1) e 2);

b) il comma 4 dell’articolo 5

2.2

Faggi, Simone Bossi, De Vecchis, Pizzol

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «il componente richiedente il
beneficio deve essere» inserire la seguente: «cumulativamente».

2.3

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1), con il seguente: «1) in
possesso della cittadinanza italiana»;

2.4

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: «1) in
possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell’Unione eu-
ropea;»
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2.5
Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: «1) in
possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell’Unione eu-
ropea, ovvero suo familiare che sia titolare del diritto di soggiorno o del
diritto di soggiorno permanente;».

2.6
Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire numero 1), con il seguente: «1) in
possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell’Unione eu-
ropea, ovvero cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di sog-
giorno UE per soggiornanti di lungo periodo;».

2.7
Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «in possesso della citta-
dinanza italiana o di Paesi facenti parte dell’Unione europea» con le se-
guenti: «cittadino dell’Unione».

2.8
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), paragrafo 1), sopprimere le parole: «suo
familiare»;

b) al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «ad una
soglia di euro 6.000» con le seguenti: «ad una soglia media di euro
6.000, rilevata nei sei mesi precedenti la richiesta,»;

c) al comma 5, lettera a), alla fine del periodo, aggiungere le se-
guenti parole: «, ovvero se la separazione o divorzio è avvenuta succes-
sivamente alla data del 1º settembre 2018, il cambio di residenza deve es-
sere certificato da apposito verbale della polizia municipale;».

2.9
Papatheu, Rossi

Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: «ovvero citta-
dino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo» con le seguenti: «ovvero cittadino di Paesi terzi in
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possesso di uno dei titoli di soggiorno previsti dall’articolo 41 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e al comma 1, lettera a), numero 2)»; e
sostituire le parole: «residente in Italia per almeno 10 anni, di cui gli ul-
timi due» con le seguenti: «residente in Italia per almeno due anni,».

2.10

De Poli

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1) sostituire le parole: «ovvero cittadino di Paesi
terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo» con le seguenti: «ovvero cittadino di Paesi terzi in possesso di
uno dei titoli di soggiorno previsti dall’articolo 41 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286»;

b) al numero 2) sostituire le parole: «residente in Italia per almeno
10 anni, di cui gli ultimi due» con le seguenti: «residente in Italia per al-
meno cinque anni» e aggiungere in fine aggiunte le seguenti parole: «ov-
vero risulti per un tempo equivalente l’inclusione in un programma so-
ciale, certificata da parte di un servizio sociale con riferimento al soggetto
senza fissa dimora».

2.11

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo» con le seguenti: «di
uno dei titoli di soggiorno previsti dall’articolo 41 del Decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286» e al numero 2), sostituire le parole: «per almeno
10 anni» con le seguenti: «per almeno cinque anni».

2.12

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo» con le seguenti: «di
uno dei titoli di soggiorno previsti dall’articolo 41 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286»; e, all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole:
«sono autorizzati limiti di spesa nella misura di 5. 894 milioni di euro nel
2019, di 7 .131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021
e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022» con le seguenti:
«sono autorizzati limiti di spesa nella misura di 61,94 milioni di euro
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nel 2019, di 7.631 milioni di euro nel 2020, di 7.855 milioni di euro nel
2021 e di 7.710 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»;

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al DPR n. 633 del 1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle .imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
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ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
27-bis e 27-ter oltre che contribuire per una quota parte pari a 500 milioni
di euro annui alla copertura degli oneri di cui all’articolo 12, comma 1,
affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegna-
zione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo
1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.147»;

e, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «pari a 6.297 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a
7.458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022,» con le seguenti: «pari a 6.797 milioni di
euro per l’anno 2019, a 8.210,8 milioni di euro per l’anno 2020, a
7.958 milioni di euro per l’anno 2021 e a 8 .119 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022,»;

e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) quanto a 1.020,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 997,9 milioni
di euro per l’anno 2020, a 1.005,3 milioni di euro per l’anno 2021, a
1.149,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 1.108,6 milioni di euro per
l’anno 2023, a 1.370,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.107,6 milioni
di euro per l’anno 2025, a 1.209,4 milioni di euro per l’anno 2026, a
1.102,2 milioni di euro per l’anno 2027 e a 1.133,6 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto».

2.13
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo» con le seguenti: «di
uno dei titoli di soggiorno previsti dall’articolo 41 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286».

2.14
Nugnes

Al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modifiche:

1) al numero 1), dopo le parole: «soggiornanti di lungo periodo»
inserire le seguenti: «ovvero cittadino di paese terzo in possesso di per-
messo di soggiorno per asilo politico e protezione sussidiaria»;

2) al numero 2) sostituire le parole: «per almeno 10 anni, di cui
gli ultimi due, considerati al momento della presentazione della domanda
e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, in modo continuativo»
con le seguenti: «residente in Italia da almeno due anni in modo continua-
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tivo al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata
dell’erogazione del beneficio».

2.15
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) residente in Italia, in via continuativa da almeno 2 anni al
momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell’ero-
gazione del beneficio»;

b) dopo il numero 2 aggiungere il seguente:

«2-bis) persone senza fissa dimora».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numeri 2) e 2-
bis), si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

2.16
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Rossomando, Misiani,

Taricco

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) residente in Italia, in via continuativa da almeno 2 anni al mo-
mento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell’eroga-
zione del beneficio;».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numero 2), si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».
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2.17
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: «2)
residente in Italia, in via continuativa, da almeno 2 anni al momento di
presentazione della domanda».

2.18
Aimi

Al comma 1, lettera a), numero 2) sostituire le parole: «10 anni» con
le seguenti: «20 anni».

2.19
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
18 anni».

2.20
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 11 mesi».

2.21
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 10 mesi».

2.22
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 9 mesi».
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2.23
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 8 mesi».

2.24
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 7 mesi».

2.25
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 6 mesi».

2.26
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 5 mesi».

2.27
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 4 mesi».

2.28
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 3 mesi».
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2.29
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 2 mesi».

2.30
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni e 1 mese».

2.31
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
17 anni».

2.32
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 11 mesi».

2.33
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 10 mesi».

2.34
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 9 mesi».
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2.35
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 8 mesi».

2.36
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 7 mesi».

2.37
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 6 mesi».

2.38
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 5 mesi».

2.39
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 4 mesi».

2.40
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 3 mesi».
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2.41
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 2 mesi».

2.42
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni e 1 mese».

2.43
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
16 anni».

2.44
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 11 mesi».

2.45
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 10 mesi».

2.46
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 9 mesi».
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2.47
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 8 mesi».

2.48
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 7 mesi».

2.49
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 6 mesi».

2.50
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 5 mesi».

2.51
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 4 mesi».

2.52
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 3 mesi».
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2.53
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 2 mesi».

2.54
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni e 1 mese».

2.55
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
15 anni».

2.56
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 11 mesi».

2.57
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 10 mesi».

2.58
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 9 mesi».
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2.59
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 8 mesi».

2.60
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 7 mesi».

2.61
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 6 mesi».

2.62
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 5 mesi».

2.63
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 4 mesi».

2.64
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 3 mesi».
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2.65
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 2 mesi».

2.66
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni e 1 mese».

2.67
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
14 anni».

2.68
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 11 mesi».

2.69
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 10 mesi».

2.70
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 9 mesi».
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2.71
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 8 mesi».

2.72
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 7 mesi».

2.73
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 6 mesi».

2.74
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 5 mesi».

2.75
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 4 mesi».

2.76
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 3 mesi».
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2.77
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 2 mesi».

2.78
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni e 1 mese».

2.79
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
13 anni».

2.80
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 11 mesi».

2.81
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 10 mesi».

2.82
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 9 mesi».
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2.83
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 8 mesi».

2.84
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 7 mesi».

2.85
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 6 mesi».

2.86
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 5 mesi».

2.87
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 4 mesi».

2.88
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 3 mesi».
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2.89
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 2 mesi».

2.90
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni e 1 mese».

2.91
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
12 anni».

2.92
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 11 mesi».

2.93
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 10 mesi».

2.94
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 9 mesi».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 63 –

2.95
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 8 mesi».

2.96
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 7 mesi».

2.97
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 6 mesi».

2.98
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 5 mesi».

2.99
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 4 mesi».

2.100
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 3 mesi».
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2.101
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 2 mesi».

2.102
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni e 1 mese».

2.103
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
11 anni».

2.104
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 11 mesi».

2.105
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 10 mesi».

2.106
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 9 mesi».
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2.107
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 8 mesi».

2.108
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 7 mesi».

2.109
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 6 mesi».

2.110
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 5 mesi».

2.111
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 4 mesi».

2.112
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 3 mesi».
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2.113
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 2 mesi».

2.114
Ciriani

Al comma 1, lettera a) numero 2) sostituire le parole: «residente in
Italia per almeno 10 anni» con le seguenti: «residente in Italia per almeno
10 anni e 1 mese».

2.115
Papatheu, Rossi

Al comma 1, lettera a), punto 2, aggiungere, dopo le parole: «resi-
dente in Italia» le seguenti: «se straniero» e aggiungere in fine il seguente
periodo: «e residente in Italia, se italiano, da almeno 6 mesi, considerati al
momento della presentazione della domanda e per tutta la durata dell’ero-
gazione del beneficio, in modo continuativo;».

2.116
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), punto 2, sostituire le parole: «10 anni, di cui
gli ultimi due» con le seguenti: «due anni» e, all’articolo 12, comma 1, le
parole: «sono autorizzati limiti di spesa nella misura di 5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»,
con le seguenti: «sono autorizzati limiti di spesa nella misura di 6.394 mi-
lioni di euro nel 2019, di 7.631 milioni di euro nel 2020, di 7.855 milioni
di euro nel 2021 e di 7.710 milioni di euro annui a decorrere dal 2022».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al DPR n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento», il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984,
n.748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è
soppresso.
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2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento», i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e
ogni altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere
da c-bis) a c-quinquies, del medesimo testo unico, ovunque ricorrano,
sono stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in
deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
27-bis e 27-ter oltre che contribuire per una quota parte pari a 500 milioni
di euro annui alla copertura degli oneri di cui all’articolo 12, comma 1,
affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegna-
zione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo
1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

All’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «pari a 6.297 milioni
di euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458
milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, » con le seguenti: «pari a 6.797 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8.210,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.958 milioni di
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euro per l’anno 2021 e a 8.119 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022,» e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:
«c) quanto a 1.020,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 997,9 milioni di
euro per l’anno 2020, a 1.005,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 1.149,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 1.108,6 milioni di euro per l’anno 2023,
a 1.370,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.107,6 milioni di euro per
l’anno 2025, a 1.209,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 1.102,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 1.133,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028) mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

2.117

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), punto 2, sostituire le parole: «10 anni, di cui
gli ultimi due» con le seguenti: «due anni».

2.118

Laus, Parente, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «10 anni» con le se-
guenti: «5 anni».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numero 2), si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

2.119

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «10 anni» con
le seguenti: «5 anni».
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2.120
Garavini, Giacobbe, Taricco

Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «il requisito dei due anni continuativi di residenza non si applica
ai cittadini italiani iscritti all’AIRE i quali riacquisiscono la residenza in
Italia;».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numero 2), si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

2.121
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Ai fini di cui al presente comma, in caso di perdita della resi-
denza è sufficiente l’elezione di domicilio nel comune in cui la persona si
trova».

2.122
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Al fine di garantire ai soggetti senza fissa dimora il beneficio
di cui all’articolo 1, nei comuni in cui non è stato attivato un registro
di residenza fittizia ovvero nei casi in cui i soggetti interessati, certificati
dalle strutture socio sanitarie pubbliche o dagli enti assistenziali conven-
zionati con gli enti locali, non siano stati in grado di iscriversi per cause
non dipendenti dalla loro volontà, il requisito di cui alla presente lettera
non si applica».

2.123
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) residente in Italia anche in via non continuativa negli ultimi
due anni nel caso in cui si trovi in condizione di grave deprivazione ma-
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teriale e senza dimora, in coerenza con le ’’Linee di indirizzo per il con-
trasto alla grave emarginazione adulta in Italia’’, oggetto di accordo in
sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015».

2.124
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) iscritto in anagrafe presso una via fittizia territorialmente non
esistente, ma equivalente in valore giuridico generalmente riservata alle
persone senza dimora che pur in assenza di un’abitazione mantengono il
diritto oggettivo ad una iscrizione anagrafica ai sensi della legge 24 di-
cembre 1954, n. 1228 e si considerano residenti nel Comune ove eleggono
il proprio domicilio».

2.125
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) titolare di certificazione di progetto di sostegno sociale rila-
sciata da un servizio pubblico, in collaborazione con enti di promozione
sociale e terzo settore, che attesti che la persona date le sue particolari
condizioni di fragilità e vulnerabilità è nota ai servizi e riceve regolar-
mente assistenza di tipo sociale, socio-assistenziale, sanitaria e di orienta-
mento».

2.126
Aimi

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«3) per i cittadini extracomunitari, aver fatto richiesta di cittadinanza
italiana;».

2.127
Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 10.000 euro».
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2.128

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.990 euro».

2.129

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.980 euro».

2.130

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.970 euro».

2.131

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.960 euro».

2.132

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.950 euro».

2.133

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.940 euro».
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2.134

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.930 euro».

2.135

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.920 euro».

2.136

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.910 euro».

2.137

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.900 euro».

2.138

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.890 euro».

2.139

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.880 euro».
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2.140

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.870 euro».

2.141

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.860 euro».

2.142

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.850 euro».

2.143

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.840 euro».

2.144

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.830 euro».

2.145

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.820 euro».
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2.146

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.810 euro».

2.147

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.800 euro».

2.148

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.790 euro».

2.149

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.780 euro».

2.150

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.770 euro».

2.151

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.760 euro».
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2.152

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.750 euro».

2.153

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.740 euro».

2.154

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.730 euro».

2.155

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.720 euro».

2.156

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.710 euro».

2.157

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.700 euro».
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2.158

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.690 euro».

2.159

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.680 euro».

2.160

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.670 euro».

2.161

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.660 euro».

2.162

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.650 euro».

2.163

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.640 euro».
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2.164

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.630 euro».

2.165

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.620 euro».

2.166

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.610 euro».

2.167

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.600 euro».

2.168

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.590 euro».

2.169

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.580 euro».
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2.170

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.570 euro».

2.171

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.560 euro».

2.172

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.550 euro».

2.173

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.540 euro».

2.174

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.530 euro».

2.175

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.520 euro».
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2.176

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.510 euro».

2.177

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.500 euro».

2.178

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.490 euro».

2.179

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.480 euro».

2.180

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.470 euro».

2.181

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.460 euro».
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2.182

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.450 euro».

2.183

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.440 euro».

2.184

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.430 euro».

2.185

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.420 euro».

2.186

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.410 euro».

2.187

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.400 euro».
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2.188

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.390 euro».

2.189

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.380 euro».

2.190

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 9.370 euro».

2.191

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.500 euro».

2.192

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.510 euro».

2.193

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.520 euro».
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2.194

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.530 euro».

2.195

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.540 euro».

2.196

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.550 euro».

2.197

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.560 euro».

2.198

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.570 euro».

2.199

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.580 euro».
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2.200

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.590 euro».

2.201

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.600 euro».

2.202

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.610 euro».

2.203

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.620 euro».

2.204

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.630 euro».

2.205

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.640 euro».
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2.206

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.650 euro».

2.207

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.660 euro».

2.208

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.670 euro».

2.209

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.680 euro».

2.210

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.690 euro».

2.211

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.700 euro».
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2.212

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.710 euro».

2.213

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.720 euro».

2.214

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.730 euro».

2.215

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.740 euro».

2.216

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.750 euro».

2.217

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.760 euro».
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2.218

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.770 euro».

2.219

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.780 euro».

2.220

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.790 euro».

2.221

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.800 euro».

2.222

Ciriani

Al comma 1, lettera b) numero 1) sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro» con le seguenti: «inferiore a 8.810 euro».

2.223

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.820 euro».
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2.224

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.830 euro».

2.225

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.840 euro».

2.226

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.850 euro».

2.227

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.860 euro».

2.228

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.870 euro».

2.229

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.880 euro».
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2.230

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.890 euro».

2.231

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.900 euro».

2.232

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.910 euro».

2.233

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.920 euro».

2.234

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.930 euro».

2.235

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.940 euro».
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2.236

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.950 euro».

2.237

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.960 euro».

2.238

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.970 euro».

2.239

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.980 euro».

2.240

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 8.990 euro».

2.241

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.000 euro».
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2.242

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.050 euro».

2.243

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.100 euro».

2.244

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.110 euro».

2.245

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.120 euro».

2.246

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.130 euro».

2.247

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.140 euro».
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2.248

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.150 euro».

2.249

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.160 euro».

2.250

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.170 euro».

2.251

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.180 euro».

2.252

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.190 euro».

2.253

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.200 euro».
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2.254

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.210 euro».

2.255

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.220 euro».

2.256

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.230 euro».

2.257

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.240 euro».

2.258

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.250 euro».

2.259

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.260 euro».
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2.260

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.270 euro».

2.261

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.280 euro».

2.262

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.290 euro».

2.263

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.300 euro».

2.264

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.310 euro».

2.265

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.320 euro».
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2.266
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.330 euro».

2.267
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.340 euro».

2.268
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «inferiore a
9.360 euro», con le seguenti: «inferiore a 9.350 euro».

2.269
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera b), punto 1), alla fine aggiungere: «ovvero infe-
riore a 15.000 euro nel caso in cui nel nucleo familiare sia presente una
persona con disabilità grave o non autosufficiente ai sensi dell’allegato
3 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159;».

2.270
Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera b), al numero 1) aggiungere infine il seguente
periodo: «Nei soli casi in cui nel nucleo familiare sia presente una per-
sona con disabilità grave o non autosufficiente, il predetto valore dell’in-
dicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è incrementato a
15.000 euro;».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro
nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022», con le
seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di euro nel
2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022»;
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b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di
euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a
7,458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022» con le seguenti: «7.047 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 8.458 milioni
di euro per l’anno 2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis)
quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 milioni di euro a
decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 per un importo pari a 750 milioni di euro per
l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Con uno
o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.271
Aimi

Al comma 1, lettera b), al n.1), aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: «Ai fini del calcolo ISEE non si tiene conto degli importi percepiti
a titolo di assegno di invalidità, pensione di invalidità e di indennità di
accompagnamento».

2.272
Aimi

Al comma 1, lettera b), al numero 2) dopo le parole: «un valore del
patrimonio immobiliare», aggiungere le seguenti: «in Italia e all’estero».

2.273
Bertacco, Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo le parole: «casa di abita-
zione», inserire le seguenti: «e dagli immobili ereditati».
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2.274

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 40.000».

2.275

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 39.500».

2.276

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 39.000».

2.277

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 38.500».

2.278

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 38.000».

2.279

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 37.500».
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2.280

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 37.000».

2.281

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 36.500».

2.282

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 36.000».

2.283

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 35.500».

2.284

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 35.000».

2.285

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 34.500».
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2.286

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 34.000».

2.287

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 33.500».

2.288

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 33.000».

2.289

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 32.500».

2.290

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 32.000».

2.291

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 31.500».
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2.292

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 31.000».

2.293

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.000».

2.294

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.100».

2.295

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.150».

2.296

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.199».

2.297

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.200».
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2.298

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.250».

2.299

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.299».

2.300

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.300».

2.301

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.350».

2.302

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.399».

2.303

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.400».
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2.304

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.450».

2.305

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.499».

2.306

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.500».

2.307

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.550».

2.308

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.599».

2.309

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.600».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 102 –

2.310

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.650».

2.311

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.699».

2.312

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.700».

2.313

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.750».

2.314

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.799».

2.315

Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.800».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 103 –

2.316
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.850».

2.317
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.899».

2.318
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.900».

2.319
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.950».

2.320
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «ad una so-
glia di euro 30.000», con le seguenti: «ad una soglia di euro 29.999».

2.321
Aimi

Al comma 1, lettera b), al numero 2), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «I cittadini extracomunitari sono tenuti a produrre certificazione
ufficiale rilasciata dal Paese di origine, dall’ambasciata o dal consolato
competente, corredata da traduzione giurata, attestante il mancato possesso
di beni immobili nel Paese di origine. La mancata presentazione della cer-
tificazione di cui al precedente periodo comporta la non accettazione della
domanda di ammissione al RdC».
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2.322
Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro
nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022», con le
seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di euro nel
2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022», con le seguenti: «7.047 milioni di euro per l’anno 2019,
a 8.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 8.458 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis)
quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 milioni di euro
a decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 per un importo pari a 750 milioni di
euro per l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.
Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto
il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.323
Aimi

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo le parole: «un valore del
patrimonio mobiliare», aggiungere le seguenti: «in Italia e all’estero».

2.324
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «i predetti
massimali sono ulteriormente incrementati di euro 5.000 per ogni compo-
nente con disabilità, come definita a fini ISEE, presente nel nucleo;», con
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le seguenti: «i predetti massimali sono ulteriormente incrementati di euro
5.000 per ogni componente con disabilità media e di euro 10.000 per ogni
componente con disabilità grave o non autosufficiente, ai sensi dell’alle-
gato 3 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, presente nel nucleo;».

2.325
Iannone, Bertacco

Al comma 1, lettera b), punto 3, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: «i predetti massimali sono ulteriormente incrementati di euro
5.000 per ogni componente con disabilità media e di euro 7.500 per
ogni componente con disabilità grave o non autosufficienza, come definite
dall’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013».

2.326
Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 10.000 per
ogni componente con disabilita media e euro 30.000 per ogni componente
con disabilita grave o non autosufficiente».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro
nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022», con le
seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di euro nel
2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di
euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a
7.458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022», con le seguenti: «7.047 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 8.458 milioni
di euro per l’anno 2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis)
quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 milioni di euro a
decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 750 milioni di euro per
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l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Con uno o
più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.327
Fenu, Guidolin, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, L’Abbate, Moronese, Gallicchio,

Trentacoste, Giarrusso

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo le parole: «euro 5.000 per
ogni componente con disabilità», inserire le seguenti: «e di euro 7.500 per
ogni componente con disabilità grave o non autosufficiente».

2.328
Papatheu, Rossi

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «per euro
5.000 per ogni componente con disabilità, come definita a fini ISEE,»,
con le seguenti: «euro 5.000 per ogni componente con disabilità media
ed euro 7.500 per ogni componente con disabilità grave o non autosuffi-
cienza, come definite dall’allegato 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 159 del 2013,».

2.329
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «disabilità,
come definita a fini ISEE,», con le seguenti: «disabilita media ed euro
7.500 per ogni componente con disabilità grave o non autosufficienza,
come definite dall’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013,».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 1, lettera b), nu-
mero 3), si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, come incrementato dall’articolo 28 del presente decreto-
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legge e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione so-
ciale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.
208».

2.330
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilita», con le seguenti: «euro 10.000 per
ogni componente con disabilità».

2.331
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 9.500 per
ogni componente con disabilità».

2.332
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 9.000 per
ogni componente con disabilità».

2.333
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 8.500 per
ogni componente con disabilità».

2.334
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 8.000 per
ogni componente con disabilità».
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2.335
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 7.500 per
ogni componente con disabilità».

2.336
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 7.000 per
ogni componente con disabilità».

2.337
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 6.500 per
ogni componente con disabilità».

2.338
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 6.000 per
ogni componente con disabilità».

2.339
Ciriani

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: «euro 5.000
per ogni componente con disabilità», con le seguenti: «euro 5.500 per
ogni componente con disabilità».

2.340
D’Arienzo, Taricco

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo la parola: «nucleo», inserire
le seguenti: «purché i requisiti fissati non siano stati conseguiti in data
successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto».
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2.341

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera b), sostituire il punto 4), con il seguente:

«4) un valore del reddito familiare inferiore ad una soglia di euro
6.000 annui e nel caso in cui nel nucleo familiare sia presente una persona
con disabilità grave o non autosufficiente ai sensi dell’allegato 3 al De-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
ad una soglia di euro 12.000, soglie moltiplicate per il corrispondente pa-
rametro della scala di equivalenza di cui al comma 4. La predetta soglia è
incrementata, ai fini dell’accesso alla Pensione di cittadinanza, ad euro
7.560 ed a euro 16.560 nel caso in cui nel nucleo familiare sia presente
una persona con disabilità grave o non auto sufficiente ai sensi del citato
allegato 3. In ogni caso tali soglie sono incrementate rispettivamente ad
euro 9.360 ed a euro 18.360 nei casi in cui il nucleo familiare risieda
in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitutiva unica
(DSU) ai fini ISEE;».

2.342

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 4) sostituire le parole: «soglia di
euro 6.000 annui» con le seguenti: «soglia di euro 4.800 annui»;

b) sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è quello definito ai fini ISEE di cui all’allegato 1 al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, al netto
delle maggiorazioni di cui al medesimo allegato, fatta salva la maggiora-
zione relativa alla presenza di disabili nel nucleo».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni;

a) alla lettera a), sostituire le parole: «fino alla soglia di euro 6.000
annui» con le seguenti: «fino alla soglia di euro 4.800 annui»;

b) alla lettera b), sostituire le parole: «fino ad un massimo di euro
3.360 annui» con le seguenti: «fino ad un massimo di euro 4.560 annui».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 1, lettera b), nu-
mero 4) e comma 4 e dall’articolo 3, comma 1, si provvede a valere
sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere
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sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’arti-
colo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

2.343
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Rossomando, Misiani, Taricco

Al comma 1, lettera b), numero 4, primo periodo, sostituire le parole:
«di cui al comma 4», con le seguenti: «di cui all’allegato 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo 2, sopprimere il comma 4;
b) all’articolo 3, comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «di cui

all’articolo 2, comma 4»;
c) all’articolo 3, comma 13, sopprimere le parole: «di cui al comma

1, lettera a)»;
d) all’articolo 5, comma 6, sopprimere le parole: «di cui all’articolo

2, comma 4»;
e) all’articolo 28, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 1, lettera b), nu-
mero 4, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e, per gli anni a decorrere dal 2021 sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

2.344
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, lettera b), numero 4), secondo periodo, dopo le parole:
«euro 7.560», inserire le seguenti: «nel caso faccia parte del nucleo fami-
liare una persona con disabilità grave o non autosufficienza, come definite
dall’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159
del 2013, a prescindere dall’età. Il medesimo incremento della soglia si
applica».

2.345
Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera b), al numero 4), aggiungere infine il seguente
periodo: «Nei soli casi in cui nel nucleo familiare sia presente una per-
sona con disabilità grave o non autosufficiente, la soglia di cui al primo
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periodo è incrementata a euro 12.000 annui, moltiplicata per il corrispon-
dente parametro della scala di equivalenza di cui al comma 4, ed ulterior-
mente incrementata ad euro 16.560 ai fini dell’accesso alla Pensione di
cittadinanza e con riferimento al solo reddito personale dell’interessaio».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro
nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022», con le
seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di euro nel
2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6,297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «7.047 milioni di euro per l’anno 2019, a
8.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 8.458 milioni di euro per l’anno
2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva
dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco con-
tenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per un importo pari a 750
milioni di euro per l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’at-
tuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.346

Faggi, Ferrero, Pizzol, Simone Bossi, De Vecchis, Fregolent

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 4 inserire il seguente:

«4-bis) almeno uno dei componenti che abbia corrisposto, nei dieci
anni precedenti, imposte e contributi da lavoro, in un qualsiasi importo
e per almeno 24 mesi, anche non continuativi;».
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2.347
Ciriani

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.348
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 1).

2.349
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.350
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.351
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
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tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.352

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.353

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.354

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.355
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.356
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.357
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.358
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.359

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.360

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.361

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.362
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.363
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.364
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.365
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
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coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.366

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.367

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.368

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.369
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.370
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.371
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi
gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale
in favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.372
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli undici mesi antecedenti la richiesta, ovvero autovei-
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coli di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc,
immatricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli
autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in
favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.373

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.374

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.375

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1,800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.376
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima voltane! dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.377
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.378
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.379
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.380

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.381

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.382

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.383
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.384
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei dieci mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.385
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.386
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.387

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista* un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.388

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.389

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.390
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.391
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.392
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.393
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.394

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.395

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.396

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei nove mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1,800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.397
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.398
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.399
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.400
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.401

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.402

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.403

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 128 –

2.404
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1,800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.405
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.406
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.407
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.408

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta negli otto mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.409

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.410

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.411
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.412
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.413
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.414
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.415

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.416

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.417

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.418
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.419
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.420
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sette mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.421
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
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lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i mo-
toveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle persone
con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.422

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.423

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.424

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.425
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.426
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.427
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.428
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
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lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e
i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.429

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.430

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.431

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.432
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nel mese antecedente la richiesta, ovvero autoveicoli di ci-
lindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, immatrico-
lati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli e
i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.433
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.434
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.435
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.436

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.437

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.438

Ciriani

Il comma 1, lettera c) numero 1) è sostituito con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.439
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.440
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.441
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.442
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.443

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.444

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei due mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.445

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.446
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.447
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.448
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.449
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 141 –

di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.450

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.451

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.452

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.453
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.454
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.455
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.456
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei tre mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.457

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.458

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.459

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a L800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.460
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.461
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.462
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.463
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.464

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.465

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.466

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 146 –

2.467
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.468
Ciriani

Il comma 1, lettera c), numero 1), è sostituito con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei quattro mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.469
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.470
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.471

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.472

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.473

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.474
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.475
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.476
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.477
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.478

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.479

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei cinque mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.480

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nel mese antecedente, esclusi gli autoveicoli e i
motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».
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2.481
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei due mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.482
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei tre mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.483
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei quattro mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.484
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei cinque mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.485

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sei mesi antecedenti, esclusi gli autoveicoli
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore delle
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.486

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei sette mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.487

Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli otto mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 152 –

2.488
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei nove mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.489
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dieci mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.490
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta negli undici mesi antecedenti, esclusi gli auto-
veicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.491
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestatario a
qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli immatricolati
la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero autoveicoli
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di cilindrata superiore a 1.800 cc o motoveicoli superiori a 300 cc, imma-
tricolati per la prima volta nei dodici mesi antecedenti, esclusi gli autovei-
coli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore
delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente;».

2.492
D’Arienzo, Taricco

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole da: «la prima
volta» a: «250 cc», con le seguenti: «in un periodo successivo alla perdita
del posto di lavoro, ovvero di autoveicoli di cilindrata superiori a 2000 o
motoveicoli di cilindrata superiore a 500 cc».

2.493
D’Arienzo, Taricco

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole da: «la prima
volta» a: «antecedenti», con le seguenti: «in un periodo successivo alla
perdita del posto di lavoro».

2.494
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «1.600 cc»,
con le seguenti: «2.000 cc».

2.495
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «1.600 cc»,
con le seguenti: «1.900 cc».

2.496
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «1.600 cc»,
con le seguenti: «1.800 cc».
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2.497

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «1.600 cc»,
con le seguenti: «1.700 cc».

2.498

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «1.000 cc».

2.499

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «900 cc».

2.500

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «800 cc».

2.501

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «700 cc».

2.502

Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «600 cc».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 155 –

2.503
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «500 cc».

2.504
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «450 cc».

2.505
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «400 cc».

2.506
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «350 cc».

2.507
Ciriani

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire le parole: «250 cc», con
le seguenti: «300 cc».

2.508
Ciriani

Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 2).

2.509
Aimi

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) con riferimento alla situazione contributiva:

1) per i cittadini extracomunitari, essere arrivati in Italia entro il qua-
rantesimo anno di età e aver versato contributi lavorativi per almeno cin-
que anni;».
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2.510

Aimi

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) con riferimento ad altre tipologie di adempimenti:

1) risultare iscritto regolarmente ai centri per l’impiego e aver sotto-
scritto la Dichiarazione di Immediata disponibilità da almeno un anno;».

2.511

Balboni, Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Ai sensi dell’articolo 2 dei decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394 (Regolamento recante norme di attua-
zione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo
1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286), i cittadini di
Stati non appartenenti all’Unione europea devono, altresı̀, presentare la do-
cumentazione attestante i redditi percepiti nel paese di origine e prove-
nienza nonché attestante che tutti i componenti del nucleo familiare non
sono proprietari di alloggi nel paese di origine e di provenienza, mediante
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato
estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità
consolare italiana».

2.512

Augussori, Simone Bossi, De Vecchis, Pizzol

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’accoglimento della richiesta di cui all’articolo 5 e
con specifico riferimento ai requisiti di cui al comma 1, lettera b), e per
comprovare la composizione del nucleo familiare, i cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea devono produrre apposita certificazione
rilasciata dalla competente autorità dello Stato estero, tradotta in lingua
italiana e legalizzata dall’Autorità consolare italiana, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e dall’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394».
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2.513

Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Ai fini dell’accesso al Rdc, il requisito di cui al comma 1, let-

tera a), n. 2) non è richiesto per i cittadini italiani che abbiano trasferito,

per esigenze di studio o di lavoro, la residenza all’estero e che rientrano o

siano rientrati in Italia negli ultimi 10 anni».

2.514

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I casi di accesso alla misura di cui al comma 1 sono integrati,

utilizzando risorse fino al limite di 500 milioni di euro all’anno, sulla

base di indicatori di disagio socioeconomico che riflettono le caratteristi-

che di multidimensionalità della povertà, in particolare per la presenza di

minori in condizione di povertà assoluta, e che tengono conto, oltre che

della situazione economica, anche delle condizioni di esclusione sociale,

di disabilità, di deprivazione socio-sanitaria, educativa e abitativa priorita-

riamente a favore dei minori, dei soggetti senza fissa dimora, dei soggetti

espulsi dal mondo del lavoro impossibilitati a rientrarvi, dei soggetti che

non sono in grado di lavorare e necessitano di percorsi di inclusione at-

tiva. Possono prevedersi anche misure non monetarie ad integrazione

del Rdc, quali misure agevolative per l’utilizzo di trasporti pubblici, di so-

stegno alla casa, all’istruzione e alla tutela della salute, prioritariamente a

favore dei minori».

Conseguentemente,

1) all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «sono autorizzati li-

miti di spesa nella misura di 5.894 milioni di euro nel 2019, di 7.131 mi-

lioni di euro nei 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021 e di 7.210 milioni

di euro annui a decorrere dal 2022», con le seguenti: «sono autorizzati li-

miti di spesa nella misura di 6.394 milioni di euro nel 2019, di 7.631 mi-

lioni di euro nel 2020, di 7.855 milioni di euro nel 2021 e di 7.710 milioni

di euro annui a decorrere dal 2022»



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 158 –

2) dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al DPR n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n, 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente: «1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli inte-
ressi, premi e ogni altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovun-
que ricorrano, sono stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dal-
l’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in vigore della pre-
sente legge in deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, e successive modificazioni.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
27-bis e 27-ter oltre che contribuire per una quota parte pari a 500 milioni
di euro annui alla copertura degli oneri di cui all’articolo 12, comma 2,
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affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al
Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

All’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «pari a 6.297 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno
2020, a 7.458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022,», con le seguenti: «pari a 6.797 milioni
di euro per l’anno 2019, a 8.210,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.958
milioni di euro per l’anno 2021 e a 8.119 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022,» e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente: «c) quanto a 1.020,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 997,9
milioni di euro per l’anno 2020, a 1.005,3 milioni di euro per l’anno 2021,
a 1.149,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 1.108,6 milioni di euro per
l’anno 2023, a 1.370,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.107,6 milioni
di euro per l’anno 2025, a 1.209,4 milioni di euro per l’anno 2026, a
1.102,2 milioni di euro per l’anno 2027 e a 1.133,6 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto».

2.515
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 2, dopo le parole: «di disabilità», inserire le seguenti: «,
di assistenza da parte del caregiver familiare di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».

2.578 (già 4.27)
Rossomando, Cirinnà, Boldrini, Misiani, Taricco, Parente

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Se il richiedente del beneficio è un soggetto che ha denun-
ciato violenze da parte di un familiare convivente ovvero appartiene a
un nucleo familiare in cui è presente almeno un soggetto nei confronti
del quale è stato adottato un ordine di protezione contro gli abusi familiari
ai sensi della legislazione vigente, il componente del nucleo familiare og-
getto della denuncia ovvero autore degli abusi è comunque escluso dall’e-
rogazione del Reddito di cittadinanza in sede di suddivisione del beneficio
tra i singoli componenti maggiorenni, ai sensi dell’articolo 3, comma 7.
Nei casi di cui al presente comma ai fini dell’accesso al beneficio e del
computo dell’importo spettante al nucleo non è considerata la condizione
reddituale e patrimoniale del componente del nucleo familiare oggetto
della denuncia ovvero autore degli abusi familiari, ai sensi e per gli effetti
di cui al comma 1, lettera b).».
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2.516

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere il comma 3.

2.517

Papatheu, Rossi

All’articolo 2, comma 3, sopprimere le seguenti parole: «Non hanno
diritto al Rdc i nuclei familiari che hanno tra i componenti soggetti disoc-
cupati a seguito di dimissioni volontarie nei dodici mesi successivi alla
data delle dimissioni, fatte salve le dimissioni per giusta causa».

2.518

Auddino, Matrisciano, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Dell’Olio, Trentacoste, Giarrusso

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Non ha diritto al RdC il componente del nucleo familiare disoc-
cupato a seguito di dimissioni volontarie nei dodici mesi successivi alla
data delle dimissioni, fatte salve le dimissioni per giusta causa».

Conseguentemente, al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: «e decurtato di 0,4 nei casi di cui al comma 3».

2.519

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3 sopprimere le parole: «Non hanno diritto al Rdc», e ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «perdono il diritto per il beneficio
del RdC per la quota parte attribuibile a tale componente, determinata
ai sensi del decreto di cui all’articolo 3, comma 7,».

2.520

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3, sostituire le parole: «nei dodici mesi», con le seguenti:
«nei 6 mesi precedenti la data di entrata in vigore del presente decreto».
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2.521
D’Arienzo, Nannicini, Taricco

Al comma 3, dopo la parola: «causa», inserire le seguenti: «e per
quelle i cui motivi sono extra volontari o indotti per i quali le cause sa-
ranno accertate dalla Direzione Territoriale del Lavoro».

2.522
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «e i casi cui, in
seguito alle dimissioni, tali soggetti documentino la frequenza a corsi for-
mativi o la ricerca attiva di una ricollocazione lavorativa».

2.523
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «le dimissioni
presentate durante il periodo tutelato di maternità (ex art. 55 del Dlgs
26 marzo 2001, n. 151), la risoluzione consensuale intervenuta nell’ambito
della procedura di conciliazione presso le Direzioni del Lavoro previste
dalla legge 15 luglio 1996, n. 604 e successive modificazioni e integra-
zioni».

2.524
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Qualora riten-
gano che le dimissioni siano state richieste per ragioni meritevoli di tutela,
il nucleo/il soggetto esclusi possono accedere alla procedura di ricorso di
cui all’articolo 7 comma 15-bis del presente decreto. Il Comitato adito va-
luta la condizione lavorativa che ha condotto alla richiesta di dimissioni
volontarie da parte del soggetto richiedente sulla base di criteri riferibili
all’adeguatezza retributiva e alla distanza dal luogo di abitazione, alla ti-
pologia contrattuale, verificando altresı̀ la successiva frequenza a corsi di
formazione o una attiva ricerca di opportunità lavorative in seguito alla
richiesta di dimissioni.».

Conseguentemente, all’articolo 7 dopo il comma 15, aggiungere il
seguente:

«15-bis. Qualora siano respinte la richieste di Reddito di cittadinanza
o di pensione di cittadinanza, o si ritenga non adeguato, ai sensi della pre-
sente legge, l’ammontare del reddito di cittadinanza erogato, ovvero si ri-
tengano non congrue le offerte di lavoro di cui all’articolo 4, comma 8,
lettera b), punto 5) e comma 9, oppure non si ritenga giustificata una san-
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zione di cui all’articolo 7, diversa da quelle penali, i soggetti interessati
possono ricorrere presso l’ANPAL che provvede ad istituire appositi co-
mitati per ogni regione con la partecipazione delle parti sociali. I compo-
nenti dei comitati svolgono la propria attività a titolo gratuito.».

2.525
D’Arienzo, Taricco

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Altresı̀, in caso
di licenziamento da parte del datore di lavoro, successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto, le cause sono accertate dalla Di-
rezione Territoriale del Lavoro».

2.526
Balboni, Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al Rdc coloro che, con sentenza definitiva,
anche ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, hanno ri-
portato una o più condanne – anche cumulate – ad una pena complessiva-
mente non inferiore a due anni di reclusione per un delitto non colposo.».

2.527
Balboni, Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al Rdc coloro che, con sentenza definitiva,
anche ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, hanno ri-
portato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione
per un delitto non colposo.».

2.528
Aimi

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al Rdc i cittadini stranieri che abbiano ri-
portato, nel Paese di provenienza, una condanna definitiva per un reato
previsto come tale dal nostro ordinamento e che sia edittalmente punito
con pena massima pari o superiore a un anno di reclusione.».
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2.529
Aimi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al RdC i cittadini di origine straniera:

a) per i quali sussistano le condizioni di preclusione all’acquisto
della cittadinanza di cui all’art. 6 della legge 5 febbraio 1992 n.91;

b) per i quali sia stata avviata una procedura di revoca della citta-
dinanza ai sensi dell’art. 10-bis della legge 5 febbraio 1992 n. 91».

2.530
Aimi

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al RdC i cittadini stranieri per i quali sia in
corso la procedura di annullamento o revoca del permesso di soggiorno di
lungo periodo».

2.531
Aimi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al RdC i nuclei familiari in cui siano pre-
senti:

a) soggetti che dichiarino pubblicamente o per i quali venga accer-
tato l’arruolamento in formazioni parastatali o organizzazioni con finalità
terroristiche;

b) soggetti per i quali venga accertata la partecipazione o adesione,
intesa anche in termini di propaganda, a qualsiasi titolo, ad organizzazioni
terroristiche e ad ogni altra attività contraria agli interessi dello Stato ita-
liano».

2.532
Aimi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto al RdC i nuclei familiari che abbiano tra i
componenti soggetti condannati, con sentenza di condanna penale passata
in giudicato, per:

a) delitti contro la vita e l’incolumità individuale di cui al Titolo
XII Capo I del codice penale;
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b) reati di natura sessuale di cui agli artt. 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies del codice penale;

c) reati in materia di sostanze stupefacenti ex DPR 309/90;
d) reato di associazione mafiosa di cui all’art. 416-bis del codice pe-

nale;
e) delitti contro la personalità intemazionale dello Stato di cui al

Titolo I Capo I del codice penale;
f) delitti contro la personalità interna dello Stato di cui al Titolo I

Capo II del codice penale».

2.533
Aimi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Non hanno diritto ai RdC coloro che non siano mai risultati
iscritti a un centro per l’impiego».

2.534
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è pari a quello di cui all’allegato 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 5 dicembre 2013, n. 159».

Conseguentemente

1) all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «sono autorizzati li-
miti di spesa nella misura di 5.894 milioni di euro nel 2019, di 7.131 mi-
lioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021 e di 7.210 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022», con le seguenti: «sono autorizzati li-
miti di spesa nella misura di 6.094 milioni di euro nel 2019, di 7.331 mi-
lioni di euro nel 2020, di 7.555 milioni di euro nel 2021 e di 7.410 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022»

2) dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al DPR n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
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cento’’, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua e
110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni’’.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
27-bis e 27-ter oltre che contribuire per una quota parte pari a 200 milioni
di euro annui alla copertura degli oneri di cui all’articolo 12, comma 1,
affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegna-
zione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo
1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

All’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: « pari a 6.297 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno
2020, a 7.458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022,» con le seguenti: «pari a 6.497 milioni
di euro per l’anno 2019, a 7.910,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.658
milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.819 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022,» e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c), con
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la seguente: «c) quanto a 720,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 697,9
milioni di euro per l’anno 2020, a 705,3 milioni di euro per l’anno 2021, a
849,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 808,6 milioni di euro per l’anno
2023, a 1.070,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 807,6 milioni di euro
per l’anno 2025, a 909,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 802,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 833,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

2.535

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è pari a quello di cui all’allegato 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 5 dicembre 2013, n. 159».

2.536

Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è quello definito ai fini ISEE, di cui all’allegato 1 al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 153,
al netto delle maggiorazioni di cui al medesimo allegato, fatta salva la
maggiorazione relativa alla presenza di disabili nel nucleo».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo, dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»;

b) all’articolo 12, sopprimere il comma 3.
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2.537

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), comma 4), è quello definito ai fini ISEE, cosı̀ come indicato nell’alle-
gato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013,
con successive modifiche, al netto delle maggiorazioni di cui al medesimo
allegato, fatta salva la maggiorazione relativa alla presenza di disabili nel
nucleo».

2.538

Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Sostituire il comma 4 con seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è quello definito ai fini ISEE, di cui all’allegato 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n.
153».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo, dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri derivanti dal comma si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»;

b) all’articolo 12, sopprimere il comma 3.

2.539

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed
è incrementato di 0,5 per ogni componente della famiglia con disabilità
grave o non autosufficiente ai sensi dell’Allegato 3 al Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, di 0,2 per ogni
componente della famiglia con disabilità media ai sensi del citato Allegato
3, di 0,4 per ogni ulteriore componente di età maggiore di anni 18, di 0,2
per ogni ulteriore componente minorenne, fino ad un massimo di 2,1».
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2.540
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b) numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed
è incrementato di 0,5 per ogni ulteriore componente della famiglia mag-
giorenne o minorenne, fino ad un massimo di 2,1».

2.541
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 4 sostituire le parole da: «ad 1 per il primo componente»,
fino alla fine del comma, con le seguenti: «allo 0,3 per ogni componente il
nucleo familiare fino ad un massimo di 2,5».

2.542
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 4, sostituire le parole da: «ad 1 per il primo componente»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «allo 0,35 per ogni componente
il nucleo familiare fino ad un massimo di 2,4».

2.543
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 4, sostituire le parole: «è incrementato di 0,4 per ogni ul-
teriore componente di età maggiore di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore
componente minorenne, fino ad un massimo di 2,1» sono sostituite con:
«è incrementato di 0,35 per ogni ulteriore componente fino ad un massimo
di 2,4».

Conseguentemente alla fine aggiungere le seguenti parole: «Inoltre,
il parametro della scala di equivalenza è incrementato di ulteriori 0.4 per
ogni componente con disabilità grave o non autosufficiente e di 0,2 per
ogni componente con disabilità media, come definite dall’allegato 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 ed in
tal caso il parametro massimo è elevato fino a 3».

2.544
Toffanin, Floris

Al comma 4, aggiungere, dopo le parole: «maggiore di anni 18» le
seguenti: «, di 0,5 per ogni componente affetto da disabilità grave o
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non auto sufficiente, di 0,2 per ogni componente affetto da disabilità me-
dia».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di
euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro
nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022», con le
seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di euro nel
2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole:«6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022», con le seguenti: «7.047 milioni di euro per l’anno 2019,
a 8.710,8 milioni di euro per fanno 2020, a 8.458 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis)
quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 milioni di euro
a decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 per un importo pari a 750 milioni di
euro per l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.
Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto
il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.545

Auddino, Matrisciano, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Di Piazza

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e di 0,2 per ogni ulte-
riore componente minorenne».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1,
lettera b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo fa-
miliare ed è incrementato di 0,3 per ogni ulteriore componente minorenne,
fino ad un massimo di 2,5.»;
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b) all’articolo 28, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, comma 4-
bis, nel limite massimo di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

2.545 (testo 2)
Auddino, Matrisciano, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Di Piazza, Fede

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e di 0,2 per ogni ulte-
riore componente minorenne».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1,
lettera b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo fa-
miliare ed è incrementato di 0,2 per ogni ulteriore componente minorenne,
fino ad un massimo di 2,5.»;

b) all’articolo 28, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, comma 4-
bis, nel limite massimo di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

2.546
Toffanin, Floris

Al comma 4, aggiungere, dopo le parole: «componente minorenne»
le seguenti: «e per ogni componente affetto da disabilità, e di 0,15 per
ogni componente ricoverato in istituti di cura di lunga degenza o altre
strutture residenziali, anche se a totale carico dello Stato o di altra ammi-
nistrazione pubblica».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 13, sopprimere le parole
da: «ovvero sono ricoverati» fino a: «di altra amministrazione pubblica,».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni
di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»
con le seguenti: «5.932 milioni di euro nel 2019, di 7.181 milioni di
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euro nel 2020, di 7.405 milioni di euro nel 2021 e di 7.260 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «6.965 milioni di euro per l’anno 2019, a
7.760,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.508 milioni di euro per l’anno
2021 e a 7.669 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2019 e a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2020 a valere sulle risorse del fondo per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199 della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

c-ter) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di
euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021 nel-
l’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

2.547
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 4, sopprimere le parole: «fino ad un massimo di 2,1».

2.548
Toffanin, Floris

Al comma 4, aggiungere, in fine il seguente periodo: «Per i soli nu-
clei familiari con un numero complessivo maggiore di cinque componenti
ovvero con un numero di componenti minorenni uguale o superiore a tre
l’incremento il parametro della scala di equivalenza è incrementato fino a
2,8».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni
di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»,
con le seguenti: «6.644 milioni di euro nel 2019, di 8.131 milioni di
euro nel 2020, di 8.355 milioni di euro nel 2021 e di 8.210 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:
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1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7,458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022», con le seguenti: «7.047 milioni di euro per l’anno 2019,
a 8.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 8.458 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 8.619 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 750 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020 mediante la riduzione complessiva
dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco con-
tenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui, articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per un importo pari a 750
milioni di euro per l’anno 2019, 1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’at-
tuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

2.549
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il totale dei
parametri è in ogni caso elevato di 0,4 per ogni componente con disabilità
grave o non autosufficienza e di 0,2 per ogni componente con disabilità
media come definite dall’allegato 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 159 del 2013 e fino ad un massimo di 2,5».

Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri derivanti dal comma si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incremen-
tato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

2.550
Iannone, Bertacco

Al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il parametro di
cui al periodo precedente è ulteriormente incrementato di 0,4 per ogni
componente con disabilità grave o non autosufficiente e di 0,2 per ogni
componente con disabilità media, come definite dall’allegato 3 del decreto



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 173 –

del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, ed innalzando il
parametro massimo fino a 2,5».

2.551

Papatheu, Rossi

All’articolo 2, comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il
totale dei parametri è in ogni caso elevato di 0,4 per ogni componente
con disabilità grave o non autosufficienza e di 0,2 per ogni componente
con disabilità media come definite dall’allegato 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 e fino ad un massimo
di 2,5».

2.552

Guidolin, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1,
lettera b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo fa-
miliare ed è incrementato di 0,5 per ogni ulteriore componente con disa-
bilità di età maggiore di anni 18 e di 0,3 per ogni ulteriore componente
con disabilità minorenne.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, nel limite
massimo di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

2.553

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone

Al comma 5, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Costitui-
scono nucleo familiare autonomo i soggetti disabili, benché appartenenti
a distinte famiglie anagrafiche. Per gli stessi il benefı̀cio economico di
cui all’articolo 3, lettera a) del presente decreto, integra i trattamenti assi-
stenziali di cui beneficiano fino alla soglia di euro 6.000 annui. Restano
ferme le ulteriori condizioni di accesso di cui agli articoli 2, 3, e 4, in
quanto compatibili».
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2.554
Iannone, Bertacco

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: «Costitui-
scono nucleo familiare autonomo i soggetti disabili, benché appartenenti
a distinte famiglie anagrafiche. Per gli stessi il beneficio economico di
cui all’articolo 3, lettera a), del presente decreto, integra i trattamenti as-
sistenziali di cui beneficiano fino alla soglia di euro 6.000 annui. Restano
ferme le ulteriori condizioni di accesso di cui agli articoli 2, 3 e 4, in
quanto compatibili».

2.555
Pesco, Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, L’Abbate, Moronese, Gallicchio, Dell’Olio,

Trentacoste, Accoto, Presutto

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) il figlio maggiorenne di cui alla lettera b) del presente comma
ha diritto, a titolo di sostegno all’istruzione e alla formazione, ad una
maggiorazione del 30 per cento dell’importo del RdC nel caso in cui ri-
sulti iscritto ad un corso di laurea o post laurea presso una Università, ov-
vero presso un’istituzione AFAM, ubicata in un comune diverso da quello
di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 chilometri e comunque
in una provincia diversa. Il requisito della distanza si intende rispettato an-
che all’interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri per gli
studenti residenti in zone montane o disagiate».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, comma 5,
lettera b-bis), nel limite massimo di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

2.555 (testo 2)
Pesco, Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, L’Abbate, Moronese, Gallicchio, Dell’Olio,

Trentacoste, Accoto, Presutto

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) il figlio maggiorenne di cui alla lettera b) del presente comma
ha diritto, a titolo di sostegno all’istruzione e alla formazione, ad una
maggiorazione del 15 per cento dell’importo del RdC nel caso in cui ri-
sulti iscritto ad un corso di laurea o post laurea presso una Università, ov-
vero presso un’istituzione AFAM, ubicata in un comune diverso da quello
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di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 chilometri e comunque
in una provincia diversa, sia in regola con il percorso di studi e non sia già
beneficiario di borsa di studio. Il requisito della distanza si intende rispet-
tato anche all’interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri
per gli studenti residenti in zone montane o disagiate».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, comma 5,
lettera b-bis), nel limite massimo di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

2.556
Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per l’accesso al
Rdc, al valore del patrimonio immobiliare di cui al comma 1, lettera b),
numero 2), è sottratto il valore dei fabbricati, delle aree fabbricabili e
dei terreni sui quali il richiedente non abbia il diritto di piena proprietà.
Gli immobili di cui al periodo precedente, pertanto, non concorrono al
raggiungimento della soglia di euro 30.000, salvo il caso in cui gli stessi
siano locati ovvero concessi in comodato, anche gratuito».

2.557
Lonardo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai soli fini del Rdc, il figlio maggiorenne non convivente con
i genitori, di età superiore ai 26 anni, che si trova nella condizione di es-
sere a loro carico ai fini IRPEF, non è coniugato e non ha figli, non può in
nessun modo concorrere a costituire nucleo famigliare individuale, nean-
che attraverso i componenti della famiglia anagrafica con cui risiede».

2.558
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

All’articolo 2, sostituite il comma 6, con il seguente:

«6. Ai soli fini del Rdc, il reddito familiare, di cui al comma 1 lettera
b) numero 4), è determinato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, al netto dei trat-
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tamenti assistenziali eventualmente inclusi nell’ISEE, del valore annuo dei
trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti il
nucleo familiare e delle prestazioni non sottoposte alla prova dei mezzi.
Tra i trattamenti assistenziali sono altresı̀ esclusi ai fini della determina-
zione del predetto reddito familiare le erogazioni riferite al pagamento
di arretrati, le riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi e le
esenzioni e agevolazioni per il pagamento di tributi, le erogazioni a fronte
di rendicontazione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in forma di
buoni servizio o altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione di ser-
vizi nonché l’assegno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il premio alla nascita o di adozione e il buono nido
di cui, rispettivamente, ai commi 353 e 355 deirarticolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n 232 e successive modificazioni. I trattamenti assisten-
ziali in corso di godimento di cui al primo periodo sono comunicati dagli
enti erogatori entro quindici giorni dal riconoscimento al Sistema informa-
tivo unitario dei servizi sociali (SIUSS), di cui all’articolo 24 del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, secondo le modalità ivi previste».

2.559
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «comma 2,» con le
seguenti: «commi 2 e 3, lettera e),».

Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

2.560
Toffanin, Floris

Al comma 6, sostituire le parole: «al netto dei trattamenti assisten-
ziali eventualmente inclusi nell’ISEE ed inclusivo del valore annuo dei
trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti
il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non sottoposte alla
prova dei mezzi» con le seguenti: «con esclusione di qualsiasi trattamento
assistenziale».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni
di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»
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con le seguenti: «5.932 milioni di euro nel 2019, di 7.181 milioni di euro
nel 2020, di 7.405 milioni di euro nel 2021 e di 7.260 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di
euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458
milioni di euro per Panno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «6.965 milioni di euro per l’anno 2019, a
7.760,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.508 milioni di euro per l’anno
2021 e a 7.669 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2019 e a 20 milioni
di euro a decorrere dal 2020 a valere sulle risorse del fondo per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c-ter) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di
euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021 nel-
l’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

2.561
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «ed inclusivo del valore
annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei com-
ponenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non sottopo-
ste alla prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti assistenziali non rile-
vano le erogazioni riferite al pagamento di arretrati, le riduzioni nella
compartecipazione al costo dei servizi e le esenzioni e agevolazioni per
il pagamento di tributi, le erogazioni a fronte di rendicontazione di spese
sostenute, ovvero le erogazioni in forma di buoni servizio o altri titoli che
svolgono la funzione di sostituzione di servizi».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 6, si provvede a
valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come in-
crementato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo
per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
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2.562
Papatheu, Rossi

All’articolo 2, comma 6, sopprimere il seguente periodo: «ed inclu-
sivo del valore annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento
da parte dei componenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le presta-
zioni non sottoposte alla prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti assi-
stenziali non rilevano le erogazioni riferite al pagamento di arretrati, le ri-
duzioni nella compartecipazione al costo dei servizi e le esenzioni e age-
volazioni per il pagamento di tributi, le erogazioni a fronte di rendiconta-
zione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in forma di buoni servizio o
altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione di servizi».

2.563
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, sopprimere le parole: «ed inclusivo del valore annuo
dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti
il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non sottoposte alla
prova dei mezzi».

2.564
Iannone, Bertacco

Al comma 6, sopprimere le parole: «ed inclusivo del valore annuo
dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti
il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non sottoposte alla
prova dei mezzi».

2.565
Iannone, Bertacco

Al comma 6, dopo le parole: «inclusi nell’ISEE», sostituire le parole:
«ed inclusivo del valore annuo dei trattamenti assistenziali in godimento
da parte dei componenti del nucleo familiare» con le seguenti: «e del va-
lore annuo dei trattamenti assistenziali percepiti da parte dei componenti il
nucleo familiare in ragione della condizione di disabilità».

2.566
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «ed inclusivo del
valore annuo dei trattamenti assistenziali in godimento da parte dei com-
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ponenti del nucleo familiare» con le seguenti: «e del valore annuo dei trat-
tamenti assistenziali percepiti da parte dei componenti il nucleo familiare
in ragione della condizione di disabilità».

2.567
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Ai fini
dell’accertamento dei requisiti per il Rdc, trova applicazione la disposi-
zione di cui all’articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 261».

2.568
Iannone, Bertacco

Al comma 6, prima dell’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «Ai
fini dell’accertamento dei requisiti per il Reddito di cittadinanza, trova ap-
plicazione la disposizione di cui all’articolo 5 della legge 8 agosto 1991,
n. 261».

2.569
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 6, dopo il penultimo periodo, aggiungere il seguente: «Ai
fini dell’accertamento dei requisiti per il Rdc, trova applicazione la dispo-
sizione di cui all’articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 261».

2.570
Bertacco, Ciriani

Al comma 7, secondo periodo, aggiungere in fine il seguente: «È
inoltre parimente sottratto il valore della casa di abitazione che non rileva
ai fini del calcolo del valore dei patrimonio immobiliare».

2.571
Toffanin, Floris

Al comma 8, sostituire le parole: «, di cui all’articolo 1» con le se-
guenti: «e della indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto
di collaborazione coordinata (DIS-COLL), di cui rispettivamente all’arti-
colo 1 e all’articolo 15».
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2.572

D’Arienzo, Taricco

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Nei confronti dei soggetti ammessi al Rdc sono svolti accer-
tamenti, a campione, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti. A tal
fine, l’INPS invia gli elenchi dei beneficiari alla Guardia di finanza ed al-
l’Agenzia delle entrate, in particolare per quei singoli o nuclei senza red-
diti ovvero senza redditi da lavoro».

2.573

Laus, Nannicini, Patriarca, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il Rdc è compatibile con il godimento dell’assegno mensile di
cui all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, comunque, non in-
feriore a 780 euro mensili.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sui Fondo
per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

2.574

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi a
decorrere dall’anno 2018 e limitatamente ai lavoratori con qualifica di sta-
gionali dei settori produttivi del turismo e degli stabilimenti termali, la du-
rata della NASpI, calcolata ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, viene incrementata del 70 per cento. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in applicazione del primo periodo non può
superare il limite massimo di sei mesi. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo del presente articolo, valutato in 86 milioni di euro per l’anno 2019
e in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica economica».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 181 –

2.575

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi a
decorrere dall’anno 2018 e limitatamente ai lavoratori con qualifica di sta-
gionali dei settori produttivi del turismo e degli stabilimenti termali, la du-
rata della NASpI, calcolata ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, viene incrementata del 50 per cento. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in applicazione del primo periodo non può
superare il limite massimo di cinque mesi. Agli oneri derivanti dal primo
periodo del presente articolo, valutato in 120 milioni di euro per l’anno
2019 e in 125 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa
al Fondo per interventi strutturali di politica economica».

2.576

Papatheu, Rossi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi a
decorrere dall’anno 2018 e limitatamente ai lavoratori con qualifica di sta-
gionali dei settori produttivi del turismo e degli stabilimenti termali, la du-
rata della NASpI, calcolata ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, viene incrementata del 35 per cento. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in applicazione del primo periodo non può
superare il limite massimo di quattro mesi. Agli oneri derivanti dal primo
periodo del presente articolo, valutato in 57 milioni di euro per l’anno
2019 e in 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa
al Fondo per interventi strutturali di politica economica».

2.577

De Bertoldi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il Rdc, non è compatibile, con le disposizioni previste dagli
articoli 9, 29, comma 1 e comma 3, lettera b), del decreto legislativo
27 luglio 1998, 286 del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
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plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero e dall’ar-
ticolo 13, comma 2, del DPR n.394/99».

Art. 3.

3.1

Bertacco, Ciriani

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) nell’alinea, sostituire la parola: «due» con la seguente: «tre»;

b) dopo la lettera b), aggiungere in fine la seguente:

«b-bis) una componente, ad integrazione del reddito dei nuclei fa-
miliari con figli minorenni, pari a 300 euro per ogni figlio a carico di età
inferiore ai 6 anni».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;

b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

3.2

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.500».

3.3

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.490».

3.4

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.480».
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3.5

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.470».

3.6

Ciriani

Al comma 1, lettera a), le parole: «euro 6.000», sono sostituite con le
seguenti: «euro 8.460».

3.7

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.440».

3.8

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.430».

3.9

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8,420».

3.10

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.410».
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3.11

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8,400».

3.12

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.390».

3.13

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.380».

3.14

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.370».

3.15

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.360».

3.16

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», sostituire
sostituite con le seguenti: «euro 8.350».
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3.17

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.340».

3.18

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.330».

3.19

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.320».

3.20

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.310».

3.21

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.300».

3.22

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.290».
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3.23

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.280».

3.24

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.270».

3.25

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.260».

3.26

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.250».

3.27

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.240».

3.28

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.230».
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3.29

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.220».

3.30

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.210».

3.31

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.200».

3.32

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.190».

3.33

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.180».

3.34

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.170».
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3.35

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.160».

3.36

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.150».

3.37

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.140».

3.38

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.130».

3.39

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.120».

3.40

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.110».
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3.41

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.100».

3.42

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.090».

3.43

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.080».

3.44

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.070».

3.45

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.060».

3.46

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.050».
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3.47

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.040».

3.48

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.030».

3.49

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.020».

3.50

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.010».

3.51

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 8.000».

3.52

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.990».
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3.53

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.980».

3.54

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6,000», con le se-
guenti: «euro 7.970».

3.55

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.960».

3.56

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.950».

3.57

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.940».

3.58

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.930».
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3.59

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.920».

3.60

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.910».

3.61

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.900».

3.62

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.890».

3.63

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.880».

3.64

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.870».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 193 –

3.65

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.860».

3.66

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.850».

3.67

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.840».

3.68

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.830».

3.69

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.820».

3.70

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.810».
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3.71

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.800».

3.72

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.790».

3.73

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.780».

3.74

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.770».

3.75

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.760».

3.76

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.750».
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3.77

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.740».

3.78

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.730».

3.79

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.720».

3.80

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.710».

3.81

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.700».

3.82

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.690».
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3.83

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.680».

3.84

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.670».

3.85

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.660».

3.86

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.650».

3.87

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.640».

3.88

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.630».
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3.89

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.620».

3.90

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.610».

3.91

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.600».

3.92

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6,000», con le se-
guenti: «euro 7.590».

3.93

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6,000», con le se-
guenti: «euro 7.580».

3.94

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», sostituite
con le seguenti: «euro 7.570».
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3.95

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.560».

3.96

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.550».

3.97

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.540».

3.98

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.530».

3.99

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.520».

3.100

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.510».
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3.101

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.500».

3.102

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.490».

3.103

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.480».

3.104

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.470».

3.105

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.460».

3.106

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.450».
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3.107

Ciriani

Al comma 1, lettera a), le parole: «euro 6.000», sono sostituite con le
seguenti: «euro 7.440».

3.108

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.430».

3.109

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.420».

3.110

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.410».

3.111

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.400».

3.112

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.390».
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3.113

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.380».

3.114

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.370».

3.115

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.360».

3.116

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.350».

3.117

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.340».

3.118

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.330».
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3.119

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.320».

3.120

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.310».

3.121

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.300».

3.122

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.290».

3.123

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.280».

3.124

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.270».
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3.125

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.260».

3.126

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.250».

3.127

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.240».

3.128

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.230».

3.129

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.220».

3.130

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.210».
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3.131

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.200».

3.132

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000», con le se-
guenti: «euro 7.190».

3.133

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.180».

3.134

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.170».

3.135

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.160».

3.136

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.150».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 205 –

3.137

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.140».

3.138

Ciriani

Al comma 1 lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.130».

3.139

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.120».

3.140

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.110».

3.141

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.100».

3.142

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.090».
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3.143

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.080».

3.144

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.070».

3.145

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.060».

3.146

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.050».

3.147

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.040».

3.148

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.030».
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3.149

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.020».

3.150

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.010».

3.151

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 7.000».

3.152

Ciriani

Al comma 1 lettera a), le parole: «euro 6.000» sono sostituite con le
seguenti: «euro 6.990».

3.153

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.980».

3.154

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.970».
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3.155

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.960».

3.156

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.950».

3.157

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.940».

3.158

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.930».

3.159

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.920».

3.160

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.910».
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3.161

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.900».

3.162

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.890».

3.163

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.880».

3.164

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.870».

3.165

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.860».

3.166

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.850».
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3.167

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.840».

3.168

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.830».

3.169

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.820».

3.170

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.810».

3.171

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.800».

3.172

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.790».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 211 –

3.173

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.780».

3.174

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.770».

3.175

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.760».

3.176

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.750».

3.177

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.740».

3.178

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.730».
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3.179

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.720».

3.180

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.710».

3.181

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.700».

3.182

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.690».

3.183

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.680».

3.184

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.670».
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3.185

Ciriani

Al comma 1 lettera a), le parole: «euro 6.000» sono sostituite con le
seguenti: «euro 6.660».

3.186

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.650».

3.187

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.640».

3.188

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.630».

3.189

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.620».

3.190

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.610».
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3.191

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.600».

3.192

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.590».

3.193

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.580».

3.194

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.570».

3.195

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.560».

3.196

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.550».
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3.198

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.540».

3.199

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.530».

3.200

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.520».

3.201

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.510».

3.202

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.500».

3.203

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.490».
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3.204

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.480».

3.205

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.470».

3.206

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.460».

3.207

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.450».

3.208

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.440».

3.209

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.430».
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3.210

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.420».

3.211

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.410».

3.212

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.400».

3.213

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.390».

3.214

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.380».

3.215

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.370».
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3.216

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.360».

3.217

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.350».

3.218

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.340».

3.219

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.330».

3.220

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.320».

3.221

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.310».
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3.222

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.300».

3.223

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.290».

3.224

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.280».

3.225

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.270».

3.226

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.260».

3.227

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.250».
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3.228

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.240».

3.229

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.230».

3.230

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.220».

3.231

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.210».

3.232

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.190».

3.233

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.180».
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3.234

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.170».

3.235

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.160».

3.236

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.150».

3.237

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.140».

3.238

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.130».

3.239

Ciriani

Al comma ,1 lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.120».
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3.240

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.110».

3.241

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.100».

3.242

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.090».

3.243

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.080».

3.244

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.070».

3.245

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» sostituite
con le seguenti: «euro 6.060».
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3.246

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.050».

3.247

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.040».

3.248

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.030».

3.249

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.020».

3.250

Ciriani

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000» con le se-
guenti: «euro 6.010».

3.251

Papatheu, Rossi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 6.000 annui» con
le seguenti: «euro 4.000».
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3.252

Rossomando, Misiani, Cirinnà

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) una componente, ad integrazione del reddito dei nuclei familiari
residenti in abitazione in locazione, pari al 50 per cento dell’ammontare
del canone annuo previsto nel contratto in locazione, come dichiarato a
fini ISEE, moltiplicato per il corrispondente parametro della scala di equi-
valenza di cui all’articolo 2, comma 4, fino ad un massimo di euro 3.360
annui».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), si provvede a va-
lere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incre-
mentato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo
per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»

3.253

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.700».

3.254

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.690».

3.255

Ciriani

Al comma 1 lettera b), le parole: «euro 3.360» sono sostituite con le
seguenti: «euro 3.680».
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3.256

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.670».

3.257

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.660».

3.258

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.650».

3.259

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.640».

3.260

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» sostituite
con le seguenti: «euro 3.630».

3.261

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.620».
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3.262

Ciriani

Al comma 1 lettera b), le parole: «euro 3.360» sono sostituite con le
seguenti: «euro 3.610».

3.263

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.600».

3.264

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.590».

3.265

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.580».

3.266

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.570».

3.267

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.560».
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3.268

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.550».

3.269

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.540».

3.270

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.530».

3.271

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.520».

3.272

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.510».

3.273

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.500».
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3.274

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.490».

3.275

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.480».

3.276

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.470».

3.277

Ciriani

Al comma ,1 lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.460».

3.278

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.450».

3.279

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.440».
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3.280

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.430».

3.281

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.410».

3.282

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.400».

3.283

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.390».

3.284

Ciriani

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.380».

3.285

Ciriani

Al comma 1, lettera b), le sostituire parole: «euro 3.360» con le se-
guenti: «euro 3.370».
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3.286
Papatheu, Rossi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «euro 3.360 annui» con
le seguenti: «euro 2.360 annui».

3.287
Bertacco, Ciriani

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «, in-
crementata, in ogni caso, di ulteriori 100 euro mensili per ogni figlio con-
vivente».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;
b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

3.288
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«L’integrazione del reddito di cui al precedente periodo è comunque rico-
nosciuta ai soggetti senza fissa dimora o in condizione di povertà estrema,
certificati dalle strutture socio sanitarie pubbliche o dagli enti assistenziali
convenzionati con gli enti locali;».

3.289
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) una componente ad integrazione del reddito del nucleo fami-
liare, anche personale, riconosciuta in favore di persone in condizione di
grave deprivazione materiale e senza dimora, come ’’dote abitativa’’ da
destinare come sostegno a futura locazione».

3.290
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Ai fini della definizione del beneficio economico del RdC, la
soglia di cui al comma 1, lettera a), è incrementata a 9.360 per i benefi-
ciari privi di alcuna abitazione di proprietà e non residenti in abitazione in
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locazione, escludendo i titolari di usufrutto, diritto di abitazione e como-
dato d’uso.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

Conseguentemente, all’articolo 12, sopprimere il comma 3.

3.291
Bertacco, Ciriani

Al comma 2, sopprimere le parole: «mentre il massimo di cui al
comma 1, lettera b), è pari ad euro 1.800 annui».

3.292
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini della definizione del beneficio economico del RdC, la
soglia di cui al comma 1, lettera a) è incrementata a euro 9.360 per i be-
neficiari privi di alcuna abitazione di proprietà e non residenti in abita-
zione in locazione, escludendo i titolari di usufrutto, diritto di abitazione
e comodato d’uso».

3.293
Rivolta, Ferrero, Zuliani, Solinas, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: «rata mensile del mutuo» inserire le
seguenti: «sino alla scadenza dello stesso»;

b) dopo il comma 15 è aggiungere il seguente:

«15-bis. Nel caso in cui a carico di uno o più componenti il nucleo
familiare sia accertata una posizione debitoria nei confronti del comune di
residenza, relativa ad esercizi precedenti, a causa del mancato versamento
totale o parziale di quanto dovuto a titolo di imposta municipale propria
(IMU), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa sui rifiuti (TARI) o
canone per il servizio idrico integrato, il beneficio economico è attribuito
al comune creditore nel limite massimo mensile del dieci per cento del
beneficio mensilmente attribuito sino a concorrenza del debito. Le moda-
lità per la trattenuta delle somme ed il riversamento a favore dei comuni
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sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Mini-
stero dell’interno, sentita la Conferenza stato-città ed autonomie locali.».

3.294

Bertacco, Ciriani

Al comma 3, sostituire le parole: «1.800 euro annui» con le seguenti:
«3.360 euro annui».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;

b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

3.295

Bertacco, Ciriani

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «La predetta so-
glia è incrementata, in ogni caso, di ulteriori 100 euro mensili per ogni
figlio convivente».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;

b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

3.296

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il Rdc decorre dal mese successivo a quello della richiesta. Il suo
valore mensile è pari ad un dodicesimo del valore su base annua. Ai fini
dell’accredito mensile dell’importo del Rdc sulla Carta Rdc, mensilmente,
l’INPS riceve dai servizi competenti l’attestazione dell’avvenuto assolvi-
mento degli obblighi di cui all’articolo 4 del presente decreto-legge attra-
verso le piattaforme informatiche di cui all’articolo 6 del presente decreto-
legge.»;

b) al comma 9, primo periodo, sopprimere le parole: «ovvero di per-
sona presso i Centri per l’impiego» e al secondo periodo, dopo le parole:
«Il reddito» inserire le parole: «comunicato dal lavoratore all’INPS»;
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c) al comma 15 dopo le parole: «quello di erogazione» aggiungere le
seguenti: «previa verifica dei servizi competenti del rispetto degli obblighi
di cui all’articolo 4 del presente decreto-legge».

3.297

Bertacco, Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «dal mese successivo a quello della
richiesta» con le seguenti: «dalla data di sottoscrizione del Patto per il la-
voro ovvero del Patto per l’inclusione sociale di cui all’articolo 4.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 4, apportare le seguenti modificazioni:

– al comma 4, sostituire le parole: «riconosciuti beneficiari del Rdc
e» con la seguente: «familiare» e le parole: «entro trenta giorni dal rico-
noscimento del beneficio» con le seguenti: «contestualmente alla presen-
tazione della richiesta e, in ogni caso, nel termine massimo di sette giorni
lavorativi dalla medesima data»;

– al comma 5, sostituire le parole: «dal riconoscimento del benefi-
cio» con le seguenti: «dalla verifica, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
del possesso dei requisiti di cui all’articolo 2»;

– al comma 6, sostituire le parole da: «Qualora il richiedente» fino
a: «In tale sede» con le seguenti: «Nel primo incontro presso il centro
per l’impiego»;

– al comma 11, sostituire le parole: «dal riconoscimento del benefi-
cio» con le seguenti: «dalla verifica, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2».

b) all’articolo 5, comma 3, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: «Il riconoscimento del beneficio da parte dell’INPS, previa veri-
fica di cui al primo periodo, avviene entro il primo giorno del mese suc-
cessivo alla sottoscrizione del Patto per il lavoro ovvero del Patto per l’in-
clusione sociale di cui all’articolo 4».

3.298

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 5, dopo le parole: «della richiesta» inserire le seguenti:
«previo adempimento degli obblighi di cui all’articolo 4, comma 1,».
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3.299

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«dodici mesi».

3.300

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«tredici mesi».

3.301

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«quattordici mesi».

3.302

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«quindici mesi».

3.303

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«sedici mesi».

3.304

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«diciassette mesi».
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3.305
De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 6, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il Rdc
può essere rinnovato una sola volta per un periodo pari alla prima eroga-
zione».

3.306
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole da: «può essere
rinnovato» sino alla fine del comma con le seguenti: «e la Pensione di cit-
tadinanza possono essere rinnovati qualora ricorrano le condizioni previste
dal presente articolo.».

3.307
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «del Rdc suddiviso»
con le seguenti: «del Rdc e della Pensione di cittadinanza suddivisi».

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo periodo.

3.308
Unterberger, Steger, Laniece

Al comma 7, sostituire le parole: «suddiviso per ogni singolo compo-
nente il nucleo familiare maggiorenne», con il seguente: «suddiviso equa-
mente tra i coniugi.»

Conseguentemente, all’articolo 5, comma 6, terzo periodo, sostituire
le parole: «suddivisa per ogni singolo componente», con le seguenti:
«suddivisa tra i coniugi».

3.309
Le Relatrici

Al comma 7, sostituire le parole: «per ogni singolo componente il nu-
cleo familiare maggiorenne, a decorrere dai termini di cui airarticolo 5»,
con le seguenti: «per ogni singolo componente maggiorenne del nucleo
familiare, con la decorrenza prevista dall’articolo 5».
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3.310
D’Arienzo, Taricco

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. La variazione della condizione reddituale causata da un minor
reddito da lavoro di uno o più componenti del nucleo familiare nel corso
dell’erogazione del Rdc, desunto dalle comunicazioni obbligatorie di cui
all’articolo 9-bis del decreto legge 10 ottobre 1996, n. 510, rileva ai
fini dell’erogazione successivamente all’accertamento delle cause da parte
della Direzione Territoriale del Lavoro».

3.311
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 8, sostituire le parole: «nella misura dell’80 per cento»
con le seguenti «nella misura del 60 per cento».

3.312
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 8, primo periodo, sostituire le parole «dell’80 per cento»
con le seguenti «del 50 per cento».

3.313
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 8, al terzo periodo, sopprimere le parole: «ovvero di per-
sona presso i Centri per l’impiego».

3.314
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 9, primo periodo, sopprimere le parole: «ovvero di per-
sona presso i Centri per l’impiego» e al secondo periodo, dopo le parole
«Il reddito» inserire le seguenti: «comunicato dal lavoratore all’INPS».

3.315
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 9, sostituire il terzo periodo con il seguente: «A titolo di
incentivo, il beneficiario fruisce senza variazioni del RdC per una mensi-
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lità successiva a quella di variazione della condizione occupazionale,
ferma restando la durata di cui al comma 6. L’importo del RdC è ricono-
sciuto per un ulteriore mese nel caso in cui l’attività d’impresa o di lavoro
autonomo produca un ricavo».

3.316

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il beneficio è
cumulabile con quanto previsto all’articolo 8, comma 4, del presente de-
creto».

3.317

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «quindici giorni» sostituite con le
seguenti: «dieci giorni».

3.318

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:
«undici giorni».

3.319

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:
«dodici giorni».

3.320

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:
«tredici giorni».
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3.321
Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:
«quattordici giorni».

3.322
Bertacco, Ciriani

Al comma 13, sopprimere le seguenti parole: «ovvero sono ricoverati
in istituti di cura di lunga degenza o altre strutture residenziali a totale ca-
rico dello Stato o di altra amministrazione pubblica,».

3.323
Floris, Toffanin

Al comma 13 sopprimere le parole da: «ovvero sono ricoverati» fino
a «amministrazione pubblica,».

3.324
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Sopprimere il comma 15.

3.325
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Sopprimere il comma 15.

3.326
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere il comma 15.

3.327
Floris, Toffanin

Sostituire il comma 15 con il seguente: «15. Il beneficio è ordinaria-
mente fruito entro il mese successivo a quello di erogazione».
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3.328
Bertacco, Ciriani

Al comma 15, sostituire i primi tre periodi con i seguenti: «Il bene-
ficio mensile è fruito, in un ammontare pari almeno all’80 per cento, entro
il trimestre successivo a quello di erogazione. L’ammontare complessivo
non speso ovvero non prelevato è, in ogni caso, decurtato dalla disponibi-
lità della Carta Rdc di cui all’articolo 5, comma 6, alla scadenza dei pe-
riodo di riconoscimento del Rdc ai sensi dell’articolo 3, comma 6.».

3.329
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 15 sopprimere il secondo periodo.

3.330
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 15, secondo periodo, sostituire le parole «20 per cento»
con le seguenti «10 per cento» e sopprimere il terzo periodo.

Art. 4.

4.1
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, sopprimere le parole da: «alla dichiarazione di imme-
diata disponibilità al lavoro...» fino a: «nonché»;

Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

2) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il richiedente è convocato dalla struttura individuata dai servizi
comunali competenti al fine di effettuare l’analisi preliminare e orientare
le scelte relative al progetto personalizzato. Laddove, in esito all’analisi
preliminare, la situazione di povertà emerga come esclusivamente con-
nessa alla sola dimensione lavorativa, il richiedente è convocato dai Centri
per l’Impiego entro 30 giorni lavorativi dall’avvenuta comunicazione della
struttura comunale competente di cui al primo periodo».

3) al comma 6, sostituire le parole: «Qualora il richiedente», con le
seguenti: «Nei casi di cui al comma 5, secondo periodo, qualora il richie-
dente», e al medesimo comma 6, sopprimere le parole: «di cui al comma
4»;
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4) al comma 7 dopo le parole: «commi 5», inserire le seguenti: «se-
condo periodo»;

5) al comma 12, sopprimere il primo periodo.

4.2

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, sostituire le parole: «dei componenti del nucleo fami-
liare maggiorenni» con le seguenti: «del componente del nucleo richie-
dente il beneficio», e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L’adesione
al percorso per gli altri componenti del nucleo familiare è su base volon-
taria e facoltativa».

Conseguentemente:

1) al comma 2 sostituire le parole: «Sono tenuti agli obblighi di cui
al presente articolo tutti», con le seguenti: «Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano ai»;

2) al comma 3, sostituire le parole: «dagli obblighi», con le seguenti:
«dalle disposizioni»;

3) al comma 4 sostituire le parole: «e i componenti il nucleo ricono-
sciuti beneficiari del Rdc e non esclusi», con le seguenti: «non escluso» e
le parole: «sono tenuti» con le seguenti: «è tenuto»;

4) al comma 5, sostituire le parole: «appartenga a un nucleo fami-
liare in cui vi sia almeno un componente, tra quelli tenuti agli obblighi
di cui al comma 2», con le seguenti: «risulti in possesso»;

5) al comma 6, sopprimere il secondo, il terzo e il quarto periodo;

6) al comma 11 aggiungere in fine le seguenti parole: «Nel caso in
cui il richiedente si trovi nelle condizioni di esclusione di cui ai commi 2
e 3 individua un diverso componente del nucleo tra quelli che non si tro-
vino in una delle condizioni di esclusione o esonero perché si rechi agli
incontri per la valutazione multidimensionale».

4.3

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1, dopo le parole: «nelle modalità di cui al presente arti-
colo», inserire le seguenti: «, nonché alla verifica del rispetto dello svol-
gimento delle attività previste nel diario delle attività di cui al comma 8,
lettera b) punto 2) del presente articolo».
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4.4
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le condi-
zioni di cui al presente comma sono verificate mensilmente dai servizi
competenti che ne comunicano il rispetto all’INPS ai fini dell’erogazione
del beneficio. In assenza, il beneficio del Rdc non è erogato e l’accredito
sulla Carta Rdc è sospeso».

b) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «Conferenza Uni-
ficata», inserire la seguente: «ulteriori»;

c) al comma 4 dopo le parole: «entro 30 giorni» sostituire le parole:
«dal riconoscimento del beneficio», con le seguenti: «dalla presentazione
della domanda di Rdc per l’erogazione dei beneficio da parte dell’INPS»;

d) al comma 5 dopo le parole: «entro 30 giorni» sostituire le parole:
«dal riconoscimento del beneficio», con le seguenti: «dalla presentazione
della domanda».

e) dopo ii comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Nel caso in cui l’operatore del centro per l’impiego ravvisi
che nel nucleo familiare con le caratteristiche di cui al precedente comma
siano presenti particolari criticità in relazione alle quali sia difficoltoso
l’avvio di un percorso di inserimento al lavoro, per il tramite della piatta-
forma di cui all’articolo 6, invia il richiedente ai servizi competenti per il
contrasto alla povertà dei Comuni per la valutazione muitidimensionale di
cui al comma 11.

5-ter. Le Regioni che sono dotate di un proprio sistema informativo
accessibile in forma integrata dai servizi Lavoro, Sociale e Sanitario, con-
cordano con le Piattaforme nazionali, di cui all’articolo 6 del presente de-
creto-legge, la tipologia di informazioni che devono essere inviate in coo-
perazione applicativa».

f) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole da: «che assume»
a «lettera b)» con le seguenti: «che equivale al patto di servizio persona-
lizzato di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n, 150 del 2015. Il
Patto deve contenere gli obblighi e gli impegni previsti al comma 8, let-
tera b)».

g) al comma 8 apportare le seguenti modifiche:

a) prima delle parole: «I beneficiari di cui al comma 7» aggiungere
le seguenti: «Ai fini dell’erogazione del Rdc»;

b) alla lettera b), numero 3), aggiungere, infine, le seguenti parole:
«, ovvero alle iniziative di cui all’articolo 20, comma 3, lettera b), del de-
creto legislativo n. 150 del 2015»;

c) dopo la lettera b), numero 5) aggiungere il seguente:

«6) Partecipare attivamente alle iniziative e laboratori ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo n. 150 del 2015»;

d) Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. Il mancato rispetto di una delle condizioni previste all’articolo
8 comporta il mancato riconoscimento dell’accredito del beneficio sulla
carta Rdc. I centri per l’impiego comunicano all’INPS il rispetto delle
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condizioni di cui al precedente comma. In assenza, il gestore del servizio
integrato di cui all’articolo 5, comma 1, del presente decreto-legge so-
spende l’erogazione del beneficio sulla Carta Rdc».

h) al comma 10 dopo le parole: «il medesimo», aggiungere le se-
guenti: «percepisce, previa verifica del mantenimento dell’occupazione,»;

i) al comma 11 sostituire le parole: «dal riconoscimento», con le se-
guenti: «dalla domanda»;

j) al comma 15 inserire infine il seguente periodo: «Gli oneri deri-
vanti dalle assicurazioni INAIL e RC dei beneficiari del Rdc partecipanti
ai progetti a titolarità dei Comuni, sono a carico della misura del Rdc.»

Conseguentemente:
– al comma 7, le parole da: «Ai fini del Rdc» a «Patto per il lavoro»

sono soppresse;
– al comma 10, le parole: «continua a percepire» sono soppresse;
– all’articolo 7, il comma 5, lettera c) e il comma 8 sono soppressi.

4.5
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «La valutazione
delle richieste al Rdc avviene presso i punti per l’accesso individuati dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano e concretamente
identificati dai comuni che si coordinano a livello di ambito territoriale
e comunicati, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, da ciascun ambito territoriale all’INPS, alla
regione di competenza e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
che ne dà diffusione sul proprio sito istituzionale’’.

4.6
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 1 inserire il seguente:
«1-bis. L’erogazione del beneficio non è condizionata alla dichiara-

zione di cui al comma 1 per le persone in grave emarginazione, certificata
da un servizio sociale pubblico, che sono o verranno inserite in percorsi
personalizzati previsti da progetti di sostegno sociale da parte dei comuni.
A tal fine i comuni potranno potenziare l’infrastrutturazione multidiscipli-
nare di servizi specialistici per la presa in carico delle persone in grave
emarginazione per un onere aggiuntivo non superiore a 100 milioni di
euro.»

Conseguentemente,

1) all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «di cui agli articoli
1, 2 e 3, degli incentivi, di cui all’articolo 8, nonché dell’erogazione del
Reddito di inclusione, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, sono autorizzati
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limiti di spesa nella misura di 5.894 milioni di euro nel 2019, di 7.131
milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021 e di 7.210 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 4 degli incentivi, di cui all’articolo 8, nonché dell’eroga-
zione del Reddito di inclusione, ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
sono autorizzati limiti di spesa nella misura di 5.994 milioni di euro nel
2019, di 7.231 milioni di euro nel 2020, di 7.455 milioni di euro nel
2021 e di 7.310 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»

2) dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Contributo a carico dei produttori di bevande analcoliche gassate)

1. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a
decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei pro-
duttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in
ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto
con il ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di appli-
cazione del contributo di cui al comma precedente.

Art. 27-ter.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 27-bis, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo
27-bis oltre che contribuire per una quota parte pari a 100 milioni di euro
annui alla copertura degli oneri di cui all’articolo 12, comma 1, afflui-
scono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al
Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n.147».

3) all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «pari a 6.297 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno
2020, a 7.458 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022,» con le seguenti: «pari a 6.397 milioni
di euro per l’anno 2019, a 7.810,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.558
milioni di euro per l’anno 2021 e a 7.719 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022,» e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente: «c) quanto a 620,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 597,9
milioni di euro per l’anno 2020, a 605,3 milioni di euro per l’anno 2021, a
749,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 708,6 milioni di euro per l’anno
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2023, a 970,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 707,6 milioni di euro per
l’anno 2025, a 809,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 702,2 milioni di
euro per l’anno 2027 e a 733,6 milioni di euro annui decorrere dall’anno
2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle mi-
nori spese derivanti dal presente decreto».

4.7
Masini, Testor, Toffanin, De Poli, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:

«Per i soggetti frequentanti un corso di studi o di formazione, l’eso-
nero dagli obblighi di cui al presente articolo, si applica esclusivamente
nel caso in cui gli stessi siano in regola con il programma di studio».

4.8
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché ferma
la possibilità per il componente con disabilità interessato di richiedere la
volontaria adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento al-
l’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, secondo quanto previsto
al primo comma, essendo inteso che tale percorso dovrà tenere conto delle
condizioni e necessità specifiche dell’interessato».

4.9
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente:

«I componenti con disabilità possono manifestare la loro disponibilità
al lavoro ed essere destinatari di offerte di lavoro alle condizioni, alle per-
centuali e con le tutele previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68»;

b) al comma 9 lettera d), dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente:

«Il componente del nucleo familiare che assiste persona con handicap
in situazione di gravità, coniuge, parente o affine entro il secondo grado,
ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona
con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque
anni di età, in deroga alle previsioni di cui alle lettere a), b) e c), ha in
ogni caso diritto all’offerta di lavoro più vicina al domicilio della persona
da assistere».
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4.10
Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Puglia, Moronese, Trentacoste,

Accoto, Presutto

Al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «I com-
penenti con disabilità possono manifestare la loro disponibilità al lavoro
ed essere destinatari di offerte di lavoro alle condizioni e con le tutele pre-
viste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68».

4.11
Iannone, Bertacco

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I componenti
con disabilità possono manifestare la loro disponibilità al lavoro ed essere
inseriti in appositi elenchi per essere avviati al lavoro alle condizioni,
nelle percentuali e con le tutele previste dalla legge 12 marzo 1999, n.
68».

4.12
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone

Al comma 2, inserire infine il seguente periodo: «I componenti con
disabilità possono manifestare la loro disponibilità al lavoro ed essere in-
seriti in appositi elenchi per essere avviati al lavoro alle condizioni, nelle
percentuali e con le tutele previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68».

4.13
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per i componenti con disabilità viene assicurato in ogni caso
il raccordo e l’integrazione del beneficio con i progetti di inserimento e di
integrazione lavorativa delle persone con disabilità nel mondo del lavoro
attraverso i servizi di sostegno e di collocamento mirato di cui alla legge
n. 68 del 1999. Parimenti per i componenti con disabilità viene assicurata
la necessaria integrazione del beneficio con i progetti individuali di cui
all’articolo 14 della legge n. 328 del 2000. Allo scopo vengono individuati
con accordo da definire in sede di Conferenza Unificata i criteri, processi
e le modalità operative – anche in termini di collegamento e raccordo dei
rispettivi sistemi informativi valorizzando l’interoperabilità delle piatta-
forme di cui all’articolo 6 – nonché le modalità di coinvolgimento e va-
lorizzazione del ruolo delle Associazioni di rappresentanza delle persone
con disabilità e dei caregiver familiari e in generale degli Enti del Terzo
Settore ai sensi della legge n. 106 del 2016».
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4.14
Masini, Testor, Toffanin, De Poli, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «minori di tre anni
di età», con le seguenti: «con età fino a 18 mesi».

4.15
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «ovvero di compo-
nenti il nucleo familiare con disabilita grave o non autosufficienza, come
definiti a fini ISEE» con le seguenti: «Sono sempre esonerati dagli obbli-
ghi connessi alla fruizione del RdC i componenti del nucleo familiare che
svolgano attività di cura e assistenza in qualità di caregiver familiari, cosı̀
come definiti dall’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, restando salva la possibilità per i caregiver interessati di richiedere
in ogni momento la volontaria adesione ad un percorso personalizzato di
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale, se-
condo quanto previsto al primo comma, essendo inteso che tale percorso
dovrà tenere conto delle necessità specifiche legate ai carichi di assistenza
e di cura gravanti sugli interessati».

4.16
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 3, dopo le parole: «minori di tre anni di età ovvero» ag-
giungere le seguenti: «per i caregiver, di cui all’articolo 1, comma 253,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».

4.17
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «Conferenza Unifi-
cata» inserire la seguente: «ulteriori».

4.18
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2021, ai fini della sottoscrizione
del Patto per il lavoro o del Patto per l’inclusione sociale, il richiedente
e i componenti il nucleo riconosciuti beneficiari del Rdc e non esclusi da-



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 247 –

gli obblighi connessi alla fruizione del beneficio ai sensi del comma 2
sono convocati, in prima istanza, dai servizi sociali per essere sottoposti
a una previa valutazione multidimensionale finalizzata ad identificare i bi-
sogni del nucleo familiare e dei suoi componenti ai sensi dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 147 del 2017. Nel caso in cui, in esito alla sud-
detta valutazione, i bisogni del nucleo familiare e dei suoi componenti
siano prevalentemente connessi alla situazione lavorativa, i servizi compe-
tenti sono individuati presso i centri per l’impiego e i beneficiari sottoscri-
vono il Patto per il lavoro, entro i successivi trenta giorni. Nel caso in cui
il bisogno sia complesso e multidimensionale, i beneficiari sottoscrivono il
Patto per l’inclusione sociale.»;

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In sede di prima applicazione, per gli anni 2019 e 2020, i re-
quisiti di cui al comma 5 sono i seguenti:

a) assenza di occupazione da non più di quattro anni;

b) età inferiore a 26 anni;

c) essere beneficiario della NASpI ovvero di altro ammortizzatore so-
ciale per la disoccupazione involontaria o averne terminato la fruizione da
non più di due anni;

d) aver sottoscritto negli ultimi tre anni un Patto di servizio in
corso di validità presso i centri per l’impiego ai sensi dell’articolo 20
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150»;

c) dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. In sede di prima applicazione, per gli anni 2019 e 2020, i
Comuni convocano, in via prioritaria, i nuclei familiari in cui siano pre-
senti componenti di età minore di anni 18 o persone con disabilità».

4.19

Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini della sottoscrizione del Patto per il lavoro o del Patto
per l’inclusione sociale, il richiedente e i componenti il nucleo riconosciuti
beneficiari del Rdc e non esclusi dagli obblighi connessi alla fruizione del
beneficio ai sensi del comma 2 sono convocati, in prima istanza, dai ser-
vizi sociali per essere sottoposti a una previa valutazione multidimensio-
nale finalizzata ad identificare i bisogni del nucleo familiare e dei suoi
componenti ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 147 del
2017. Nel caso in cui, in esito alla suddetta valutazione, i bisogni del nu-
cleo familiare e dei suoi componenti siano prevalentemente connessi alla
situazione lavorativa, i servizi competenti sono individuati presso i centri
per l’impiego e i beneficiari sottoscrivono il Patto per il lavoro, entro i
successivi trenta giorni. Nel caso in cui il bisogno sia complesso e multi-
dimensionale, i beneficiari sottoscrivono il Patto per l’inclusione sociale».
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Conseguentemente:

a) al comma 11, sopprimere il secondo periodo;
b) sopprimere il comma 12.

4.20
Toffanin, Floris

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Fatto salvo quanto disposto dai commi 2 e 3, i componenti
con disabilità e i componenti del medesimo nucleo familiare con carichi
di cura, in via facoltativa possono accedere ai servizi di cui al Patto per
il lavoro e al Patto per l’inclusione sociale disciplinati dal presente arti-
colo».

4.21
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 4;
b) sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il richiedente è convocato dalla struttura individuata dai servizi
comunali competenti al fine di effettuare l’analisi preliminare e orientare
le scelte relative al progetto personalizzato. Laddove, in esito all’analisi
preliminare, la situazione di povertà emerga come esclusivamente con-
nessa alla sola dimensione lavorativa, il richiedente è convocato dai Centri
per l’Impiego entro 30 giorni lavorativi dall’avvenuta comunicazione della
struttura comunale competente di cui al presente comma»;

c) al comma 6, premettere le seguenti parole: «Nei casi di cui al
comma 5, secondo periodo,»;

d) al comma 7, dopo le parole: «comma 5» inserire le seguenti:
«, secondo periodo,»;

e) al comma 12, sopprimere il primo periodo.

4.22
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole: «riconosciuti be-
neficiari del Rdc e non esclusi dagli obblighi connessi alla fruizione del
beneficio ai sensi del comma 2» e sostituire le parole: «entro trenta giorni
dal riconoscimento del beneficio» con le seguenti: «entro venti giorni
dalla trasmissione della domanda all’INPS».
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Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 6;
b) all’articolo 5, comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le

seguenti parole: «condizionatamente alla dichiarazione di immediata di-
sponibilità al lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di ac-
compagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale» e sop-
primere l’ultimo periodo.

4.23
Le Relatrici

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole: «disponibilità al lavoro di per-
sona tramite l’apposita piattaforma digitale» con le seguenti: «disponibilità
al lavoro tramite l’apposita Piattaforma digitale» e dopo la parola: «ov-
vero» inserire le seguenti: «di persona»;

b) al comma 7, sostituire le parole: «sentito l’ANPAL,» con le se-
guenti: «sentita l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (AN-
PAL)».

4.24
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 4, dopo le parole: «all’articolo 6 comma 2», inserire le
seguenti: «ovvero tramite le piattaforme informatiche in uso dalle Regioni
e dalle Province Autonome».

4.25
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 4, sostituire le parole: «dal riconoscimento del beneficio»,
con le seguenti: «dalla presentazione della domanda di RdC di cui all’aar-
ticolo 5 comma 1».

4.26
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «, ovvero entro i
trenta giorni successivi al primo incontro presso le strutture di cui al pre-
sente comma».
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4.28
Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, lettera b), le parole: ’’almeno otto Paesi stranieri’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’almeno quattro Paesi stranieri’’;

b) all’articolo 16, lettera c-bis), le parole: ’’inferiore al 1,5 per
cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’inferiore all’1,00 per cento’’;

c) all’articolo 16, la lettera c-ter), le parole: ’’almeno otto Paesi
stranieri’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’almeno quattro Paesi stra-
nieri’’».

4.29
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. I componenti dei nuclei familiari, tra quelli tenuti agli obblighi di
cui al comma 2 e che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti
al momento della richiesta del Rdc:

a) assenza di occupazione da non più di due anni;
b) di età compresa tra i 18 e 26 anni;

c) essere beneficiario della NASPl ovvero di altro ammortizzatore so-
ciale per la disoccupazione involontaria o averne terminato la fruizione da
non più di un anno;

d) aver sottoscritto negli ultimi due anni un Patto di servizio attivo
presso i centri per l’impiego ai sensi dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 150;

e) non aver sottoscritto un progetto di inclusione sociale presso un
servizio per il contrasto alla povertà;

sono segnalati ai Centri per l’impiego per il tramite della piattaforma
di cui all’articolo 6 affinché, entro 30 giorni dal rilascio della dichiara-
zione di immediata disponibilità, si presentino presso i Centri per l’im-
piego».

4.30
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. I componenti dei nuclei familiari, tra quelli tenuti agli obblighi di
cui al comma 2 e che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti
al momento della richiesta del Rdc:

a) assenza di occupazione da non più di due anni;
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b) di età compresa tra i 18 e 26 anni;

c) essere beneficiario della NASPI ovvero di altro ammortizzatore
sociale per la disoccupazione involontaria o averne terminato la fruizione
da non più di un anno;

d) aver sottoscritto negli ultimi due anni un Patto di servizio attivo
presso i centri per l’impiego ai sensi dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 150;

e) non aver sottoscritto un progetto di inclusione sociale presso un
servizio per il contrasto alla povertà;

sono segnalati ai Centri per l’impiego per il tramite della piattaforma
di cui all’articolo 6 affinché, entro 30 giorni dal rilascio della dichiara-
zione di immediata disponibilità, si presentino presso i Centri per l’im-
piego».

4.31

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«sette giorni».

4.32

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«otto giorni».

4.33

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«nove giorni».

4.34

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«dieci giorni».
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4.35

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«undici giorni».

4.36

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«dodici giorni».

4.37

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«tredici giorni».

4.38

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«quattordici giorni».

4.39

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«quindici giorni».

4.40

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«sedici giorni».
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4.41

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciassette giorni».

4.42

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciotto giorni».

4.43

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciannove giorni».

4.44

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«venti giorni».

4.45

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventuno giorni».

4.46

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventidue giorni».
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4.47

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventitre giorni».

4.48

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventiquattro giorni».

4.49

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«venticinque giorni».

4.50

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventisei giorni».

4.51

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventisette giorni».

4.52

Ciriani

Al comma 5, le parole: «trenta giorni», sono sostituite con le se-
guenti: «ventotto giorni».
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4.53

Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventinove giorni».

4.54

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Nel caso in cui l’operatore del centro per l’impiego ravvisi
che nel nucleo familiare con le caratteristiche di cui al precedente comma
siano presenti particolari criticità in relazione alle quali sia difficoltoso
l’avvio di un percorso di inserimento al lavoro, per il tramite della piatta-
forma di cui all’articolo 6, invia il richiedente ai servizi competenti per il
contrasto alla povertà dei Comuni per la valutazione multidimensionale di
cui al comma 11.

5-ter. Le Regioni che sono dotate di un proprio sistema informativo
accessibile in forma integrata dai servizi Lavoro, Sociale e Sanitario, con-
cordano con le Piattaforme nazionali, di cui all’articolo 6 del presente de-
creto-legge, la tipologia di informazioni che devono essere inviate in coo-
perazione applicativa».

4.55

Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Nel caso in cui i centri per l’impiego riconoscano che i biso-
gni del nucleo familiare e dei suoi componenti siano complessi e multidi-
mensionali e non connessi prevalentemente alla situazione lavorativa, in-
dirizzano i richiedenti ai servizi competenti per il contrasto alla povertà
dei comuni ai fini della sottoscrizione del Patto per l’inclusione sociale
ai sensi dell’articolo 12».

Conseguentemente, dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Nel caso in cui i servizi competenti per il contrasto alla po-
vertà dei comuni riconoscano che i bisogni del nucleo familiare e dei suoi
componenti siano connessi prevalentemente alla situazione lavorativa, in-
dirizzano i richiedenti ai centri per l’impiego ai fini della sottoscrizione
del Patto per il lavoro».
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4.56
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. I nuclei familiari beneficiari del Rdc con figli di età minore di
18 anni hanno accesso alla valutazione multidimensionale di cui al comma
11 e al percorso di accompagnamento all’inclusione sociale di cui ai
commi 12 e 13».

4.57
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 6, al terzo periodo sostituire le parole: «al centro per l’im-
piego», con le seguenti: «per il tramite della Piattaforma all’INPS».

4.58
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«sette giorni».

4.59
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«otto giorni».

4.60
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«nove giorni».

4.61
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«dieci giorni».
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4.62

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«undici giorni».

4.63

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«dodici giorni».

4.64

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«tredici giorni».

4.65

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», sostituite con le se-
guenti: «quattordici giorni».

4.66

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», sostituite con le se-
guenti: «quindici giorni».

4.67

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», sostituite con le se-
guenti: «sedici giorni».
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4.68

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciassette giorni».

4.69

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciotto giorni».

4.70

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«diciannove giorni».

4.71

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«venti giorni».

4.72

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventuno giorni».

4.73

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventidue giorni».
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4.74

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventitre giorni».

4.75

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventiquattro giorni».

4.76

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«venticinque giorni».

4.77

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventisei giorni».

4.78

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventisette giorni».

4.79

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», sostituite con le se-
guenti: «ventotto giorni».
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4.80
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«ventinove giorni».

4.81
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Sostituire il primo periodo del comma 7, con il seguente:

«7. I beneficiari di cui ai commi 5 e 6, non esclusi esonerati dagli
obblighi, stipulano presso i centri per l’impiego ovvero, laddove previsto
da leggi regionali, presso s soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 150 del 2015, un Patto per il lavoro, che equivale al
patto di servizio personalizzato di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
n. 150 del 2015. Il Patto deve contenere gli obblighi e gli impegni previsti
al comma 8, lettera b).

4.82
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «ovvero, laddove previ-
sto da leggi regionali, presso i soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12
del decreto legislativo n. 150 del 2015».

4.83
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 8, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) collaborare alla definizione del Patto per il lavoro».

4.84
Romagnoli, Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna,

Nocerino, Di Piazza, Moronese, Gallicchio, Trentacoste, Puglia, Fede

Al comma 8, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1), dopo le parole: «quale supporto nella ricerca»,
aggiungere la seguente: «attiva»;

b) al numero 2), sostituire le parole: «svolgere ricerca attiva del
lavoro, secondo le», con le seguenti: «svolgere ricerca attiva del lavoro,
verificando la presenza di nuove offerte di lavoro, secondo le ulteriori».
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4.85
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 8, alla lettera b), sostituire il numero 3, con il seguente:

«3) accettare di essere avviato alle attività individuate nel Patto per il
lavoro».

4.86
Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 8, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) accettare di svolgere uno stage formativo presso le aziende
che dichiarano la propria disponibilità al Centro per l’impiego, secondo
le modalità individuate nel Patto per il lavoro».

4.87
Balboni, Bertacco, Ciriani

Al comma 8, lettera b), il numero 5), è sostituito dal seguente:

5) accettare l’offerta di lavoro, a pena di decadenza del beneficio.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 9;
b) all’articolo 7, comma 5, la lettera e), è sostituita dalla seguente:

«e) non accetta l’offerta di lavoro»;
c) all’articolo 9, comma 3, lettera e), sopprimere la parola: «con-

grua».

4.88
Balboni, Bertacco, Ciriani

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 8, lettera b), numero 5, sopprimere le parole da: «al-
meno una di tre offerte di lavoro» fino a: «deve essere accettata»;

2) al comma 9, lettera a), sopprimere le parole da: «se si tratta di
prima offerta» fino alla fine del periodo;

3) al comma 9, lettera b), sopprimere le parole da: «nel caso si tratti
di prima o seconda offerta» fino alla fine del periodo;

4) al comma 9, lettera c), sopprimere le parole «anche nel caso si
tratti di prima offerta;

5) al comma 9, lettera d), sopprimere le parole: «con esclusivo rife-
rimento alla terza offerta».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 262 –

Conseguentemente:

all’articolo 7, comma 5, la lettera e), è sostituita dalla seguente:

«e) non accetta l’offerta di lavoro».

4.89
Toffanin, Floris

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 8, lettera b), numero 5), sostituire le parole: «una di
tre» con le seguenti: «una delle due»;

b) al comma 9:

1) alla lettera a), sostituire le parole: «dodici mesi» con le se-
guenti: «sei mesi»;

2) sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) decorsi sei mesi di fruizione del beneficio, è congrua un’offerta
ovunque collocata nel territorio italiano, fermo quanto previsto alla lettera
c);

3) sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti componenti con disabilità, come definita a fini ISEE, ovvero compo-
nenti con carichi di cura, valutati con riferimento alla presenza di soggetti
minori di 14 anni, non operano le previsioni di cui alla lettera b). In de-
roga alle disposizioni di cui al comma 8, lettera b), numero 5), il numero
di offerte di lavoro è incrementato a quattro».

4.90
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 8, lettera b), punto 5, le parole: «come integrato al comma
9» e le parole: «ai sensi del comma 9» sono soppresse;

Conseguentemente, i commi 9 e 10 sono soppressi.

4.91
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 8, numero 5), sopprimere le parole: «come integrato al
comma 9» e: «ai sensi del comma 9».

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 9.
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b) sopprimere il comma 10.

4.92
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire i commi 9 e 10 con il seguente:

«9. Per la definizione dei criteri di congruità dell’offerta di lavoro si
fa riferimento a quanto previsto dal decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 10 aprile 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 162 del
14 luglio 2018».

4.93
Laus, Nannicini, Patriarca, Malpezzi, Taricco

Sostituire il comma 9, con i seguenti:

«9. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede alla de-
finizione di offerta di lavoro congrua, su proposta dell’ANPAL, sulla base
dei seguenti princı̀pi:

a) coerenza con le esperienze e le competenze maturate;
b) distanza dal domicilio e tempi di trasferimento mediante mezzi

di trasporto pubblico;
c) durata della disoccupazione;

d) retribuzione superiore di almeno il 30 per cento rispetto al be-
neficio percepito nell’ultimo mese precedente».

«9-bis. Nella definizione di offerta di lavoro congrua di cui al comma
9, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali stabilisce la correlazione
tra i princı̀pi di cui alle lettere b) e c) e tra i princı̀pi di cui alle lettere b) e
d).»

4.94
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Rossomando, Misiani, Taricco

Al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, premettere le seguenti parole: «In sede di prima ap-
plicazione»;

b) sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) nei primi dodici mesi di fruizione del beneficio, è congrua
un’offerta entro i 50 chilometri dal domicilio del beneficiario o comunque
raggiungibile mediamente in 60 minuti con i mezzi di trasporto pubblici;

b) decorsi dodici mesi di fruizione del beneficio, è congrua un’of-
ferta quando il luogo di lavoro non dista più di 75 chilometri dal domicilio
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del beneficiario o comunque raggiungibile mediamente in 90 minuti con i
mezzi di trasporto pubblici;

b-bis) nel caso in cui il luogo di lavoro non sia raggiungibile con i
mezzi di trasporto pubblici, le distanze di cui alle lettere a) e b) si consi-
derano ridotte del 50 per cento».

Conseguentemente, dopo il comma 9 inserire i seguenti:

«9-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, alla definizione di offerta di lavoro congrua, su pro-
posta dell’ANPAL, sulla base dei seguenti principi:

a) coerenza con le esperienze e le competenze maturate;
b) distanza dal domicilio e tempi di trasferimento mediante mezzi

di trasporto pubblico;
c) durata della disoccupazione;
d) retribuzione superiore di almeno il 30 per cento rispetto al be-

neficio percepito nell’ultimo mese precedente.

9-ter. Nella definizione di offerta di lavoro congrua di cui al comma
9, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali stabilisce la correlazione
tra i principi di cui alle lettere b) e c) e tra i principi di cui alle lettere b) e
d)».

4.95
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Rossomando, Misiani, Taricco

Al comma 9, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) nei primi dodici mesi di fruizione del beneficio, è congrua un’of-
ferta entro i 50 chilometri dal domicilio del beneficiario o comunque rag-
giungibile mediamente in 60 minuti con i mezzi di trasporto pubblici;

b) decorsi dodici mesi di fruizione del beneficio, è congrua un’of-
ferta quando il luogo di lavoro non dista più di 75 chilometri dal domicilio
del beneficiario o comunque raggiungibile mediamente in 90 minuti con i
mezzi di trasporto pubblici;

b-bis) nel caso in cui il luogo di lavoro non sia raggiungibile con i
mezzi di trasporto pubblici, le distanze di cui alle lettere a) e b) si consi-
derano ridotte del 50 per cento».

4.96
Toffanin, Floris

Al comma 9, lettera a) sostituire le parole: «comunque raggiungibile
in cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici» con le seguenti: «co-
munque raggiungibile, abitualmente, al massimo in cento minuti con i
mezzi di trasporto pubblico locale».
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4.97
Toffanin, Floris

Al comma 9, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti
componenti con disabilità, come definita a fini ISEE, ovvero componenti
con carichi di cura, valutati con riferimento alla presenza di soggetti mi-
nori di 14 anni, non operano le previsioni di cui alle lettere b) e c). In
deroga alle disposizioni di cui al comma 8, lettera b) numero 5), il numero
di offerte di lavoro è incrementato a sei.».

4.98
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 9, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti
componenti con disabilità, come definita ai fini ISEE, non operano le pre-
visioni di cui alla lettera c) e in deroga alle previsioni di cui alle lettere a)
e b), l’offerta è congrua, indipendentemente dal periodo di fruizione del
beneficio, se non eccede la distanza di 50 chilometri dalla residenza del
beneficiario, o comunque risulta raggiungibile entro i 50 minuti con i
mezzi di trasporto pubblici».

4.99
Guidolin, Fede, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste, Giarrusso

Al comma 9, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti
componenti con disabilità, come definita a fini ISEE, non operano le pre-
visioni c) e b), e in deroga alle previsioni di cui alla lettera a), indipen-
dentemente dal periodo di fruizione del beneficio, l’offerta è congrua se
non eccede la distanza di 150 chilometri dalla residenza del beneficiario».

4.100
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 9, lettera d), sopprimere la parola: «esclusivamente» e ag-
giungere in fine il seguente periodo: «La medesima previsione si applica
altresı̀ qualora risulti necessaria sulla base di una valutazione multidimen-
sionale del beneficiario o dall’individuazione dei bisogni specifici del nu-
cleo familiare».
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4.101
Botto, Auddino, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Gallicchio, Trentacoste, Accoto,

Presutto, Giarrusso

Al comma 9, lettera d), dopo le parole: «nel nucleo familiare siano
presenti», aggiungere le seguenti: «figli minori o».

4.101 (testo 2)
Botto, Auddino, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Gallicchio, Trentacoste, Accoto,

Presutto, Giarrusso

Al comma 9, lettera d), dopo le parole: «nel nucleo familiare siano
presenti», aggiungere le seguenti: «figli minori, anche qualora i genitori
siano legalmente separati, o».

4.101 (testo 3)
Botto, Auddino, Matrisciano, Guidolin, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Gallicchio, Trentacoste, Accoto,

Presutto, Giarrusso

Al comma 9, dopo lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti figli minori, anche qualora i genitori siano legalmente separati, non
operano le previsioni di cui alla lettera c) e in deroga alla previsioni di cui
alle lettere a) e b), con esclusivo riferimento alla terza offerta l’offerta è
congrua se non eccede la distanza di 250 chilometri dalla residenza del
beneficiario. Le previsioni di cui alla presente lettera operano esclusiva-
mente nei primi 24 mesi dall’inizio della fruizione del beneficio, anche
in caso di rinnovo dello stesso.».

4.102
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Ferme le esenzioni di cui al comma 3 e la deroga di cui al
comma 9, lettera d), nel caso in cui nel nucleo familiare vi sia un minore
con disabilità, come definita dal l’allegato 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, qualsiasi offerta formulata nei con-
fronti dei soggetti che esercitano la potestà genitoriale su tale minore, in-
dipendentemente dal periodo di fruizione del beneficio, non è congrua se
eccede la distanza di 30 chilometri dalla residenza del beneficiario e non
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sia raggiungibile in quarantacinque minuti con i mezzi di trasporto pub-
blico».

4.103
D’Arienzo, Taricco

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Qualora la distanza del luogo dell’offerta di lavoro accettata
rispetto alla residenza sia superiore a 100 chilometri, il soggetto interes-
sato ha diritto al rimborso del 75% delle spese di locazione sostenute
per l’immobile preso in affitto, purché il medesimo sia classificato A/2,
A/3, A/4 e A/5».

4.104
Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino, Puglia,

Moronese

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, alla lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’,
ovvero, nel caso di beneficiari di Rdc, superiore di almeno il 10 per cento
del beneficio massimo fruibile da un solo individuo, inclusivo della com-
ponente ad integrazione del reddito dei nuclei residenti in abitazione in
locazione’’».

4.104 (testo 2)
Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: ’’d-bis) esclusiva-
mente nel caso di beneficiari di Reddito di cittadinanza, nel caso di con-
tratto a tempo pieno, retribuzione superiore di almeno il 10 per cento del
beneficio massimo fruibile da un solo individuo, al netto degli oneri fi-
scali, inclusivo della componente ad integrazione del reddito dei nuclei re-
sidenti in abitazione in locazione. Nel caso di contratto a tempo parziale il
parametro di cui alla presente lettera è calcolato su base oraria sulla base
delle retribuzioni minime previste dai contratti collettivi nazionali di cate-
goria stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappre-
sentative.’’».
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4.105

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 10 sostituire le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei
mesi».

4.106

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«sette giorni».

4.107

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«otto giorni».

4.108

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«nove giorni».

4.109

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«dieci giorni».

4.110

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«undici giorni».
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4.111

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«dodici giorni».

4.112

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«tredici giorni».

4.113

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «quattordici giorni».

4.114

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «quindici giorni».

4.115

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti;
«sedici giorni».

4.116

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«diciassette giorni».
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4.117

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«diciotto giorni».

4.118

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«diciannove giorni».

4.119

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «venti giorni».

4.120

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «ventuno giorni».

4.121

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «ventidue giorni».

4.122

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventitré giorni’
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4.123

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventiquattro giorni».

4.124

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«venticinque giorni».

4.125

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventisei giorni».

4.126

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «ventisette giorni».

4.127

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventotto giorni».

4.128

Ciriani

Al comma 11, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventinove giorni».
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4.129

Ferrero, Rivolta, Zuliani, Solinas, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 11, dopo le parole: «è convocato dai servizi competenti
per il contrasto alla povertà dei comuni», aggiungere le seguenti: «in
tempi compatibili con l’organizzazione degli uffici comunali a seguito
della comunicazione dei nominativi da parte dell’INPS»;

b) al comma 12, dopo le parole: «i beneficiari sottoscrivono», inse-
rire le seguenti: «presso i centri per l’impiego».

4.130

Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 11, primo periodo, aggiungere in fine i seguenti periodi:
«I comuni, in forma singola o associata, cooperano con riferimento all’at-
tuazione del RdC a livello di ambito territoriale, al fine di rafforzare l’ef-
ficacia e l’efficienza della gestione e di agevolare la programmazione e la
gestione integrata degli interventi e dei servizi sociali con quelli degli altri
enti od organismi competenti per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la
formazione, le politiche abitative e la salute. I comuni, coordinandosi a
livello di ambito territoriale, assicurano il coinvolgimento degli enti del
Terzo settore, di cui alla legge n. 106 del 2016, delle parti sociali, delle
forze produttive del territorio e della comunità territoriale, nelle attività
di promozione degli interventi di lotta alla povertà».

4.131

Rivolta, Simone Bossi, De Vecchis, Pizzol

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. I richiedenti di età compresa tra i 18 ed i 28 anni sono tenuti
a svolgere un anno di servizio civile universale presso uno degli enti ac-
creditati all’albo del servizio civile universale, con una presenza media
settimanale di 25 ore. Sono esentati da tale obbligo coloro i quali abbiano
già svolto il servizio civile nazionale o universale ai sensi della legge 6
marzo 2001, n. 64. Il Dipartimento Giovani e Servizio Civile Nazionale
delega alle Regioni e alle Province Autonome l’organizzazione e la ge-
stione dei servizio civile universale effettuato dai richiedenti che usufrui-
scono del Rdc, nonché ai centri per l’impiego le attività di controllo da
effettuarsi sui progetti di servizio civile universale in cui siano impiegati
i soggetti di cui al presente comma».
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4.132
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 12, secondo periodo, sostituire le parole: «sottoscrivono
il» con le seguenti: «vengono ad essi segnalati per il tramite della piatta-
forma di cui all’articolo 6 per la definizione e sottoscrizione del».

4.133
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere il comma 15.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, aggiungere i seguenti:

«Art. 4-bis.

(Lavoro dı̀ cittadinanza)

1. Tutti coloro che rispondono ai requisiti per poter accedere al Red-
dito di cittadinanza in base alle norme di cui al presente decreto legge,
possono optare per un programma di lavoro, detto ’’Lavoro di Cittadi-
nanza’’, promosso e gestito dalle amministrazioni territoriali, di durata al-
meno annuale. L’importo spettante per la prestazione di Lavoro di Citta-
dinanza è pari all’importo massimo del Reddito di Cittadinanza al quale si
aggiunge la contribuzione previdenziale ordinaria. Le ore di lavoro richie-
ste sono proporzionate all’importo del Reddito di cittadinanza rispetto alla
retribuzione di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro del settore
del commercio per i dipendenti da aziende del terziario, della distribu-
zione e dei servizi.

2. All’amministrazione territoriale che utilizza un soggetto beneficia-
rio del reddito di cittadinanza per i lavori di cui al comma 1, è ricono-
sciuto un indennizzo per tutta la durata dell’attività di tale soggetto in la-
vori di cittadinanza pari a 500 euro mensili.

3. La partecipazione al programma di Lavoro di cittadinanza esonera
i soggetti beneficiari del Reddito di cittadinanza dagli impegni di cui al-
l’articolo 4, comma 8, lettera b), punto 5, e comma 9. Chi partecipa al
programma di Lavoro di Cittadinanza di cui al comma 1 può comunque
in qualunque momento optare per la proposta di lavoro prevista dal pro-
gramma di Reddito di Cittadinanza.

4. É istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
’’Fondo per il Lavoro di Cittadinanza’’ alimentato dalle maggiori entrate
derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 4-ter che affluiscono ad ap-
posito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere destinate,
anche mediante riassegnazione, a tale Fondo.

5. Agli oneri delle amministrazioni territoriali relativi ai progetti di
lavoro di cittadinanza si fa fronte, per quota parte con l’indennizzo di
cui al comma 2 e per la restante parte con le risorse del ’’Fondo per il
Lavoro di Cittadinanza’’ nel limite di 500 milioni di euro annui e comun-
que nel limite delle risorse del Fondo stesso. Il 45 per cento delle risorse
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di tale Fondo dedicate al Lavoro di Cittadinanza sono impegnate a favore
degli enti territoriali del Mezzogiorno.

6. I soggetti promotori dei progetti saranno principalmente le ammi-
nistrazioni pubbliche territoriali (Comuni, Province, Aree metropolitane e
Regioni) e possono essere basati anche su richieste di iniziativa popolare,
o su progetti proposti da associazioni, rigorosamente No-Profit, la cui sto-
ria e la cui capacità organizzativa è tale da poter garantire l’inserimento di
lavoratori nei programmi. I costi, organizzativi e materiali dei programmi
sono a carico degli enti territoriali fatto salvo quanto previsto dai commi 2
e 5.

7. I progetti devono aver superato un bando di gara, con il quale ven-
gono esplicitate finalità e modalità di realizzazione. I progetti assegnati sa-
ranno supervisionati nella loro attuazione dalle Direzioni Territoriali del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e delle politiche sociali.

8. I lavoratori che nell’assolvimento degli obblighi di lavoro non di-
mostrano correttezza, responsabilità e diligenza, possono essere licenziati.
Al terzo licenziamento in un programma di lavoro, il cittadino perde il di-
ritto a questa opzione.

9. I progetti devono essere finalizzati alla fornitura di servizi di cura
dell’ambiente (naturale e storico), delle persone e della comunità, ma sem-
pre, al di fuori dei servizi che l’amministrazione pubblica deve garantire.
Tali progetti possono riguardare, ad esempio:

1) attività di ristrutturazione di immobili pubblici da adibire a case di
quartiere, dove organizzare attività gratuite per le fasce più bisognose
della popolazione, bambini e anziani, in orari scoperti rispetto ai turni
di lavoro;

2) attività di supporto allo studio, giochi da tavolo, lettura quotidiani
o libri per ragazzi, attività ludico-ricreative e sportive;

3) catalogazione e digitalizzazione degli archivi di musei e bibliote-
che civiche;

4) servizio di sorveglianza e guida presso musei, biblioteche, siti pub-
blici di interesse storico e artistico se privi di presidio o non fruibili al
pubblico del tutto o solo parzialmente;

5) recapito domiciliare di spesa alimentare o farmaceutica per gli an-
ziani;

6) messa in sicurezza del territorio da rischio idrogeologico;

7) coltivazione e cura di orti e giardini cittadini;

8) lotta ai parassiti che danneggiano le coltivazioni.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze nonché la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
vengono stabilite le modalità di attuazione di quanto previsto dal presente
articolo e ripartite le risorse del Fondo di cui al comma 5.
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Art. 4-ter.

(Reintroduzione della Tasi sulle prime case di lusso)

1. All’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, comma 14 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

’’a) al comma 639 le parole: ’a carico sia del possessore che dell’u-
tilizzatore dell’immobile’ sono sostituite dalle seguenti: ’a carico del pos-
sessore dell’immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione
principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del Territorio, ecceda i 1.000.000
euro e di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9’’’;

2) la lettera b), è sostituita dalla seguente:

’’b) il comma 669 è sostituito dal seguente:

’669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei
terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’im-
posta municipale propria, escluse quelle il cui valore immobiliare, accer-
tato dall’Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l’agenzia
del Territorio, eccede i 1.000.000 euro e di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9’’’;

3) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

’’b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente:

’671. La TASI è dovuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori
essi sono tenuti in solido all’adempimento dell5unica obbligazione tribu-
taria’;

b-ter) al comma 674 le parole: ’o detentori’ sono soppresse’’;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

’’d) il comma 681 è sostituito dal seguente:

’681. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’occupante è esentato dall’obbliga-
zione tributaria che resta a totale carico del titolare del diritto reale sull’u-
nità immobiliare’’’.

2. Le disposizioni del presente articolo, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge».
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4.134

Laus, Nannicini, Patriarca, Malpezzi, Taricco

Sopprimere il comma 15.

4.135

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. I comuni in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, for-
mativo e di tutela dei beni comuni, possono predisporre specifici progetti
a propria titolarità ed utili alla collettività, ai quali partecipano anche i be-
neficiari del RdC, nell’ambito del Patto per il lavoro e del Patto per l’in-
clusione sociale di cui al presente articolo. I comuni, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
predispongono le procedure amministrative utili per l’istituzione dei pro-
getti di cui al presente comma e comunicano le informazioni sui progetti
ad una apposita sezione della piattaforma dedicata al programma del Rdc
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all’articolo 6,
comma 1».

4.136

Bertacco, Ciriani

Al comma 15, sopprimere le parole da: «In coerenza con il profilo»
fino a: «presso i servizi dei comuni,».

4.137

Bertacco, Ciriani

Al comma 15, primo periodo, sopprimere le parole da: «In coerenza
con il profilo» fino a: «ovvero presso i servizi dei comuni».

4.138

Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 15, primo periodo, sostituire le parole: «è tenuto ad of-
frire», con le seguenti: «può offrire».
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4.139
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 15, sostituire le parole: «a progetti a titolarità dei comuni»
con le seguenti: «a progetti di utilità sociale a titolarità dei comuni collo-
cati all’interno di un progetto personalizzato che valorizzi competenze
soggettive e risorse territoriali, al fine di offrire risposte differenziate attra-
verso un’azione sinergica e coordinata che colleghi i servizi al lavoro, alla
casa, alla salute e all’inclusione sociale tra regioni, aree metropolitane, co-
muni, centri per l’impiego e terzo settore».

4.140
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 15, primo periodo, sopprimere le parole: «e comunque
non superiore al numero di otto ore settimanali» e al terzo periodo
dopo le parole: «I comuni» inserire le seguenti: «, assicurando il coinvol-
gimento degli enti del Terzo settore, di cui alla legge 6 giugno 2016, n.
106, delle parti sociali, delle forze produttive del territorio e della comu-
nità territoriale, nelle attività di promozione degli interventi di lotta alla
povertà,».

4.141
Pizzol, De Vecchis, Simone Bossi

Al comma 15, primo periodo, sostituire le parole: «otto ore» con le
seguenti: «trentasei ore».

4.142
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 15 le parole: «otto ore» sono sostituite con le seguenti:
«venti ore».

4.143
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 15, dopo le parole: «I comuni» eliminare le parole: «entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».

Dopo le parole: «di cui all’articolo 6, comma 1» aggiungere le se-
guenti: «Le forme e le modalità di attuazione dei suddetti progetti saranno
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definiti con appositi indirizzi con accordo in sede di Conferenza Unifi-
cata».

4.144
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Al comma 15, dopo le parole: «I comuni» sopprimere le parole: «en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto» e, dopo le
parole: «di cui all’articolo 6, comma 1» aggiungere le seguenti: «Le
forme e le modalità di attuazione dei suddetti progetti saranno definiti
con appositi indirizzi con accordo in sede di Conferenza Unificata».

4.145
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 15, terzo periodo, sopprimere le parole: «entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,» e alla fine aggiungere
il seguente periodo: «Le forme e le modalità di attuazione dei suddetti
progetti saranno definiti con appositi indirizzi previa intesa in sede di con-
ferenza unificata».

4.146
Iannone, Bertacco

Al comma 15, dopo le parole: «I comuni» sopprimere le parole: «en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».

4.147
Iannone, Bertacco

Al comma 15, dopo le parole: «di cui all’articolo 6, comma 1» ag-
giungere le seguenti: «Le forme e le modalità di attuazione dei suddetti
progetti saranno definiti con appositi indirizzi con accordo in sede di Con-
ferenza Unificata».

4.148
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 15, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in
cui il Comune di residenza del beneficiario non sia in grado di istituire i
progetti di cui al presente comma, il beneficiario è tenuto ad offrire la pro-
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pria disponibilità per la partecipazione a progetti predisposti dai Comuni
limitrofi».

4.149

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 15 inserire in fine il seguente periodo:

«Gli oneri derivanti dalle assicurazioni INAIL e RC dei beneficiari
del RdC partecipanti ai progetti a titolarità dei Comuni, sono a carico
della misura del RdC».

4.150

Santillo, Matrisciano, Auddino, Guidolin, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Gallicchio, Dell’Olio, Trentacoste,

Giarrusso, Fede

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

«15-bis. I centri per l’impiego, le Agenzie per il lavoro e gli enti di
formazione registrano nelle piattaforme digitali di cui all’articolo 6,
comma 1, le competenze acquisite dal beneficiario in ambito formale,
non formale ed informale di cui al decreto del Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20
giugno 2015, n. 166.

15-ter. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 15-bis, si
provvede con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

Conseguentemente, all’articolo 6, dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente:

«8-bis. Al fine di garantire la più ampia accessibilità, appropriatezza
e personalizzazione delle misure di orientamento, di formazione e di ri-
qualificazione professionale, nell’ambito del Patto per il lavoro o del Patto
per l’inclusione sociale di cui all’articolo 4, del Patto di formazione dı̀ cui
all’articolo 8 ovvero dell’Assegno di ricollocazione di cui all’articolo 9,
gli enti di formazione accreditati, nel rispetto degli obblighi di pubblicità
e ai fini dei benefici economici di cui all’articolo 8 comma 2, sono tenuti
a comunicare all’ANPAL, in una apposita sezione del SIUPL, i percorsi
formativi autorizzati entro e non oltre il termine di trenta giorni prima del-
l’avvio dei percorsi stessi. Per ’’percorsi formativi autorizzati’’ di cui al
primo periodo, si intendono le iniziative di offerta di formazione corsale
o individualizzata, formalmente approvate ovvero autorizzate dalle Re-
gioni. Gli obblighi di cui al primo periodo si applicano anche a tutte le
altre istituzioni formative autorizzate o titolate a erogare servizi di forma-
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zione o di riqualificazione professionale nell’ambito di applicazione del
presente decreto».

4.151
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1, comma 258, primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, aggiungere in fine le seguenti parole: ’’, nonché per
operazioni di manutenzione straordinaria e di ammodernamento degli im-
mobili che li ospitano’’».

4.152
Campagna, Matrisciano, Auddino, Botto, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Al comma 312, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: ’’dall’articolo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266’’, sono ag-
giunte le seguenti: ’’in favore dei soggetti beneficiari del reddito di citta-
dinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4’’».

4.153
D’Arienzo, Taricco

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Le previsioni di cui ai commi da 8 a 15 non si applicano nei
confronti dei beneficiari affetti da patologie oncologiche, invalidanti e in-
gravescenti insorte e diagnosticate successivamente al riconoscimento dei
requisiti previsti per il Rdc».

4.154
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Le persone maggiorenni con disabilità, beneficiarie del red-
dito di cittadinanza possono accedere, su loro richiesta, al Patto per il la-
voro di cui al comma 7 nel rispetto delle disposizioni della legge 12
marzo 1999, n. 68, e al Patto per l’inclusione di cui al comma 12».
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Art. 5.

5.1
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno» con le seguenti:
«ventiseiesimo giorno».

5.2
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«venticinquesimo giorno».

5.3
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventiquattresimo giorno».

5.4
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventitreesimo giorno».

5.5
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventiduesimo giorno».

5.6
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventunesimo giorno».
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5.7

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventesimo giorno».

5.8

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciannovesimo giorno».

5.9

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciottesimo giorno».

5.10

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciassettesimo giorno».

5.11

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«sedicesimo giorno».

5.12

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«quindicesimo giorno».
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5.13

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«quattordicesimo giorno».

5.14

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«tredicesimo giorno».

5.15

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«dodicesimo giorno».

5.16

Ciriani

Al comma 1, le parole: «quinto giorno», sono sostituite con le se-
guenti: «undicesimo giorno».

5.17

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«decimo giorno».

5.18

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«nono giorno».
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5.19
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ottavo giorno».

5.20
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«settimo giorno».

5.21
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«sesto giorno».

5.22
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «sentito il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali» aggiungere le seguenti: «e l’ANCI»;

b) al comma 4, dopo le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a)» aggiungere le seguenti: «secondo le modalità definite con appo-
sito atto da adottare previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie
locali».

5.23
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: «sentito il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali» aggiungere le seguenti: «e 1’ANCI».

2) al comma 4, dopo le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a)» aggiungere le seguenti: «secondo le modalità definite con appo-
sito atto da adottare previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie
locali».
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5.24
Papatheu, Rossi

Al comma 1, dopo le parole: «sentito il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali» aggiungere le seguenti: «e l’ANCI», e al comma 4, dopo
le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)» aggiungere le se-
guenti: «secondo le modalità definite con apposito atto da adottare previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali».

5.25
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali» aggiungere le seguenti: «e l’ANCI».

5.26
Iannone, Bertacco

Al comma 1, dopo le parole: «sentito il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali», aggiungere le seguenti: «e l’ANCI».

5.27
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«dieci giorni».

5.28
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«undici giorni».

5.29
Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«dodici giorni».
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5.30

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«tredici giorni».

5.31

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«quattordici giorni».

5.32

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«quindici giorni».

5.33

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «se-
dici giorni».

5.34

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «di-
ciassette giorni».

5.35

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «diciotto giorni».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 287 –

5.36

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «di-
ciannove giorni».

5.37

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«venti giorni».

5.38

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventuno giorni».

5.39

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventidue giorni».

5.40

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventitré giorni».

5.41

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» sostituite con le se-
guenti: «ventiquattro giorni».
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5.42

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«venticinque giorni».

5.43

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventisei giorni».

5.44

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventisette giorni».

5.45

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventotto giorni».

5.46

Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«ventinove giorni».

5.47

Balboni, Bertacco, Ciriani

Alla fine del comma 1 aggiungere il seguente periodo: «Congiunta-
mente alla domanda deve essere presentato il certificato del casellario giu-
diziale».
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5.48

Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente;

«Le richieste della Pensione di Cittadinanza possono essere presen-
tate presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n.
152 e valutate come al numero 8 della Tabella D allegata al decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre
2008, n. 193».

5.49

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente:

«Le richieste della Pensione di Cittadinanza possono essere presen-
tate presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n.
152 e valutate come al numero 8 della Tabella D allegata al decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre
2008, n. 193».

5.50

Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 11, comma 1-bis, del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n.164, dopo le parole: ’’decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,’’ sono inserite le seguenti: ’’non-
ché dei professionisti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati
ai sensi della legge 14gennaio 2013, n. 4’’».

5.51

Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Puglia, Moronese, Giarrusso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 11, comma 1-bis, del decreto del Ministro delle
finanze 31 maggio 1999, n. 164, dopo le parole: ’’decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,’’ sono inserite le seguenti: ’’non-
ché dei professionisti dı̀ cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati
ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4’’».
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5.52

Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 1, inserire il seguente;

«1-bis. L’articolo 39 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 è
sostituito con il seguente:

’’Art. 39. – (Sanzioni) – 1. Salvo che il fatto costituisca reato e
ferma restando l’irrogazione delle sanzioni per le violazioni di norme tri-
butarie:

a) ai soggetti indicati nell’articolo 35 che rilasciano, con dolo o
colpa, il visto di conformità, ovvero l’asseverazione, infedele si applica,
la sanzione amministrativa da euro 250 ad euro 2.500.

Sempreché l’infedeltà del visto non sia già stata contestata con la
comunicazione di cui all’articolo 16 del decreto legislativo del 18 dicem-
bre 1997, n. 472, il Centro di assistenza fiscale o il professionista può tra-
smettere una dichiarazione rettificativa del contribuente, ovvero, se il con-
tribuente non intende presentare la nuova dichiarazione, può trasmettere
una comunicazione dei dati relativi alla rettifica il cui contenuto è definito
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. In tal caso
l’importo della sanzione dovuto è pari ad un terzo del minimo indicato
nel primo periodo della presente lettera.

In caso di accertamento di ripetute violazioni è disposta a carico dei
predetti soggetti la sospensione dalla facoltà di rilasciare il visto di confor-
mità e l’asseverazione, per un periodo da uno a tre anni. In caso di ripe-
tute violazioni commesse successivamente al periodo di sospensione, è di-
sposta l’inibizione dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità e l’as-
severazione.

Nell’ipotesi di dichiarazione rettificativa di cui al secondo periodo
della presente lettera, il contribuente è tenuto al versamento della mag-
giore imposta dovuta e dei relativi interessi.

b) al professionista che rilascia una certificazione tributaria di cui
all’articolo 36 infedele, si applica la sanzione amministrativa da euro
258 ad euro 2.582. In caso di accertamento di tre distinte violazioni com-
messe nel corso di un biennio, è disposta la sospensione dalla facoltà di
rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da uno a tre anni.
La medesima facoltà è inibita in caso di accertamento di ulteriori viola-
zioni ovvero di violazioni di particolare gravità.

2. Le violazioni previste alle lettere a) e b) e al comma 1 dell’arti-
colo 7-bis sono contestate e le relative sanzioni sono irrogate dalla dire-
zione regionale dell’Agenzia delle Entrate competente in ragione del do-
micilio fiscale del trasgressore anche sulla base delle segnalazioni inviate
dagli uffici locali della medesima Agenzia. L’atto di contestazione è unico
per ciascun anno solare di riferimento. I provvedimenti ivi previsti sono
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trasmessi agli ordini di appartenenza dei soggetti che hanno commesso la
violazione per l’eventuale adozione di ulteriori provvedimenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 2 e 4, ai sostituti di imposta si applica la sanzione amministrativa
da euro 258 a euro 2.582.

4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di assistenza fiscale di
cui all’articolo 33, comma 3, è sospesa, per un periodo da tre a dodici
mesi, quando sono commesse gravi e ripetute violazioni di norme tributa-
rie o contributive e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e 35, nonché
quando gli elementi fomiti all’amministrazione finanziaria risultano falsi o
incompleti rispetto alla documentazione fornita dal contribuente. In caso
di ripetute violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è dispo-
sta la revoca dell’esercizio dell’attività di assistenza; nei casi di particolare
gravità è disposta la sospensione cautelare.

5. La definizione agevolata delle sanzioni ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non impedisce
l’applicazione della sospensione.

6. Il mancato rispetto di adeguati livelli di servizio comporta l’appli-
cazione della sanzione da 516 a 5.165 euro.

7. Le controversie derivanti dall’applicazione del presente articolo
sono devolute alla competenza del Giudice Tributario’’».

5.53

Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La pensione di cittadinanza di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente decreto-legge può anche essere richiesta mediante modalità tele-
matiche, alle medesime condizioni stabilite in esecuzione del servizio af-
fidato. Le richieste della Pensione di Cittadinanza possono essere presen-
tate presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152
e valutate come al numero 8 della Tabella D allegata al decreto del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre 2008,
n. 193. Con provvedimento dell’INPS, sentito il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, è approvato il modulo di domanda, nonché il
modello di comunicazione dei redditi di cui all’articolo 3, commi 8, ul-
timo periodo, 9 e 10. Con riferimento alle informazioni già dichiarate
dal nucleo familiare ai fini ISEE, il modulo di domanda rimanda alla cor-
rispondente DSU, a cui la domanda è successivamente associata dal-
l’INPS. Le informazioni contenute nella domanda della Pensione dı̀ Citta-
dinanza sono comunicate all’INPS entro dieci giorni lavorativi dalla ri-
chiesta».
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5.54
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 3, inserire in fine il seguente periodo:

«Ai fini dell’erogazione del beneficio mensile, i servizi competenti
comunicano, mensilmente, il rispetto degli impegni assunti con il Patto
per il lavoro e il Patto per l’inclusione sociale di cui all’articolo 4 del pre-
sente decreto legge. Relativamente ai beneficiari di cui all’articolo 4,
comma 7, dei presente decreto-legge l’importo mensile del RdC è accre-
ditato dall’INPS previa verifica attraverso il SIUPL del rispetto dello svol-
gimento delle attività previste nel diario delle attività che devono essere
svolte settimanalmente».

5.55
Iannone, Bertacco

Al comma 4, dopo le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a)», aggiungere le seguenti: «secondo le modalità definite con apposito
atto da adottare previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali».

5.56
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 4, dopo le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a)» aggiungere le seguenti: «, secondo le modalità definite con apposito
atto da adottare previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.».

5.57
Unterberger, Steger, Laniece

Al comma 6, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, assicurando un’equa distribuzione tra i coniugi».

5.58
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 6, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Dopo la
prima erogazione, l’accredito dell’importo del RdC sulla Carta RdC è su-
bordinato airattestazione da parte dei servizi competenti della partecipa-



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 293 –

zione alle iniziative previste nel Patto per il Lavoro di cui all’articolo 4,
comma 7».

5.59
Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, sostituire le parole: «entro un limite mensile non supe-
riore ad euro 100 per un singolo individuo, moltiplicato per la scala di
equivalenza di cui all’articolo 2, comma 4», con le seguenti: «entro un
limite mensile pari alla metà dell’importo mensile accreditato sulla Carta
Rdc».

5.60
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, sostituire le parole: «entro un limite mensile non supe-
riore ad euro 100 per un singolo individuo, moltiplicato per la scala di
equivalenza di cui all’articolo 2, comma 4», con le seguenti: «entro un
limite mensile pari alla metà dell’importo mensile accreditato sulla Carta
Rdc».

5.61
Papatheu, Rossi

Al comma 6, sostituire le parole: «entro un limite mensile non supe-
riore ad euro 100 per un singolo individuo», con le seguenti: «entro un
limite mensile pari a euro 400 per un singolo individuo».

5.62
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, quarto periodo, sostituire le parole: «euro 100», con le
seguenti: «euro 250».

5.63
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, sostituire le parole: «100 euro», con le seguenti: «200
euro».
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5.64

Endrizzi, Matrisciano, Puglia, Di Piazza, Moronese, Giarrusso, Fede

Al comma 6, quinto periodo, sostituire le parole: «Al fine contrastare
fenomeni di ludopatia,» con le seguenti: «Al fine di prevenire e contra-
stare fenomeni di impoverimento e l’insorgenza del disturbo da gioco
d’azzardo (DGA).»

5.65

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventiseiesimo giorno».

5.66

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«venticinquesimo giorno».

5.67

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventiquattresimo giorno».

5.68

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventitreesimo giorno».

5.69

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventiduesimo giorno».
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5.70

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventunesimo giorno».

5.71

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ventesimo giorno».

5.72

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciannovesimo giorno».

5.73

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciottesimo giorno».

5.74

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«diciassettesimo giorno».

5.75

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«sedicesimo giorno».
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5.76

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«quindicesimo giorno».

5.77

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«quattordicesimo giorno».

5.78

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«tredicesimo giorno».

5.79

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«dodicesimo giorno».

5.80

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«undicesimo giorno».

5.81

Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«decimo giorno».
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5.82
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«nono giorno».

5.83
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«ottavo giorno».

5.84
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«settimo giorno».

5.85
Ciriani

Al comma 6, sostituire le parole: «quinto giorno», con le seguenti:
«sesto giorno».

5.86
Nannicini, Taricco

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 81, comma 32, della legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, al primo periodo,
dopo le parole: ’’generi alimentari’’, sono aggiunte le seguenti: ’’e delle
apparecchiature domestiche atte alla loro conservazione e trattamento’’».

5.87
Campagna, Matrisciano, Auddino, Botto, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste, Accoto, Presutto

Sostituire il comma 7, con i seguenti:

«7. Ai beneficiari del reddito di cittadinanza sono estese le agevola-
zioni relative alle tariffe elettriche riconosciute alle famiglie economica-
mente svantaggiate, di cui all’articolo 1, comma 375, della legge 23 di-
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cembre 2005, n. 266, quelle relative alla compensazione per la fornitura di
gas naturale, estese ai medesimi soggetti dall’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché quelle relative al servizio idrico rico-
nosciute agli utenti domestici del servizio idrico integrato in condizioni
economico-sociali disagiate di cui all’articolo 60 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

7-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7, pari a 2,5 mi-
lioni per l’anno 2019 e a 5 milioni a decorrere dall’anno 2020 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 307, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

5.88
Nugnes

Al comma 7, apportare le seguenti modifiche:

dopo le parole: «legge 23 dicembre 2005, n. 266,» e prima delle
parole: «e quelle relative alla compensazione per la fornitura di gas natu-
rale» sono inserite le seguenti: «nonché quelle relative alle tariffe del ser-
vizio idrico riconosciute dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 13 ottobre 2016, rubricato ’’Tariffa sociale del servizio idrico
integrato’’ ed emanato in forza dell’articolo 60 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, secondo la modulazione di cui alle delibere attuative del-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente».

5.0.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Rossomando, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza dei soggetti attuatoti del Rdc)

1-bis. Al fine di ridurre i rischi per gli operatori e professionisti at-
tuatori del Rdc, coerentemente con quanto disposto dal decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, le organizzazioni e le istituzioni coinvolte, e comun-
que laddove operino professionisti assistenti sociali, devono prevedere
specifiche misure di sicurezza volte a prevenire e gestire gli episodi di
violenza, modalità di rilevazione e segnalazione degli eventi sentinella
da parte degli enti di appartenenza, protocolli operativi con le forze dei
l’ordine al fı́ne di garantire interventi tempestivi, procedure di presa in ca-
rico della vittima di atti violenti».
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5.0.2
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di strutturazione dei servizi sociali territoriali)

1. All’articolo 1, comma 200, della legge n. 205 del 2017 le parole:
’’a valere e nei limiti di un terzo’’ sono sostituite da: ’’a valere nel limite
della metà’’.

2. Le Regioni, con proprio atto, individuano le modalità organizzative
opportune per garantire ai richiedenti il Rdc le valutazioni integrate di ca-
rattere lavorativo e sociale anche mediante protocolli o unità valutative
specificamente dedicate».

Art. 6.

6.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «tra i centri per
l’impiego» aggiungere le seguenti: «, i soggetti accreditati di cui all’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 150 del 2015»;

b) al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: «con i centri per l’im-
piego» aggiungere le seguenti: «, con i soggetti accreditati di cui alla let-
tera a)».

6.2
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali piatta-
forme saranno implementate attraverso il sistema di cooperazione applica-
tiva con i sistemi informativi regionali del lavoro, in coerenza con l’art. 13
del D. Lgs. 150/2015».

b) Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «dai centri per
l’impiego» fino alle: «all’INPS» con le seguenti: «tra i centri per l’im-
piego, i soggetti accreditati di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
150 del 2015, i comuni, l’ANPAL e il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e, per il loro tramite, l’INPS».

c) Al comma 5, lettera a), dopo le parole: «ai centri per l’impiego»
aggiungere le seguenti: «al richiedente il Rdc e agli altri componenti il
nucleo familiare,».
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6.3

Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, un sistema informativo unico, al fine di poter verificare
ed armonizzare, quando necessario, sia i diversi sistemi di politica attiva
sia quelli formativi, fiscali, previdenziali ed assistenziali».

6.4

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali piatta-
forme saranno implementate attraverso il sistema di cooperazione applica-
tiva con i sistemi informativi regionali del lavoro, in coerenza con l’art. 13
del D. Lgs. 150/2015.».

6.5

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole da: «dai centri per
l’impiego» fino alle: «all’INPS» con le seguenti: «tra i centri per l’im-
piego, i soggetti accreditati di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
150 del 2015, i comuni, l’ANPAL e il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e, per il loro tramite, l’INPS».

6.6

Le Relatrici

Al comma 4, lettera c), sostituire le parole: «per essere messe a di-
sposizione dell’INPS che le irroga» con le seguenti: «per essere messe a
disposizione dell’INPS ai fini dell’irrogazione delle suddette sanzioni».

6.7

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 5, lettera a), dopo le parole: «ai centri per l’impiego» ag-
giungere le seguenti: «al richiedente il Rdc e agli altri componenti il nu-
cleo familiare,».
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6.8

Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 5, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) comunicazione da parte dei centri per l’impiego ai servizi
competenti dei comuni, nel caso in cui i bisogni del nucleo familiare e
dei suoi componenti siano risultati complessi e multidimensionali, non
connessi prevalentemente alla situazione lavorativa, al fine di consentire
nei termini previsti dall’articolo 4, comma 12, la sottoscrizione del Patto
per l’inclusione».

6.9

Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) dematerializzazione di tutte le funzioni di carattere ammini-
strativo, valorizzando al contempo il ricorso alle autocertificazioni».

6.10

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Sopprimere il comma 6.

6.11

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. L’amministrazione responsabile delle piattaforme, sulla base delle
verifiche effettuate, segnala all’Agenzia delle Entrate e alla Guardia di fi-
nanza, nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy, l’elenco
dei beneficiari per cui sia stata osservata una qualsiasi anomalia nei con-
sumi e nei comportamenti dai quali si possa dedurre una eventuale non
veridicità dei requisiti economici, reddituali e patrimoniali dichiarati e la
non eleggibilità al beneficio. L’Agenzia delle entrate e la Guardia di fi-
nanza tengono conto delle suddette segnalazioni nella programmazione or-
dinaria dell’attività di controllo. Per le suddette finalità ispettive, l’Agen-
zia delle entrate e la Guardia di finanza accedono, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, al SIUSS».
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6.12

Romano, Matrisciano, Auddino, Botto, Guidolin, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Di Piazza, Moronese, Mininno, Gallicchio,

Dell’Olio, Trentacoste, Accoto, Presutto, Giarrusso, Fede, Turco

Al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole: «alla Guardia di Finanza», ag-
giungere le seguenti: «e all’ispettorato nazionale del lavoro»;

b) al terzo periodo, dopo le parole: «la Guardia di Finanza», aggiun-
gere le seguenti: «e l’ispettorato nazionale del lavoro».

Conseguentemente, all’articolo 7, al comma 12, primo periodo, dopo
le parole: «dell’INPS» aggiungere le seguenti: «e dell’ispettorato nazio-
nale del lavoro».

6.13

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «dall’ANPAL» aggiun-
gere le seguenti: «dalle Regioni e Province autonome, dalle Province e
dalle Città metropolitane per il tramite dei centri per l’impiego».

Conseguentemente sopprimere le parole: «dai centri per l’impiego».

6.14

Bertacco, Ciriani

Al comma 7, dopo il primo periodo inserire il seguente: «I soggetti di
cui al periodo precedente possono avvalersi della collaborazione delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in considerazione
delie funzioni di supporto all’orientamento e all’incontro domanda-offerta
di formazione e lavoro che esse già svolgono ai sensi della normativa vi-
gente».

6.15

Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «strumentali al soddi-
sfacimento dei livelli essenziali di cui all’articolo 4, comma 14,» inserire
le seguenti: «, comprensivi degli interventi e servizi in favore di persone
in condizione di povertà estrema e senza dimora,».
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6.16
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Sopprimere il comma 8.

6.17
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 8, dopo la parola: «convenzione» inserire le seguenti: «a
titolo gratuito e senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica».

6.18
Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Puglia, Moronese, Dell’Olio,

Romagnoli

Dopo il comma 8, aggiungere, infine i seguenti:

«8-bis. Al Decreto del Ministro delle Finanze n. 164 del 31 maggio
1999, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2-ter dell’articolo 7 è abrogato;
b) al comma 3 dell’articolo 10, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni:

2) sostituire le parole: ’’la mancanza di almeno uno dei requisiti’’
con le seguenti: ’’la mancanza del requisito’’;

3) sopprimere le parole: ’’e comma 2-ter’’.

8-ter. Il comma 3 dell’articolo 35 del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175, è abrogato.

8-quater. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 949, le lettere i) e l) sono soppresse;
b) al comma 951, la lettera c) è soppressa».

6.19
Damiani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«8-bis. Al comma 4 dell’articolo 6 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003 n. 276, le parole: ’’L’ordine nazionale dei consulenti del lavoro
può’’ sono sostituite con le parole: ’’Gli ordini nazionali dei soggetti abi-
litati allo svolgimento degli adempimenti in materia di lavoro, previdenza
e assistenza sociale ai sensi dell’articolo 1, primo comma, della legge 11
gennaio 1979, n. 12 possono’’ e dopo le parole: ’’costituito nell’ambito’’,
le parole: ’’del consiglio nazionale dei consulenti del lavoro’’ sono sosti-
tuite dalle parole: ’’dei rispettivi consigli nazionali’’».
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Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

«3-bis. I professionisti iscritti da almeno un triennio negli albi di cui
all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979 n. 12, soddisfano i requisiti di
professionalità di cui al precedente comma 3».

6.0.1
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 6-bis.

(Spese personale EELL)

1. Le spese per il personale comunale impiegato per le attività di cui
all’articolo 5 comma 4 e all’articolo 6 comma 7 e per la predisposizione
dei progetti di cui all’articolo 4, comma 15, non si computano ai fini del
rispetto dei limiti di spesa definiti dalle seguenti disposizioni di legge:

a) articolo 1, commi 557-quater e 562 della legge n. 296 del 27 di-
cembre 2006;

b) articolo 9, comma 28, del decreto legge n. 78 del 31 maggio
2010, convertito in legge n, 122 del 30 luglio 2010, e successive modifi-
che e integrazioni;

c) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 25 mag-
gio 2017;

d) articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-
bis) e articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000;

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro a decorrere dal 2019, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

6.0.2
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Spese personale EE. LL.)

1. Le spese per il personale comunale impiegato per le attività di cui
all’articolo 5, comma 4, e all’articolo 6, comma 7, non si computano ai
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fini del rispetto dei limiti di spesa definiti dalle seguenti disposizioni di
legge:

a) articolo 1, commi 557-quater e 562 della legge n. 296 del 27 di-
cembre 2006;

b) articolo 9, comma 28, del decreto legge del 31 maggio 2010,
n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n.122;

c) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n.75;

d) articolo 243-bis, comma 8, lettera g), comma 9, lettera a) e let-
tera c-bis) e articolo 259, comma 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

6.0.3

Iannone, Bertacco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Spese personale Enti Locali)

1. Le spese per il personale comunale impiegato per le attività di cui
agli articoli 5, comma 4, e 6, comma 7, e per la predisposizione dei pro-
getti di cui all’articolo 4, comma 15, non si computano ai fini del rispetto
dei limiti di spesa definiti dalle seguenti disposizioni di legge:

a) articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge n. 296 del 27 di-
cembre 2006;

b) articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 31 maggio
2010, convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifi-
che e integrazioni;

c) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 25 mag-
gio 2017;

d) articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9 lettera a) e c-
bis) e articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000».
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6.0.4

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Spese personale Enti locali)

1. Le spese per il personale comunale impiegato per le attività di cui
all’articolo 5, comma 4 e all’articolo 6, comma 7 e per la predisposizione
dei progetti di cui all’articolo 4, comma 15, non si computano ai fini del
rispetto dei limiti di spesa definiti dalle seguenti disposizioni di legge:

a) articolo 1, commi 557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006 n. 296;

b) articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78,
convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122, e successive modifiche e inte-
grazioni;

c) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017
n.75; articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9, lettera a) e c-bis)
e articolo 259, comma 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

6.0.5

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Spese per il personale degli Enti locali)

1. Le spese per il personale comunale impiegato per le attività di cui
all’articolo 5, comma 4, e all’articolo 6, comma 7, nonché per la predispo-
sizione dei progetti di cui all’articolo 4, comma 15, non si computano ai
fini del rispetto dei limiti di spesa definiti dalle seguenti disposizioni di
legge:

a) articolo 1, commi 557-quater e 562 della legge n, 296 del 27 di-
cembre 2006;

b) articolo 9, comma 28, del decreto legge n. 78 del 31 maggio
2010, convertito in legge n. 122 del 30 luglio 2010, e successive modifi-
che e integrazioni;

c) articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n, 75 del 25 mag-
gio 2017; articolo 243-bis, comma 8, lettera g); comma 9, lettere a) e c-
bis) e articolo 259, comma 6 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000».
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Art. 7.

7.1
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1 e 2;
b) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Nel caso

in cui al fine di ottenere indebitamente il benefı̀cio di cui all’articolo 3,
siano rese o utilizzate dichiarazioni mendaci o documenti falsi o attestanti
cose non vere, ovvero siano omesse informazioni dovute, consegue di di-
ritto l’immediata revoca del beneficio con efficacia retroattiva e il benefi-
ciario è tenuto alla restituzione di quanto indebitamente percepito, nonché
al pagamento delle medesime sanzioni previste per i reati di evasione fi-
scale e dei relativi interessi».

7.2
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modifiche:

1) i commi 1 e 2 sono soppressi;
2) al comma 3 sostituire le parole da: «Alla condanna in via defini-

tiva...» fino a: «reati,» con le seguenti: «Nel caso in cui al fine di ottenere
indebitamente il benefı̀cio di cui all’articolo 3, siano rese o utilizzate di-
chiarazioni mendaci o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero
siano omesse informazioni dovute,», e dopo le parole: «alla restituzione
di quanto indebitamente percepito» aggiungere le seguenti: «nonché al pa-
gamento delle medesime sanzioni previste per i reati di evasione fiscale e
dei relativi interessi».

7.3
Grasso, Laforgia

Al comma 1, dopo le parole: «di cui all’articolo 3,» inserire le se-
guenti: «o una misura più elevata dello stesso,».

7.4
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Rossomando, Misiani, Taricco

Al comma 1, sostituire le parole: «con la reclusione da due a sei
anni» con le seguenti: «con la reclusione da sei mesi a due anni» e al
comma 2, sostituire le parole: «con la reclusione da uno a tre anni»
con le seguenti: «con la reclusione da tre mesi a un anno».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 308 –

7.5

Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1, sostituire le parole: «da due a sei anni» con le seguenti:
«da uno a quattro anni».

7.6

Papatheu, Rossi

Al comma 1, le parole: «è punito con la reclusione da due a sei anni»
sono sostituite dalle seguenti: «è punito ai sensi dell’articolo 316-ter del
codice penale».

7.7

Laforgia, De Petris, Errani

Al comma 1 sostituire le parole: «con la reclusione da due a sei
anni» con le seguenti: «ai sensi di quanto previsto all’articolo 316-ter
del Codice Penale».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «con la reclu-
sione da uno a tre anni» con le seguenti: «ai sensi di quanto previsto al-
l’articolo 316-ter del Codice Penale».

7.8

Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 2 sopprimere le parole: «anche se provenienti da attività
irregolari».

7.9

Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 2 sostituire le parole: «anche se provenienti da attività ir-
regolari» con le seguenti: «anche se provenienti da somme incassate con il
gioco legale o illegale».
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7.10
Toffanin, Floris

Al comma 3 apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «e per quello previsto dall’articolo 640-bis del
codice penale» con le seguenti: «e per quelli previsti dagli articoli 527,
528, 529 e 537 del Capo II, Titolo IX; per quelli previsti dagli articoli
di cui al Capo I, Capo I-bis e Capo III, Sezioni I, II, III e IV, Titolo
XII; per quelli previsti dal Capo I e Capo II del Titolo XIII, Libro II
del codice penale;

b) aggiungere infine il seguente periodo: «In pendenza di procedi-
mento penale in relazione ai reati di cui al presente comma INPS può so-
spendere in via cautelativa l’erogazione del benefı̀cio».

7.11
Auddino, Di Piazza, Guidolin, Matrisciano, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Gallicchio, Dell’Olio,

Trentacoste, Giarrusso, Fede

Al comma 3, sostituire le parole: «per quello previsto dall’articolo
640-bis» con le seguenti: «per quelli previsti dagli articoli 270-bis, 280,
289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e 640-bis del codice penale, nonché per i
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo
416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste
dallo stesso articolo,».

7.12
Balboni, Bertacco, Ciriani

Al comma 3 dopo le parole: «640-bis del codice penale» aggiungere
le seguenti: «e per delitti non colposi per i quali è prevista una pena non
inferiore a due anni di reclusione,».

7.13
Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: «revoca del beneficio» inserire
le seguenti: «per il condannato»;

b) al secondo periodo, dopo le parole: «La revoca» inserire le se-
guenti: «nei suoi confronti»;

c) al terzo periodo, dopo le parole: «nuovamente richiesto» inserire
le seguenti: «dallo stesso».



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 310 –

7.14
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «In caso di
condanna, il beneficio non può essere nuovamente richiesto»;

b) al comma 11, sostituire le parole: «diciotto mesi» con: «quaran-
totto mesi» e le parole: «sei mesi» con: «diciotto mesi».

7.15
Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «dalla condanna»,
con le seguenti: «dalla definitività della sentenza di condanna».

7.16
Balboni, Bertacco, Ciriani

Al comma 5, sostituire le parole: «È disposta la decadenza», con le
seguenti: «È disposta la revoca dei beneficio con efficacia retroattiva e il
beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto percepito».

7.17
Papatheu, Rossi

Al comma 5, dopo le parole: «È disposta la decadenza dal Rdc», ag-
giungere le seguenti: «per la quota parte relativa al singolo beneficiario,
individuata ai sensi del decreto di cui all’articolo 3, comma 8,» e, dopo
il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le decurtazioni e le decadenze previste dai commi 7, 8 e 9 si
applicano sulla quota parte, individuata ai sensi del decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 8, relativa al singolo beneficiario responsabile della tra-
sgressione».

7.18
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 5, alinea, dopo le parole: «la decadenza dal Rdc», inserire
le seguenti: «per la quota relativa al singolo beneficiario, determinata ai
sensi del decreto ministeriale di cui all’articolo 3, comma 7».
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7.19

Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 5, alinea, dopo le parole: «nucleo familiare», aggiungere
le seguenti: «ponga in essere uno dei seguenti comportamenti».

7.20

Romano, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Mininno, Gallicchio, Dell’Olio,

Trentacoste, Fede, Turco

Al comma 5, sostituire la lettera h), con la seguente:

«h) venga trovato, nel corso delle attività ispettive svolte dalle com-
petenti autorità, intento a svolgere attività di lavoro dipendente o di colla-
borazione coordinata e continuativa in assenza delle comunicazioni obbli-
gatorie di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 10 ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, ov-
vero altre attività di lavoro autonomo o di impresa, in assenza delle comu-
nicazioni di cui all’articolo 3, comma 9».

7.21

Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La decadenza
dal beneficio economico di cui all’articolo 3 è personale tranne che com-
porti variazione nella sussistenza dei requisiti per il suo ottenimento».

7.22

Casolati, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 5, lettera h), qualora il benefi-
ciario non sia nelle possibilità di procedere alla restituzione di quanto in-
debitamente percepito, alla medesima provvede il datore di lavoro che ha
tenuto il percettore alle proprie dipendenze in assenza delle comunicazioni
obbligatorie di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge n. 510 del 1996».
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7.23
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Ai commi 7 e 8 sostituire le parole: «da parte anche di un solo» con
le seguenti: «da parte di un».

Conseguentemente, dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Le decurtazioni e le decadenze previse ai commi 7, 8 e 9 si
applicano alla quota del Rdc ascrivibile al componente responsabile della
trasgressione, determinata ai sensi del decreto ministeriale di cui all’arti-
colo 3, comma 7».

7.24
Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 7, lettera a), sostituire le parole: «una mensilità», con le
seguenti: «due mensilità».

Conseguentemente, sopprimere la lettera b).

7.25
Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 7, sopprimere la lettera b).

7.26
Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La decurta-
zione e la decadenza del beneficio economico di cui all’articolo 3 sono
personali tranne che comportino variazione nella sussistenza dei requisiti
per il suo ottenimento».

7.27
Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La decurta-
zione e la decadenza del beneficio economico di cui all’articolo 3 sono
personali tranne che comportino variazione nella sussistenza dei requisiti
per il suo ottenimento».
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7.28

Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 9, sopprimere le lettere b) e c).

7.29

Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 9, sopprimere la lettera c).

7.30

Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La decurta-
zione e la decadenza del beneficio economico di cui all’articolo 3 sono
personali tranne che comportino variazione nella sussistenza dei requisiti
per il suo ottenimento».

7.31

Le Relatrici

Al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «è effettuato dall’INPS» con
le seguenti: «sono effettuati dall’INPS»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole da: «sono riversate» fino
alla fine del periodo con le seguenti: «sono riversati dall’INPS all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per il reddito di
cittadinanza, di cui all’articolo 12, comma 1».

7.32

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 10, dopo le parole: «Carta RdC.» aggiungere le seguenti
parole: «avverso i provvedimenti sanzionatori previsti nel presente arti-
colo e relativi a provvedimenti di decurtazione, revoca o decadenza, è am-
messo ricorso presso il Comitato per i ricorsi di condizionalità di cui al
comma 12, articolo 21 del Dlgs 14 settembre 2015, n. 150».
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7.33

Patriarca, Nannicini, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Avverso i
provvedimenti sanzionatori previsti dal presente articolo e relativi a prov-
vedimenti di decurtazione, revoca o decadenza, è ammesso ricorso al Co-
mitato per i ricorsi di condizionalità di cui al comma 12, articolo 21, dei
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.»

7.46 (già 10.0.2)

Grasso, Laforgia, De Petris

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Le sanzioni previste dai commi 5, 7, 8 e 9 che comportano
la decurtazione o la decadenza del beneficio economico di cui all’articolo
3, sono personali tranne che comportino variazione nella sussistenza dei
requisiti per il suo ottenimento».

7.34

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Avverso i provvedimenti assunti ai sensi dei precedenti
commi 7, 8 e 9 e 10, è esperibile il ricorso all’INPS nel termine di 30
giorni dalla notifica del provvedimento ovvero dalla piena conoscenza
dello stesso».

7.35

Balboni, Bertacco, Ciriani

Sopprimere il comma 11.

7.36

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 12 dopo le parole: «I centri per l’impiego e i comuni,»
aggiungere le seguenti: «nell’ambito dello svolgimento delle attività di
loro competenza,».
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7.37
Zuliani, Ferrero, Rivolta, Solinas, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 12, le parole: «entro e non oltre cinque giorni lavorativi
dal verificarsi dell’evento da sanzionare» sono sostituite dalle seguenti:
«entro dieci giorni lavorativi dall’accertamento dell’evento da sanzio-
nare»;

b) al comma 13 dopo le parole: «la mancata comunicazione» sono
inserite le seguenti: «dell’accertamento».

7.38
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 14, sopprimere le parole: «i centri per l’impiego, i co-
muni».

7.39
Grasso, Laforgia, De Petris

Al comma 14, sostituire le parole: «entro dieci giorni» con le se-
guenti: «senza ritardo».

7.40
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Sopprimere il comma 15.

7.41
Iannone, Bertacco

Sopprimere il comma 15.

7.42
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere il comma 15.
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7.43
Floris, Toffanin

Al comma 15 aggiungere infine il seguente periodo: «Ai fini dell’at-
tività di verifica e controllo di cui al presente comma, nonché per l’atti-
vazione dei progetti di cui all’articolo 4, comma 15, per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 è attribuito ai comuni un contributo per un im-
porto complessivo di 500 milioni da ripartire con decreto del Ministro del-
l’interno, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e di intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali».

Conseguentemente, all’articolo 28 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «4.719,1 milioni di euro
per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.266,5
milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per l’anno
2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di
euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni di euro per
l’anno 2027e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028»
con le seguenti: «5.219,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 9.217,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, in 9.766,5 milioni di euro per l’anno 2021,
in 8.937,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 7.146,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.702,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.779,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.815,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
3.185,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.714,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028»;

b) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

’’c-bis) quanto a 500 milioni di euro per gli anni 2019, 2020, 2021
mediante la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n.
196 per un importo pari a 500 milioni di euro per gli anni 2019, 2020,
2021. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali’’».

7.44
Romano, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Mininno, Gallicchio, Dell’Olio

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. Al fine di consentire un efficace svolgimento dell’attività di
vigilanza sulla sussistenza di circostanze che comportino la decadenza o la
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riduzione del beneficio nonché su altri fenomeni di violazione in materia

di lavoro e legislazione sociale, il personale dirigenziale e ispettivo dell’i-

spettorato nazionale dei lavoro ha accesso a tutte le informazioni e banche

dati, sia in forma analitica che aggregata, detenute e gestite dall’INPS già

a disposizione del personale ispettivo dipendente dal medesimo Istituto e,

in ogni caso, alle informazioni e banche dati individuate nell’allegato A al

presente provvedimento, integrabile con decreto del Ministro del lavoro e

delle politiche sociali. Ai sensi dell’articolo 26 dei Regolamento (UE) n.

2016/679 l’ispettorato nazionale del lavoro e l’INPS sono contitolari di

trattamento. Il personale dirigenziale e ispettivo dell’ispettorato nazionale

del lavoro è autorizzato al trattamento dei dati ai sensi del decreto legisla-

tivo 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679 ai quali

accede mediante credenziali analoghe a quelle attribuite al personale ispet-

tivo dell’INPS. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge

l’INPS assicura il rilascio delie credenziali ed entro i successivi 120

giorni, d’intesa con l’ispettorato Nazionale del Lavoro, provvede a mettere

a disposizione le informazioni e le banche dati di cui all’allegato A anche

mediante cooperazione applicativa, nel rispetto delle disposizioni previste

dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

Allegato A

Dati anagrafici aziende/datori di lavoro;

Dati contenuti nel «Fascicolo elettronico aziendale»;

Retribuzioni imponibili annuali, ai fini contributivi, per azienda e per

categorie di aziende;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-

stione separata»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-

stione autonoma artigiani»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-

stione commercianti»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-

stione agricoltura»;

Dati anagrafici dei datori di lavoro beneficiari di interventi CIG

(Cassa Integrazione Guadagni) ordinaria e straordinaria, mobilità, contratti

di solidarietà;

Dati relativi alle procedure DM10, EMENS, UNIEMES;

Dati anagrafici dei lavoratori beneficiari di interventi CIG (Cassa In-

tegrazione Guadagni) ordinaria e straordinaria, mobilità, contratti di soli-

darietà, prestazioni previdenziali per malattia, maternità e assegni fami-

liari, prestazioni di sostegno al reddito.
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7.44 (testo 2)

Romano, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Mininno, Gallicchio, Dell’Olio,

Turco, Fede

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. Al fine di consentire un efficace svolgimento dell’attività di
vigilanza sulla sussistenza di circostanze che comportino la decadenza o la
riduzione del beneficio nonché su altri fenomeni di violazione in materia
di lavoro e legislazione sociale, il personale dirigenziale e ispettivo dell’i-
spettorato nazionale dei lavoro e del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha accesso a tutte le informazioni e banche dati, sia in forma ana-
litica che aggregata, detenute e gestite dall’INPS già a disposizione del
personale ispettivo dipendente dal medesimo Istituto e, in ogni caso,
alle informazioni e banche dati individuate nell’allegato A al presente
provvedimento, integrabile con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali. Ai sensi dell’articolo 26 dei Regolamento (UE) n. 2016/679
l’ispettorato nazionale del lavoro e l’INPS sono contitolari di trattamento.
Il personale dirigenziale e ispettivo dell’ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato al trattamento dei dati ai sensi del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679 ai quali accede me-
diante credenziali analoghe a quelle attribuite al personale ispettivo del-
l’INPS. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge l’INPS
assicura il rilascio delie credenziali ed entro i successivi 120 giorni, d’in-
tesa con l’ispettorato Nazionale del Lavoro, provvede a mettere a disposi-
zione le informazioni e le banche dati di cui all’allegato A anche mediante
cooperazione applicativa, nel rispetto delle disposizioni previste dal de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

Allegato A

Dati anagrafici aziende/datori di lavoro;

Dati contenuti nel «Fascicolo elettronico aziendale»;

Retribuzioni imponibili annuali, ai fini contributivi, per azienda e per
categorie di aziende;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-
stione separata»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-
stione autonoma artigiani»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-
stione commercianti»;

Dati anagrafici, contributivi e retributivi dei soggetti iscritti alla «Ge-
stione agricoltura»;

Dati anagrafici dei datori di lavoro beneficiari di interventi CIG
(Cassa Integrazione Guadagni) ordinaria e straordinaria, mobilità, contratti
di solidarietà;

Dati relativi alle procedure DM10, EMENS, UNIEMES;

Dati anagrafici dei lavoratori beneficiari di interventi CIG (Cassa In-
tegrazione Guadagni) ordinaria e straordinaria, mobilità, contratti di soli-
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darietà, prestazioni previdenziali per malattia, maternità e assegni fami-
liari, prestazioni di sostegno al reddito.

7.45
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Aggiungere il seguente comma:

«15-bis. Qualora siano respinte la richieste di Reddito di cittadinanza
o di pensione di cittadinanza, o si ritenga non adeguato, ai sensi della pre-
sente legge, l’ammontare del reddito di cittadinanza erogato, ovvero si ri-
tengano non congrue le offerte di lavoro di cui all’articolo 4, comma 8,
lettera b), punto 5) e comma 9, oppure non si ritenga giustificata una san-
zione di cui all’articolo 7, diversa da quelle penali, i soggetti interessati
possono ricorrere presso l’ANPAL che provvede ad istituire appositi co-
mitati per ogni regione con la partecipazione delle parti sociali. I compo-
nenti dei Comitati svolgono la propria attività a titolo gratuito».

7.0.1
Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Puglia, Moronese, Dell’Olio,

Romagnoli, Giarrusso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Sanzioni in materia di infedele asseverazione o visto di conformità)

1. L’articolo 39 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è sosti-
tuito dal seguente:

’’Art. 39.

(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato e ferma restando l’irrogazione
delle sanzioni per le violazioni di norme tributarie:

a) ai soggetti indicati nell’articolo 35 che rilasciano, con dolo o
colpa, il visto di conformità ovvero l’asseverazione infedele si applica
la sanzione amministrativa da euro 250 ad euro 2.500. Sempreché l’infe-
deltà del visto non sia già stata contestata con la comunicazione di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo n. 472 del 18 dicembre 1997 e succes-
sive modificazioni, il Centro di assistenza fiscale o il professionista può
trasmettere una dichiarazione rettificativa del contribuente, ovvero, se il
contribuente non intende presentare la nuova dichiarazione, può trasmet-
tere una comunicazione dei dati relativi alla rettifica il cui contenuto è de-
finito con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. In tal
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caso l’importo della sanzione dovuto è pari ad un decimo del minimo in-
dicato al primo periodo della presente lettera. In caso di accertamento di
ripetute violazioni è disposta a carico dei predetti soggetti la sospensione
dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità e l’asseverazione, per un
periodo da uno a tre anni. In caso di ripetute violazioni commesse succes-
sivamente al periodo di sospensione, è disposta l’inibizione dalla facoltà di
rilasciare il visto di conformità e l’asseverazione. Nell’ipotesi di dichiara-
zione rettificativa di cui al secondo periodo della presente lettera, il con-
tribuente è tenuto al versamento della maggiore imposta dovuta e dei re-
lativi interessi. Le sanzioni previste ai sensi della presente lettera, che non
possono essere oggetto della maggiorazione prevista dall’articolo 7,
comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se più favo-
revoli al trasgressore, si applicano anche alle violazioni relative all’infe-
deltà del visto apposto sui modelli 730 commesse antecedentemente alla
data di entrata in vigore del presente decreto;

b) al professionista che rilascia una certificazione tributaria di cui
all’articolo 36 infedele, si applica la sanzione amministrativa da euro 250
ad euro 2.580. In caso di accertamento di tre distinte violazioni commesse
nel corso di un biennio, è disposta la sospensione dalla facoltà di rilasciare
la certificazione tributaria per un periodo da uno a tre anni. La medesima
facoltà è inibita in caso di accertamento di ulteriori violazioni ovvero di
violazioni di particolare gravità.

2. Le violazioni dei commi 1 e 3 del presente articolo e dell’articolo
7-bis sono contestate e le relative sanzioni sono irrogate dalla direzione
regionale dell’Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del trasgressore anche sulla base delle segnalazioni inviate dagli uf-
fici locali della medesima Agenzia. L’atto di contestazione è unico per
ciascun anno solare di riferimento e, fino al compimento dei termini di
decadenza, può essere integrato o modificato dalla medesima direzione re-
gionale. I provvedimenti ivi previsti possono essere trasmessi agli ordini
di appartenenza dei soggetti che hanno commesso la violazione per l’e-
ventuale adozione di ulteriori provvedimenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 37,
commi 2 e 4, ai sostituti di imposta si applica la sanzione amministrativa
da euro 250 a euro 2.580.

4. L’autorizzazione all’esercizio dell’’attività di assistenza fiscale di
cui all’articolo 33, comma 3, è sospesa, per un periodo da tre a dodici
mesi, quando sono commesse gravi e ripetute violazioni di norme tributa-
rie o contributive e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e 35, nonché
quando gli elementi forniti all’amministrazione finanziaria risultano falsi o
incompleti rispetto alla documentazione fornita dal contribuente. In caso
di ripetute violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è dispo-
sta la revoca dell’esercizio dell’attività di assistenza; nei casi di particolare
gravità è disposta la sospensione cautelare.

5. La definizione agevolata delle sanzioni ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, del decreto legislativoi8dicembre 1997, n. 472, non impedisce
l’applicazione della sospensione.

6. Il mancato rispetto di adeguati livelli di servizio comporta l’appli-
cazione della sanzione da 516 a 5.165 euro.
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7. Le controversie derivanti dall’applicazione del presente articolo
sono devolute alla competenza del giudice tributario’’».

Art. 8.

8.1
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere l’articolo.

8.2
Guidolin, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Giarrusso

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Al datore di lavoro»,
aggiungere la seguente: «privato»;

b) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono riconosciute
anche ai datori di lavoro domestico a condizione che i medesimi non re-
cedano dal rapporto di lavoro fatto salvo il recesso per giusta causa.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, nel limite
massimo di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

8.2 (testo 2)
Guidolin, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Giarrusso

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Al datore di lavoro»,
aggiungere la seguente: «privato»;

b) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono riconosciute
anche ai datori di lavoro domestico che rispettino le seguenti condizioni:

1) non recedano dal rapporto di lavoro, fatto salvo il recesso per giu-
sta causa;

2) assumano il lavoratore per un totale di almeno 20 ore settimanali.
5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, nel limite

massimo di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.3
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1 sopprimere le parole: «, e che su tali posti assuma a
tempo pieno e indeterminato soggetti beneficiari di RdC»;

Conseguentemente, dopo il primo periodo aggiungere infine il se-
guente: «L’importo dello sgravio è commisurato alla tipologia contrattuale
ed è riconosciuto per contratti a tempo determinato di durata almeno pari
a tre mesi, di apprendistato o a tempo indeterminato. L’incentivo spetta
sia in ipotesi di rapporti a tempo pieno, che a tempo parziale. Nei caso
di tempo parziale, l’importo è proporzionalmente ridotto».

8.4
Bertacco, Ciriani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sopprimere le parole: «a tempo pieno e indetermi-
nato» e sostituire le parole da: «nel limite dell’importo mensile del
Rdc» fino a: «con esclusione dei premi dovuti all’INAIL» con le seguenti:
«fino ad un importo massimo di ventimila euro».

b) Sopprimere il comma 2.

8.5
Bertacco, Ciriani

Al comma 1 sopprimere le parole: «a tempo pieno e indeterminato» e
al comma 2 sopprimere le parole: «coerente con profilo formativo sulla
base di un contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato».

8.6
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, le parole: «a tempo pieno» sono soppresse e dopo la
parola: «indeterminato», aggiungere le seguenti parole: «anche con con-
tratto di apprendistato,» aggiungere poi a fine periodo: «in caso di assun-
zione a tempo parziale, l’incentivo va riproporzionato in base all’orario».
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8.7
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «a tempo pieno e indetermi-
nato» con le seguenti: «a tempo indeterminato, anche con contratto di ap-
prendistato,»;

b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «In caso di assunzione
a tempo parziale, l’incentivo di cui al presente comma va riproporzionato
in base all’orario».

8.8
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo eliminare le parole: «pieno e», e dopo la parola:
«indeterminato» inserire le seguenti: «, anche in apprendistato»;

b) dopo il terzo periodo inserire i seguenti: «Il beneficio è ricono-
sciuto anche in caso di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato sta-
gionale, secondo le previsioni della legge e della contrattazione collettiva.
In tal caso il massimale è proporzionalmente ridotto».

8.9
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e indeterminato»,
con le seguenti: «indeterminato o determinato».

8.10
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «pieno e indeterminato» inserire le se-
guenti: «anche mediante contratto di apprendistato».

8.11
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, dopo le parole: «beneficiari di Rdc,» inserire le se-
guenti: «nonché in caso di assunzioni con rapporto di lavoro a tempo par-
ziale con un orario di lavoro superiore al 50 per cento del normale orario
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di lavoro a tempo pieno previsto dal relativo contratto collettivo nazionale
in vigore,».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incremen-
tato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

8.12

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «nel limite dell’im-
porto mensile del Rdc percepito dal lavoratore all’atto dell’assunzione,»
con le seguenti: «nel limite dell’importo mensile, percepito dal lavoratore
all’atto dell’assunzione, della quota parte del Rdc, di cui all’articolo 3,
comma 7, esclusa l’integrazione del reddito dei nuclei familiari residenti
in abitazione in locazione, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), o
di proprietà per il cui acquisto o per la cui costruzione sia stato contratto
un mutuo, di cui all’articolo 3, comma 3,»;

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «nel limite della
metà dell’importo mensile del Rdc percepito dal lavoratore all’atto dell’as-
sunzione,» con le seguenti: «nel limite della metà dell’importo mensile,
percepito dal lavoratore all’atto dell’assunzione, della quota parte del
Rdc, di cui all’articolo 3, comma 7, esclusa l’integrazione del reddito
dei nuclei familiari residenti in abitazione in locazione, di cui all’articolo
3, comma 1, lettera b), o di proprietà per il cui acquisto o per la cui co-
struzione sia stato contratto un mutuo, di cui all’articolo 3, comma 3,».

8.13

Papatheu, Rossi

Al comma 1, sostituire le parole: «dell’importo mensile del Rdc per-
cepito dal lavoratore all’atto dell’assunzione, per un periodo pari alla dif-
ferenza tra 18 mensilità e quello già goduto dal beneficiario stesso e, co-
munque, non superiore a 780 euro mensili e non inferiore a cinque men-
silità. In caso di rinnovo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, l’esonero è
concesso nella misura fissa di 5 mensilità.» con le seguenti: «dell’importo
di 8.060 euro annui per un periodo pari a 3 anni, ovvero, 24.000 euro
complessivi, comunque non superiore a 666 euro mensili».
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8.14
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, sostituire le parole da: «per un periodo pari alla diffe-
renza tra 18 mensilità», fino a: «nella misura fissa di 5 mensilità», con le
seguenti: «non superiore a 780 euro mensili e non inferiore a diciotto
mensilità. In caso di rinnovo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, l’esonero
è concesso nella misura fissa di diciotto mensilità».

8.15
Le Relatrici

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «e quello già go-
duto» fino alla fine del periodo con le seguenti: «e le mensilità già godute
dal beneficiario stesso e, comunque, per un importo non superiore a 780
euro mensili e per un periodo non inferiore a 5 mensilità».

8.16
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «cinque mensilità»,
con le seguenti: «dodici mensilità» e al secondo periodo, le parole: «5
mensilità», con le seguenti: «dodici mensilità».

8.17
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, sopprimere il quarto periodo.

8.18
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, sostituire le parole: «Nel caso di licenziamento del be-
neficiario di Rdc, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incen-
tivo fruito maggiorato delle sanzioni civili di cui all’articolo 116, comma
8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che il licenzia-
mento avvenga per giusta causa o per giustificato motivo.» con le se-
guenti: «Nel caso di licenziamento del beneficiario di Rdc, il datore di la-
voro è tenuto alla reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro salvo
che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustificato motivo.
L’obbligo di reintegrazione del lavoratore si applica alle imprese indu-
striali e commerciali che nell’ambito dello stesso comune occupano più
di quindici dipendenti ed alle imprese agricole che nel medesimo ambito
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territoriale occupano più di cinque dipendenti anche se ciascuna unità pro-
duttiva, singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti. Il datore di
lavoro è tenuto altresı̀ alla restituzione dell’incentivo fruito maggiorato
delle sanzioni civili di cui all’articolo 116, comma 8, lettera a) della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Tale sanzione economica si applica anche ai
datori di lavoro per i quali non sussiste l’obbligo di reintegro».

8.19

Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco

Al comma 1, sostituire il quarto periodo con il seguente: «Nel caso di
licenziamento del beneficiario di Rdc, effettuato nei 36 mesi successivi al-
l’assunzione, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incentivo
fruito, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustifi-
cato motivo».

8.20

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, sostituire il quarto periodo con il seguente: «Nel caso di
licenziamento del beneficiario di Rdc, effettuato nei 24 mesi successivi al-
l’assunzione, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incentivo
fruito, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustifi-
cato motivo».

8.21

Nocerino, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Fede

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ai comma 1, al quarto periodo, dopo le parole: «licenziamento del
beneficiario di Rdc» aggiungere le seguenti: «effettuato nei trentasei mesi
successivi all’assunzione»;

b) ai comma 2, al sesto periodo, dopo le parole: «licenziamento del
beneficiario di Rdc» aggiungere le seguenti: «effettuato nei trentasei mesi
successivi all’assunzione».
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8.22

Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «legge 23 dicembre
2000, n. 388,» inserire le seguenti: «entro trentasei mesi dal licenzia-
mento,».

8.23

Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016 n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea dopo le parole: ’’alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima’’ sono inserite le seguenti: ’’, alle Gestioni Speciali dei lavora-
tori autonomi’’;

b) alla lettera a), dopo le parole: ’’in possesso di un’anzianità con-
tributiva di almeno 30 anni’’ sono inserite le seguenti: ’’ovvero abbiano
cessato definitivamente l’attività autonoma e siano in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti
ai lavoratori dipendenti’’;

c) alla lettera d), dopo le parole: ’’lavoratori dipendenti’’ sono in-
serite le seguenti: ’’o autonomi’’.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

8.24

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Ai comma 2, primo periodo, dopo le parole: «enti di formazione ac-
creditati» aggiungere le seguenti: «e i fondi paritetici interprofessionali
nazionali per la formazione continua di cui all’articolo 118 della legge
23 dicembre 2000, n. 388».

Conseguentemente, al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole: «enti
di formazione» aggiungere le seguenti: «e dei fondi paritetici interprofes-
sionali».
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8.25
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «un Patto di Forma-
zione» aggiungere le seguenti: «in coerenza ed applicazione del Patto
per il lavoro già sottoscritto».

8.26
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «un Patto di Forma-
zione» aggiungere le seguenti: «in coerenza ed applicazione dei Patto
per il lavoro già sottoscritto».

8.27
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «con accordo» con
le seguenti: «previa intesa».

8.28
Auddino, Matrisciano, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Castaldi, Moronese, Giarrusso

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il Patto
di formazione può essere altresı̀ stipulato dai Fondi paritetici interprofes-
sionali per la formazione continua di cui all’articolo 118 della legge 23
dicembre 200, n. 388 attraverso specifici avvisi pubblici previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui ai Capo III del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modificazioni dell’articolo 118 delta legge 23 dicembre 2000, n, 388)

1. Al comma 1 dell’articolo 118 delia legge 23 dicembre 2000,
n. 388, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: ’’formazione professionale
continua’’, aggiungere le seguenti: ’’e dei percorsi formativi o di riquali-
ficazione professionale per soggetti disoccupati o inoccupati’’;

b) sostituire il quinto periodo con il seguente: ’’I fondi possono fi-
nanziare in tutto o in parte: 1) piani formativi aziendali, territoriali, setto-
riali o individuali concordati tra le parti sociali; 2) eventuali ulteriori ini-
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ziative propedeutiche e comunque direttamente connesse a detti piani con-
cordate tra le parti; 3) piani di formazione o di riqualificazione professio-
nale previsti dal Patto di formazione di cui all’articolo 8, comma 2 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4.’’».

8.29
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo eliminare le parole: «pieno e», e dopo la pa-
rola: «indeterminato» aggiungere le seguenti: «, anche in apprendistato»;

b) dopo ii quarto periodo inserire i seguenti: «Il beneficio è ricono-
sciuto anche in caso di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato sta-
gionale, secondo le previsioni della legge e della contrattazione collettiva.
In tal caso il massimale è proporzionalmente ridotto».

8.30
Malpezzi, Patriarca, Laus, Nannicini

Al comma 2, quinto periodo, sopprimere le parole: «sulla base delle
stesse regole valide per il datore di lavoro che assume il beneficiario del
Rdc».

8.31
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 2, quinto periodo, dopo le parole: «sulla base delle stesse
regole valide per il datore di lavoro che assume il beneficiario del Rdc»
inserire le seguenti: «, fatto salvo l’ammontare totale dei contributi previ-
denziali e assistenziali a carico decente di formazione accreditato.».

8.32
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, quinto periodo, dopo le parole: «che assume il benefi-
ciario del RdC» inserire le seguenti: «, ad eccezione del requisito dell’in-
cremento occupazionale netto del numero dei dipendenti, di cui al comma
3».

Conseguentemente, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2, quinto periodo, si provvede
a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come incrementato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere
sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’arti-
colo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».

8.33

Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 2, al quinto periodo, dopo le parole: «sulla base delle
stesse regole valide per il datore di lavoro che assume il beneficiario di
RdC.», aggiungere le seguenti: «, ad eccezione del requisito dell’incre-
mento occupazionale netto del numero dei dipendenti, di cui al successivo
comma 3».

8.34

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 2, sopprimere il sesto periodo.

8.35

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 2, sostituire il sesto periodo con il seguente: «Nel caso di
licenziamento del beneficiario di Rdc, effettuato nei 24 mesi successivi al-
l’assunzione, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incentivo
fruito, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustifi-
cato motivo».

8.36

Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco

Al comma 2, sostituire il sesto periodo, con il seguente: «Nel caso di
licenziamento del beneficiario di Rdc, effettuato nei 36 mesi successivi al-
l’assunzione, il datore di lavoro è tenuto alla restituzione dell’incentivo
fruito, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giustifi-
cato motivo».
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8.37
Malpezzi, Patriarca, Laus, Nannicini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli enti di formazione accreditati possono stipulare un Patto
di formazione con il quale garantiscono al beneficiario un percorso di ri-
qualificazione professionale finalizzato al reinserimento lavorativo. Il
Patto dı̀ formazione integra i contenuti del Patto per il lavoro. Il mancato
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto per la formazione è comunicato
al Centro per l’impiego o all’operatore privato presso il quale è stato sot-
toscritto il Patto per il lavoro e, per il loro tramite all’INPS, per l’irroga-
zione delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 5 lettera c), del presente
decreto-legge.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, valutati nel limite massimo di
euro 303.750.000 a decorrere dall’anno 2019, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

8.38
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli enti di formazione accreditati possono stipulare un Patto
di formazione con il quale garantiscono al beneficiario un percorso di ri-
qualificazione professionale finalizzato ai re inserimento lavorativo. Il
Patto di formazione integra i contenuti del Patto per il lavoro. Il mancato
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto per la formazione sono comuni-
cati al Centro per l’impiego o all’operatore privato presso il quale è stato
sottoscritto il Patto per il lavoro e, per il loro tramite all’INPS, per l’irro-
gazione delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 5, lettera c), del pre-
sente decreto-legge».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni
di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»
con le seguenti: «6.197,750 milioni di euro nel 2019, di 7.434,750 milioni
di euro nel 2020, di 7.658,750 milioni di euro nel 2021 e di 7.513,750 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «6.600,750 milioni di euro per l’anno
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2019, a 8.014,550 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.761,750 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 7.922,750 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 151.875.000 euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante riduzione dello stanziamento dei fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2019-2021 nell’ambito del programma ’’Fondi
di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero;

c-ter) quanto a 151.875.000 euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, come incrementato dal comma 1».

8.39
Di Piazza, Drago, Lannutti, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna,

Guidolin, Nocerino, Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Trentacoste,

Giarrusso, Fede

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, al comma 3-
quater sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’o di lavoratori benefi-
ciari del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4’’».

8.40
Romagnoli, Auddino, Puglia, Moronese

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 47, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
’’nonché i beneficiari del reddito di cittadinanza’’».

8.40 (testo 2)
Romagnoli, Auddino, Puglia, Moronese

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 47, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
’’nonché i beneficiari del reddito di cittadinanza’’.».
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Conseguentemente, al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Nel caso di lavoratori assunti con contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante, il datore di lavoro consegue il diritto alle predette agevo-
lazioni al termine del periodo di apprendistato e solo nel caso in cui il rap-
porto di lavoro prosegua come rapporto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato.».

8.41
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 3, sopprimere il primo periodo.

8.42
Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco

Al comma 3, sopprimere il primo periodo.

8.43
Papatheu, Rossi

Al comma 3, dopo le parole: «riferiti esclusivamente», sostituire le
parole: «ai lavoratori a tempo indeterminato», con le seguenti: «alle as-
sunzioni che determinano un incremento occupazionale netto del numero
di dipendenti equivalente a tempo pieno, con riferimento ai soli rapporti di
lavoro a tempo indeterminato».

8.44
Papatheu, Rossi

Al comma 3, dopo le parole: «ai lavoratori a tempo », aggiungere le
seguenti: «pieno e».

8.45
Papatheu, Rossi

Al comma 4, dopo le parole: «o una società cooperativa» aggiungere
le seguenti: «società a responsabilità limitata, società unipersonale a re-
sponsabilità limitata, società a responsabilità limitata semplificata, società
in nome collettivo, società in accomandita semplice».
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8.46
Bertacco, Ciriani

Al comma 4, sostituire le parole da: «un beneficio addizionale pari a
sei mensilità del Rdc, nei limiti di 780 euro mensili» con le seguenti: «un
contributo straordinario di diecimila euro».

Conseguentemente all’articolo 12 sopprimere il comma 3.

8.47
Papatheu, Rossi

Al comma 4, sostituire le parole: «nei limiti di 780 euro» con le se-
guenti: «nei limiti di 530 euro».

8.48
D’Arienzo, Taricco

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le attività
economiche di cui al presente comma, rileva ai fini dell’effettività dello
svolgimento, l’investimento di avviamento il cui valore è comparato da
parte dell’Agenzia delle Entrate al momento della richiesta di avvio del-
l’attività medesima con analoghi investimenti per categorie similari nell’a-
rea geografica interessata. A tal proposito, con uno o più decreti il Diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate provvederà alla definizione dei parametri
per la valutazione della comparazione».

8.49
Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo denominato ’’Fondo per la riduzione del cuneo fiscale’’, con una
dotazione pari a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dal l’anno
2019, interamente destinato alla copertura finanziaria di interventi per la
riduzione del costo del lavoro per datori di lavoro e lavoratori».

8.50
Papatheu, Rossi

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le medesime
agevolazioni non spettano ai datori di lavoro che non siano in regola con
gli obblighi di assunzione previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo
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1999, n. 68, fatta salva l’ipotesi di assunzione di beneficiario di reddito di
cittadinanza iscritto alle liste di cui alla medesima legge, e sono da con-
siderarsi aggiuntive agli incentivi alle assunzioni previsti dall’articolo 13
della legge 12 marzo 1999, n. 68».

8.51
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli incentivi
non spettano ai datori di lavoro che non siano in regola con gli obblighi di
assunzione previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68, fatta
salva l’ipotesi di assunzione di beneficiario di reddito di cittadinanza
iscritto alle liste di cui alla medesima legge, e sono da considerarsi ag-
giuntive agli incentivi alle assunzioni previsti dall’articolo 13 della legge
12 marzo 1999, n. 68».

8.52
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Al comma 5, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Le me-
desime agevolazioni non spettano ai datori di lavoro che non siano in re-
gola con gli obblighi di assuntone previsti dall’articolo 3 della legge 12
marzo 1999, n. 68, fatta salva l’ipotesi di assunzione di beneficiario di
reddito di cittadinanza iscritto alle liste di cui alla medesima legge».

8.53
Romano, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Ortis, Moronese, Mininno, Dell’Olio

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In caso di accertamento da parte degli organi competenti di
violazioni di cui all’articolo 1, comma 445, lettera d), numero 1), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, la fruizione degli incentivi di cui al pre-
sente articolo è sospesa fino ad ordinanza non contestata o al passaggio in
giudicato della sentenza di opposizione».

8.54
De Poli

Sopprimere il comma 6.
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8.55
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Taricco

Sopprimere il comma 6.

8.56
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 6, dopo le parole: «nel settore della pesca e dell’acquacol-
tura.» inserire le seguenti: «La presente disposizione non si applica al-
l’ammontare dell’incentivo riconosciuto agli enti di formazione accreditati
secondo quanto previsto dal precedente comma 2».

8.57
Malpezzi, Patriarca, Laus, Nannicini

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La presente di-
sposizione non si applica all’ammontare dell’incentivo riconosciuto agli
enti di formazione accreditati secondo quanto previsto dal precedente
comma 2.».

8.58
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «presente articolo» ag-
giungere la seguente: «non».

8.59
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 7, dopo le parole: «rispetto a quelle stabilite dall’articolo
1, comma 247, della legge 30 dicembre 2018, n. 145» sono inserite le se-
guenti: «ed a quelle stabilite in favore dei lavoratori occupati ai sensi della
legge 12 marzo 1999, n. 68».

8.60
Nugnes

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

«7-bis. Quando il RdC o la PdC vengano riconosciuti nella doppia
forma del beneficio di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 3 e il beneficia-
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rio proceda alla stipula di un nuovo contratto di locazione a uso abitativo,
al locatore è riconosciuta la facoltà di avvalersi dell’agevolazione fiscale
prevista dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, con regime d’aliquota secca
al 10 per cento sul canone di locazione concordato con il beneficiario
del Rdc o della PdC.».

8.61
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, ai datori di lavoro domestico di cui alla legge 2 aprile
1958, n. 339, con le modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

8.62
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Gli incentivi di cui ai commi precedenti sono riconosciuti an-
che in assenza dei requisiti propri dell’impresa ai datori di lavoro dome-
stico ed ai lavoratori impiegati in tale settore».

8.63
Margiotta

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 2, comma 32, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, sono inserite in fine, le seguenti parole: ’’, salvo per periodi
di ingiusta sospensione superiore ad anni cinque. Nel qual caso si ha di-
ritto ai recupero dell’intero periodo di sospensione a decorrere dalla data
del reintegro in servizio.’’.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul Fondo
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per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015.».

8.0.1
Floris, Toffanin

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)

1. Al fine di incentivare l’occupazione stabile, a decorrere dal 1º
maggio 2019 e fino al 31 dicembre 2023 e nei limiti di spesa di cui al
comma 3, agli oneri contributivi per i rapporti di lavoro a tempo indeter-
minato derivanti dalla trasformazione di contratti di lavoro a termine già
attivati alla data di entrata in vigore della legge 9 agosto 2018, n, 96, si
applicano le seguenti misure di riduzione:

a) 25 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per
cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi dodici
mesi dalla data di trasformazione del contratto e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2023;

b) 15 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per
cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei dodici mesi suc-
cessivi al periodo di cui alla lettera a) e comunque non oltre la data del 31
dicembre 2023;

c) 10 per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e 5 per
cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata massima dei trenta-
sei mesi successivi al periodo di cui alla lettera b) e comunque non oltre
la data del 31 dicembre 2023.

2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal 1º
maggio 2019 e fino al 31 dicembre 2023, ai redditi da lavoro derivanti
dai rapporti di cui al comma 1 le aliquote IRPEF stabilite dall’articolo
11, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono applicate
con le seguenti riduzioni:

a) 40 per cento per la durata dei primi dodici mesi di rapporto la-
vorativo e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2023;

b) 25 per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera a) e comunque non oltre la data
del 31 dicembre 2023;

c) 15 per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera b) e comunque non oltre la data del
31 dicembre 2023.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari a
1.800 milioni di euro per l’anno 2019, a 2.400 milioni di euro per l’anno
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2020, e a 4.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023,
si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 aprile
2019, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 1.800 milioni di euro per l’anno
2019, a 2.400 milioni di euro per l’anno 2020, e a 4.500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri da adottare entro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa agli
anni 2020, 2021, 2022 e 2023, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

8.0.2

Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Incentivi per l’occupazione)

1. In attesa che il beneficiario di Rdc riceva una proposta di lavoro a
tempo indeterminato o determinato, lo stesso può svolgere attività lavora-
tiva ricorrendo a prestazioni di lavoro occasionali. È ammessa la possibi-
lità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le
attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000
euro;

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore
a 2.500 euro.

2. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo
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unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124.

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicu-
rezza del prestatore si applica l’articolo 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81.

4.1 compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai
fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo
del permesso di soggiorno e sono sottratti al valore dell’ISEE di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), numero 1).

5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da
soggetti con i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno
di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordi-
nata e continuativa.

6. Alle prestazioni di lavoro occasionali possono fare ricorso:

a) le persone fisiche;
b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 11;

c) le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusivamente per esigenze
temporanee o eccezionali:

1) nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di
soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;

2) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o
eventi naturali improvvisi;

3) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o
associazioni di volontariato;

4) per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o
caritative.

7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasio-
nali rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di
reddito di inclusione (ReI), di cui al decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, o di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l’i-
stituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di
sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro occasionali.

8. Per l’accesso alle prestazioni di lavoro occasionali, gli utilizzatori
e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti,
anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12,
all’interno di un’apposita piattaforma informatica, gestita dall’INPS, di se-
guito denominata ’’piattaforma informatica INPS’’, che supporta le opera-
zioni di erogazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione
della posizione contributiva dei prestatori attraverso un sistema di paga-
mento elettronico. I pagamenti possono essere altresı̀ effettuati utilizzando
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il modello di versamento F24, con riconoscimento della facoltà di com-
pensazione dei crediti di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. La registrazione e i relativi adempimenti possono essere
svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.

9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6 può acquistare, attraverso la
piattaforma informatica INPS con le modalità di cui al comma 8, o presso
gli uffici postali, titoli di pagamento delle prestazioni di lavoro occasionali
rese a suo favore da uno o più prestatori, denominati ’’buoni lavoro’’, il
cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare pre-
stazioni di durata non superiore a un’ora. Per ciascun titolo di pagamento
erogato sono interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, discipli-
nato dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di
0,10 euro è destinato al finanziamento degli oneri gestionali.

10. Attraverso la piattaforma informatica INPS o avvalendosi dei ser-
vizi di contact center messi a disposizione dall’INPS, l’utilizzatore di cui
al comma 6, lettera a), entro il giorno 3 del mese successivo a quello di
svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore,
il compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione,
nonché ogni altra informazione necessaria ai fini della gestione del rap-
porto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso comunicazione
di short message service (SMS) o di posta elettronica.

11. È vietato il ricorso all’utilizzo di prestazioni di lavoro occasionali
da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese eser-
centi l’attività di escavazione o lavorazione di materiale lapideo nonché
delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere.

12. L’utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere
almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione, attraverso la piattaforma
informatica INPS o avvalendosi dei servizi di contact center messi a di-
sposizione dall’INPS, una dichiarazione contenente, tra l’altro, le seguenti
informazioni: a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore; b) il luogo
di svolgimento della prestazione; c) l’oggetto della prestazione; d) la data
e l’ora di inizio e di termine della prestazione o, se imprenditore agricolo,
la durata della prestazione, con riferimento a un arco temporale non supe-
riore a tre giorni; e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non
inferiore a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore
continuative nell’arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il set-
tore agricolo con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della dichiarazione at-
traverso comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettro-
nica.

13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la
piattaforma informatica INPS o avvalendosi dei servizi di contact center
messi a disposizione dall’INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa al-
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l’INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento
della prestazione. In mancanza della predetta revoca, l’INPS provvede al
pagamento delle prestazioni e all’accredito dei contributi previdenziali e
dei premi assicurativi.

14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere
una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dalla pre-
sente legge.

15. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo, è
abrogato l’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.».

8.0.3

Floris, Toffanin

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Reddito di dignità)

1. Al fine di promuovere l’occupazione, ai datori di lavoro privati
che, a decorrere dal 10 aprile 2019, assumono lavoratori con contratto
di lavoro subordinato a termine, ovvero con contratto di apprendistato, è
riconosciuta, a domanda e per un periodo di sei mesi purché il contratto
abbia durata almeno annuale, il Reddito di dignità quale contributo a co-
pertura di una quota del relativo trattamento salariale, nel limite massimo
di un importo pari a 2.800 euro annui e nei limite di spesa complessivo di
110 milioni di euro per l’anno 2019 e di 140 milioni di euro annui a de-
correre dal 2020.

2. Al fine di promuovere l’occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati che, a decorrere dal 10 aprile 2019, assumono lavoratori con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui
al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, ovvero trasformino il contratto
a tempo determinato, purché attivato prima del 31 gennaio 2019, il Red-
dito di dignità è riconosciuto, a domanda e per un periodo massimo di sei
mesi, a copertura di una quota percentuale del relativo trattamento sala-
riale, nel limite massimo di un importo pari a 11.000 euro e nel limite
di spesa complessivo di 1.900 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.300 milioni di euro annui.

3. Nei casi di cui al comma 1, al medesimo datore privato che pro-
cede alla trasformazione dei contratti a termine o di apprendistato in es-
sere, entro il 10 dicembre 2019, il Reddito di dignità è riconosciuto, a do-
manda e per un periodo massimo di dodici mesi, a copertura di una quota
percentuale del relativo trattamento salariale, nel limite massimo di un im-
porto pari a 20.000 euro e nel limite di spesa complessivo di 1.300 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 3.600 milioni di euro annui.
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4. Ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-

che, i datori di lavoro privati e i lavoratori di cui ai commi 1, 2 e 3 non

sono esonerati dal versamento dei contributi previdenziali, dei premi e

contributi dovuti all’istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro (INAIL). La misura di cui ai commi 1, 2 e 3 non è cumu-

labile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti

dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli

stessi.

5. A carico dei datori di lavoro privati che beneficiano delle somme

di cui ai commi 2 e 3 e che nei successivi dodici mesi licenziano uno o

più lavoratori, la somma di cui all’articolo 2, comma 31 della legge 28

giugno 2012, n. 92 è dovuta nella misura del 65 per cento.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono

stabilite le modalità di riconoscimento delle somme di cui ai commi 1,

2 e 3.

7. Se il lavoratore assunto ai sensi dei commi da 1 a 3 risulta al mo-

mento dell’assunzione beneficiario di Rdc, le agevolazioni previste dai

commi 1 e 2 dell’articolo 8 si intendono assorbite nell’importo di Reddito

di dignità riconosciuto, fatte salve le agevolazioni previste in favore degli

enti di formazione di cui al medesimo comma 2.

8. Al Reddito di dignità si applicano le disposizioni di cui all’articolo

8, comma 6, della presente legge.

9. Ai maggiori oneri derivanti dall’istituzione e dall’erogazione del

Reddito di dignità, nei limiti di spesa complessivi pari a 3.340 milioni

di euro per l’anno 2019 e pari a 6.040 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti dalla

riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale

di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui

articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per un

importo pari a 3.340 milioni di euro per l’anno 2019 e pari a 6.040 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2020. Con uno o più regolamenti adottati

con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-

colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le

modalità tecniche per l’attuazione del presente comma con riferimento

ai singoli regimi interessati, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-

nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della sa-

lute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la ridu-

zione delle spese fiscali».
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8.0.4

Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Servizio sociale professionale e incremento della quota del Fondo Po-

vertà destinata al finanziamento degli interventi e dei servizi sociali)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 200

è sostituito dal seguente:

’’200. Al fine di riconoscere il servizio sociale professionale quale

funzione fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall’articolo

14, comma 27, lettera g), dei decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di garan-

tire, contestualmente, la funzionalità a regime dell’infrastruttura sociale e

dei servizi per il contrasto alla povertà, nei limiti dei due terzi delle risorse

di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017,

n. 147, attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate as-

sunzioni di assistenti sociali in deroga ai divieti e ai vincoli di conteni-

mento della spesa di personale previsti dalla legislazione vigente, anche

da parte di amministrazioni in situazione di soprannumerarietà ovvero in

condizioni strutturalmente deficitarie o in stato di dissesto, ai sensi degli

articoli 242 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.’’.

2. All’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017,

n. 147, il primo periodo è sostituito dal seguente: ’’La quota del Fondo

Povertà destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali,

di cui al comma 2, è pari, in sede di prima applicazione, a 297 milioni

di euro per l’anno 2018, a 547 milioni di euro per l’anno 2019 e a 720

milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, inclusivi delle risorse

di cui al comma 9’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;

b) all’articolo 28, comma 1, sostituire le parole: «356 milioni» con

le seguenti: «106 milioni» e aggiungere il seguente periodo: «Il suddetto

Fondo è ridotto di 250 milioni di euro per l’anno 2021».
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8.0.5

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo le parole: ’’dodici mesi’’ sono
sostituire dalle parole: ’’ventiquattro mesi’’ e le parole da ’’il contratto’’
fino alla fine sono sostituite dalle seguenti; ’’Per i periodi di lavoro ecce-
denti i primi dodici mesi, i contratti collettivi possono subordinare la pro-
secuzione, il rinnovo o la proroga del contratto alla sussistenza di almeno
una delie seguenti condizioni:’’

b) al comma 4, al secondo periodo, dopo le parole: ’’l’atto scritto
contiene’’ le parole: ’’in caso di rinnovo’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’ove tale requisito sia previsto dai contratti collettivi,’’ e le parole da:
’’in caso di proroga’’ fino alla fine sono soppresse».

8.0.6

Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Al comma 01 dell’articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 sono premesse le seguenti parole: ’’Ove previste dai contratti
collettivi,’’».

Art. 9.

9.1

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «tenuto, ai sensi
dell’articolo 4, comma 7, a stipulare il Patto per il lavoro con il centro
per l’impiego».
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9.2
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 1, dopo le parole: «riceve dall’ANPAL» aggiungere le se-
guenti; «ove non sia già inserito in percorsi finanziati dalle Regioni».

9.3
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Al comma 1, dopo le parole: «riceve dall’ANPAL» aggiungere le se-
guenti: «ove non sia già inserito in percorsi finanziati dalle Regioni».

9.4
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. L’AdR costituisce livello essenziale delle prestazioni nei li-
miti delle risorse disponibili».

9.5
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «di sei mesi» con
le seguenti: «massima di diciotto mesi, minima di 6 mesi e».

Conseguentemente, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incremen-
tato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

9.6
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 2, al secondo periodo sostituire le parole: «sei mesi» con
le parole: «dodici mesi».
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9.7
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150 le parole: ’’, qualora ne facciano richiesta al centro per l’im-
piego presso il quale hanno stipulato il patto di servizio personalizzato di
cui all’articolo 20, comma 1, ovvero mediante la procedura di cui all’ar-
ticolo 20, comma 4,’’ sono soppresse;

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

Conseguentemente, sopprimere il comma 7.

9.8
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 5, aggiungere i seguento:

«5-bis. All’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, le parole: ’’, qualora ne facciano richiesta’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’che ne facciano richiesta’’.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»;

Conseguentemente,

sopprimere il comma 7.

9.9
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Rossomando, Misiani, Taricco

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, comma 3, sostituire le parole: «50 milioni» con le
seguenti: «30 milioni»;

b) all’articolo 28, comma 1, sostituire le parole: «356 milioni» con
le seguenti: «336 milioni»;

c) all’articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: «480 milioni di euro per l’anno 2019 e a 420 milioni
di euro per l’anno 2020» con le seguenti: «460 milioni di euro per l’anno
2019 e a 400 milioni di euro per l’anno 2020».
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9.10

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sopprimere il comma 7.

9.11

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. L’assegno di ricollocazione di cui al presente articolo è finanziato
per quota parte pari a 30 milioni di euro per il 2019, 33 milioni di euro
per il 2020 e 105 milioni di euro per il 2021, dalle maggiori entrate de-
rivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 9-bis».

Conseguentemente,

e, dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Tassa sulle bevande gassate)

1. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a
decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei pro-
duttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in
ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto
con il ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di appli-
cazione del contributo a carico dei produttori di bevande di cui al comma
precedente.

3. La disposizione del comma 1, in deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si applica
a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in vi-
gore della presente legge.

4. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo oltre che contribuire alla copertura degli oneri di cui all’articolo 9,
comma 7, affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante rias-
segnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
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9.12
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Nelle more dell’approvazione della delibera del Consiglio di Am-
ministrazione di ANPAL di cui al comma 5, che dovrà individuare anche
le misure regionali analoghe e incompatibili con l’assegno di ricolloca-
zione, l’erogazione dell’assegno di ricollocazione ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, pro-
segue secondo quanto definito dalla Delibera del Consiglio di amministra-
zione ANPAL n. 14 del 16 ottobre 2018».

9.13
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La sospen-
sione dell’erogazione dell’assegno di ricollocazione non si applica ai sog-
getti a cui l’assegno è stato già riconosciuto alla data di entrata in vigore
del presente decreto».

9.0.1
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia
di assistenza sanitaria alle persone senza fissa dimora)

1. All’articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n.
833, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ’’Le persone senza fissa di-
mora, prive della residenza anagrafica, hanno diritto di iscriversi nei sud-
detti elenchi relativi al comune in cui si trovano’’.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, previo parere espresso in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono indicate le linee guida per programmi di monitoraggio, di pre-
venzione e di cura delle persone senza fissa dimora di cui all’articolo 19,
terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, con il concorso delle strutture sanitarie, de-
gli uffici comunali e delle associazioni di volontariato e di assistenza so-
ciale».
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9.0.2
Matrisciano, Guidolin, Nocerino, Puglia, Moronese, Romagnoli,

Giarrusso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituti di patronato)

1. Al fine di garantire un servizio di assistenza intensiva nella ricerca
del lavoro, alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, lettera b), sostituire le parole: ’’almeno otto Paesi
stranieri’’ con le seguenti: ’’almeno quattro Paesi stranieri’’;

b) all’articolo 16, lettera c-bis), sostituire le parole: ’’inferiore al
1,5 per cento’’ con le seguenti: ’’inferiore allo 0,75 per cento’’;

c) all’ articolo 16, la lettera c-ter), sostituire le parole: ’’almeno
otto Paesi stranieri’’ con le seguenti: ’’almeno quattro Paesi stranieri’’».

Art. 10.

10.1
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «e predispone,» aggiungere le seguenti:
«sentito il Comitato per la lotta alla povertà,»

Conseguentemente, all’articolo 11, apportare le seguenti modifiche:

1)al comma 1, sostituire le parole: «ad eccezione degli articoli 5, 6, 7
e 10.», con le seguenti: « ad eccezione degli articoli 5, 6, 7 ,8, 10, 14 e
16.»;

2) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«c-bis) l’articolo 8 è sostituito dal seguente: ’’Art. 8. - (Piano nazio-
nale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale) – 1. Ai fini della
progressiva estensione della platea dei beneficiari e del graduale incre-
mento dell’entità del beneficio economico, nei limiti delle ulteriori risorse
eventualmente disponibili a valere sul Fondo da ripartire per l’introdu-
zione del Reddito di Cittadinanza di cui al decreto legge 28 gennaio
2019, n. 4, il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione so-
ciale, di seguito denominato ’Piano’, può modificare, con cadenza trien-
nale ed eventuali aggiornamenti annuali, i seguenti elementi:

a) le soglie degli indicatori della condizione economica, incremen-
tando i valori di cui all’articolo 2 comma 1, lettera b) del decreto legge
28 gennaio 2019, n. 4;

b) gli indicatori del tenore di vita, di cui all’articolo 2, comma 1
lettera c) del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4;
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c) il valore di euro 6.000, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a)
e il valore di 3.360 di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto
legge 28 gennaio 2019, n. 4, in coerenza con le modifiche delle soglie di
cui alla lettera a), nonché del parametro della scala di equivalenza per cui
il primo valore è moltiplicato;

d) la previsione di incremento delle soglie di accesso e del bene-
ficio secondo la misura percentuale prevista per la rivalutazione automa-
tica dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria
dei lavoratori dipendenti;

e) il massimale del beneficio economico erogabile, di cui all’arti-
colo 3, comma 1 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, in coerenza con
le modifiche di cui alla lettera c);

f) l’elenco degli interventi e dei servizi sociali territoriali di contra-
sto alla povertà, di cui all’articolo 7, comma 1, e la quota, comunque non
inferiore al quindici per cento, incrementata al venti per cento a decorrere
dal 2020 delle risorse disponibili a valere sul Fondo da ripartire per l’in-
troduzione del Reddito di Cittadinanza di cui al decreto legge 28 gennaio
2019, n. 4, vincolata al finanziamento dei medesimi interventi e dei servizi
sociali;

g) i termini temporali per la definizione della valutazione multidi-
mensionale, della progettazione personalizzata, per lo scambio dei dati, la
verifica dei requisiti e il riconoscimento del beneficio;

h) il limite mensile di prelievo di contante mediante la Carta RdC,
nonché le categorie di beni e servizi di prima necessità acquistabili me-
diante la medesima Carta.

2. Il Piano può procedere all’aggiornamento degli indicatori e degli
altri elementi di cui al comma 1, anche in costanza di risorse disponibili
a valere sul Fondo da ripartire per l’introduzione del Reddito di Cittadi-
nanza di cui al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, laddove in esito al
monitoraggio della spesa emerga una certificata e strutturale capienza
del Fondo, sulla base della dotazione a legislazione vigente, in relazione
all’estensione della platea o all’incremento del beneficio che si produce
a seguito dell’aggiornamento.

3. Il Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997’’.

c-ter) all’articolo 14: 1) la parola: ’ReI’ è sostituita dalla parola:
’’RdC’’;

2) al comma 5 le parole: ’’di cui all’articolo 15, comma 2’’ sono so-
stituite dalle parole: ’’di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 4 del
2019’’, e dopo le parole: ’’né da parte del’’ aggiungere le parole: ’’l’ap-
posito servizio di informazione, promozione, consulenza e supporto tec-
nico istituito presso il» e le parole: ’’ai sensi dell’articolo 15, comma
2’’ sono soppresse;
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3) al comma 6 le parole: ’’dalle caratteristiche di cui all’articolo 2,
commi 1, 2 e 3,’’ e le parole: ’’A tal fine la regione’’ fino a ’’comma
9’’ sono soppresse».

3) al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) all’articolo 16:

1) la parola: ’’Rei’’ è sostituita dalla parola: ’’RdC’’;
2) al comma 2, lettera c), le parole: ’’di cui all’articolo 15, comma 2,

lettera c);’’ sono sostituire dalle seguenti: ’’predisposti dall’apposito servi-
zio di informazione, promozione, consulenza e supporto tecnico istituito
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

3) al comma 2, lettera d), le parole: ’’di cui all’articolo 15, comma
4’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’di cui all’articolo 10, comma 1, del de-
creto legge 28 gennaio 2019, n. 4’’».

10.2
Parente, Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi

Al comma 1, dopo le parole: «e predispone,» inserire le seguenti:
«sentito il Comitato per la lotta alla povertà».

10.3
Le Relatrici

Al comma 1, sostituire le parole: «pubblicato sul sito internet istitu-
zionale» con le seguenti: «pubblicato nel sito internet istituzionale del me-
desimo Ministero».

10.4
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di valutare l’impatto della misura sulle persone con
disabilità e caregiver familiari vengono definiti flussi informativi specifici
che, previa elaborazione ed analisi, confluiranno in una sezione dedicata
del Rapporto annuale. Al fine di integrare le diverse prospettive di analisi
e valutazione, viene assicurato il coinvolgimento delle Associazioni di
rappresentanza delle persone con disabilità e dei caregiver familiari nel
processo di monitoraggio, anche al fine di individuare congiuntamente
aree di miglioramento e sviluppo dei processi e dei percorsi con partico-
lare riferimento al raccordo delle misure di cui alla presente legge con le
politiche, programmi, misure dedicate alle persone con disabilità ed ai ca-
regiver familiari».
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10.5
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di monitorare lo stato di attuazione degli interventi e
delle misure di cui agli articoli da 1 a 9 della presente legge, nonché gli
effetti occupazionali e finanziari derivanti dalla loro applicazione e di va-
lutarne gli effetti sull’efficienza del mercato del lavoro e sull’occupabilità
dei cittadini, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
istituisce un database, consultabile, su richiesta, anche da parte del mondo
scientifico e accademico, contenente le comunicazioni obbligatorie, i dati
relativi alle posizioni contributive previdenziali dei lavoratori beneficiari
del Rdc, nonché i dati relativi alle attivazioni, trasformazioni e cessazioni
dei rapporti di lavoro dei suddetti lavoratori».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «di cui al
comma 1» con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis».

10.6
Auddino, Matrisciano, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Giarrusso, Fede

Al comma 2, dopo le parole: «Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali provvede», aggiungere le seguenti: «, anche avvalendosi dell’I-
NAPP,».

10.7
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, sostituire le parole: «nel limite delle risorse finanziarie,
umane e strumentali già previste a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica», con le seguenti: «mediante l’uti-
lizzo delle risorse, per una quota pari all’uno per mille, del Fondo per la
lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

10.8
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. E’ istituito un Osservatorio sulle povertà, di seguito denomi-
nato ’’Osservatorio’’, presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. L’Osservatorio è costituito da rappresentanti delle amministrazioni
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componenti la Rete della protezione e dell’inclusione sociale, dell’INPS,
dell’ISTAT, delle parti sociali e degli enti del Terzo settore rappresentativi
in materia di contrasto alla povertà, per un numero massimo di venti com-
ponenti, inclusi tre esperti eventualmente individuati dal Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. La composizione e le modalità di funziona-
mento dell’Osservatorio sono definite con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. L’Osservatorio dura in carica tre anni ed è rinno-
vabile.

2-ter. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:

a) predispone un Rapporto biennale sulla povertà, trasmesso alle
Camere, in cui sono formulate analisi e proposte in materia di contrasto
alla povertà, anche con riferimento alla povertà educativa, alla povertà ali-
mentare e alla povertà estrema;

b) promuove l’attuazione del Rdc, evidenziando eventuali proble-
matiche riscontrate, anche a livello territoriale;

c) esprime il proprio parere sul Rapporto annuale di monitoraggio
sull’attuazione del Rdc.

2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 500.000
euro a decorrere daranno 2019 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma ’’Fondi
di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

10.9
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In relazione a quanto previsto all’articolo 11, comma 1, del
presente decreto, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto stesso è istituito l’Osservatorio per il contrasto
alla povertà, di seguito denominato Osservatorio. La composizione del-
l’Osservatorio, per un massimo di quindici componenti, è definita con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, prevedendo una ade-
guata partecipazione delle parti sociali e degli enti di Terzo Settore ope-
ranti in materia. L’Osservatorio ha il compito di monitorare le politiche
nazionali di contrasto alla povertà, con particolare attenzione agli effetti
dell’attuazione del Rdc e della Pensione di cittadinanza, e il loro coordi-
namento con le politiche regionali e locali in materia. L’Osservatorio pre-
dispone altresı̀ linee guida e pareri per la risoluzione delle principali cri-
ticità riscontrate, esprimendo altresi il proprio parere sul Rapporto annuale
sull’attuazione del RdC di cui al comma 1. Ai membri dell’Osservatorio
non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese
o altro emolumento comunque denominato».
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10.0.1

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Comitato per l’attuazione del Reddito di Cittadinanza)

1. Al fine di agevolare l’attuazione del RdC, è istituito il Comitato a
garanzia del diritto al lavoro, al contrasto alla povertà, alla disuguaglianza
e all’esclusione sociale, di seguito denominato ’’Comitato RdC’’, come
organismo di confronto permanente tra i diversi livelli di governo. Il Co-
mitato costituisce una specifica articolazione tecnica della Rete della pro-
tezione e dell’inclusione sociale di cui all’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n, 147.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programma-
zione sociale, ed è composto da un rappresentante per ciascuna delle am-
ministrazioni in seno alla Rete della protezione e dell’inclusione sociale.
La composizione del Comitato è definita con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, previa designazione dei rappresentanti da
parte delle amministrazioni competenti.

3. Il Comitato svolge le seguenti funzioni:

a) rappresenta il principale organismo di condivisione di espe-
rienze, metodi e strumenti di lavoro, adottati a livello locale nel contrasto
alla povertà e all’inserimento lavorativo;

b) collabora al monitoraggio dell’attuazione del RdC e delle altre
prestazioni finalizzate al contrasto della povertà e all’inserimento lavora-
tivo.

4. Al fine di promuovere forme partecipate di programmazione e mo-
nitoraggio del RdC, nonché degli altri interventi di contrasto alla povertà,
all’esclusione sociale e all’inserimento lavorativo, è istituito un osservato-
rio denominato ’’Osservatorio RdC’’, presieduto dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, che costituisce un gruppo di lavoro permanente
della Rete della protezione e dell’inclusione sociale.

5. L’Osservatorio è costituito da rappresentanti delle amministrazioni
componenti la Rete della protezione e dell’inclusione sociale, dell’INPS,
dell’ISTAT, dell’Anpal, delle parti sociali, degli enti bilaterali, dei fondi
interprofessionali e degli enti del Terzo settore rappresentativi in materia
di contrasto alla povertà, per un numero massimo di venti componenti, in-
clusi tre esperti eventualmente individuati dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. La composizione e le modalità di funzionamento dell’Os-
servatorio sono definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali. L’Osservatorio dura in carica tre anni ed è rinnovabile.

6. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:

a) predispone un rapporto biennale, trasmesso alle Camere, in cui
sono formulate analisi e proposte in materia di contrasto alla povertà ed
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inclusione lavorativa, anche con riferimento alla povertà educativa, alla
povertà alimentare e alla povertà estrema;

b) esprime il proprio parere sul monitoraggio del RdC di cui all’arti-
colo 10.

7. Dalla istituzione e dal funzionamento del Comitato e dell’Osserva-
torio non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Ai componenti del Comitato e dell’Osservatorio non spetta alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o altro emolumento
comunque denominato».

Art. 11.

11.1
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «ad eccezione degli articoli 5,
6, 7 e 10» con le seguenti: «ad eccezione degli articoli 5, 6, 7, 8 e 10»;

b) al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

’’Art. 8. – (Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale) – 1. Ai fini della progressiva estensione della platea dei benefi-
ciari e del graduale incremento dell’entità del beneficio economico, nei li-
miti delle ulteriori risorse eventualmente disponibili a valere sul Fondo
povertà, il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di seguito denominato ‘Piano’, può modificare, con cadenza triennale ed
eventuali aggiornamenti annuali, i seguenti elementi:

a) le soglie degli indicatori della condizione economica, incremen-
tando i valori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4;

b) l’estensione della platea dei beneficiari oltre i nuclei familiari
con le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 1 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4;

c) la previsione di incremento delle soglie di accesso e del benefı̀-
cio secondo la misura percentuale prevista per la rivalutazione automatica
dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti;

d) il massimale del beneficio economico erogabile, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, assicurando comunque che il benefı̀cio non sia superiore
a due volte l’ammontare, su base annua, dell’assegno sociale per i nuclei
familiari con cinque o più componenti; a decorrere dal terzo Piano il mas-
simale del benefı̀cio economico può essere elevato oltre detto ammontare;

e) l’elenco degli interventi e dei servizi sociali territoriali di con-
trasto alla povertà, di cui all’articolo 7, comma 1, e la quota, comunque
non inferiore al venti per cento delle risorse disponibili a valere sul Fondo
Povertà, di cui all’articolo 7, comma 2, vincolata al finanziamento dei me-
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desimi interventi e dei servizi sociali; deroghe al limite inferiore della

quota di cui al primo periodo della presente lettera sono ammesse solo

con riferimento agli incrementi della dotazione del Fondo Povertà non de-

stinati all’ampliamento del numero dei beneficiari;

f) le modalità di rinnovo del beneficio ai sensi dell’articolo 3,

comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4;

g) i termini temporali per la definizione della valutazione multidi-

mensionale di cui all’articolo 5;

h) il limite mensile di prelievo di contante mediante la Carta RdC,

nonché le categorie di beni e servizi di prima necessità acquistabili me-

diante la medesima Carta.

2. Il Piano può procedere all’aggiornamento degli indicatori e degli

altri elementi di cui al comma 1, anche in costanza di risorse disponibili

a valere sul Fondo Povertà, laddove in esito al monitoraggio della spesa

emerga una certificata e strutturale capienza del Fondo, sulla base della

dotazione a legislazione vigente, in relazione all’estensione della platea

o all’incremento del beneficio che si produce a seguito dell’aggiorna-

mento.

3. Il Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-

ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del

1997.’’»;

c) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma

200 è sostituito dal seguente:

’’200. Al fine di riconoscere il servizio sociale professionale quale

funzione fondamentale dei comuni, secondo quanto stabilito dall’articolo

14, comma 27, lettera g), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di garan-

tire, contestualmente, la funzionalità a regime dell’infrastruttura sociale e

dei servizi per il contrasto alla povertà, nei limiti dei due terzi delle risorse

di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 15 settembre 2017,

n. 147, attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate

assunzioni di assistenti sociali in deroga ai divieti e ai vincoli di conteni-

mento della spesa di personale previsti dalla legislazione vigente, anche da

parte di amministrazioni in situazione di soprannumerarietà ovvero in con-

dizioni strutturalmente deficitarie o in stato di dissesto, ai sensi degli ar-

ticoli 242 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267’’».
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11.2
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «ad eccezione degli articoli 5,
6, 7 e 10» con le seguenti: «ad eccezione degli articoli 5, 6, 7, 8 e 10»;

b) al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

’’Art. 8. – (Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale) – 1. Ai fini della progressiva estensione della platea dei benefi-
ciari e del graduale incremento dell’entità del beneficio economico, nei li-
miti delle ulteriori risorse eventualmente disponibili a valere sul Fondo
povertà, il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di seguito denominato ‘Piano’, può modificare, con cadenza triennale ed
eventuali aggiornamenti annuali, i seguenti elementi:

a) le soglie degli indicatori della condizione economica, incremen-
tando i valori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4;

b) l’estensione della platea dei beneficiari oltre i nuclei familiari con
le caratteristiche di cui ali’articolo 2, comma 1 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4;

c) la previsione di incremento delle soglie di accesso e del benefi-
cio secondo la misura percentuale prevista per la rivalutazione automatica
dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti;

d) il massimale del beneficio economico erogabile, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, assicurando comunque che il beneficio non sia superiore
a due volte l’ammontare, su base annua, dell’assegno sociale per i nuclei
familiari con cinque o più componenti; a decorrere dal terzo Piano il mas-
simale del beneficio economico può essere elevato oltre detto ammontare;

e) l’elenco degli interventi e dei servizi sociali territoriali di con-
trasto alla povertà, di cui all’articolo 7, comma 1, e la quota, comunque
non inferiore al venti per cento delle risorse disponibili a valere sul Fondo
Povertà, di cui all’articolo 7, comma 2, vincolata al finanziamento dei me-
desimi interventi e dei servizi sociali; deroghe al limite inferiore della
quota di cui al primo periodo della presente lettera sono ammesse solo
con riferimento agli incrementi della dotazione del Fondo Povertà non de-
stinati all’ampliamento del numero dei beneficiari;

f) le modalità di rinnovo del beneficio ai sensi dell’articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4;

g) i termini temporali per la definizione della valutazione multidi-
mensionale di cui all’articolo 5;

h) il limite mensile di prelievo di contante mediante la Carta RdC,
nonché le categorie di beni e servizi di prima necessità acquistabili me-
diante la medesima Carta.

2. Il Piano può procedere all’aggiornamento degli indicatori e degli
altri elementi di cui al comma 1, anche in costanza di risorse disponibili
a valere sul Fondo Povertà, laddove in esito al monitoraggio della spesa
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emerga una certificata e strutturale capienza del Fondo, sulla base della
dotazione a legislazione vigente, in relazione all’estensione della platea
o all’incremento del beneficio che si produce a seguito dell’aggiorna-
mento.

3. Il Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997’’».

11.3
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «ad eccezione degli articoli 5,
6, 7 e 10», con le seguenti: «ad eccezione degli articoli 5, 6, 7, 10 e 16»;

b) al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) all’articolo 16:

1) al comma 1, le parole: ’’l’attuazione del ReI’’ sono sostituite con:
’’l’attuazione del ’’RdC’’;

2) al comma 3, lettera c), le parole: ’’per l’attuazione del Rei, inclusi
protocolli formativi e operativi di cui all’articolo 15, comma 2, lettera c)’’
sono sostituite con le seguenti: ’’per l’attuazione del RdC’’;

3) al comma 3, la lettera d), è sostituita dalla seguente: ’’d) collabora
al monitoraggio dell’attuazione del RdC e delle altre prestazioni finaliz-
zate al contrasto della povertà ed esprime il proprio parere sul monitorag-
gio del RdC, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4’’;

4) al comma 4, le parole: ’’monitoraggio del ReI’’ sono sostituite con
’’monitoraggio del RdC’’;

5) al comma 6, lettera b), le parole: ’’l’attuazione del ReI’’ sono so-
stituite con le seguenti: ’’l’attuazione del RdC’’;

6) al comma 6, lettera c), le parole: ’’sull’attuazione del ReI’’ sono
sostituite con: ’’sull’attuazione del RdC’’».

11.4
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, sostituire le parole: «5, 6, 7 e 10» con le seguenti: «5,
6, 7, 10 e 14».

Conseguentemente, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

–’’Art. 14. – (Funzioni delle regioni e delle province autonome per
l’attuazione del RdC) – 1. Fatte salve le competenze regionali in materia
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di normazione e programmazione delle politiche sociali, le regioni e le
province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima
applicazione entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la lotta alla
povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI
come livello essenziale delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponi-
bili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di confronto con
le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli
enti del Terzo settore territorialmente rappresentativi in materia di contra-
sto alla povertà. L’atto di programmazione ovvero il Piano regionale è co-
municato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro trenta
giorni dalla sua adozione.

2. Gli ambiti territoriali e i comuni che li compongono, individuati ai
sensi dell’articolo 23, comma 2, anche per la gestione associata del RdC,
sono comunicati al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, anche ai fini del
riparto della quota del Fondo Povertà di cui all’articolo 7, comma 2.
Ogni successiva variazione nella composizione degli ambiti è comunicata
entro i trenta giorni successivi alla determinazione della variazione.

3. Nell’atto di programmazione ovvero nel Piano regionale per la
lotta alla povertà, le regioni definiscono, in particolare, gli specifici raffor-
zamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali per il
contrasto alla povertà di cui all’articolo 7, comma 1, finanziabili a valere
sulla quota del Fondo Povertà di cui al comma 2 del medesimo articolo 7,
tenuto conto delle indicazioni contenute nel Piano per gli interventi e i
servizi sociali di contrasto alla povertà.

4. Nell’atto di programmazione ovvero nel Piano regionale per la
lotta alla povertà le regioni e le province autonome individuano, qualora
non già definite, le modalità di collaborazione e di cooperazione tra i ser-
vizi sociali e gli altri enti od organismi competenti per l’inserimento lavo-
rativo, l’istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute, neces-
sarie all’attuazione del RdC, disciplinando in particolare le modalità ope-
rative per la costituzione delle équipe multidisciplinari di cui all’articolo
5, comma 7, e per il lavoro in rete finalizzato alla realizzazione dei pro-
getti personalizzati. In caso di ambiti territoriali sociali, sanitari e del la-
voro non coincidenti, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui
all’articolo 23, comma 2, le regioni e le province autonome individuano
specifiche modalità per favorire la progettazione integrata in favore dei
nuclei familiari residenti in comuni appartenenti ad ambiti territoriali
non coincidenti.

5. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, con rife-
rimento ai propri residenti, possono integrare il RdC, a valere su risorse
regionali, con misure regionali di contrasto alla povertà che amplino la
platea dei beneficiari o incrementino l’ammontare del beneficio econo-
mico. A tal fine la regione o la provincia autonoma integra il Fondo Po-
vertà con le risorse necessarie all’intervento richiesto. Tali risorse afflui-
scono in un apposito conto corrente infruttifero presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato.
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6. Con protocollo d’intesa tra il Presidente della Regione o della Pro-
vincia autonoma e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di uti-
lizzo, in favore dei residenti nel territorio di competenza, delle risorse ver-
sate ad integrazione del Fondo Povertà, ai sensi del comma 6.I rapporti
finanziari sono regolati con apposita convenzione tra l’amministrazione re-
gionale e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

7. Previa intesa e regolazione dei rapporti finanziari nelle forme pre-
viste al comma 7, le province autonome di Trento e Bolzano, secondo i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, possono, in favore dei
residenti nei propri territori, permettere l’accesso coordinato al RdC e
alle misure locali di contrasto alla povertà disciplinate con normativa pro-
vinciale, anche mediante un unico modello di domanda e l’anticipazione
dell’erogazione del RdC unitariamente alla prestazione provinciale, della
quale non si tiene conto in sede di accesso alla misura nazionale. Restano
fermi i requisiti stabiliti dal presente decreto e i flussi informativi con
l’INPS al fine della verifica degli stessi e del rimborso delle anticipazioni
della Provincia autonoma’’».

11.5

Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, lettera c), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) al comma 2, dopo le parole: ’’una quota del Fondo Povertà’’
sono aggiunte le seguenti: ’’inferiore al venti per cento,’’».

11.6

Iannone, Bertacco

Al comma 2, lettera c), numero 2, dopo le parole: «in un atto di pro-
grammazione regionale» aggiungere le seguenti: «nel rispetto e nella va-
lorizzazione delle modalità di confronto con le autonomie locali».

11.7

De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Al comma 2 lettera c) numero 2, dopo le parole: «in un atto di pro-
grammazione regionale» aggiungere le seguenti: «nel rispetto e nella va-
lorizzazione delle modalità di confronto con le autonomie locali».
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11.8
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 2 lettera c) punto 2, dopo le parole: «in un atto di pro-
grammazione regionale» aggiungere le seguenti: «nel rispetto e nella va-
lorizzazione delle modalità di confronto con le autonomie locali».

11.9
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2 lettera c), numero 2), dopo le parole: «in un atto di pro-
grammazione regionale» aggiungere le seguenti: «nel rispetto e nella va-
lorizzazione delle modalità di confronto con le autonomie locali».

11.10
Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente:

’’Art. 7-bis.

(Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale)

1. Ai fini della progressiva estensione della platea dei beneficiari e
del graduale incremento dell’entità del beneficio economico, nei limiti
delle ulteriori risorse eventualmente disponibili a valere sul Fondo po-
vertà, il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di seguito denominato Piano’, può modificare, con cadenza triennale ed
eventuali aggiornamenti annuali, i seguenti elementi:

a) le soglie degli indicatori della condizione economica, incremen-
tando i valori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4;

b) l’estensione della platea dei beneficiari oltre i nuclei familiari
con le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 1 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4;

c) la previsione di incremento delle soglie di accesso e del benefi-
cio secondo la misura percentuale prevista per la rivalutazione automatica
dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti;

d) il massimale del beneficio economico erogabile, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, assicurando comunque che il beneficio non sia superiore
a due volte l’ammontare, su base annua, dell’assegno sociale per i nuclei
familiari con cinque o più componenti; a decorrere dal terzo Piano il mas-
simale del beneficio economico può essere elevato oltre detto ammontare;
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e) l’elenco degli interventi e dei servizi sociali territoriali di con-
trasto alla povertà, di cui all’articolo 7, comma 1, e la quota, comunque
non inferiore al venti per cento delle risorse disponibili a valere sul Fondo
Povertà, di cui all’articolo 7, comma 2, vincolata al finanziamento dei me-
desimi interventi e dei servizi sociali; deroghe al limite inferiore della
quota di cui al primo periodo della presente lettera sono ammesse solo
con riferimento agli incrementi della dotazione del Fondo Povertà non de-
stinati all’ampliamento del numero dei beneficiari;

f) le modalità di rinnovo del beneficio ai sensi dell’articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4;

g) i termini temporali per la definizione della valutazione multi di-
mensionale di cui all’articolo 5;

h) il limite mensile di prelievo di contante mediante la Carta RdC,
nonché le categorie di beni e servizi di prima necessità acquistabili me-
diante la medesima Carta.

2. Il Piano può procedere all’aggiornamento degli indicatori e degli
altri elementi di cui al comma 1, anche in costanza di risorse disponibili
a valere sul Fondo Povertà, laddove in esito al monitoraggio della spesa
emerga una certificata e strutturale capienza del Fondo, sulla base della
dotazione a legislazione vigente, in relazione all’estensione della platea
o all’incremento del benefı̀cio che si produce a seguito dell’aggiorna-
mento.

3. Il Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997».

11.11
Le Relatrici

Al comma 2, lettera e) numero 2), sopprimere le parole: «del decreto
legislativo n. 147 del 2017».

11.0.1
Errani, De Petris, Laforgia, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rafforzamento del personale dei centri per l’impiego)

1. Per il triennio 2019-2021 le Regioni destinano, anche in relazione
a quanto disposto dall’articolo 28 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, le risorse ancora disponibili trasferite ai sensi dell’articolo
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1, comma 794, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al rafforzamento de-
gli organici dei centri per l’impiego di cui all’articolo 18 del medesimo
decreto legislativo n. 150 del 2015, al fine di garantire la piena operati-
vità, e secondo le modalità di cui all’articolo 1 comma 793 della legge
27 dicembre 2017, n. 5.».

11.0.2

Errani, De Petris, Laforgia, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Trasferimento alle regioni delle risorse per il sostegno del personale dei
centri per l’impiego)

1. Ai trasferimenti alle regioni a statuto ordinario previsti dai commi
794 e 797 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 si provvede
ogni anno mediante previsione di apposito capitolo di spesa nel bilancio
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali sulla base dei criteri
di riparto e delle percentuali di accesso già oggetto di intesa nella Confe-
renza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome del 24 gennaio 2018. Il comma 807 dell’art. 1 della legge n. 205 del
2017 è abrogato».

11.0.3

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Comitato di sorveglianza sull’attuazione del Reddito di cittadinanza)

1. Ai fini di controllo sull’attuazione del Reddito di Cittadinanza e
dell’eventuale proposta di correttivi, anche sulla base delle evidenze sca-
turite dal monitoraggio di cui all’articolo 10, è istituito un apposito Comi-
tato di Sorveglianza, che deve essere convocato almeno una volta l’anno
nonché in occasione della divulgazione del Rapporto annuale sull’attua-
zione del Rdc , del quale fanno parte rappresentanti dei ministeri interes-
sati, dell’INPS, delle regioni e delle province autonome, dell’ANCI, delle
parti sociali e delle principali associazioni impegnate nella lotta contro la
povertà. Dall’istituzione del Comitato non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».
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Art. 12.

12.1

Floris, Toffanin

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni di euro nel 2019,
di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021 e di
7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «5.944
milioni di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.555 mi-
lioni di euro nel 2021 e di 7.460 milioni di euro annui a decorrere dal
2022»;

b) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Per consentire l’assun-
zione con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, mediante
procedure di concorso pubblico, di personale con professionalità necessa-
rie ad organizzare l’avvio del Rdc, nonché per la selezione, la formazione
e l’equipaggiamento, anche con il compito di seguire personalmente il be-
neficiario nella ricerca di lavoro, nella formazione e nel reinserimento pro-
fessionale, è autorizzata la spesa nel limite di 200 milioni di euro per
l’anno 2019, 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020 a favore di
ANPAL».

Conseguentemente, all’articolo 28 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro per
l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022» con le seguenti: «6.347 milioni di euro per l’anno 2019, a 7.710,8
milioni di euro per Panno 2020, a 7.708 milioni di euro per l’anno 2021 e
a 7.869 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

b) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2019, a 200 milioni
di euro per l’anno 2021 e a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022
mediante la riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 per un importo pari 200 milioni di euro per l’anno 2020 e a 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabi-
lite le modalità tecniche per l’attuazione del presente comma con riferi-
mento ai singoli regimi interessati, ferma restando la necessaria tutela, co-
stituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica
la riduzione delle spese fiscali.».
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12.2

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sostituire le parole: «5.894 milioni di euro nel 2019,
di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di euro nel 2021 e di
7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «5.894
milioni di euro nel 2019, di 7.121 milioni di euro nel 2020, di 7.345 mi-
lioni di euro nel 2021 e di 7.200 milioni di euro annui a decorrere dal
2022»

2) al comma 8, lettera b), numero 2), secondo periodo, sostituire le
parole: «contributo pari a 10 milioni di euro per l’anno 2019» con le se-
guenti: «un contributo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019».

12.3

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sostituire le parole: «di 7.355 milioni di euro nel 2021
e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «di
7.155 milioni di euro nel 2021 e di 6.960 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022»

2) sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Per consentire il reclutamento delle professionalità necessarie ad
organizzare l’avvio del Rdc, nonché alla formazione e l’equipaggiamento
di tale personale, anche con il compito di seguire personalmente il bene-
ficiario nella ricerca di lavoro, nella formazione e nel reinserimento pro-
fessionale, le Regioni sono autorizzate ad assumere, con aumento della ri-
spettiva dotazione organica, fino a complessive 6 mila unità di personale.
Agli oneri derivanti dal reclutamento di personale si provvede quanto a
200 milioni di euro per l’anno 2019 e per 250 milioni di euro a decorrere
dal 2020 mediante corrispondente riduzione fondo da ripartire per l’intro-
duzione del reddito di cittadinanza. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite
le modalità di ripartizione delle suddette risorse tra le Regioni interes-
sate».
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12.4
Papatheu, Rossi

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse di
cui al presente comma possono essere utilizzate anche per i fini di cui al-
l’articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

12.5
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono aboliti, a partire dal 10 settembre 2015, gli effetti pro-
dotti dall’attuazione dell’articolo 9, comma 17, della legge 30 luglio 2010,
n. 122 e successive modificazioni».

Conseguentemente, gli aumenti negoziali, eventualmente disposti dai
contratti collettivi nazionali di lavoro per il triennio 2016-2018, per i di-
pendenti e dirigenti del pubblico impiego, sono maggiorati, per il 2016
dello 0,1%, per il 2017 dello 0.6% e per il 2018 dello 0,5%. Agli oneri
derivanti si provvede attraverso l’utilizzo delle risorse di cui al comma
precedente.

12.6
Patriarca, Nannicini, Laus, Malpezzi, Rossomando, Taricco

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma
200 è sostituito dal seguente: ’’200. Al fine di riconoscere il servizio so-
ciale professionale quale funzione fondamentale dei comuni, secondo
quanto stabilito dall’articolo 14, comma 27, lettera g), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di garantire, contestualmente, la funzionalità a regime
dell’infrastruttura sociale e dei servizi per il contrasto alla povertà, nei li-
miti dei due terzi delle risorse di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, attribuite a ciascun ambito territo-
riale, possono essere effettuate assunzioni di assistenti sociali in deroga
ai divieti e ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti
dalla legislazione vigente, anche da parte di amministrazioni in situazione
di soprannumerarietà ovvero in condizioni strutturalmente deficitarie o in
stato di dissesto, ai sensi degli articoli 242 e seguenti del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267’’».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «200 milioni di
euro per l’anno 2019, 250 milioni di euro per l’anno 2020» con le se-
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guenti: «97 milioni di euro per l’anno 2019, 120 milioni di euro per
l’anno 2020».

12.7

Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma
200 è sostituito dal seguente: ’’200. Al fine di riconoscere il servizio so-
ciale professionale quale funzione fondamentale dei comuni, secondo
quanto stabilito dall’articolo 14, comma 27, lettera g), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di garantire, contestualmente, la funzionalità a regime
dell’infrastruttura sociale e dei servizi per il contrasto alla povertà, nei li-
miti dei due terzi delle risorse di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147, attribuite a ciascun ambito territo-
riale, possono essere effettuate assunzioni di assistenti sociali in deroga
ai divieti e ai vincoli di contenimento della spesa di personale previsti
dalla legislazione vigente, anche da parte di amministrazioni in situazione
di soprannumerarietà ovvero in condizioni strutturalmente deficitarie o in
stato di dissesto, ai sensi degli articoli 242 e seguenti del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.’’».

12.8

Bertacco, Ciriani

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 1, comma 258, terzo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, dopo le parole: ’’4.000 unità di personale da destinare ai
centri per l’impiego’’, sono aggiunte in fine le seguenti: ’’e fino a com-
plessive 6.000 unità di personale; con contratto a tempo determinato,
per organizzare l’avvio del Rdc, nonché per la selezione, la formazione
e l’equipaggiamento, anche con il compito di seguire personalmente il be-
neficiario nella ricerca di lavoro, nella formazione e nel reinserimento pro-
fessionale».

Conseguentemente,

al comma 8, lettera b), dopo il numero 3), inserire in fine il seguente:

«3-bis.) al quarto periodo le parole: ’’120 milioni di euro per l’anno
2019 e a 160 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020’’ sono so-
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stituite con le seguenti: ’’300 milioni di euro per l’anno 2019 e a 4000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020’’».

12.9

Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Taricco

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Per consentire il reclutamento delle professionalità necessarie ad
organizzare l’avvio del Rdc, nonché alla formazione e l’equipaggiamento
di tale personale, anche con il compito di seguire personalmente il bene-
ficiario nella ricerca di lavoro, nella formazione e nel reinserimento pro-
fessionale, le Regioni sono autorizzate ad assumere, con aumento della ri-
spettiva dotazione organica, fino a complessive 6 mila unità di personale.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità di ripartizione delle sud-
dette risorse tra le Regioni interessate».

Conseguentemente,

all’articolo 28, comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) quanto a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

12.10

De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Sostituire il comma 3:

«3. Per consentire la stipulazione, previa procedura selettiva pubblica,
di contratti con le professionalità necessarie ad organizzare l’avvio del
RdC, nelle forme del conferimento di incarichi di collaborazione, nonché
per la selezione, la formazione e l’equipaggiamento, anche con il compito
di seguire personalmente il beneficiario nella ricerca di lavoro, nella for-
mazione e nel reinserimento professionale, è autorizzata la spesa nel limite
di 200 milioni di euro per l’anno 2019, 250 milioni di euro per l’anno
2020 e di 50 milioni di euro per l’anno 2021 a favore dei Comuni e
dei centri per l’impiego a livello territoriale che si dimostrino efficaci
nel primo trimestre di attività nell’attività di ricollocazione del personale.
Le modalità di trasferimento dei fondi sono stabilite in sede di Conferenza
Stato-Regioni».
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12.11
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, sostituire le parole: «selettiva pubblica», con le se-
guenti: «concorsuale pubblica, per titoli ed esami,» e sopprimere le se-
guenti: «, nelle forme del conferimento di incarichi di collaborazione,».

12.12
Laus, Faraone, Sudano, Taricco

Al comma 3, dopo le parole: «procedura selettiva pubblica,» inserire
le seguenti: «con priorità per i soggetti già impiegati per l’espletamento di
servizi di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
150, presso enti, aziende ed organismi in house providing delle Regioni e
delle Province Autonome, purché inseriti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, in appositi elenchi nomi-
nativi istituiti ed aggiornati dalle Regioni e Province Autonome stesse,».

12.13
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, dopo le parole: «selettiva pubblica», inserire le se-
guenti: «per titoli ed esami,».

12.14
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, dopo le parole: «di contratti», inserire le seguenti: «a
tempo determinato» e sopprimere le seguenti: «, nelle forme del conferi-
mento di incarichi di collaborazione,».

12.15
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 3, dopo le parole: «di contratti» inserire le seguenti: «a
tempo determinato».

Conseguentemente,

sopprimere le parole: «nelle forme del conferimento di incarichi, di
collaborazione».
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12.16
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «, nelle forme del con-
ferimento di incarichi di collaborazione,».

12.17
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 3, sostituire le parole: «200 milioni di euro per l’anno
2019, 250 milioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro per
l’anno 2021» con le seguenti: «175 milioni di euro per l’anno 2019,
225 milioni di euro per l’anno 2020 e di 25 milioni di euro per l’anno
2021».

Conseguentemente,

1) sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. Al fine di stabilizzare il personale a tempo determinato, Anpal
servizi spa è autorizzata entro i limiti di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2019, ad assumere a tempo indeterminato personale non di-
rigenziale che possegga i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio con contratto a tempo determinato successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto;

b) sia stato reclutato con procedure di evidenza pubblica;
c) abbia maturato alla data di entrata in vigore del presente de-

creto, almeno 5 anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 8
anni, presso Anpal Servizi spa.

4-bis. Anpal Servizi spa è autorizzata ad assumere a tempo indeter-
minato mediante l’espletamento di procedure selettive riservate per titoli
ed esami, entro i limiti di spesa di 25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, i lavoratori precari in possesso dei seguenti requisiti:

a) risultino titolari, successivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, di un incarico di collaborazione presso Anpal Servizi
spa;

b) abbiano maturato, alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, almeno 5 anni di contratto, anche non continuativi negli ultimi otto
anni, presso Anpal Servizi spa.».

2) all’articolo 28, comma 1, sostituire le parole: «356 milioni di
euro» con le seguenti: «331 milioni».

12.18
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 3, sostituire le parole: «200 milioni di euro per l’anno
2019, 250 milioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro per
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l’anno 2021» con le seguenti: «190 milioni di euro per l’anno 2019, 240
milioni di euro per l’anno 2020 e di 40 milioni di euro per l’anno 2021».

Conseguentemente,

a) al comma 4, sostituire le parole: «entro i limiti di spesa di 1 mi-
lione di euro annui a decorrere dall’anno 2019» con le seguenti: «entro i
limiti di spesa di 11 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.»;

b) all’articolo 28, comma 1, sostituire le parole: «356 milioni di
euro» con le seguenti: «346 milioni».

12.46 (già 23.17)
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti:
«150 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 23, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: «50 milioni», con le seguenti:
«100 milioni»;

b) al comma 5, sostituire le parole: «30.000 euro», con le seguenti:
«50.000 euro».

12.19
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, sostituire le parole da: «di ANPAL servizi S.p.A. che
adegua i propri regolamenti a quanto disposto dal presente comma» con
le seguenti: «delle regioni.».

12.20
Bertacco, Ciriani

Al comma 3, inserire infine le seguenti parole: «, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,».

12.21
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo: «Le professiona-
lità di cui al presente comma operano sui territori previa convenzione di
Anpal servizi con la Regione competente con la quale vengono definiti an-
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che i loro ruoli e funzioni sotto il coordinamento dei responsabili delle
strutture dei servizi pubblici per il lavoro».

12.22

Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di assicurare celerità ed economicità al procedimento
di reclutamento di cui al comma 3, l’avviso per la selezione dovrà recare
specifiche disposizioni volte a disciplinare modalità e criteri per l’utilizzo,
in via esclusiva, delle graduatorie dei concorsi pubblici, vigenti alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ivi
comprese le graduatorie degli idonei alle prove scritte ancora attive, se-
condo l’ordine decrescente dei voti in esse conseguiti dai singoli candi-
dati».

12.23

Bertacco, Ciriani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le procedure di reclutamento di cui al comma 3 si svolgono
nel rispetto dei princı̀pi di massima trasparenza, pubblicità, imparzialità e
pari opportunità, secondo criteri oggettivi e modalità comparative idonei a
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in
relazione alle funzioni da svolgere».

12.24

Floris, Toffanin

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al fine di stabilizzare il personale con rapporto di lavoro parasu-
bordinato e a tempo determinato, ANPAL servizi S.p.A. è autorizzata ad
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tu-
tele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, mediante
l’espletamento di procedure concorsuali riservate per titoli ed esami, entro
i limiti di spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, il
personale già impiegato da ANPAL servizi S.p.A. in forza di contratti di
lavoro a tempo determinato, di collaborazione, ovvero parasubordinato».
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Conseguentemente,

apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12, al comma 1, sostituire le parole: «5.894 milioni
di euro nel 2019, di 7.131 milioni di euro nel 2020, di 7.355 milioni di
euro nel 2021 e di 7.210 milioni di euro annui a decorrere dal 2022»
con le seguenti: «5.903 milioni di euro nel 2019, di 7,140 milioni di
euro nel 2020, di 7.364 milioni di euro nel 2021 e di 7.219 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022»;

b) all’articolo 28:

1) al comma 2, capoverso, sostituire le parole: «6.297 milioni di euro
per l’anno 2019, a 7.710,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.458 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 7.619 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «6.306 milioni di euro per l’anno 2019, a
7.719,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 7.467 milioni di euro per l’anno
2021 e a 7.628 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022»;

2) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 9 milioni di a decorrere dall’anno 2019 e a valere
sulle risorse del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c-ter) quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di
euro a decorrere dal 2020, mediante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021 nel-
l’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».

12.25
Parente, Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al fine di stabilizzare tutto il personale a tempo determinato e
con contratto di collaborazione, ANPAL Servizi S.p.A. è autorizzata ad
assumere mediante l’espletamento di procedure concorsuali riservate per
titoli ed esami, entro i limiti di spesa di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, il personale in forza alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, presso ANPAL Servizi S.p.A. con contratto di lavoro a
tempo determinato e con contratto di collaborazione. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
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2019, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero, e quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2019, a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

12.26
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 4, dopo le parole: «a tempo determinato», ovunque ricor-
rano, inserire le seguenti: «e con contratti di collaborazione» e sostituire
le parole: «1 milione» con le seguenti: «33 milioni», e alla fine del
comma aggiungere: «Agli oneri di cui al presente comma si fa fronte
per quota parte pari a 32 milioni di euro con le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater.».

Conseguentemente, dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di
campagne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili
di vita, a decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico
dei produttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

12-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero della salute, vengono definiti modalità e termini
di applicazione del contributo di cui al comma precedente.

12-quater. Le disposizioni dei commi 12-bis e 12-ter, in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive mo-
dificazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge.

12-quinquies. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui
ai commi 12-bis e 12-ter oltre che contribuire alla copertura di quota
parte, pari a 32 milioni di euro annui, degli oneri di cui al comma 4, af-
fluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione,
al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

12.27
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Al comma 5, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di
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euro per l’anno 2019, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero e quanto a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a valere sul Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».

12.28
Floris, Toffanin

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 15, riferito ai progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività,
in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei
beni comuni, per gli anni 2019 e 2020 sono stanziati 50 milioni di euro
annui a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 255
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’uopo destinati alle amministra-
zioni comunali nel loro coordinamento a livello di ambito territoriale di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 147 del 2017.».

12.29
Le Relatrici

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole: «della dotazione organica del-
l’INPS a decorrere dall’anno 2019, è autorizzata una spesa» con le se-
guenti: «della dotazione organica dell’INPS, a decorrere daranno 2019 è
autorizzata la spesa;».

b) al comma 8, lettera a), sostituire le parole: «al comma 255, le
parole: ’’Fondo per il reddito di cittadinanza’’» con le seguenti: «ai
commi 255 e 258, le parole: ’’Fondo per il reddito di cittadinanza’’, ovun-
que ricorrono,».

c) al comma 9, al primo periodo, sostituire le parole: «alla conces-
sione» con le seguenti: «all’atto della concessione», al secondo periodo,
sostituire le parole: «nel programma» con le seguenti: «del Rdc» e, al
quarto periodo, sostituire le parole: «di cui al secondo periodo» con le
seguenti: «di cui al terzo periodo».

d) al comma 10, sostituire le parole da: «, il raggiungimento» fino
alla fine del comma con le seguenti: «che l’ammontare degli accantona-
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menti disposti ai sensi del comma 9 ha raggiunto il 90 per cento delle ri-
sorse disponibili ai sensi del comma 1».

12.30

Patriarca, Laus, Nannicini, Taricco

Al comma 6, dopo le parole: «alle strutture dell’INPS» inserire le se-
guenti: «e per le progressioni verticali di tutto il personale INPS di area A
e area B in possesso del titolo di studio previsto dalla legge per l’accesso
esterno all’area superiore».

12.31

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. Per consentire l’efficace espletamento dei compiti connessi
alle disposizioni di cui al presente comma nonché il potenziamento delle
attività di ricerca in materia di salute e sicurezza sul lavoro mediante la
valorizzazione dell’esperienza professionale maturata dal personale dell’I-
nail con rapporto di lavoro flessibile, il requisito previsto dall’articolo 20,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 s’in-
tende posseduto dal personale non dirigenziale assunto a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

7-ter. Al fine di dare piena attuazione ai nuovi e maggiori compiti
attribuiti all’INAIL in materia di revisione delle tariffe dei premi e contri-
buti e di prestazioni sanitarie, economiche e di reinserimento a favore
delle persone con disabilità da lavoro, sono autorizzate, a valere sulle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n, 232, assunzioni di personale presso il predetto Istituto
nel limite di spesa di euro 5.694.436,80 per l’anno 2020 e di euro
6.570.504,00 annui a decorrere dall’anno 2021 da effettuarsi secondo le
modalità previste dall’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre
2018, n. 145».

12.32

Laus, Parente, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 8, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «per l’anno
2019» con le seguenti: «a decorrere dall’anno 2019».
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Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

«b-bis) quanto a 10 milioni a decorrere dall’anno 2019, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019».

12.33

Laus, Parente, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 8, lettera b), numero 2), aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «, nonché un contributo pari a 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019 per l’assolvimento di compiti istituzionali.».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

«b-bis) quanto a 10 milioni a decorrere dall’anno 2019, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero, e quanto a 10 milioni a decorrere dal-
l’anno 2019, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

12.34

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 8, lettera b), dopo il numero 3 aggiungere il seguente: «3-
bis) all’ultimo periodo, dopo le parole: ’’delle politiche sociali’’ inserire le
seguenti ’’da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4’’».
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12.35
Gallone, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai trasferimenti alle Regioni a statuto ordinario previsti dai
commi 794 e 797 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205
si provvede, a decorrere dal 2020, mediante previsione di apposito capi-
tolo di spesa nel bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
sulla base dei criteri di riparto e delle percentuali di accesso oggetto di
intesa nella Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome nella seduta del 24 gennaio 2018. Ai trasferimenti
alle Regioni delle risorse di cui al comma 258 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018 n. 145 si provvede a decorrere dal 2020 con analogo
capitolo di spesa istituito nel bilancio del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, sulla base dei criteri di riparto che saranno definiti previa
intesa della Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome.».

12.36
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai trasferimenti alle Regioni a statuto ordinario previsti dai
commi 794 e 797 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 si prov-
vede, a decorrere dal 2020, mediante previsione di apposito capitolo di
spesa nel bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sulla
base dei criteri di riparto e delle percentuali di accesso oggetto di intesa
nella Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome nella seduta del 24 gennaio 2018. Ai trasferimenti
alle Regioni delle risorse di cui al comma 258 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018 n. 145 si provvede a decorrere dal 2020 con analogo
capitolo di spesa istituito nel bilancio del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, sulla base dei criteri di riparto che saranno definiti previa
intesa della Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome».

12.37
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Ai fini di controllo sull’attuazione del Rdc e dell’eventuale
proposta di correttivi, anche sulla base delle evidenze scaturite dal moni-
toraggio di cui all’articolo 10, è istituito un apposito Comitato di sorve-
glianza, che deve essere convocato almeno una volta l’anno, nonché in oc-
casione della divulgazione del Rapporto annuale sull’attuazione del Rdc ,
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del quale fanno parte i rappresentanti dei ministeri interessati, dell’INPS,
delle regioni e delle province autonome, dell’ANCI, delle parti sociali e
delle principali associazioni impegnate nella lotta contro la povertà. Dal-
l’istituzione del Comitato non derivano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».

12.38

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 12, aggiungere in fine il seguente periodo: «Tale quota è
ulteriormente incrementata di 500 milioni annui utilizzando quota parte
delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 12-
bis. Sulla base dei bisogni emersi in esito al monitoraggio su fabbisogni
e sull’utilizzo delle risorse, con appositi provvedimenti da adottare in
sede di Conferenza Unificata, tali risorse possono essere incrementale uti-
lizzando la parte residua delle risorse derivanti dalle disposizione di cui al
comma 12-bis e può essere altresı̀ ampliata la tipologia di costi da essa
finanziabili».

Conseguentemente, dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. All’articolo 1, comma 14 della legge 28 dicembre 2015,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

’’a) al comma 639 le parole: ‘a carico sia del possessore che del-
l’utilizzatore dell’immobile’ sono sostituite dalle seguenti: ‘a carico del
possessore dell’immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abita-
zione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del Territorio, ecceda i 1.000.000
euro e di quelle classificate nelle categorie catastali A/l, A/8 e A/9’’’;

2) la lettera b), è sostituita dalla seguente:

’’b) il comma 669 è sostituito dal seguente:

‘669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei
terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’im-
posta municipale propria, escluse quelle il cui valore immobiliare, accer-
tato dall’Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l’agenzia
del Territorio, eccede i 1.000.000 euro e di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9’’’;

3) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

’’b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente:

‘671. La TASI è dovuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori
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essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributa-
ria.’;

b-ter) al comma 674 le parole: ’o detentori’ sono soppresse;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

’’d) il comma 681 è sostituito dal seguente:

’681. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’occupante è esentato dall’obbliga-
zione tributaria che resta a totale carico del titolare del diritto reale sull’u-
nità immobiliare.’’’.

12-ter. Le disposizioni del comma 12-bis, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge.

12-quater. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 12-bis, oltre che contribuire alla copertura degli oneri di cui al
comma 12, affluiscono per la quota parte residua ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, anche mediante rias-
segnazione, al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.147».

12.39

Iannone, Bertacco

Al comma 12, aggiungere in fine le seguenti parole: «sulla base dei
bisogni emersi in esito al monitoraggio sui fabbisogni e sull’utilizzo delle
risorse, con appositi provvedimenti da adottare in sede di Conferenza Uni-
ficata tale quota può essere incrementata e può essere altresı̀ ampliata la
tipologia di costi da essa finanziabili».

12.40

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 12, aggiungere alla fine le seguenti parole: «sulla base dei
bisogni emersi in esito al monitoraggio su fabbisogni e sull’utilizzo delle
risorse, con appositi provvedimenti da adottare in sede di Conferenza Uni-
ficata, tale quota può essere incrementata e può essere altresı̀ ampliata la
tipologia di costi da essa finanziabili».
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12.41
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 12, aggiungere alla fine le seguenti parole: «sulla base dei
bisogni emersi in esito al monitoraggio sui fabbisogni e sull’utilizzo delle
risorse, con appositi provvedimenti da adottare in sede di Conferenza Uni-
ficata tale quota può essere incrementata e può essere altresı̀ ampliata la
tipologia di costi da essa finanziabili».

12.42
Papatheu, Rossi

Al comma 12, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sulla base dei
bisogni emersi in esito al monitoraggio sui fabbisogni e sull’utilizzo delle
risorse, con appositi provvedimenti da adottare in sede di Conferenza Uni-
ficata tale quota può essere incrementata e può essere altresı̀ ampliata la
tipologia di costi da essa finanziabili».

12.43
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 12, aggiungere infine il seguente periodo: «Con decreto
del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 2 lettera b) del decreto legislativo n. 281 del 1997, viene
ampliata la tipologia di servizi e costi finanziabili a valere sulle risorse
residue della quota del Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione
sociale di cui all’articolo 1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.».

12.44
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 12, aggiungere infine il seguente periodo: «Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo
9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, è
ampliata la tipologia di servizi e costi finanziabili a valere sulle risorse
residue della quota del Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione
sociale di cui all’articolo 1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.».
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12.45
Floris, Toffanin

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta alle
Camere, annualmente entro il 31 marzo, una relazione sugli effetti occu-
pazionali, inclusivi e finanziari derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente capo. In fase di prima applicazione una relazione
semestrale è trasmessa alle Camere entro il 30 ottobre 2019».

12.0.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Rossomando, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Riordino della professione di assistente sociale)

1. L’iscrizione nell’Albo degli assistenti sociali è subordinata al supe-
ramento di apposito esame di Stato. Per l’ammissione all’esame di Stato è
richiesta sia la laurea Classe 39 ’’Servizio sociale’’ sia la laurea magi-
strale Classe 87 ’’Servizio sociale e politiche sociali’’.

2. L’esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:

a) una prima prova scritta, sui seguenti argomenti: teoria e metodi
di pianificazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali; metodolo-
gie di ricerca nei servizi e nelle politiche sociali; metodologie di analisi
valutativa e di supervisione di servizi e di politiche dell’assistenza sociale;

b) una seconda prova scritta nelle seguenti materie o argomenti:
princı̀pi, fondamenti, metodi, tecniche professionali del servizio sociale,
del rilevamento e trattamento di situazioni di disagio sociale; principi di
politica sociale;

c) una prova pratica nelle seguenti materie o argomenti: analisi, di-
scussione e formulazione di proposte di soluzione di un caso prospettato
dalla commissione nelle materie di cui alla lettera a) e b);

d) una prova orale sui seguenti argomenti: discussione dell’elabo-
rato scritto; argomenti teorico-pratici relativi all’attività svolta durante il
tirocinio; legislazione e deontologia professionale.

3. Restando immutate le riserve e attribuzioni già stabilite dalla vi-
gente normativa, formano oggetto dell’attività professionale degli Assi-
stenti sociali le attività professionali di cui all’articolo 21 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 328 del 2001. Possono essere istituite,
con decreto del Ministro vigilante, apposite specializzazioni interne al-
l’Albo a tutela dei cittadini per l’esercizio di specifiche funzioni professio-
nali.

4. È istituito il settore concorsuale di ’’Servizio sociale’’. Il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con proprio decreto, da adot-
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tare entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, regolamenta le opzioni per tale settore da parte
dei docenti attualmente incardinati, nonché lo svolgimento dei concorsi.

5. Gli insegnamenti afferenti al settore di cui al comma 4, devono
rappresentare un minimo di 27 CFU nella laurea triennale e 18 CFU nella
laurea magistrale. Al tirocinio professionalizzante vanno riservati un mi-
nimo di 18 CFU nella laurea triennale e 12 CFU nella laurea magistrale.
Il MIUR è delegato ad apportare le necessarie modifiche alle tabelle della
laurea L39 e della laurea magistrale LM87.

6. È introdotto, ai fini dell’accesso all’esame di Stato, un periodo di
praticantato di almeno 6 mesi secondo le modalità definite con apposito
decreto attuativo del Ministero vigilante d’intesa con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

7. Gli assistenti sociali iscritti all’Albo (sez. A e sez. B) all’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge sono iscritti
all’unica sezione dell’Albo. Il Ministro della giustizia, d’intesa con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Consiglio nazio-
nale dell’Ordine definisce gli eventuali percorsi compensativi per i profes-
sionisti non in possesso della laurea magistrale non ancora iscritti alla se-
zione A. Gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale e magistrale al mo-
mento dell’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, hanno diritto a sostenere l’esame di Stato ai fini dell’iscri-
zione all’Albo professionale secondo le modalità vigenti alla medesima
data.

8. Sono abrogati gli articoli 20, 22 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 328 del 2001».

12.0.2
Taricco, Malpezzi, Misiani, Rossomando

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Istituzione della pensione di base e adeguamento del trattamento minimo
pensionistico)

1. A decorrere dal 10 giugno 2019 è istituita una pensione di base,
finanziata dall’avanzo della gestione IVS presso l’Inps, al netto della
Gias, della Gpt e del gettito Irpef delle pensioni, di importo pari al 40
per cento del reddito medio nazionale come previsto dalla Carta Sociale
Europea rivalutabile. L’importo della pensione di base è riconosciuto
pro quota in aggiunta alle pensioni liquidate a decorrere dal 10 giugno
2019, in ragione di un terzo per anno fino al raggiungimento della quota
di tre terzi nell’anno 2021:

a) ai lavoratori dipendenti;
b) ai lavoratori iscritti alle gestioni dei coltivatori diretti, artigiani e

commercianti;
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c) ai lavoratori autonomi e parasubordinati iscritti alla Gestione se-
parata che non risultano iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligato-
ria.

2. Ai fini dell’accesso alla pensione di base di cui al comma 1 è ob-
bligatorio il possesso dei seguenti requisiti:

a) quindici anni di contribuzione, anche se non continuativa, in una
o più gestioni di previdenza obbligatoria;

b) aver compiuto sessantacinque anni di età fatta eccezione per le
lavoratrici per le quali l’età può essere anticipata di due anni per ogni fi-
glio, fermo restando come limite minimo aver compiuto sessanta anni di
età per avere accesso alla pensione.

La pensione base è riconosciuta fino al raggiungimento della pen-
sione lorda complessiva di euro mille cinquecento mensile rivalutabile.

3. A decorrere dal 10 giugno 2019 l’importo dell’integrazione al trat-
tamento minimo pensionistico, per i coltivatori diretti, mezzadri e IAP, è
commisurato al 40 per cento del reddito medio nazionale come previsto
dalla Carta Sociale Europea rivalutatole, in ragione di un terzo per anno
fino al raggiungimento della quota di tre terzi nell’anno 2021.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, per gli anni 2021
e 2022, sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145».

Art. 13.
13.1
Le Relatrici

Al comma 1, sostituire le parole: «fatta salva», con le seguenti: «fatti
salvi».

13.2
Floris, Toffanin

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere l’occupazione apportare al decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81 le seguenti modifiche:

a) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

’’Art. 19. – (Apposizione del termine e durata massima) – 1. Al con-
tratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non
superiore a trentasei mesi.
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2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con
l’eccezione delle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma 2, la du-
rata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo stesso da-
tore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di con-
tratti, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria
legale e indipendentemente dai periodi di interruzione tra un contratto e
l’altro, non può superare i trentasei mesi. Ai fini del computo di tale pe-
riodo si tiene altresı̀ conto dei periodi di missione aventi ad oggetto man-
sioni di pari livello e categoria legale, svolti tra i medesimi soggetti, nel-
l’ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determinato. Qualora il li-
mite dei trentasei mesi sia superato, per effetto di un unico contratto o di
una successione di contratti, il contratto si trasforma in contratto a tempo
indeterminato dalla data di tale superamento.

3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore contratto a tempo
determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima di dodici mesi,
può essere stipulato presso la direzione territoriale del lavoro competente
per territorio. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché
di superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data della stipulazione.

4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore a
dodici giorni, l’apposizione del termine al contratto è priva di effetto se
non risulta, direttamente o indirettamente, da atto scritto, una copia del
quale deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cin-
que giorni lavorativi dall’inizio della prestazione.

5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo determinato, non-
ché le rappresentanze sindacali aziendali ovvero la rappresentanza sinda-
cale unitaria, circa i posti vacanti che si rendono disponibili nell’impresa,
secondo le modalità definite dai contratti collettivi.’’;

b) l’articolo 21 è sostituito dal seguente:

’’Art. 21. – (Proroghe e rinnovi) – 1. il termine del contratto a tempo
determinato può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo
quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a trentasei mesi, e, co-
munque, per un massimo di cinque volte nell’arco di trentasei mesi a pre-
scindere dal numero dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia
superiore, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla
data di decorrenza della sesta proroga.

2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo determinato entro dieci
giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei mesi, ov-
vero venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore
a sei mesi, il secondo contratto si trasforma in contratto a tempo indeter-
minato. Le disposizioni di cui ai presente comma non trovano applica-
zione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività stagionali indivi-
duate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché
nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino all’adozione del de-
creto di cui al secondo periodo continuano a trovare applicazione le dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963,
n. 1525.
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3. I limiti previsti dal presente articolo non si applicano alle imprese
start up innovative di cui all’articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, per il periodo di quattro anni dalla costituzione della
società, ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 dei sud-
detto articolo 25 per le società già costituite.’’;

c) l’articolo 23 è sostituito dal seguente:

’’Art. 23. – (Numero complessivo di contratti a tempo determinato) –
1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono essere as-
sunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento
del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 10 gennaio
dell’anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all’unità su-
periore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5, Nel caso di inizio del-
l’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa sul numero
dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell’assunzione.
Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre pos-
sibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato.

2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché’da eventuali li-
mitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tempo
determinato conclusi:

a) nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai
contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad
aree geografiche e comparti merceologici;

b) da imprese start-up innovative di cui all’articolo 25, commi 2 e
3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costituzione
della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3
del suddetto articolo 25 per le società già costituite;

c) per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all’articolo 21,
comma 2;

d) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o
televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive;

e) per sostituzione di lavoratori assenti;

f) con lavoratori di età superiore a 50 anni.

3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, ai
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati tra università private, in-
cluse le filiazioni di università straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero
enti privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegna-
mento, di ricerca scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa
o di coordinamento e direzione della stessa, tra istituti della cultura di ap-
partenenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da trasforma-
zione di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, ad esclusione delle fondazioni di produzione
musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e lavoratori
impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate alla realizzazione di
mostre, eventi e manifestazioni di interesse culturale. I contratti di lavoro
a tempo determinato che hanno ad oggetto in via esclusiva lo svolgimento
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di attività di ricerca scientifica possono avere durata pari a quella del pro-
getto di ricerca al quale si riferiscono.

4. In caso di violazione del limite percentuale di cui al comma 1, re-
stando esclusa la trasformazione dei contratti interessati in contratti a
tempo indeterminato, per ciascun lavoratore si applica una sanzione ammi-
nistrativa di importo pari: a) al 20 per cento della retribuzione, per ciascun
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto
di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite per-
centuale non è superiore a uno; b) al 50 per cento della retribuzione, per
ciascun mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di durata del
rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del li-
mite percentuale è superiore a uno.

5. I contratti collettivi definiscono modalità e contenuti delle informa-
zioni da rendere alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresen-
tanza sindacale unitaria dei lavoratori in merito all’utilizzo del lavoro a
tempo determinato.’’;

d) l’articolo 31 è sostituito dal seguente:

’’Art. 31. -- (Somministrazione di lavoro a tempo indeterminato e de-
terminato) – 1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi applicati
dall’utilizzatore, il numero dei lavoratori somministrati con contratto di
somministrazione di lavoro a tempo indeterminato non può eccedere il
20 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza
presso l’utilizzatore al 10 gennaio dell’anno di stipula del predetto con-
tratto, con un arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora
esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’attività nel corso
dell’anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al momento della stipula del contratto di
somministrazione di lavoro a tempo indeterminato. Possono essere sommi-
nistrati a tempo indeterminato esclusivamente i lavoratori assunti dai som-
ministratore a tempo indeterminato.

2. La somministrazione di lavoro a tempo determinato è utilizzata nei
limiti quantitativi individuati dai contratti collettivi applicati dall’utilizza-
tore. È in ogni caso esente da limiti quantitativi la somministrazione a
tempo determinato di lavoratori di cui all’articolo 8, comma 2, della legge
n. 223 del 1991, di soggetti disoccupati che godono, da almeno sei mesi,
di trattamenti di disoccupazione non agricola o di ammortizzatori sociali,
e di lavoratori «svantaggiati» o «molto svantaggiati» ai sensi dei numeri
4) e 99) dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

3. I lavoratori somministrati sono informati dall’utilizzatore dei posti
vacanti presso quest’ultimo, anche mediante un avviso generale affisso al-
l’interno dei locali dell’utilizzatore.

4. Fermo quanto disposto dall’articolo 36 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, la disciplina della somministrazione a tempo indetermi-
nato non trova applicazione nei confronti delle pubbliche amministra-
zioni.’’;
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e) l’articolo 34 è sostituito dal seguente:

’’Art. 34. -- (Disciplina dei rapporti di lavoro) – 1. In caso di assun-
zione a tempo indeterminato il rapporto di lavoro tra somministratore e
lavoratore è soggetto alla disciplina prevista per il rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Nel contratto di lavoro è determinata 1’indennità
mensile di disponibilità, divisibile in quote orarie, corrisposta dal sommi-
nistratore al lavoratore per i periodi nei quali egli rimane in attesa di es-
sere inviato in missione, nella misura prevista dal contratto collettivo ap-
plicabile al somministratore e comunque non inferiore all’importo fissato
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. L’indennità di
disponibilità è esclusa dal computo di ogni istituto di legge o di contratto
collettivo.

2. In caso di assunzione a tempo determinato il rapporto di lavoro tra
somministratore e lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al capo III
per quanto compatibile, con esclusione delle disposizioni di cui agli arti-
coli 19, commi 1, 2 e 3, 21, 23 e 24. Il termine inizialmente posto al con-
tratto di lavoro può in ogni caso essere prorogato, con il consenso del la-
voratore e per atto scritto, nei casi e per la durata previsti dal contratto
collettivo applicato dal somministratore.

3. Il lavoratore somministrato non è computato nell’organico dell’u-
tilizzatore ai fini dell’applicazione di normative di legge o di contratto
collettivo, fatta eccezione per quelle relative alla tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro. In caso di somministrazione di lavoratori disabili per
missioni di durata non inferiore a dodici mesi, il lavoratore somministrato
è computato nella quota di riserva di cui all’articolo 3 della legge 12
marzo 1999, n. 68. 4. Le disposizioni di cui all’articolo 4 e 24 della legge
n. 223 del 1991 non trovano applicazione nel caso di cessazione della
somministrazione di lavoro a tempo indeterminato, cui si applica l’articolo
3 della legge n. 604 del 1966.’’».

13.3
Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Sostituire il comma 2 con il seguente;

«2. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».

13.4
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 2 dell’articolo 13, è inserito, in fine, il seguente periodo:
«A tal fine, le risorse finanziarie occorrenti per il potenziamento dei centri
per l’impiego di cui all’articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre
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2018 n. 145, nonché, prò quota, quelle di cui ai comma 3 dell’articolo 12
del presente decreto sono trasferite alle Province autonome, per essere uti-
lizzate nell’ambito della propria autonomia, anche organizzativa, nel ri-
spetto delle finalità del decreto stesso».

13.5
Mallegni, Berardi, Masini, Serafini, Battistoni, Siclari

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i centri per l’impiego di cui all’articolo
18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono soppressi.

2-ter. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 258, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, come rideterminate dall’articolo 12, comma 8, let-
tera b), del presente decreto, destinate ai centri per l’impego di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n, 150, soppressi ai
sensi del comma precedente, sono destinate ai Comuni, al fine di svolgere
le funzioni loro attribuiti dal presente decreto legge.».

13.6
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al presente Capo e le relative normative
di attuazione, con particolare riferimento a quanto previsto all’articolo 3,
comma 15, all’articolo 5, commi 3 e 4, all’articolo 6, commi 1, 3, 6 e 8,
all’articolo 11, comma 2, lettera d), n. 2 si applicano in conformità ai
principi di cui al Regolamento generale per la protezione dei dati,
n. 2016/679. A tal fine, i soggetti titolari del trattamento dei dati personali
effettuano in sede applicativa la valutazione di impatto di cui all’articolo
35 del Regolamento generale per la protezione dei dati, n. 2016/679, con
il parere obbligatorio del Garante per la protezione dei dati personali.».

13.7
Floris, Toffanin

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. A valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1 comma
255 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’incremento dei trattamenti di-
sposto ai sensi dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 è fi-
nalizzato al raggiungimento della soglia di 812 euro mensili per gli im-
porti dei predetti trattamenti, a far data dal 10 aprile 2019».
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13.0.1

Floris, Toffanin

Dopo il Capo I aggiungere il seguente:

«Capo I-Bis.

ISTITUZIONE DELLA MISURA ASSEGNO IO-LAVORO

Art. 13-bis.

(Finalità e definizioni)

1. Le disposizioni del presente decreto sono finalizzate a promuovere
V occupazione, la riqualificazione e il reinserimento nel mondo del lavoro
di soggetti in fascia di età compresa tra i trenta e i cinquantanni compiuti.

2. Ai fini di cui al comma 1 a decorrere dal Io giugno 2019, è rico-
nosciuta, su richiesta e a titolo individuale e non cedibile, una misura red-
dituale denominata Assegno Io-Lavoro volta ad offrire una retribuzione
minima, in tutto o in parte sostitutiva di quella a carico del datore di la-
voro, per lo svolgimento di prestazioni di lavoro esclusivamente presso
imprese del settore privato, ivi compresi enti del terzo settore che svol-
gono servizi generali.

3. Al fine di garantire una gestione diretta e trasparente della misura
e dei rapporti di prestazione di lavoro, nonché per promuovere l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, è istituita la piattaforma informativa di
cui all’articolo 13-quater, quale esclusivo strumento per l’accesso alla mi-
sura reddituale di cui alla presente legge e alle prestazioni ad essa con-
nesse.

Art. 13-ter.

(Disciplina dell’Assegno Io-Lavoro)

1. L’Assegno Io-Lavoro, di seguito denominato Assegno, è ricono-
sciuto dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (AN-
PAL), su richiesta, e comunque nel limite massimo annuo di 1.500 milioni
di euro, a chi in età anagrafica compresa tra i: 30 e i 49 anni compiuti
attiva prestazioni di lavoro come disciplinate dalla presente legge e versa
nelle seguenti condizioni:

a) stato di disoccupazione da oltre ventiquattro mesi;

b) non beneficia di alcuna misura di sostegno al reddito;

c) un valore dell’ISEE, in corso di validità, non superiore ad euro
6.000;

d) un valore dell’ISRE non superiore ad euro 3.000.

2. L’Assegno, di importo pari a 800 euro, comprensivo di oneri con-
tributivi, è erogato con cadenza mensile in un conto telematico a titolo
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personale del prestatore di lavoro, per una durata complessiva pari a do-
dici mesi.

3. La misura reddituale è usufruibile anche in maniera non continua-
tiva nel termine dei trentasei mesi successivi alla prima prestazione di la-
voro attivata secondo le modalità di cui alla presente legge e fermo re-
stando il periodo anagrafico in cui essa è richiedibile.

4. La misura reddituale, qualora ricorrano le condizioni espressa-
mente previste dal comma 6, può essere riconosciuta per la durata di ul-
teriori dodici mesi purché siano trascorsi almeno dodici mesi dal termine
di cui al comma 2.

5. L’importo mensile è corrisposto dall’Istituto Nazionale di Previ-
denza Sociale (INPS), in proporzione al numero di giornate lavorate, al
singolo prestatore esclusivamente in corrispondenza di un accordo di pre-
stazione di lavoro come disciplinato dalla presente legge.

6. Il prestatore beneficiario della misura reddituale può proporre ad
un datore di lavoro del settore privato la propria disponibilità a svolgere
attività lavorative secondo modalità individuate di comune accordo, nei li-
miti della legislazione vigente. Fatta salva l’ipotesi di cui al successivo
comma 11, la stipula del contratto di prestazione effettuata ai sensi della
presente legge solleva il datore di lavoro dall’erogazione di una retribu-
zione.

7. Non sono ammessi all’accesso a forme di prestazione di lavoro di-
sciplinate dalla presente legge i datori di lavoro del settore privato che
hanno effettuato licenziamenti nei tre mesi precedenti. Il datore di lavoro
che usufruisce di prestazioni di lavoro disciplinate dalla presente legge e
licenzia uno o più dipendenti assunti precedentemente l’attivazione della
prestazione non è ammesso, per la durata dei 12 mesi successivi, a usu-
fruire della medesima tipologia di prestazioni, ivi compresa quelle attivate
al momento del licenziamento, fatto salvo il beneficio dell’Assegno Io-La-
voro riconosciuto in favore del prestatore di lavoro.

8. Alla misura reddituale e alla prestazione di lavoro ad essa con-
nessa di cui alla presente legge si accede esclusivamente attraverso la piat-
taforma informatica di cui all’articolo 13-quater della presente legge ge-
stita da ANPAL.

9. Il prestatore e il datore stipulano nell’apposita sezione della piatta-
forma informatica l’accordo di prestazione in via telematica. Tale accordo
può essere interrotto, attraverso la medesima sezione digitale, in qualsiasi
momento con decorrenza dal giorno successivo e senza alcun vincolo per
le parti.

10. È interamente a carico del datore di lavoro, per l’intera durata
della prestazione, il premio dell’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, di cui al testo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per
cento del compenso.

11. Fatto salvo l’importo mensile dell’Assegno Io-Lavoro, il presta-
tore e il datore possono concordare prima o durante lo svolgimento della
prestazione di lavoro l’aggiunta di altre somme a titolo retributivo che
sono da intendersi esclusivamente a carico del datore di lavoro. A tal
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fine nell’apposita sezione della piattaforma informatica di cui all’articolo
13-quater è stipulato un accordo di retribuzione aggiuntiva.

12. Ferma restando l’ipotesi di cui al comma 11, l’Assegno non è cu-
mulabile con altri redditi e misure di sostegno al reddito. La misura red-
dituale Assegno-Io Lavoro non costituisce reddito imponibile ai sensi del-
l’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 recante Approvazione del testo unico delle imposte sui red-
diti.

Art. 13-quater.

(Istituzione e funzionamento della piattaforma informatica Io-Lavoro)

1. A decorrere dal 1º giugno 2019 è istituita presso l’ANPAL la piat-
taforma informatica Io-Lavoro, di seguito denominata I-LAV, quale stru-
mento tecnologico di cui all’articolo 9, comma 1, lettera g) del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante Disposizioni per il riordino
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183.

2. La piattaforma I-LAV è istituita per i seguenti fini:

a) accesso alla misura reddituale disciplinata dall’articolo 13-ter
della presente legge,

b) gestione del conto telematico individuale ivi comprese le opera-
zioni di erogazione e accreditamento degli importi dell’Assegno Io-La-
voro;

c) registrazione e identificazione dei prestatori e dei datori di la-
voro, trasmissione e registrazione degli accordi di prestazione di lavoro,
degli accordi di retribuzione aggiuntiva;

3. I dati di cui al comma 1 sono condivisi in via telematica con INPS,
INAIL e i centri per l’impiego. Ai fini delle attività di indagine e di con-
trollo i dati registrati sulla piattaforma digitale sono messi a disposizione
dell’Ispettorato del lavoro e delle Forze dell’ordine.

4. Il prestatore e il datore provvedono alla registrazione e alla iden-
tificazione sulla piattaforma informatica per mezzo del Sistema pubblico
di identità digitale (SPID). Attraverso la piattaforma sono trasmessi, agli
indirizzi di posta elettronica inseriti dal prestatore e dal datore la seguente
documentazione:

a) gli accordi stipulati;

b) le buste paga;

c) ogni altra comunicazione fiscale e amministrativa inerente la
prestazione di lavoro, ivi comprese le comunicazioni di termine della pre-
stazione da parte del datore e del prestatore;

d) l’eventuale sospensione dell’accesso alla misura in concomi-
tanza con l’attivazione di un rapporto di lavoro ai sensi dell’articolo 13-
quinquies.

5. Attraverso la piattaforma I-LAV il prestatore di lavoro può trasfe-
rire, senza alcun onere, gli importi ricevuti dell’Assegno Io-Lavoro esclu-



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 394 –

sivamente presso un conto personale debitamente registrato sulla mede-
sima piattaforma informatica.

6. Nella piattaforma I-LAV è dedicata una apposita sezione per l’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro. Ai fini di cui al presente articolo
ANPAL si avvale della struttura e delle risorse di ANPAL Servizi Spa di
cui all’articolo 1, comma 595, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Art. 13-quinquies.

(Bonus occupazionale SUD+LAVORO)

1. Fatta salva la disposizione di cui all’articolo 13-ter, comma 9, se-
condo periodo, al datore di lavoro del settore privato che assume, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di ap-
prendistato e dei contratti di lavoro domestico, prestatori di lavoro di cui
alla presente legge è riconosciuto un importo pari a 10.000 euro quale bo-
nus occupazionale, nei limiti di 1.000 milioni di euro a decorrere dal
2019.

2. Il bonus di cui al comma 1 è riconoscibile a imprese che da al-
meno tre anni hanno sede legale e sede di attività in una delle seguenti
regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia e che assumono prestatori di lavoro residenti, da almeno cin-
que anni, in una delle regioni del presente comma.

3. L’importo di cui al comma 1 è erogato da INPS in tre quote an-
nuali di pari entità da corrispondere a decorrere dal termine del periodo di
prova.

4. Il datore di lavoro che licenzia uno o più dipendenti nell’arco dei
trentasei mesi successivi al riconoscimento dell’importo di cui al comma
1, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di licenziamento, è ob-
bligato a risarcire l’INPS, entro sei mesi dalla data di licenziamento, del-
l’intero ammontare delle somme ricevute maggiorato del cinquanta per
cento.

Art. 13-sexies.

(Attività di controllo, monitoraggio e sanzioni)

1. Ai fini di cui all’articolo 1 e in particolare al fine di promuovere
percorsi di qualificazione e reinserimento nel mondo del lavoro ANPAL
svolge attività di controllo presso i datori di lavoro e i lavoratori che be-
neficiano di prestazioni disciplinate dalla presente legge e monitora l’an-
damento della misura reddituale sperimentale.

2. Entro il 10 maggio 2019 il Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali con proprio decreto disciplina le modalità e i termini di svolgi-
mento delle attività di controllo di cui al comma 1 nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) verifica dello svolgimento effettivo delle prestazioni di lavoro;

b) verifica dei percorsi riqualificativi dei prestatori di lavoro;
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3. Il decreto di cui al comma2 disciplina inoltre l’attività di monito-
raggio per una rilevazione analitica e statistica con cadenza trimestrale
con riguardo a:

a) numero, tipologia e durata degli accordi di prestazione di lavoro
attivati;

b) settori produttivi in cui sono attivati gli accordi di prestazione;
c) fasce d’età e aree territoriali dei prestatori di lavoro attivi;
d) ammontare delle risorse pubbliche impegnate;
e) numero, tipologia e durata dei contratti di lavoro a tempo inde-

terminato attivati ai sensi della presente legge.

4. Semestralmente ANPAL pubblica sul proprio sito web un report
contenente i risultati delle attività di controllo e di monitoraggio.

5. Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali trasmette una rela-
zione annuale alle commissioni parlamentari competenti sui risultati della
misura reddituale sperimentale Io-Lavoro e sulla piattaforma I-LAV.

6. Per lo svolgimento delle attività di cui ai presente articolo, l’AN-
PAL si avvale della struttura e delle risorse di ANPAL Servizi Spa di cui
all’articolo 1, comma 595, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Art. 13-septies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di cui all’articolo 13-ter e all’articolo 13-quater, rispet-
tivamente pari a 750 milioni di euro e a 500 milioni di euro per Tanno
2019, e a 1.500 milioni di euro e a 1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data
del 15 aprile 2019, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari a 1.250 milioni per l’anno
2019. Entro la data del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a
2.500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dà adottare entro il 15 settembre 2019, per la previsione relativa a
quell’anno e entro il 15 marzo 2020 per la seconda, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al pre-
cedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

2. Al fine di concorrere al finanziamento delle spese per l’istituzione,
l’implementazione e la gestione operativa della piattaforma informatica di



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 396 –

cui all’articolo 13-quater e per le spese di monitoraggio e controllo di cui
all’articolo 13-sexies è trasferito in favore di ANPAL Servizi Spa, di cui
all’articolo 1, comma 595, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, un im-
porto pari a 1 milione di euro per Panno 2019 e di 500.000 euro a decor-
rere dall’anno 2020, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche attive
del lavoro, di cui all’articolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre
2013, n. 147».

13.0.2
Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali, Galliani,

Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles, Rizzotti,

Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi,

Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena,

Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani, Rossi,

Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi

Dopo il Capo I, inserire il seguente:

«Capo I-bis.

POLITICHE PER LA FAMIGLIA

Art. 13-bis.

(Introduzione del quoziente familiare)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

’’Art. 11-bis.

(Determinazione dell’imposta attraverso il sistema
del quoziente familiare)

1. I contribuenti appartenenti ad un nucleo familiare possono determi-
nare l’imposta sul reddito delle persone fisiche applicando, in alternativa a
quanto stabilito dall’articolo 11, comma 1, le disposizioni fissate al
comma 2 del presente articolo. Ai fini dell’esercizio di tale facoltà, il nu-
cleo familiare è costituito:

a) dal contribuente;
b) dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato;
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c) dai figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e
gli affidati o affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro;

d) dai figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e
gli affidati o affiliati, di età non superiore a ventisei anni e dediti agli
studi o a tirocinio gratuito;

e) dagli ascendenti in linea retta di entrambi i coniugi, a condi-
zione che convivano con il contribuente e non possiedano un reddito com-
plessivo, al lordo degli oneri deducibili, di ammontare superiore all’im-
porto della pensione minima vigente alla data dell’anno di riferimento.

2. L’imposizione in capo al nucleo familiare si determina dividendo
il reddito imponibile complessivo, al netto degli oneri deducibili, per la
somma dei coefficienti attribuiti ai componenti della famiglia, stabiliti
nei modi seguenti:

a) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi
nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili senza figli
a carico: 1;

b) contribuente coniugato senza figli a carico: 2;
c) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con un fi-
glio a carico: 1,5;

d) contribuente coniugato con un figlio a carico: 2,5;
e) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con due
figli a carico: 2;

f) contribuente coniugato con due figli a carico: 3;
g) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con tre fi-
gli a carico: 3;

h) contribuente coniugato con tre figli a carico: 4;
i) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi nella

condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o annulla-
mento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con quattro figli
a carico: 4;

j) contribuente coniugato con quattro figli a carico: 5;
k) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con cinque
figli a carico: 5;

l) contribuente coniugato con cinque figli a carico: 6;
m) contribuente celibe/nubile, divorziato, vedovo o che si trovi

nella condizione di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o an-
nullamento del matrimonio, di cessazione dei suoi effetti civili con sei fi-
gli a carico: 6;

n) contribuente coniugato con sei figli a carico: 7.
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3. Nel caso convivono soggetti di cui alla lettera e) del comma 1 è
attribuito un ulteriore coefficiente pari a 1.

4. A ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 è attribuito l’ulteriore
coefficiente di 0,2 se diversamente abili ai sensi dell’articolo 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

5. L’imposta è calcolata applicando al reddito imponibile determinato
in base ai commi precedenti le aliquote di cui all’articolo 11 e moltipli-
cando l’importo ottenuto per la somma dei coefficienti attribuiti ai compo-
nenti della famiglia.

6. Le detrazioni di cui all’articolo 12 non si applicano ai contribuenti
che si avvalgono della facoltà stabilita dal presente articolo.

7. L’applicazione delle disposizioni del presente articolo non può
dare luogo, con riferimento a tutti i componenti del nucleo familiare, ad
un risparmio di imposta, rispetto alla eventuale applicazione del metodo
di determinazione dell’imposta di cui all’articolo 11, superiore all’ammon-
tare di 2.000 euro annui moltiplicato per il numero dei componenti ridotto
di uno.

8. Ciascun componente del nucleo familiare che intende avvalersi
della facoltà stabilita dal presente articolo deve dame comunicazione nella
dichiarazione dei redditi, alla quale va allegato un apposito prospetto re-
datto su stampato conforme al modello approvato con decreto dirigenziale
ai sensi dell’articolo 1 del regolamento di cui ai decreto del Presidente Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, e sottoscritto da tutti i componenti del
nucleo familiare che hanno raggiunto la maggiore età. Il prospetto deve
contenere l’indicazione degli elementi necessari per il calcolo di cui al
comma 2 del presente articolo, dei dati identificativi degli altri compo-
nenti del nucleo familiare e del rapporto intercorrente tra gli stessi e il di-
chiarante. I contribuenti diversi dal coniuge, indicati al comma 1, devono
attestare nella dichiarazione dei redditi o in apposito allegato l’esistenza
dei requisiti ivi previsti.

9. I possessori di redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati ne-
gli articoli 49 e 50, comma 1, del presente testo unico, che adempiono agli
obblighi della dichiarazione dei redditi in conformità alle disposizioni di
cui al decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, in materia di disci-
plina dei centri di assistenza fiscale, possono esercitare la facoltà di cui
al comma 1 del presente articolo dandone comunicazione nell’apposita di-
chiarazione dei redditi, nella quale devono essere indicati i dati identifica-
tivi degli altri componenti del nucleo familiare.

10. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello di entrata in vigore della presente
disposizione.

11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante le disposizioni
di cui al comma 12.

12. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel
rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
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che ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi
o ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della sa-
lute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patri-
monio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dal-
l’anno successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 3.000 milioni di euro annui a decor-
rere dalPanno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati’’».

13.0.3

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Le risorse finanziarie destinate airattuazione del piano triennale dei
fabbisogni di personale deli’INPS sono incrementate, a decorrere dal-
l’anno 2019, dell’importo corrispondente alla spesa relativa all’assunzione
a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali per titoli ed esami
bandite ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, di 190 unità di personale medico per l’assolvimento delle
funzioni medico-legali dell’INPS. Le assunzioni di cui al presente comma
sono effettuate anche in deroga ai vigenti limiti assunzionali; conseguen-
temente, è autorizzata la rimodulazione della relativa dotazione organica.

2. Fermo restando li possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b)
deirarticolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ed
al fine di garantire la continuità, l’efficienza e la correntezza delle presta-
zioni erogate dall’INPS nell’ambito delle funzioni di cui al comma 1 va-
lorizzando, al contempo, la professionalità acquisita, i destinatari della ri-
serva di posti nelle procedure concorsuali di cui al precedente comma,
nella misura del 50 per cento dei posti disponibili, sono i medici in rap-
porto convenzionale con l’INPS chiamati a collaborare all’espletamento
delie suddette funzioni.

3.Agli oneri derivanti dalle assunzioni disposte airesito della proce-
dura concorsuale di cui al precedente comma, si provvede a valere sui
contributi dello Stato ali’lnps a copertura degli oneri derivanti dal trasfe-
rimento all’istituto delle funzioni residuate alto Stato stesso in materia di
invalidità civile ai sensi dell’articolo 10 dei decreto-legge n. 203 del 2005,
convertito con legge n, 248/2005 nella misura, per l’anno 2019, di 8 mi-
lioni di euro e, a decorrere dal 2020, per 25,1 milioni di euro.
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4. Fino alla conclusione delle procedure concorsuali, l’INPS può pro-
rogare i rapporti di lavoro in essere con i medici convenzionati.

5. Per gli ulteriori fabbisogni derivanti dall’espletamento delle fun-
zioni medico legali attribuitegli, l’INPS è autorizzato a conferire incarichi
libero professionali a medici specialisti esterni, con contratti di lavoro
autonomo.

6. Le risorse finanziarie di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo,
aventi carattere di certezza e stabilità ai sensi dell’articolo 1, comma 191,
della legge 23 dicembre 2005 n. 266, integrano le risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del personale medico deiriNPS, anche per
gli effetti di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75».

13.0.4

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo il Capo I, inserire il seguente:

«Capo I-bis

POLITICHE PER LA FAMIGLIA

Art. 13-bis.

1. Dopo l’articolo 15 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 è inserito il
seguente:

’’Art. 15-bis.

(Ulteriori detrazioni per oneri familiari)

1. Per gli anni d’imposta 2019, 2020, 2021, nel limite di spesa 200
milioni di euro per ciascun anno, è consentito detrarre, dall’imposta lorda
dei contribuenti, con un reddito familiare complessivo non superiore a
60.000 euro lordi annui, che svolgono, anche in forma non continuativa,
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attività di lavoro dipendente o para subordinato o eserciti arti o profes-

sioni, attività organizzate, in forma d’impresa ovvero attività agricole e

tali attività siano svolte nel rispetto dei relativi obblighi tributari, previ-

denziali e contributivi previsti dalla legislazione vigente in materia, un im-

porto massimo pari all’80 per cento delle somme corrisposte a titolo di

retribuzione lorda a collaboratori domestici nel rispetto dei relativi obbli-

ghi contrattuali, tributari, previdenziali e contributivi previsti dalla legisla-

zione vigente in materia. Qualora l’attività lavorativa dei contribuenti

venga svolta solo per una porzione del periodo d’imposta, la relativa de-

trazione sarà riconosciuta proporzionalmente a tale durata dell’attività rap-

portata all’anno.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono defi-

nite le modalità di fruizione e di attribuzione della detrazione di cui al

comma 1

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante le disposizioni di

cui al comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di

esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-

porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-

stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche

ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-

dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-

pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,

delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio

artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno

successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-

curare maggiori entrate pari a 200 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei

casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non

sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti

del Ministro deireconomia e delle finanze sono adottate le disposizioni per

l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interes-

sati’’».
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13.0.5

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Fondi per l’attivazione del Reddito di dignità)

1. Al fine del potenziamento delle misure contro la povertà, la disu-
guaglianza e l’esclusione sociale è incrementato il Fondo Povertà di cui al
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, di 1.802 milioni per Tanno
2019, 1.842 milioni per l’anno 2020 e 1.870 milioni a decorrere dall’anno
2020.

2. Con appositi provvedimenti normativi si provvede a dare attua-
zione a una revisione della disciplina del Rei di cui al decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 147, che assume la denominazione di reddito di di-
gnità – RED –, nell’ottica della più efficiente allocazione e distribuzione
della maggiore dotazione finanziaria garantita dagli incrementi di cui al
comma 1, anche mediante ricorso allo strumento perequativo della impo-
sta negativa.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.802 milioni per
l’anno 2019, 1.842 milioni per l’anno 2020 e 1.870 milioni a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno
successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-
curare maggiori entrate pari a 1.802 milioni per l’anno 2019, 1.842 mi-
lioni per l’anno 2020 e 1.870 milioni a decorrere dall’anno 2020, a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposi-
zione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta
e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».

13.0.6
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Introduzione della flat tax al 23 per cento)

1. Al Testo unico in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 11 è sostituito con il seguente:

’’Art. 11. – 1. L’imposta lorda è determinata applicando l’aliquota
del 23% sul reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati
nell’articolo 10 e della deduzione per assicurare la progressività dell’im-
posta di cui ai commi 2 e 3.

2. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura
prevalente uno o più redditi di cui agli articoli 49,50, 53,55,66 e 67,
comma 1, lettere i) e l), il reddito complessivo non è imponibile:

a) fino a concorrenza dell’importo di 13.000 euro, se il reddito
complessivo non è superiore a 28.000 euro;

b) fino a concorrenza del prodotto tra 13.000 euro e la frazione
corrispondente al rapporto tra 40.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e 13.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
28.000 euro, ma non a 37.000 euro;

c) fino a concorrenza dell’importo di 3.000 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 37.000 euro.

3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono in misura
prevalente uno o più redditi diversi da quelli di cui al comma 2, il reddito
complessivo non è imponibile fino a concorrenza dell’importo di 3.000
euro.

4. Ai fini dei commi 2 e 3, il reddito complessivo è assunto al nettò
del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di
quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, comma 3-bis.



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 404 –

5. L’imposta netta è determinata operando sull’imposta lorda, fino a
concorrenza del suo ammontare, le detrazioni previste nell’articolo 12,.
nonché in altre disposizioni di legge.

6. Dall’imposta netta si detrae l’ammontare dei crediti d’imposta
spettanti ai contribuente a norma dell’articolo 165. Se l’ammontare dei
crediti di imposta è superiore a quello dell’imposta, il contribuente ha di-
ritto, a sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta
relativa al periodo di imposta successivo o di chiederne il rimborso in
sede di dichiarazione dei redditi.’’;

b) all’articolo 77, le parole: ’’24 per cento’’, sono sostituite con le
seguenti: ’’23 per cento’’.

2. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 50,000 milioni
di euro a decorrere dal 2019 si provvede:

a) quanto a 25.000 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante
riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all’al-
legato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l’esclusione delle dispo-
sizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o so-
cialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e
dell’ambiente. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale interessati;

b) quanto a 25.000 milioni di euro a decorrere dal 2019, a valere
sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019, mediante in-
terventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 25.000 milioni di euro per l’anno 2019. Entro la data del
15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti normativi che
assicurano 25.000 milioni di euro per l’anno 2020 e 25.000 milioni di
euro per l’anno 2021. Qualora le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 luglio 2019, per la previsione relativa a quell’anno e entro il 15 marzo
2020 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delie detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.
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3. I commi da 17 a 22 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono abrogati».

13.0.7
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Quale contributo dello Stato all*ampliamento dell’offerta degli
asili nido e dei servizi per la prima infanzia, e per ridurre la forte disomo-
geneità e disparità territoriale che la caratterizza, è istituito un fondo con
una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2019, per la realizzazione
di asili nido e dei servizi per la prima infanzia, e la messa in sicurezza
delle strutture esistenti che li ospitano. Una quota è riservata per favorire
le imprese e altri luoghi di lavoro nella realizzazione di asili aziendali o
interaziendali.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’Economia, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata, sono definite le modalità e i criteri di
ripartizione tra le regioni delle risorse, anche in funzione del necessario
riequilibrio territoriale dell’offerta di cui al comma 1. Agli oneri derivanti
dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui alPeı̀enco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, con Pesclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno
successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-
curare maggiori entrate pari a 100 milioni di euro annui per l’anno 2019, a
copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la di-
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sposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».

13.0.8
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al fı́ne di sostenere la genitorialità, il beneficio di cui all’articolo
4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto,
nel limite di spesa di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019. Il
suddetto benefı̀cio è altresı̀ riconosciuto, nel limite di spesa di 15 milioni
di euro dal 2019, ferme restando le relative disposizioni attuative, anche
alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, valutati in 75 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2.

2. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui alll’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno
successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-
curare maggiori entrate pari a 75 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei
casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati».
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13.0.9
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Incentivi all’occupazione)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, ai datori di
lavoro privati che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, assumono lavoratori con contratto di la-
voro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo mas-
simo di sei anni, l’esonero totale dal versamento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti all’istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL). Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

2. All’onere derivante dal presente articolo, nel limite di spesa di
6.000 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019, mediante interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese
pari a 25,000 milioni di euro per l’anno 2019. Entro la data del 15 gennaio
2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti normativi che assicurano
25.000 milioni di euro per l’anno 2020 e 25.000 milioni di euro per l’anno
2021. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 luglio 2019, per
la previsione relativa a quell’anno e entro il 15 marzo 2020 per la se-
conda, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari
agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della fami-
glia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali».
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13.0.10

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Per favorire la promozione della conciliazione tra vita professio-

nale e vita privata, la quota ad essa destinata delle risorse del Fondo

per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione

di secondo livello, di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno

2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di euro nell’anno 2019. Agli oneri de-

rivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l’anno 2019,

si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di

esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-

porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-

stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche

ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-

dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-

pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,

delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio

artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno

successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-

curare maggiori entrate pari a 50 milioni di euro annui per l’anno 2019, a

copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la di-

sposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di

diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro del-

l’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione

del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
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13.0.11

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Per favorire la promozione della conciliazione tra vita professio-

nale e vita privata, la quota ad essa destinata delle risorse del Fondo

per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione

di secondo livello, di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno

2015, n. 80, è elevata a 30 milioni di euro nell’anno 2019. Agli oneri de-

rivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di euro per l’anno 2019,

si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di

esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all5elenco contenuto nel rap-

porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-

stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche

ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-

dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-

pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,

delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio

artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno

successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-

curare maggiori entrate pari a 30 milioni di euro annui per l’anno 2019, a

copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei casi in cui la di-

sposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile di

diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro del-

l’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l’attuazione

del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
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13.0.12

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’articolo 15, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il

comma 1-quater è inserito il seguente:

’’1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae l’intero importo delle

spese sostenute dai soggetti con un reddito complessivo non superiore a

13.000 euro, per l’acquisto di libri scolastici per la frequenza dei corsi

di studio della scuola dell’obbligo.».

2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni an-

nui a decorrere dal 2019, si provvede:

a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019 mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione

sociale, di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208;

b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante

corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, come incrementato dall’articolo 28, comma 1, del presente

decreto legge».
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13.0.13

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’articolo 12, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire i primi due periodi,

con i seguenti: «1.100 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori

del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati. La detrazione è au-

mentata a 1.400 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni. Le pre-

dette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 500 euro per ogni

figlio portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio

1992, n. 104».

2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 600 milioni an-

nui a decorrere dal 2019, si provvede:

a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019 mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione

sociale, di cui all’art. 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.

208;

b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante

corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, come incrementato dall’articolo 28, comma 1, del presente

decreto legge»
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13.0.14
Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, lettera i-septies), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostituire le parole:
’’2.100 euro’’ e ’’40.000 euro’’, rispettivamente con le parole: ’’2.500
euro’’ e ’’70.000 euro’’».

2. Agli oneri di cui ai presente articolo, nel limite di 800 milioni an-
nui a decorrere dal 2019, si provvede:

a) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019 mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale, di cui all’art. 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n.
208;

b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come incrementato dall’articolo 28, comma 1, del presente
decreto legge.;

c) quanto a 200 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 14.

14.1
Rossomando, Misiani, Cirinnà

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è inserito il seguente: ’’10-bis. A decorrere dal 10 gennaio
2019, il requisito contributivo per l’accesso alla pensione anticipata di cui
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al comma 10 è ridotto, per le donne, di dodici mesi per ogni figlio, nel
limite massimo di tre anni’’».

14.2
Rossomando, Misiani, Cirinnà

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 16, dopo il comma 3, inserire il se-
guente:

«3-bis. Dal 10 gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2026, gli adegua-
menti alla speranza di vita, di cui all’articolo 1, comma 200, della mede-
sima legge n. 232 del 2016 e di cui all’articolo 1, comma 149, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, non trovano applicazione per le donne e per i
soggetti di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, e successive modificazioni e integrazioni».

14.3
Rossomando, Misiani, Cirinnà

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma
179-bis è sostituito dal seguente: ’’179-bis. Ai fini del riconoscimento del-
l’indennità di cui al comma 179, il requisito anagrafico previsto dal me-
desimo comma 179 è ridotto, per le donne, di dodici mesi per ogni figlio,
nel limite massimo di tre anni’’».

14.4
Floris, Toffanin

Sostituire l’articolo con i seguenti: «Art. 14. – (Disposizioni in ma-
teria di libertà pensionistica) – 1. A decorrere dal 10 giugno 2019, gli
iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e so-
stitutive della medesima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.335, che
hanno maturato un’anzianità contributiva non inferiore a trentacinque
anni, possono conseguire il diritto alla libertà pensionistica al raggiungi-
mento di un’età anagrafica minima di 62 anni e un’anzianità contributiva
di 35 anni, purché l’importo dell’assegno sia almeno pari a 1,5 volte l’im-
porto dell’assegno sociale. A decorrere dal 10 giugno 2019 le disposizioni
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di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 non tro-
vano applicazione, fatte salve le diverse indicazioni

2. L’importo della pensione è calcolato secondo le regole previste dai
rispettivi ordinamenti previdenziali. A tale importo si applica una ridu-
zione o una maggiorazione correlata all’età dell’effettivo pensionamento,
ai sensi della tabella A allegata al presente decreto-legge, al fine di con-
seguire l’invarianza complessiva dei costi.

3. A prescindere dall’età anagrafica, la percentuale di riduzione di cui
al comma 2 è diminuita di 0,3 punti percentuali nel caso in cui il benefi-
ciario possa far valere almeno trentasei anni di contribuzione. È altresı̀ ri-
dotta di 0,4 punti percentuali nel caso in cui il beneficiario possa far va-
lere almeno trentasette anni di contribuzione e di ulteriori 0,4 punti per-
centuali nel caso in cui il beneficiario abbia maturato almeno trentotto
anni di contribuzione.

4. Per i soli beneficiari di età anagrafica compresa fra 62 e 64 anni,
in presenza di almeno trentanove anni di contribuzione, la percentuale di
riduzione di cui al comma 2 è ulteriormente ridotta di 0,9 punti percen-
tuali. Per i soli beneficiari di età anagrafica pari a 65 anni, in presenza
di almeno trentanove anni di contribuzione, la percentuale di riduzione
di cui al comma 2 è ulteriormente ridotta di 0,9 punti percentuali. In pre-
senza di almeno quaranta anni di contribuzione, la percentuale di ridu-
zione di cui al comma 2 è pari alla metà di quella prevista per la mede-
sima età anagrafica in presenza di almeno 39 anni di contribuzione.

5. Se più favorevoli per la persona interessata, sono fatte salve le di-
sposizioni in materia di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti
alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti di cui al decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 167, le disposizioni in materia di esclusione dai li-
miti anagrafici per le persone che hanno maturato il requisito di anzianità
contributiva previsto per le pensioni di anzianità, secondo le regole vigenti
al 31 dicembre 2011, e le disposizioni di cui all’articolo 1, commi sono
fatti salvi i trattamenti previsti dall’articolo 1, comma 179 e seguenti e
comma 199 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rispettiva-
mente in materia di Ape sociale e di lavoratori cosiddetti precoci.

Art. 14-bis.

(Benefici previdenziali per i lavoratori con carichi di cura)

1. Agli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme
esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, nonché alla ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n.335, che assistono familiari con disabilità grave o non autosufficienti e
che necessitano di assistenza continuativa, in quanto non in condizione di
poter svolgere gli atti quotidiani della vita, possono conseguire, a do-
manda, l’accesso anticipato al pensionamento, in una delle seguenti moda-
lità:

a) per ogni anno di assistenza e cura, un anticipo di tre mesi per
l’accesso alla pensione di vecchiaia, fino a un massimo di cinque anni;
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b)indipendentemente dall’età anagrafica, il diritto alla pensione an-
ticipata a seguito del versamento di trenta anni di contributi previdenziali,
di cui almeno cinque nel periodo di assistenza familiare;

c) una contribuzione figurativa di due mesi per ogni anno di con-
tribuzione effettiva, per un massimo di cinque anni, versata in costanza di
assistenza al familiare convivente disabile;

d) solo per i genitori, una contribuzione figurativa di un anno ogni
cinque anni di contribuzione effettiva.

Art. 14-ter.

(Benefici previdenziali per le lavoratrici madri)

1. Alle lavoratrici iscritte all’assicurazione generale obbligatoria, alle
forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno
compiuto almeno 60 anni di età, ai fini della maturazione del requisito
contributivo per l’accesso alla pensione senza le penalizzazioni di cui al-
l’articolo 14, sono riconosciuti 12 mesi per ogni figlio, nel limite massimo
di cinque anni.

2. Alla misura di cui al comma 1 può accedere il padre in caso di
totale assenza della madre».

Conseguentemente, dopo l’articolo 29 aggiungere la seguente ta-
bella: «Tabella A – (articolo 14, comma 2)

Età di pensionamento effettivo Percentuale di riduzione o di maggio-
razione con trentacinque anni di contribuzione

62 -8 per cento

63 -6 per cento

64 -4 per cento

65 -2 per cento

66 0

67 2 per cento

68 4 per cento

69 6 per cento

70 8 per cento

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: «2-bis. Agli eventuali maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
dell’articolo 14 e agli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli 14-
bis e 14-ter, valutati complessivamente in 7.560 milioni di euro per Panno
2019 e in 9.350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 aprile 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
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minori spese pari a 7.560 milioni per Panno 2019. Entro la data del 15
gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurano minori spese pari a 9.350 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15
settembre 2019, per la previsione relativa a quell’anno e entro il 15 marzo
2020 per la seconda, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

14.5
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 14.

(Misure urgenti per la flessibilità e l’equità intergenerazionale del sistema
previdenziale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per
i soggetti con primo accredito contributivo successivo al 10 gennaio 1996
ovvero che optino per la liquidazione del trattamento pensionistico esclu-
sivamente con le regole del sistema contributivo, il diritto di accesso alla
pensione di vecchiaia è conseguito in presenza dei seguenti requisiti:

a) maturazione di un’anzianità contributiva non inferiore a 20 anni;
b) possesso del requisito anagrafico di cui all’articolo 24, comma

6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come adeguato alla speranza
di vita ai sensi dell’articolo 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Ai fini del raggiungimento del requisito contributivo di cui al
comma 1, lettera a), a decorrere dalla data di maturazione del requisito
anagrafico di cui alla lettera b) del medesimo comma 1, i soggetti con
un’anzianità contributiva inferiore a 20 anni possono riscattare, in tutto
o in parte, entro il limite massimo di 5 anni, i periodi non coperti da con-
tribuzione e i periodi di lavoro svolto con contratto a tempo parziale. L’o-
nere è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno ammesso
a riscatto, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota
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di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale ob-
bligatoria per gli artigiani e gli esercenti attività commerciali, ridotta nella
misura della metà. Il contributo da riscatto è deducibile ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche.

3. Il comma 7 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
è abrogato.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 10, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per i lavoratori con primo accredito
contributivo successivo al 10 gennaio 1996 ovvero che optino per la liqui-
dazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del si-
stema contributivo, il diritto alla pensione anticipata, previa risoluzione
del rapporto di lavoro, è conseguito al compimento del requisito anagra-
fico di sessantaquattro anni, a condizione che risultino versati e accreditati
in favore dell’assicurato almeno venti anni di contribuzione effettiva.

5. L’articolo 24, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, è abrogato.

6. Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all’arti-
colo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, fino al 31 dicembre
2021, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del
trattamento pensionistico secondo le regole di calcolo del sistema contri-
butivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, è confer-
mata, alle condizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la possibilità di conseguire il diritto al-
l’accesso al trattamento pensionistico di anzianità in presenza di un’anzia-
nità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un’anzianità ana-
grafica pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni
per le lavoratrici autonome, come adeguata agli incrementi della speranza
di vita ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

7. A decorrere dal 10 gennaio 2022, ai fini dell’accesso al regime di
cui al comma 6 i requisiti anagrafici di cui al medesimo comma 6 sono
incrementati di 12 mesi per ciascun anno solare, fino a concorrenza con
il requisito di cui al comma 4.

8. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi 179 e
179-bis sono sostituiti dai seguenti:

’’179. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, agli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme so-
stitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che sono in pos-
sesso di un’anzianità contributiva di almeno 30 anni, al compimento del
requisito anagrafico dei 63 anni è riconosciuta, alle condizioni di cui ai
commi 185 e 186 del presente articolo, un’indennità per una durata non
superiore al periodo intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il
conseguimento dell’età anagrafica prevista per l’accesso al trattamento
pensionistico di vecchiaia di cui all’articolo 24, comma 6, del decreto-
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. L’indennità è concessa ai soggetti che:

a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del
rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giu-
sta causa o risoluzione consensuale nell’ambito della procedura di cui al-
l’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del
termine del rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che ab-
biano avuto, nei cinque anni precedenti la cessazione del rapporto, periodi
di lavoro dipendente per almeno dodici mesi;

b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il
coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap in situa-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente
qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di
gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi af-
fetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti;

c) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle
competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, supe-
riore o uguale al 74 per cento;

d) sono lavoratori dipendenti o autonomi, al momento della decor-
renza dell’indennità di cui al comma 181, all’interno delle professioni in-
dicate nell’allegato C annesso alla presente legge che svolgono da almeno
sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette at-
tività lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere parti-
colarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continua-
tivo.

179-bis. Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui al comma
179, il requisito anagrafico previsto dal medesimo comma 179 è ridotto,
per le donne, di dodici mesi per ogni figlio, nel limite massimo di tre anni.

179-ter. Per i lavoratori autonomi di cui al comma 179, lettera d), l’e-
rogazione dell’indennità è subordinata alle seguenti condizioni:

a) cessazione definitiva dell’attività commerciale;

b) riconsegna dell’autorizzazione ove sia stata richiesta per l’avvio
dell’attività;

c) cancellazione del soggetto titolare dell’attività dal registro degli
esercenti il commercio e dal registro delle imprese presso la camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura.

179-quater. L’indennità erogata ai sensi del comma 179-ter è incom-
patibile con lo svolgimento di qualsiasi attività di lavoro autonomo o su-
bordinato. Il beneficiario è tenuto a comunicare all’INPS la ripresa dell’at-
tività lavorativa entro trenta giorni dall’evento. L’INPS effettua i controlli
necessari a verificare la sussistenza di cause di incompatibilità’’.

9. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apporta-
tele seguenti modificazioni:

a) al comma 166, le parole: ’’in via sperimentale fino al 31 dicem-
bre 2019,’’ sono soppresse;
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b) al comma 177, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’A
fronte degli interessi sul finanziamento e dei premi assicurativi per la co-
pertura del rischio di premorienza corrisposti al soggetto erogatore è rico-
nosciuto, alle condizioni di cui al presente comma, un credito d’imposta
annuo nella misura del 90 per cento dell’importo pari a un ventesimo de-
gli interessi e dei premi assicurativi complessivamente pattuiti nei relativi
contratti’’.

10. È istituita, presso l’istituto nazionale di statistica (ISTAT), la
Commissione tecnica di studio sulla gravosità delle occupazioni. La Com-
missione ha il compito di acquisire elementi conoscitivi e metodologie
scientifiche a supporto delle politiche previdenziali e assistenziali in ma-
teria di lavori usuranti e gravosi, con particolare riferimento alla correla-
zione tra fattori oggettivi di rischio, anche connessi all’esposizione am-
bientale o diretta ad agenti patogeni, età anagrafica e altre condizioni sog-
gettive dei lavoratori e delle lavoratrici.

11. La Commissione dura in carica tre anni. Essa è presieduta dal
presidente dell’ISTAT ed è composta da rappresentanti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero della salute, del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri, dell’ISTAT, dell’INPS, dell’I-
NAIL e del Consiglio superiore degli attuari, nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto.

12. La Commissione è integrata da esperti in materie economiche,
statistiche e attuariali designati dalle organizzazioni maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori, secondo
le modalità previste dal decreto di cui al comma 10. Con il medesimo de-
creto sono altresı̀ disciplinate le modalità di funzionamento della Commis-
sione, nonché la possibilità di richiesta di contributi e proposte a esperti e
ad accademici appartenenti a istituzioni nazionali, europee e internazionali
competenti nelle materie oggetto di studio. Ai componenti della Commis-
sione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso
spese o altro emolumento comunque denominato.

13. Entro il 15 settembre di ciascun anno, sulla base delle risultanze
dei lavori della Commissione, il Governo presenta alle Camere una rela-
zione recante:

a) una ricognizione delle mansioni e dei lavori individuati come
usuranti ovvero particolarmente pesanti o gravosi, anche in relazione al-
l’età anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavora-
trici interessati, nonché alle condizioni oggettive di gravosità o rischiosità
della prestazione;

b) ferme restando le prerogative già riconosciute dalla disciplina
vigente ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pe-
santi, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
nonché alle mansioni o attività particolarmente gravose di cui al decreto
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del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2018, eventuali propo-
ste per l’aggiornamento dei meccanismi di sterilizzazione o adeguamento
dei requisiti previdenziali alla speranza di vita previsti a legislazione vi-
gente per i lavori usuranti o gravosi, come individuati su base oggettiva
in ragione del carattere usurante, rischioso o gravoso dell’occupazione,
nonché delle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavoratrici coin-
volti.

14. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 10, 11, 12 e 13
si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

15. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, ad ecce-
zione dei commi 10, 11, 12 e 13, si provvede, per ciascuno degli anni
2019 e seguenti, nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma
256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che costituiscono il relativo
limite di spesa».

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli 15, 16, 18 e 20;

b) all’articolo 28, comma 2, sopprimere le parole: «14, 15, 16» e le
parole: «18, 20».

14.6

Papatheu, Rossi

All’articolo, primo periodo, dopo le parole: «In via sperimentale per
il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e
alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, non-
ché alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335», aggiungere le seguenti: «nonché agli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n, 509, e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103».

14.7

De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 1, alla fine, sono inserite le seguenti parole: «Ai fini del-
l’anzianità contributiva si computano i contributi versati presso tutte le ge-
stioni di previdenza obbligatoria».
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14.8
Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le donne
il requisito contributivo di cui al primo periodo è ridotto di dodici mesi
per ogni figlio nel limite massimo di ventiquattro mesi. Agli oneri deri-
vanti dal precedente periodo, si provvede sul Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla po-
vertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208».

14.9
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

All’articolo, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini del calcolo dell’anzianità contributiva di cui al comma
1 si aggiungono due anni di anzianità, per gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e
alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che si trovano in una delle condizioni seguenti:

a) svolgono da almeno sette anni nei dieci precedenti la richiesta di
pensionamento anticipato le professioni di cui all’allegato B della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

b) siano addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, di
cui all’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e soddisfano le condizioni di cui ai commi 2 e 3 del
medesimo articolo 1 del decreto legislativo n. 67 del 2011.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

"1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
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stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario

in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-

l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive

modificazioni".

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma

1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-

cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in

vigore della presente legge.

4. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1

e 2 oltre che contribuire per quota parte, pari a 200 milioni di euro annui,

alla copertura degli oneri di cui all’articolo 14, comma 1-bis, affluiscono

per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio

dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al Fondo

per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma

431, della legge 27 dicembre 2013, n.147».

Conseguentemente all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:

«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni

di euro per l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in

8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per

l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni

di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in

2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui

decorrere dall’anno 2028», con le seguenti: « valutati in 4.919,1 milioni di

euro per l’anno 2019, in 8.917,1 milioni di euro per l’anno 2020, in

9.466,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.637,2 milioni di euro per

l’anno 2022, in 6.846,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.402,5 milioni

di euro per l’anno 2024, in 3.479,5 milioni di euro per l’anno 2025, in

2.515,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.885,8 milioni di euro per

l’anno 2027 e in 2.414,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028»

e, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) quanto a 720,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 697,9 milioni

di euro per l’anno 2020, a 705,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 849,4

milioni di euro per l’anno 2022, a 808,6 milioni di euro per l’anno 2023, a

1.070,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 807,6 milioni di euro per l’anno

2025, a 909,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 802,2 milioni di euro per

l’anno 2027 e a 833,6 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028, me-

diante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese

derivanti dal presente decreto».
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14.10
De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

All’articolo, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini del calcolo dell’anzianità contributiva di cui al comma
1:

a) per le donne si aggiunge un anno di anzianità per ogni figlio
anche adottato;

b) qualora nel nucleo familiare sia presente un disabile grave o una
persona non autosufficiente ai sensi dell’allegato 3 al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, si aggiunge
un anno di anzianità per una sola persona del nucleo familiare che ri-
chieda il diritto alla pensione anticipata;

c) è possibile il cumulo dei benefici di cui alle lettere a) e b) in
capo ad un unico soggetto fino ad un massimo di due anni di anzianità».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n, 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni’’.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in
vigore della presente legge.

4. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1
e 2 oltre che contribuire per quota parte, pari a 200 milioni di euro annui,
alla copertura degli oneri di cui all’articolo 14, comma 1-bis, affluiscono
per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al Fondo
per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147’’».
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Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni
di euro per l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in
8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028», con le seguenti: «valutati in 4.919,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 8.917,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.466,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.637,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 6.846,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.402,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 3.479,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.515,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.885,8 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 2.414,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028».

Al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) quanto a 720,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 697,9 milioni
di euro per l’anno 2020, a 705,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 849,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 808,6 milioni di euro per l’anno 2023, a
1.070,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 807,6 milioni di euro per l’anno
2025, a 909,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 802,2 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 833,6 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese
derivanti dal presente decreto».

14.11

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

All’articolo, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini del calcolo dell’anzianità contributiva di cui al comma
1:

a) per le donne si aggiunge un anno di anzianità per ogni figlio
anche adottato;

b) qualora nel nucleo familiare sia presente un disabile grave o una
persona non autosufficiente ai sensi dell’allegato 3 al decreto del Presi-
dente del consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, si aggiunge
un anno di anzianità per una sola persona del nucleo familiare che ri-
chieda il diritto alla pensione anticipata;

c) è possibile il cumulo dei benefici di cui alle lettere a) e b) in
capo ad un unico soggetto fino ad un massimo di due anni di anzianità».
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14.12

Nencini

All’articolo, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Qualora nel nucleo familiare sia presente da almeno cinque
anni un disabile grave o una persona non autosufficiente ai sensi dell’al-
legato 3 al decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, si può conseguire, per una sola persona del nucleo familiare,
il diritto alla pensione anticipata di cui al comma 1 al raggiungimento di
un’età anagrafica di almeno 60 anni e di un’anzianità contributiva minima
di 30 anni, qualora l’ISEE del nucleo familiare sia inferiore a 20.000
euro».

14.13

De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Sopprimere il comma 3.

14.14

Papatheu, Rossi

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. La pensione quota 100 non è cumulabile con redditi complessivi
da lavoro dipendente o autonomo superiori a cinque volte il minimo
Inps».

14.15

Floris, Toffanin

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. La pensione quota 100 è cumulabile con i redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo».

14.16

Floris, Toffanin

Al comma 3 sostituire le parole: «5.000 euro» con le seguenti:
«35.000 euro».
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14.17

Garavini, Giacobbe, Taricco

Al comma 3, aggiungere il seguente periodo: «Agli iscritti all’AIRE
che esercitano il diritto alla pensione quota 100 in regime di convenzione
internazionale non si applica il divieto di cumulo di cui al presente
comma».

Conseguentemente, all’articolo 28, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, lettera a), numero 2), si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

14.18

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del li-
mite di cui al presente comma non si computa il reddito derivante dalla
partecipazione a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari
di cui all’articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero dal controllo diretto o indi-
retto di società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione».

14.19

Papatheu, Rossi

Sopprimere il comma 6.

14.20

Iannone, Bertacco

Al comma 6, lettera a) dopo le parole: «entrata in vigore» inserire le
seguenti: «della legge di conversione».
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14.21
Papatheu, Rossi

Al comma 6, lettera a) dopo le parole: «entrata in vigore» inserire le
seguenti: «della legge di conversione».

14.22
Iannone, Bertacco

Al comma 7, sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM» con
le seguenti: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

14.23
Papatheu, Rossi

Al comma 7, sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM» con
le seguenti: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

14.24
Papatheu, Rossi

Al comma 7, aggiungere in fine al primo periodo, il seguente: «Tale
quota può essere raggiunta, a prescindere dall’età anagrafica o dall’anzia-
nità contributiva, calcolando esclusivamente la somma dei due indicatori».

14.25
Iannone, Bertacco

Al comma 7, alla fine del primo periodo, inserire il seguente: «Tale
quota può essere raggiunta, a prescindere dall’età anagrafica o dall’anzia-
nità contributiva, calcolando esclusivamente la somma dei due indicatori».

14.26
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Anche in riferimento alle conseguenze sugli organici delle
pubbliche amministrazioni delle disposizioni del presente articolo, e fatto
salvo quanto previsto dal comma 1148 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, l’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici
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per le assunzioni a tempo indeterminato sono prorogate al 31 dicembre
2019».

14.27

Pittoni, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Granato, Corrado, De Lucia,

Floridia, Marilotti, Montevecchi, Russo, Vanin

Dopo il comma 7, è inserito il seguente:

«7-bis. Al fine di fronteggiare gli effetti della ’’pensione quota 100’’
sul sistema scolastico e garantire lo svolgimento dell’attività didattica, nel
primo dei concorsi cui all’articolo 17, comma 2 lettera d), del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, bandito successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le gradua-
torie di merito sono predisposte attribuendo ai titoli posseduti un punteg-
gio fino al 40 per cento di quello complessivo. Tra i titoli valutabili è par-
ticolarmente valorizzato il servizio svolto presso le istituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione, al quale è attribuito un punteggio fino
al 50 per cento del punteggio attribuibile ai titoli».

14.28

Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Parente, Taricco

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

«10-bis. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi,
nel limite complessivo di 6.000 unità, ai soggetti delle categorie di cui al-
l’articolo 1, comma 212 e successivi della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, i quali, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, perfezionano i requisiti
utili a comportare la decorrenza dei trattamento pensionistico successiva-
mente alla data del 31 dicembre 2011, entro il 6 gennaio 2022.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-ter si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
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14.29
Misiani, Rossomando

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

«10-bis. All’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: ’’66 anni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’64 anni’’;

b) alla lettera b), le parole: ’’66 anni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’64 anni’’.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

14.30
Misiani, Rossomando

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il terzo periodo è soppresso;
b) alla lettera b), il terzo periodo è soppresso.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

14.31
Iannone, Bertacco

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. Per il personale della dirigenza scolastica, ad ogni modo, si
applicano ai fini del diritto all’ accesso e alla decorrenza del trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianità le disposizioni normative previ-
genti all’approvazione dell’articolo 24, della legge 22 dicembre 2011,
n. 214 e successive modificazioni».
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14.32

Iannone, Bertacco

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Per il personale docente, educativo e Ata, ad ogni modo, si
applicano, ai fini del diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianità, le disposizioni normative previ-
genti all’approvazione dell’articolo 24, della legge 22 dicembre 2011,
n. 214 e successive modificazioni».

14.33

Zaffini

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. Con effetto dal 10 gennaio 2019, è facoltà dei magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari, degli avvocati e procuratori
dello Stato di permanere in servizio, a domanda, con effetto dal 10 gen-
naio 2019 per un periodo massimo di un biennio oltre limiti di età per
il collocamento a riposo per essi previsti».

14.0.1

Errani, Laforgia, De Petris, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 14-bis.

(Modalità disciplina delle capacità assunzionali degli Enti locali)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e
integrazioni, sono aggiunti infine i seguenti periodi: ’’Per il triennio
2019-2021, al fine di garantire le attività di cui all’articolo 5 comma 4
e all’articolo 6 comma 7, nel rispetto della programmazione del fabbiso-
gno e di quella finanziaria e contabile, ai fini della determinazione delle
capacità assunzionali per ciascuna annualità, gli enti locali possono com-
putare anche le cessazioni dal servizio del personale di ruolo programmate
nella medesima annualità. Le assunzioni di cui al precedente periodo non
possono essere effettuate prima dalle cessazioni che concorrono a produrre
il relativo turn-over. La disciplina di cui ai precedenti due periodi si ap-
plica anche agli enti destinatari delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche
e integrazioni’’.



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 431 –

Art. 14-ter.

(Flessibilità utilizzo graduatorie degli Enti locali)

1. In deroga al comma 361 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018,
anche al fine di procedere al reclutamento di personale per cessazioni non
programmabili nell’ambito dei servizi di cui all’articolo 5 comma 4 e al-
l’articolo 6 comma 7 gli Enti locali hanno la facoltà di limitare nel bando
dei concorsi finalizzati all’assunzione di personale destinato il numero de-
gli eventuali idonei in misura non superiore al venti per cento dei posti
messi a concorso, con arrotondamento all’unità superiore, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 400 comma 15 del decreto legislativo 16
aprile, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

2. Al comma 366 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dopo la
parola scolastico, aggiungere le seguenti parole: ’’ed educativo, anche de-
gli enti locali,’’».

14.0.2
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Rivalutazione delle erogazioni previdenziali al costo della vita)

1. Il comma 260 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è soppresso.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n, 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
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in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni’’.

Art. 27-ter.

(Imposta patrimoniale)

1. È istituita un’imposta patrimoniale determinata e percepita dallo
Stato a carico di chi possiede grandi patrimoni mobiliari e immobiliari.

2. Per base imponibile di tale imposta s’intende la ricchezza netta di
un contribuente superiore a 3 milioni di euro, costituita dalla somma delle
attività finanziarie e delle attività non finanziarie al netto delle passività
finanziarie e compreso il patrimonio non strumentale delle società.

3. Per patrimoni mobiliari si intendono:

a) le automobili, le imbarcazioni e gli aeromobili di valore;
b) i titoli mobiliari, esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano.

4. L’imposta patrimoniale di cui al comma 1 è dovuto dai soggetti
proprietari o titolari di altro diritto reale, persone fisiche o persone giuri-
diche, e determinato applicando l’aliquota dello 0,8 per cento per i patri-
moni superiori a 3 milioni di euro.

5. Dall’applicazione dell’imposta di cui al comma 1 sono esclusi i
fondi immobiliari e le società di costruzioni.

6. Dall’ammontare dell’imposta di cui al comma 1 sono detratte le
somme versate come imposte a carattere patrimoniale derivanti da dispo-
sizioni vigenti.

7. Il contributo di cui al comma 1 è versato in un’unica soluzione en-
tro il 30 novembre di ciascun anno. La somma da versare può essere ra-
teizzata in rate trimestrali, previa autorizzazione dell’Agenzia delle en-
trate.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto de-
termina le modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

Art. 27-quater.

(Reintroduzione della Tasi per le abitazioni di lusso)

1. All’articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, comma 14 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

’’a) al comma 639 le parole: a carico sia del possessore che del-
l’utilizzatore dell’immobile’ sono sostituite dalle seguenti: a carico del
possessore dell’immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abita-
zione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del Territorio, ecceda i 1.000.000
euro e di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.’’;
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b) la lettera b), è sostituita dalla seguente:

’’b) il comma 669 è sostituito dal seguente:

’669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso, a qualsiasi
titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei
terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’im-
posta municipale propria, escluse quelle il cui valore immobiliare, accer-
tato dall’Osservatorio del mercato immobiliare istituito presso l’agenzia
del Territorio, eccede i 1.000.000 euro e di quelle classificate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9.’’’;

c) dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:
’’b-bis) il comma 671 è sostituito dal seguente:

’671. La TASI è dovuta da chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In caso di pluralità di possessori
essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributa-
ria.’;

b-ter) al comma 674 le parole: o detentori’ sono soppresse’’;

d) la lettera c) è soppressa;
e) la lettera d), è sostituita dalla seguente:

’’d) il comma 681 è sostituito dal seguente:

’681. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’occupante è esentato dall’obbliga-
zione tributaria che resta a totale carico del titolare del diritto reale sull’u-
nità immobiliare’’’.

Art. 27-quinquies.

(Deroga allo Statuto del contribuente e incremento del Fondo per la ri-
duzione della pressione fiscale)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis, 27-ter e 27-quater, in
deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e suc-
cessive modificazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
27-bis, 27-ter e 27-quater, oltre che contribuire alla copertura degli oneri
derivanti dalla disposizione di cui all’articolo 14-bis, affluiscono per la
quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma 431, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «e
dagli articoli 14,15,16,17, 18, 20, 21, 23, 24,26 e 27, comma 5, valutati in
4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per
l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni
di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in
4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per
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l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni
di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028,» con le seguenti: «e dagli articoli 14, 14-bis, 15, 16, 17, 18,
20, 21, 23, 24, 26 e 27, comma 5, valutati in 5.134,1 milioni di euro per
l’anno 2019, in 9.939,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 11.280,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, in 10.448,2 milioni di euro per l’anno 2022,
in 8.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 6.182,5 milioni di euro per
l’anno 2024, in 5,236,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 4.249,3 milioni
di euro per l’anno 2026, in 4.596,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in
4.102,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028,» e, al medesimo
comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) quanto a 935,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 1.719,9 milioni
di euro per l’anno 2020, a 2.519,3 milioni di euro per l’anno 2021, a
2.660,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 2.608,6 milioni di euro per
l’anno 2023, a 2.850,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 2.564,6 milioni
di euro per l’anno 2025, a 2.643,4 milioni di euro per l’anno 2026, a
2.513,2 milioni di euro per l’anno 2027 e a 2.521,6 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto».

14.0.3
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Nona salvaguardia per i lavoratori che maturino i requisiti per il pen-
sionamento successivamente al 31 dicembre 2011)

1. In considerazione del limitato utilizzo della misura di salvaguardia
prevista dall’articolo 1, commi da 214 a 218 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, ai fini dell’accesso al pensionamento secondo i requisiti e
le decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti e mediante l’uti-
lizzo delle accertate economie, e in deroga a quanto previsto dall’articolo
1, comma 221, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i requisiti e le de-
correnze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 continuano ad applicarsi, a do-
manda, a lavoratori che maturano i requisiti per il pensionamento succes-
sivamente al 31 dicembre 2011 e non inclusi nelle precedenti otto salva-
guardie, fino alla concorrenza massima di 6.000 soggetti. Il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e i comitati dei lavoratori esodati, individua e di-
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spone i requisiti di accesso e di regime delle decorrenze dei soggetti a cui
si applica la nona salvaguardia di cui al periodo precedente, includendo tra
questi i lavoratori e le lavoratrici che abbiano sottoscritto accordi di incen-
tivo all’esodo prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, facendo affidamento sulla normativa vi-
gente alla data degli accordi.

2. Il beneficio dell’anticipo del pensionamento ai sensi del comma 1
è riconosciuto a domanda nei limiti previsti. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate ed accolte emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, del numero di domande rispetto al numero mas-
simo fissato o alle risorse finanziarie di cui al comma 1, la decorrenza dei
trattamenti è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione
dei requisiti agevolati individuati dal decreto ministeriale di cui al comma
1, e, a parità degli stessi, in ragione della data di presentazione della do-
manda, al fine di garantire un numero di accessi al pensionamento, sulla
base dei predetti requisiti agevolati, non superiore al numero di pensiona-
menti programmato in relazione alle predette risorse finanziarie.

3. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da
effettuare entro il termine di decadenza di centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si applicano per ciascuna categoria
di lavoratori salvaguardati le specifiche procedure previste nei precedenti
provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di re-
gime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavoratori indivi-
duati dal decreto ministeriale di cui al comma 1 che intendono avvalersi
dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della
data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base della
data di cessazione del rapporto di lavoro, e provvede a pubblicare nel pro-
prio sito internet, in forma aggregata al fine di rispettare le vigenti dispo-
sizioni in materia di tutela dei dati personali, i dati raccolti a seguito del-
l’attività di monitoraggio, avendo cura di evidenziare le domande accolte,
quelle respinte e le relative motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti
il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione e dei li-
miti di spesa, anche in via prospettica, determinati ai sensi del comma 1
del presente articolo, l’INPS non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dal medesimo
comma 1.1 dati rilevati nell’ambito del monitoraggio svolto dall’INPS
sono utilizzati ai fini della predisposizione della relazione di cui all’arti-
colo 2, comma 5, della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

4. I dati rilevati nell’ambito del monitoraggio svolto dall’INPS ai
sensi del comma 3 del presente articolo sono utilizzati ai fini della predi-
sposizione della relazione di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 10
ottobre 2014, n. 147.
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5. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di 6.000
soggetti e nel limite massimo di 42 milioni di euro per l’anno 2019, di
62,5 milioni di euro per l’anno 2020, di 67 milioni di euro per l’anno
2021, di 56,7 milioni di euro per l’anno 2022, di 45,3 milioni di euro
per l’anno 2023, di 32,3 milioni di euro per l’anno 2024, di 20,2 milioni
di euro per l’anno 2025, di 10,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 2,9
milioni di euro per l’anno 2027, di 1,3 milioni di euro per l’anno 2028,
di 0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,4 milioni di euro per l’anno
2030, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2031».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento dı̀ cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in
vigore della presente legge’’».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, dopo le parole: «degli
articoli 14,» aggiungere le seguenti: «14-bis,», sostituire le parole: « va-
lutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro
per l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2
milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno
2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di
109 euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026,
in 2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro
annui decorrere dall’anno 2028» con le seguenti: «valutati in 4.761,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, in 8.779,6 milioni di euro per l’anno 2020,
in 9.333,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.493,9 milioni di euro per
l’anno 2022, in 6.692 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.234,8 milioni
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di euro per l’anno 2024, in 3.299,7 milioni di euro per l’anno 2025, in
2,325,9 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.688,7 milioni di euro per
l’anno 2027, in 2.215,5 milioni di euro annui per l’anno 2028, in 2.215
milioni di euro per l’anno 2029, in 2.214,6 milioni di euro per l’anno
2030, in 2.214,4 milioni di euro per l’anno 2031 e in 2.214,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2032» e sostituire la lettera c) con la seguente:
«c) quanto a 562,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 560,4 milioni di
euro per l’anno 2020, a 572,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 706,1
milioni di euro per l’anno 2022, a 653,9 milioni di euro per l’anno
2023, a 903 milioni di euro per l’anno 2024, a 627,8 milioni di euro
per l’anno 2025, a 720 milioni di euro per l’anno 2026, a 605,1 milioni
di euro per l’anno 2027, a 634,9 milioni di euro annui per l’anno 2028,
a 634,4 milioni di euro annui per l’anno 2029, a 634 milioni di euro annui
per l’anno 2030, a 633,8 milioni di euro annui per l’anno 2031 e a 633,6
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032, mediante corrispondente
utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal presente
decreto».

14.0.4
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Nona salvaguardia per i lavoratori che maturino i requisiti per il pen-
sionamento successivamente al 31 dicembre 2011)

1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi, nel limite
complessivo di 6.000 unità, ai soggetti delle categorie di cui all’articolo 1,
commi 212 e seguenti della legge n. 232 del 2016, i quali, secondo la di-
sciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, perfezionano i requisiti utili a comportare la decor-
renza del trattamento pensionistico successivamente alla data del 31 di-
cembre 2011, entro il 6 gennaio 2022.

2. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di 6.000
soggetti e nel limite massimo di 42 milioni di euro per l’anno 2019, di
62,5 milioni di euro per l’anno 2020, di 67 milioni di euro per l’anno
2021, di 56,7 milioni di euro per l’anno 2022, di 45,3 milioni di euro
per l’anno 2023, di 32,3 milioni di euro per l’anno 2024, di 20,2 milioni
di euro per l’anno 2025, di 10,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 2,9
milioni di euro per l’anno 2027, di 1,3 milioni di euro per l’anno 2028,
di 0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,4 milioni di euro per l’anno
2030, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2031».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni’’.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in
vigore della presente legge.».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, dopo le parole: «degli
articoli 14,» aggiungere le seguenti: «14-bis, sostituire le parole: «valutati
in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per
l’anno 2020, in 9.266.5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni
di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in
4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per
l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni
di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028» con le seguenti: «valutati in 4.761,1 milioni di euro per
l’anno 2019, in 8.779,6 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.333.5 milioni
di euro per l’anno 2021, in 8.493,9 milioni di euro per l’anno 2022, in
6.692 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.234,8 milioni di euro per
l’anno 2024, in 3.299,7 milioni di euro per l’anno 2025, in 2.325,9 milioni
di euro per l’anno 2026, in 2.688,7 milioni di euro per l’anno 2027, in
2.215.5 milioni di euro annui per l’anno 2028, in 2.215 milioni di euro
per l’anno 2029, in 2.214,6 milioni di euro per l’anno 2030, in 2.214,4
milioni di euro per l’anno 2031 e in 2.214,2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2032», e sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) quanto a 562,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 560,4 milioni di
euro per l’anno 2020, a 572,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 706,1
milioni di euro per l’anno 2022, a 653,9 milioni di euro per l’anno
2023, a 903 milioni di euro per l’anno 2024, a 627,8 milioni di euro
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per l’anno 2025, a 720 milioni di euro per l’anno 2026, a 605,1 milioni di
euro per l’anno 2027, a 634,9 milioni di euro annui per l’anno 2028, a
634,4 milioni di euro annui per l’anno 2029, a 634 milioni di euro annui
per l’anno 2030, a 633,8 milioni di euro annui per l’anno 2031 e a 633,6
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032, mediante corrispondente
utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal presente
decreto».

14.0.5
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Flessibilità utilizzo graduatorie degli enti locali)

1. In deroga al comma 361 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018,
anche al fine di procedere al reclutamento di personale per cessazioni non
programmabili, gli enti locali hanno la facoltà di limitare nel bando dei
concorsi il numero degli eventuali idonei in misura non superiore al venti
per cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all’unità supe-
riore, fermo restando quanto previsto dall’articolo 400 comma 15 del de-
creto legislativo 16 aprile, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59.

2.Al comma 366 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dopo la
parola scolastico, aggiungere le seguenti parole ’’ed educativo, anche de-
gli enti locali’’.».

14.0.6
Iannone, Bertacco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Flessibilità utilizzo graduatorie degli enti locali)

1. In deroga al comma 361 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018,
anche al fine di procedere al reclutamento di personale per cessazioni non
programmabili, gli enti locali hanno la facoltà di limitare nel bando dei
concorsi il numero degli eventuali idonei in misura non superiore al venti
per cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all’unità supe-
riore, fermo restando quanto previsto dall’articolo 400 comma 15 del de-
creto legislativo 16 aprile, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59.
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2. Al comma 366 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dopo la
parola scolastico, aggiungere le seguenti parole: ’’ed educativo, anche de-
gli enti locali,’’».

14.0.7

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modalità disciplina delle capacità assunzionali degli Enti locali e fles-
sibilità nell’utilizzo delle graduatorie degli Enti locali)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ag-
giunti infine i seguenti periodi: ’’Per il triennio 2019-2021, al fine di ga-
rantire le attività di cui all’articolo 5, comma 4, e all’articolo 6, comma 7,
nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per cia-
scuna annualità, gli enti locali possono computare anche le cessazioni dal
servizio del personale di ruolo programmate nella medesima annualità. Le
assunzioni di cui al precedente periodo non possono essere effettuate
prima dalle cessazioni che concorrono a produrre il relativo turn-over.
La disciplina di cui ai precedenti due periodi si applica anche agli enti de-
stinatari delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296’’.

2. In deroga al comma 361 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, an-
che al fine di procedere al reclutamento di personale per cessazioni non
programmabili nell’ambito dei servizi di cui all’articolo 5, comma 4, e al-
l’articolo 6, comma 7, gli Enti locali hanno la facoltà di limitare nel bando
dei concorsi finalizzati all’assunzione di personale destinato il numero de-
gli eventuali idonei in misura non superiore al venti per cento dei posti
messi a concorso, con arrotondamento all’unità superiore, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 400 comma 15 del decreto legislativo 16
aprile, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

3. Al comma 366 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dopo la
parola scolastico, aggiungere le seguenti parole: ’’ed educativo, anche de-
gli enti locali,’’.

4. Agli oneri derivanti dall’articolo si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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14.0.8

Iannone, Bertacco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modalità disciplina delle capacità assunzionali dei Comuni)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modifiche e
integrazioni, sono aggiunti infine i seguenti periodi: ’’Per il triennio
2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile, ai fini della determinazione delle capacità assun-
zionali per ciascuna annualità, gli enti locali possono computare anche
le cessazioni dal servizio del personale di ruolo programmate nella mede-
sima annualità. Le assunzioni di cui al precedente periodo non possono
essere effettuate prima dalle cessazioni che concorrono a produrre il rela-
tivo turn-over. La disciplina di cui ai precedenti due periodi si applica an-
che agli enti destinatari delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche e inte-
grazioni».

14.0.9

De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone, Papatheu, Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modalità disciplina delle capacità assunzionali dei Comuni)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n, 114, e successive modifiche e
integrazioni, sono aggiunti infine i seguenti periodi: ’’Per il triennio
2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile, ai fini della determinazione delle capacità assun-
zionali per ciascuna annualità, gli enti locali possono computare anche
le cessazioni dal servizio del personale di ruolo programmate nella mede-
sima annualità. Le assunzioni di cui al precedente periodo non possono
essere effettuate prima dalle cessazioni che concorrono a produrre il rela-
tivo turn-over. La disciplina di cui ai precedenti due periodi si applica an-
che agli enti destinatari delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche e inte-
grazioni’’».
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14.0.10
Serafini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni per il personale di dirigenza medica)

1. All’articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502, concernente il limite massimo di età per il personale della dirigenza
medica e per la cessazione dei rapporti convenzionali, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: ’’, ivi compresi i responsabili di struttura
complessa,’’ sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

’’1-bis. In analogia a quanto previsto dall’articolo 1 comma 17 della
legge 4 novembre 2005, n. 230, il servizio prestato dai Dirigenti medici e
Dirigenti del ruolo Sanitario del Servizio Sanitario Nazionale, responsabili
di struttura complessa, viene equiparato a quello del professore universita-
rio con affidamento di funzioni assistenziali, sia per tipologia che per
complessità. Pertanto il limite massimo di età per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro dei Dirigenti medici e sanitari titolari di struttura com-
plessa, è determinato al compimento del settantesimo anno di età, previa
istanza che l’interessato dovrà presentare alla propria Amministrazione di
appartenenza che dovrà pronunciarsi sull’accoglimento motivato della ri-
chiesta entro il termine di sessanta giorni’’».

14.0.11
Patriarca, Parente, Laus, Nannicini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Quota 93)

1. In via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicu-
razione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della me-
desima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in disoc-
cupazione involontaria in qualità di esodati, possono conseguire il diritto
alla pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno
62 anni e di un’anzianità contributiva minima di 31 anni, di seguito defi-
nita: ’’pensione quota 93’’ con riduzione per le lavoratrici che scontano un
anno in meno di anzianità contributiva per ciascun figlio. Coloro che ma-
turano il requisito con 40 anni di contributi maturano la decorrenza pen-
sione con finestra di 15 mesi e con riduzione per le lavoratrici che scon-
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tano un anno in meno di anzianità contributiva per ciascun figlio. Ai be-

neficiari di cui al presente articolo è consentito il cumulo contributivo tra

AGO e Gestione separata. Il predetto requisito di età anagrafica non è ade-

guato, agli incrementi alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni.

2. Il comma 1 si applica ai i soggetti che si trovano in un particolare

stato di disoccupazione involontaria, alle lavoratrici in possesso di un’an-

zianità contributiva di almeno 20 anni, 15 anni per le derogate ai sensi del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, ai lavoratori di cui all’arti-

colo 1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f), della legge 27 dicembre

2013, n, 147, ai lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), della

legge 10 ottobre 2014, n. 147, compresi i lavoratori agricoli a tempo de-

terminato e i lavoratori in somministrazione a tempo determinato e ai la-

voratori di cui all’articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214, limitatamente per coloro che hanno fruito del con-

gedo per assistenza disabili gravi, previsto dall’articolo 42, comma 5, del

testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali per-

fezionano i requisiti previdenziali vigenti prima della data di entrata in vi-

gore del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 214 del 2011, entro il 31 dicembre 2020, ancorché

la decorrenza del trattamento pensionistico sia successiva a tale data.

Per i lavoratori di cui al citato articolo 1, comma 194, lettere a), b), c),

d) e f) della legge n. 147 del 2013 e per i lavoratori di cui al citato arti-

colo 2, comma 1, lettera e), della legge, n. 147 del 2014, l’eventuale rioc-

cupazione con rapporto a tempo indeterminato per lavoro domestico o a

chiamata non comporta l’esclusione dall’accesso alla salvaguardia o alla

soluzione.

3. I benefici di cui al comma 2 sono riconosciuti nel limite di 9.000

soggetti e nel limite massimo di 62,7 milioni di euro per l’anno 2019, di

93,6 milioni di euro per l’anno 2020, di 100,2 milioni di euro per l’anno

2021, di 84,8 milioni di euro per l’anno 2022, di 67,6 milioni di euro per

l’anno 2023, di 48,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 29,9 milioni di

euro per l’anno 2025, di 15,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 4,0 mi-

lioni di euro per l’anno 2027, di 1,6 milioni di euro per l’anno 2028, di

0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,5 milioni di euro per l’anno

2030.

4. Agli oneri di cui al comma 3 si provvede sulle disponibilità del

comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6 ottobre 2017, n. 148, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».
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14.0.12
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione per esodati)

1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferme restando le salvaguardie pre-
viste dall’articolo 24, comma 14, del medesimo decreto-legge n. 201 del
2011, e successive modificazioni, dall’articolo 22 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dall’articolo 1, commi da 231 a 234, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni, dagli articoli 11 e 11-bis del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, dall’articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall’articolo 1, commi da 194 a 198, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dai relativi decreti ministeriali attuativi
del 10 giugno 2012, 8 ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio 2014,
pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio
2012, n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 89
del 16 aprile 2014 , della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dai commi
263 al 273, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 dai commi 211 a
218, continuano ad applicarsi, nel limite complessivo di 9.000 unità, se-
condo il mese di perfezionamento dei requisiti con il criterio dell’automa-
tico scorrimento mensile delle graduatorie dagli aventi diritto fino all’uti-
lizzo totale delle risorse per 9.000 unità , ai seguenti soggetti i quali, se-
condo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, perfezionano i requisiti utili a comportare
la decorrenza del trattamento pensionistico successivamente alla data del
31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilità o in trattamento speciale edile,
ovvero provenienti da aziende cessate o interessate dall’attivazione, entro
la data del 31 dicembre 2011, delle vigenti procedure concorsuali quali il
fallimento, il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa,
l’amministrazione straordinaria o l’amministrazione straordinaria speciale,
descritti all’articolo 1, comma 214, lettera a) della legge 232 dell’11 di-
cembre 2016;

b) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione della contribuzione
volontaria anteriormente al 4 dicembre 2011 i quali possono far valere al-
meno un contributo volontario accreditato o accreditabile alla data del 6
dicembre 2011, anche se hanno svolto, successivamente alla data del 4 di-
cembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile ad un rapporto di lavoro
a tempo indeterminato;
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c) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione della contribuzione
volontaria entro il 4 dicembre 2011, ancorché alla data del 6 dicembre
2011 non abbiano un contributo volontario accreditato derivante da effet-
tiva attività lavorativa o accreditabile alla predetta data, a condizione che
abbiano almeno un contributo accreditato nel periodo compreso tra il 10
gennaio 2007 e il 30 novembre 2013 e che, alla data del 30 novembre
2013 non svolgano attività lavorativa a tempo indeterminato;

d) ai lavoratori cessati:

1) il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 30 giugno 2012
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato;

2) il cui rapporto di lavoro si sia risolto dopo il 30 giugno 2012
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività
non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato;

3) il cui rapporto sia cessato per decisione unilaterale nel pe-
riodo compreso tra il 10 gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a la-
voro dipendente a tempo indeterminato;

e) ai lavoratori che, nel corso dell’anno 2011, risultano essere in
congedo ai sensi dell’articolo 42, comma 5 del decreto legislativo n.
151 del 2001, a condizione che il congedo risulti attribuito per assistere
figli con disabilità grave;

f) con esclusione dei lavoratori del settore agricolo e dei lavoratori
con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo
determinato e ai lavoratori in somministrazione con contratto a tempo de-
terminato, cessati dal lavoro tra il 10 gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011,
non rioccupati a tempo indeterminato.

2. Per i soggetti che hanno versato in due o più casse contributive è
prevista l’estensione dell’istituto del cumulo anche alle pensioni di anzia-
nità. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da
effettuare entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, si applicano per ciascuna categoria di
lavoratori salvaguardati le specifiche procedure previste nei precedenti
provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di re-
gime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS prov-
vede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavo-
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ratori di cui al comma 2-bis che intendono avvalersi dei requisiti di ac-
cesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata
in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base della data di cessa-
zione del rapporto di lavoro, e provvede a pubblicare nel proprio sito in-
ternet, in forma aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati raccolti a seguito dell’attività
di monitoraggio, avendo cura di evidenziare le domande accolte, quelle
respinte e le relative motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il rag-
giungimento del limite numerico delle domande di pensione e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determinati ai sensi dei commi 1 e 4,
l’INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finaliz-
zate ad usufruire dei benefici previsti dai commi da 1 a 4 del presente ar-
ticolo.

3. I dati rilevati nell’ambito del monitoraggio svolto dall’INPS sono
utilizzati ai fini della predisposizione della relazione di cui al l’articolo 2,
comma 5, della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

4. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di 9.000
soggetti e nel limite massimo di 62,7 milioni di euro per l’anno 2019, di
93,6 milioni di euro per l’anno 2020, di 100,2 milioni di euro per l’anno
2021, di 84,8 milioni di euro per l’anno 2022, di 67,6 milioni di euro per
l’anno 2023, di 48,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 29,9 milioni di
euro per l’anno 2025, di 15,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 4,0 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, di 1,6 milioni di euro per Panno 2028, di 0,8
milioni di euro per l’anno 2029, di 0,5 milioni di euro per l’anno 2030 .

5. Agli oneri di cui al comma 4 si provvede sulle disponibilità del
comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».

Art. 15.

15.1
Papatheu, Rossi

Al comma 1, dopo le parole: «1. Il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente:» sostituire
il periodo col seguente: «10. A decorrere dal 10 gennaio 2019 e con rife-
rimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle
forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
l’accesso alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata un’anzia-
nità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi
per le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla
data di maturazione dei predetti requisiti», aggiungere quindi il seguente
capoverso: «Parimenti l’accesso alla pensione di vecchiaia è consentito al-
l’età anagrafica di 66 anni e 7 mesi».
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15.2
Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Puglia, Moronese, Accoto, Presutto

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma «10», aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «La disposizione di cui al precedente periodo non si ap-
plica ai lavoratori di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1, comma 147,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205»;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 75
milioni per l’anno 2019 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

15.3
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. L’ultimo periodo del comma 10 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 1, non si applica
agli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive
ed esclusive della medesima e alla gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una
delle condizioni previste dall’articolo 1, comma 148, della legge 27 di-
cembre 2017 n. 205.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

15.4
Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’ultimo periodo del comma 1 del presente articolo in tema di
decorrenza del trattamento non trova applicazione nei confronti degli
iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima e alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una delle
condizioni di cui all’articolo 1 comma 148 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Incremento dell’aliquota per il calcolo dell’imposta sostitutiva sui redditi
da capitale)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni’’.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge.

4. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo oltre che contribuire per 50 milioni annui alla copertura degli
oneri di cui all’articolo 15, comma 1-bis, affluiscono per la quota parte
residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere
destinati, anche mediante riassegnazione, al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma 431, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni
di euro per l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in
8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028», con le seguenti: «valutati in 4.769,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 8.767,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.316,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.487,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 6.696,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.702,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 3.329,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.365,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.735,8 milioni di euro per
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l’anno 2027 e in 2.264,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028»,e
sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) quanto a 570,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 517,9 milioni di
euro per l’anno 2020, a 555,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 699,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 658,6 milioni di euro per l’anno
2023, a 920,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 657,6 milioni di euro
per l’anno 2025, a 759,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 652,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 683,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

15.5

Unterberger, Steger, Laniece, Durnwalder, Bressa

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’accesso alla pensione anticipata di cui al comma
1, i requisiti contributivi richiesti per le donne sono ridotti di dodici mesi
per ogni figlio, nel limite massimo di due anni».

Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 182 milioni per il 2019, di 160 milioni per il
2020, di 114 milioni per il 2021, di 42 milioni per il 2022 e di 2,5 milioni
a decorrere dal 2023.

15.6

Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’ultimo periodo del comma 1 del presente articolo in tema di
decorrenza del trattamento non trova applicazione nei confronti degli gli
iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima e alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una delle
condizioni di cui all’articolo 1 comma 148 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, ».
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15.7
Iannone, Bertacco

Al comma 4, sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM», con
le seguenti: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

15.8
Papatheu, Rossi

Al comma 4, sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM», con
le seguenti: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

15.9
Iannone, Bertacco

Al comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’allegato b) di cui all’articolo 1 comma 148, punto H della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo la parola ’’infanzia’’ aggiungere le
seguenti parole primaria e secondaria».

15.10
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’allegato b) di cui all’articolo 1 comma 148, punto H della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo la parola: ’’infanzia’’ aggiungere le
seguenti parole primaria e secondaria».

15.0.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di salvaguardia dall’incremento dei requisiti
pensionistici)

1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferme restando le salvaguardie
ivi indicate, continuano ad applicarsi, nel limite complessivo di 6.000
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unità, ai seguenti soggetti, i quali, secondo la disciplina vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del tratta-
mento pensionistico successivamente alla data del 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilità o in trattamento speciale edile,
ovvero provenienti da aziende cessate o interessate dall’attivazione, entro
la data del 31 dicembre 2011, delle vigenti procedure concorsuali quali il
fallimento, il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa,
l’amministrazione straordinaria o l’amministrazione straordinaria speciale,
descritti all’articolo 1, comma 214, lettera a), della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

b) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione della contribuzione
volontaria anteriormente al 4 dicembre 2011, i quali possono far valere
almeno un contributo volontario accreditato o accreditarle alla data del
6 dicembre 2011, anche se hanno svolto, successivamente alla data del
4 dicembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile a un rapporto di la-
voro a tempo indeterminato;

c) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione della contribuzione
volontaria entro il 4 dicembre 2011, ancorché alla data del 6 dicembre
2011 non abbiano un contributo volontario accreditato derivante da effet-
tiva attività lavorativa o accreditarle alla predetta data, a condizione che
abbiano almeno un contributo accreditato nel periodo compreso tra il 10
gennaio 2007 e il 30 novembre 2013 e che, alla data del 30 novembre
2013 non svolgano attività lavorativa a tempo indeterminato;

d) ai lavoratori cessati, intendendosi come tali quelli:

1) il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 30 giugno 2012
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato;

2) il cui rapporto di lavoro si sia risolto dopo il 30 giugno 2012
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a livello nazionale entro il 31 di-
cembre 2011, anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività
non riconducibile a lavoro dipendente a tempo indeterminato;

3) il cui rapporto sia cessato per decisione unilaterale nel pe-
riodo compreso tra il 10 gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a la-
voro dipendente a tempo indeterminato;

e) ai lavoratori che, nel corso dell’anno 2011, risultano essere in
congedo ai sensi dell’articolo 42, comma 5 del decreto legislativo n.
151 del 2001, a condizione che il congedo risulti attribuito per assistere
figli con disabilità grave;
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f) con esclusione dei lavoratori del settore agricolo e dei lavoratori
con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo
determinato e ai lavoratori in somministrazione con contratto a tempo de-
terminato, cessati dal lavoro tra il 10 gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011,
non rioccupati a tempo indeterminato.

2. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da
effettuare entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, si applicano per ciascuna categoria di
lavoratori salvaguardati le specifiche procedure previste nei precedenti
provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di re-
gime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo stabilite con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS prov-
vede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavo-
ratori di cui al comma 139-bis che intendono avvalersi dei requisiti di ac-
cesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base della data di cessazione
del rapporto di lavoro, e provvede a pubblicare nel proprio sito internet, in
forma aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di
tutela dei dati personali, dati raccolti a seguito dell’attività di monitorag-
gio, avendo cura di evidenziare le domande accolte, quelle respinte e le
relative motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di pensione e dei limiti di spesa, anche
in via prospettica, determinati ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usu-
fruire dei benefici previsti dai commi da 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.

3. I dati rilevati nell’ambito del monitoraggio svolto dall’INPS ai
sensi del comma 2 sono utilizzati ai fini della predisposizione della rela-
zione di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

4. I benefı̀ci di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di 6.000
soggetti e nel limite massimo di 42 milioni di euro per l’anno 2019, di
62,5 milioni di euro per l’anno 2020, di 67 milioni di euro per l’anno
2021, di 56,7 milioni di euro per l’anno 2022, di 45,3 milioni di euro
per l’anno 2023, di 32,3 milioni di euro per l’anno 2024, di 20,2 milioni
di euro per l’anno 2025, di 10,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 2,9
milioni di euro per l’anno 2027, di 1,3 milioni di euro per l’anno 2028,
di 0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,4 milioni di euro per l’anno
2030, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2031.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».
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15.0.2

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico per i dipendenti di
imprese del settore editoriale e stampatrici di periodici)

1. Ai fini dei requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico pre-
visto per i dipendenti di imprese del settore editoriale e stampatrici di pe-
riodici, di cui all’articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, ferme restando le condizioni previste dal predetto comma, sono com-
putati anche i periodi di fruizione del trattamento di mobilità. I trattamenti
pensionistici di cui al presente comma sono erogati nell’ambito del limite
di spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dal 2019. L’INPS provvede
al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti
di cui al presente comma secondo l’ordine di sottoscrizione del relativo
accordo di procedura presso l’ente competente. Qualora dall’esame delle
domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici,
dei limiti di spesa previsti per l’attuazione del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di pensionamento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

15.0.3

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 1 comma 147 della legge 27 dicembre 2017 è aggiunto
in fine il seguente periodo: ’’A decorrere dal 10 gennaio 2019 ai fini del-
l’accesso alla pensione anticipata di cui al presente comma non trovano
applicazione le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 10 del-
l’articolo 24, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e al comma 3 dell’ar-
ticolo 15 del decreto-legge del 28 gennaio 2019, n 4’’».
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15.0.4

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

(Anticipo età lavoratrici madri)

1. Per i trattamenti pensionistici a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della stessa; determinati
dalla somma della quota di pensione calcolata secondo il sistema retribu-
tivo e della quota di pensione calcolata secondo il sistema contributivo, a
prescindere dall’assenza o meno dal lavoro al momento del verificarsi del-
l’evento maternità, è riconosciuto alla lavoratrice un anticipo di età ri-
spetto al requisito anagrafico di accesso alla pensione di vecchiaia ed
alla pensione anticipata pari quattro mesi per ogni figlio e nei massimo
di dodici mesi. In alternativa al detto anticipo la lavoratrice può optare
perla determinazione della quota di pensione calcolata secondo II sistema
contributivo con applicazione dei moltiplicatore di cui alla tabella A alle-
gata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, relativo all’età di accesso al tratta-
mento pensionistico, maggiorato di un anno in caso di uno o due figli, e
maggiorato di due anni in caso di tre o più figli».

15.0.5

Pillon, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Drago

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Per i trattamenti pensionistici delle madri lavoratrici, dipendenti o
autonome che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, presen-
tano il requisito anagrafico di cinquanta anni di età e un’anzianità contri-
butiva minima pari a venti anni è riconosciuto, a partire dal terzo figlio,
un periodo di tre anni di accredito figurativo per lavoro di cura, educa-
zione e crescita di ogni figlio, nato vivo o adottato, fermo restando quanto
stabilito dall’articolo 25 del Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151».
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Art. 16.

16.1
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il comma 9 dell’articolo 1, della legge 23 agosto 2004, n. 243, è
sostituito dal seguente:

’’9. Il diritto all’accesso al trattamento pensionistico di anzianità si
consegue in presenza di un’anzianità contributiva pari o superiore a tren-
tacinque anni e di un’età pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici di-
pendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavo-
ratrici che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo
le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 180’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento’’, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
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917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni
di euro per l’anno 2020, in 9.266.5 milioni di euro per l’anno 2021, in
8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028» con le seguenti: «valutati in 4.719,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.266.5 milioni di euro per l’anno 2021, in 9.437,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 7.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 5.202,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 4.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
3.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 3.685,8 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 3.214,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno
2028», sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) quanto a 520,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 497,9 milioni
di euro per l’anno 2020, a 505,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 1.649,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 1.608,6 milioni di euro per l’anno 2023,
a 1.870,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.607,6 milioni di euro per
l’anno 2025, a 1.709,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 1.602,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 1.633,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

16.2

Patriarca, Nannicini, Laus, Parente, Malpezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2018» con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2021».
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Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 395,6 milioni di euro
per l’anno 2020,490 milioni di euro per l’anno 2021 e 206,3 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, sul Fondo per la lotta alla povertà e
alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e, per gli anni 2021 e 2022, sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

16.3
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le se-
guenti: «31 dicembre 2019».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.4
Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le se-
guenti: «31 dicembre 2020».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 100 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.5
Papatheu, Rossi

Al comma 1, sostituire le parole: «31.12.2018» con le seguenti:
«31.12.2021».
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16.6

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 1, sostituire le parole: «un’età pari o superiore a 58 anni
per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome», con
le seguenti: «un’età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti
e a 58 armi per le lavoratrici autonome».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.7

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «per le lavoratrici dipendenti e» sop-
primere le parole: «a 59 anni»;

b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122, alla lettera a), dopo le
parole: ’’dei lavoratori dipendenti’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi’’ e alla lettera b), dopo le parole: ’’delle ge-
stioni’’ sono soppresse le seguenti: ’’per gli artigiani, i commercianti e dei
coltivatori diretti, nonché’’».

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.8

Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso,
il termine di preavviso di sei mesi previsto per le lavoratrici dipendenti
delle pubbliche amministrazioni, decorre dalla data di maturazione dei re-
quisiti previsti».
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16.9
Unterberger, Steger, Laniece, Durnwalder, Bressa

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini del riconoscimento del trattamento pensionistico anti-
cipato di cui al comma 1, i requisiti contributivi richiesti sono ridotti di
dodici mesi per ogni figlio, nel limite massimo di due anni».

Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 182 milioni per il 2019, di 160 milioni per il
2020, di 114 milioni per il 2021, di 42 milioni per il 2022 e di 2,5 milioni
a decorrere dal 2023.

16.10
Iannone, Bertacco

Al comma 3, sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM» con
le seguenti parole: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

16.11
Papatheu, Rossi

Al comma 3 sostituire le parole: «comparto scuola ed AFAM» con le
seguenti: «comparto e dell’area dell’istruzione e della ricerca».

16.0.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Opzione Donna per esodate)

1. In via sperimentale per il triennio 2019-2021, le iscritte all’assicu-
razione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della me-
desima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in disoc-
cupazione involontaria in qualità di esodate, il diritto al trattamento pen-
sionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del si-
stema contributivo previste dal decreto legislativo del 30 aprile 1997, n.
180, nei confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2019 hanno
maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni,
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con riduzione per le lavoratrici che scontano 1 anno in meno di anzianità

contributiva per ciascun figlio, e un’età pari o superiore a 58 anni per le

lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto

requisito di età anagrafica non è adeguato, agli incrementi alla speranza di

vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive

modificazioni. Ai beneficiari di cui al presente comma è consentito il cu-

mulo contributivo tra AGO e Gestione separata.

2. Il comma 1 si applica per i soggetti che si trovano in stato di di-

soccupazione involontaria, alle lavoratrici in possesso di un’anzianità con-

tributiva di 35 anni, alle lavoratrici di cui all’articolo 1, comma 194, let-

tere a), b), c), d) e f), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alle lavoratrici

di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), della legge 10 ottobre 2014, n.

147, compresi le lavoratrici agricoli a tempo determinato e elle lavoratrici

in somministrazione a tempo determinato e ai lavoratori di cui all’articolo

24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limi-

tatamente per coloro che hanno fruito del congedo per assistenza disabili

gravi, previsto dall’articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i requisiti previ-

denziali vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-

legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214

del 2011, entro il 31 dicembre 2020, ancorché la decorrenza del tratta-

mento pensionistico sia successiva a tale data. Per i lavoratori di cui al

citato articolo 1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della legge n.

147 del 2013 e per i lavoratori di cui al citato articolo 2, comma 1, lettera

e), della legge, n. 147 del 2014, l’eventuale rioccupazione con rapporto a

tempo indeterminato per lavoro domestico o a chiamata non comporta l’e-

sclusione dall’accesso alla salvaguardia o alla soluzione.

3. I benefı̀ci di cui al comma 2 sono riconosciuti nel limite di 9.000

soggetti e nel limite massimo di 62,7 milioni di euro per l’anno 2019, di

93,6 milioni di euro per l’anno 2020, di 100,2 milioni di euro per l’anno

2021, di 84,8 milioni di euro per l’anno 2022, di 67,6 milioni di euro per

l’anno 2023, di 48,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 29,9 milioni di

euro per l’anno 2025, di 15,6 milioni di euro per l’anno 2026, di 4,0 mi-

lioni di euro per l’anno 2027, di 1,6 milioni di euro per l’anno 2028, di

0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,5 milioni di euro per l’anno

2030.

4. Agli oneri di cui al comma 3 si provvede sulle disponibilità del

comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-

tito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172.»
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Art. 17.

17.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «gli stessi soggetti,» in-
serire le seguenti: «con esclusione di quelli di cui all’articolo 1, comma
148 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

17.0.1
Serafini, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Patronati)

1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2, lettera b): le parole: ’’e che abbiano sedi di patro-
nato in almeno otto Paesi stranieri’’, sono soppresse;

b) all’articolo 16, lettera c-bis), le parole: ’’inferiore al 1,5 per
cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’inferiore allo 0,75 per cento’’;

c) all’articolo 16, la lettera c-ter), è soppressa».

17.0.2
Laforgia, Errani, Grasso, De Petris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Commissione)

1. All’articolo 1, comma 155 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il
quinto periodo è sostituito dal seguente: ’’La commissione conclude i la-
vori entro il 30 settembre 2019 ed entro i 10 giorni successivi il Governo
presenta alle Camere una relazione sui relativi esiti’’».
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Art. 18.

18.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Sostituire l’articolo, con il seguente: «Art. 18. – (Ape sociale) – 1.
All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: ’’31 dicembre 2018’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2019;

b) e parole: ’’condizioni di cui alle lettere da a) a d)’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’condizioni di cui alle lettere a), b), c), d) e d-bis)’’;

c) dopo la lettera d) è aggiunta la lettera d-bis):

d-bis) si trovano in un particolare stato di disoccupazione involon-
taria, sono in possesso di un’anzianità contributiva di almeno 20 anni.
Questi soggetti accedono con il requisito di 63 anni. Le lavoratrici e co-
loro che maturano il requisito con la previgente quota maturano il requi-
sito con 62 anni di età più 31 di contributi oppure 63 anni di età più 30 di
contributi, e con riduzione per le lavoratrici che scontano 1 anno in meno
di anzianità contributiva per ciascun figlio. Coloro che maturano il requi-
sito con 40 anni di contributi maturano la decorrenza pensione indipen-
dentemente dalla età, con finestra di 15 mesi e con riduzione per le lavo-
ratrici che scontano 1 anno in meno di anzianità contributiva per ciascun
figlio. A costoro è consentito il cumulo contributivo tra AGO e Gestione
separata. I predetti requisiti di età anagrafica non sono adeguati, agli in-
crementi alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni,

2. Per gli oneri di cui al comma 1, lettera a), l’autorizzazione di
spesa di cui al comma 186 del medesimo articolo 1 della citata legge n.
232 del 2016 è incrementata di 16,2 milioni di euro per l’anno 2019,
131,8 milioni di euro per l’anno 2020, 142,8 milioni di euro per l’anno
2021, 104,1 milioni di euro per l’anno 2022, 51,0 milioni di euro per
l’anno 2023 e 2 milioni di euro per l’anno 2024 e l’articolo 1, comma
167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppresso. Le disposizioni
di cui al secondo e terzo periodo del comma 165, dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017 si applicano anche con riferimento ai soggetti
che verranno a trovarsi nelle condizioni indicate nel corso dell’anno 2019.

3. I benefici di cui al comma 1, lettera c) sono riconosciuti nel limite
di 9.000 soggetti e nel limite massimo di 62,7 milioni di euro per l’anno
2019, di 93,6 milioni di euro per l’anno 2020, di 100,2 milioni di euro per
l’anno 2021, di 84,8 milioni di euro per l’anno 2022, di 67,6 milioni di
euro per l’anno 2023, di 48,2 milioni di euro per l’anno 2024, di 29,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 15,6 milioni di euro per l’anno 2026, di
4,0 milioni di euro per l’anno 2027, di 1,6 milioni di euro per l’anno
2028, di 0,8 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,5 milioni di euro per
l’anno 2030.
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4. Agli oneri di cui al comma 3 si provvede sulle disponibilità del
comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».

18.2

De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: ’’31 dicembre 2018’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicem-
bre 2021’’».

Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 186 del
medesimo articolo 1 della citata legge n. 232 del 2016 è incrementata di
16,2 milioni di euro per l’anno 2019, 231,8 milioni di euro per l’anno
2020, 442,8 milioni di euro per l’anno 2021, 484,1 milioni di euro per
l’anno 2022, 351,0 milioni di euro per l’anno 2023, 177,0 milioni di
euro per l’anno 2024, 58,0 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,0 milioni
di euro per l’anno 2026 e l’articolo 1, comma 167, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è soppresso. Le disposizioni di cui al secondo e terzo
periodo del comma 165, dell’articolo 1 della legge n. 205 del 2017 si ap-
plicano anche con riferimento ai soggetti che verranno a trovarsi nelle
condizioni indicate nel corso dell’anno 2021.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni’’.
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3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in
vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «,
in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.266,5 milioni di euro per
l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni
di euro per l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in
3.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per
l’anno 2026» con le seguenti: «, in 8.817,1 milioni di euro per l’anno
2020, in 9.566,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.817,2 milioni di
euro per l’anno 2022, in 6.946,7 milioni di euro per l’anno 2023, in
4.377,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.337,5 milioni di euro per
l’anno 2025, in 2.318,3 milioni di euro per l’anno 2026».

Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente: «c) quanto a 520,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 597,9
milioni di euro per l’anno 2020, a 805,3 milioni di euro per l’anno 2021, a
1.029,4 milioni di euro per l’anno 2022, a 908,6 milioni di euro per l’anno
2023, a 1.045,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 665,6 milioni di euro
per l’anno 2025, a 712,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 602,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 633,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

18.3
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Sostituire l’articolo con il seguente: «Art. 18 – (Ampliamento e sta-
bilizzazione della disciplina dell’APE sociale. Estensione ad artigiani e
commercianti) – 1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
i commi 179 e 179-bis sono sostituiti dai seguenti: ’’179. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, agli iscritti al-
l’assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che sono in possesso di un’anzianità
contributiva di almeno 30 anni, al compimento del requisito anagrafico dei
63 anni è riconosciuta, alle condizioni di cui ai commi 185 e 186 del pre-
sente articolo, un’indennità per una durata non superiore al periodo inter-
corrente tra la data di accesso al beneficio e il conseguimento dell’età ana-
grafica prevista per l’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia di
cui all’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. L’indennità è concessa ai soggetti che:

a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del
rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giu-
sta causa o risoluzione consensuale nell’ambito della procedura di cui al-
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l’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del
termine del rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che ab-
biano avuto, nei cinque anni precedenti la cessazione del rapporto, periodi
di lavoro dipendente per almeno dodici mesi;

b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il
coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap in situa-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente
qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di
gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi af-
fetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti;

c) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle
competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, supe-
riore o uguale al 74 per cento;

d) sono lavoratori dipendenti o autonomi, al momento della decor-
renza dell’indennità di cui al comma 181, all’interno delle professioni in-
dicate nell’allegato C annesso alla presente legge che svolgono da almeno
sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette at-
tività lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere parti-
colarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continua-
tivo’’.

179-bis. Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui al comma
179, i requisiti anagrafici ivi previsti sono ridotti, per le donne, di dodici
mesi per ogni figlio, nel limite massimo di tre anni.

179-ter. Per i lavoratori autonomi di cui al comma 179, lettera d), l’e-
rogazione dell’indennità è subordinata alle seguenti condizioni:

a) cessazione definitiva dell’attività commerciale;

b) riconsegna dell’autorizzazione ove sia stata richiesta per l’avvio
dell’attività;

c) cancellazione del soggetto titolare dell’attività dal registro degli
esercenti il commercio e dal registro delle imprese presso la camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura.

L’indennità è incompatibile con lo svolgimento di qualsiasi attività di
lavoro autonomo o subordinato. Il beneficiario è tenuto a comunicare al-
l’INPS la ripresa dell’attività lavorativa entro trenta giorni dall’evento.
L’INPS effettua i controlli necessari a verificare la sussistenza di cause
di incompatibilità.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, per ciascuno degli anni 2019 e seguenti, nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
che costituiscono il relativo limite di spesa».
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18.4
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «11 dicembre 2016, n. 232,»,; aggiun-
gere le seguenti parole: «le parole: ’’hanno concluso integralmente la pre-
stazione per la disoccupazione loro spettante da almeno tre mesi’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’hanno concluso integralmente la prestazione
per la disoccupazione qualora spettante loro e’’».

18.5
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2019», con le se-
guenti: «31 dicembre 2021».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo, secondo periodo, sostituire le parole: «è in-
crementata di 16,2 milioni di euro per l’anno 2019, 131,8 milioni di euro
per l’anno 2020, 142,8 milioni di euro per l’anno 2021, 104,1 milioni di
euro per l’anno 2022, 51,0 milioni di euro per l’anno 2023 e 2 milioni di
euro per l’anno 2024», con le seguenti: «è incrementata di 48,6 milioni di
euro per l’anno 2019, 395,4 milioni di euro per l’anno 2020, 428,4 milioni
di euro per l’anno 2021, 312,3 milioni di euro per l’anno 2022, 153 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 6 milioni di euro per l’anno 2024»;

b) al medesimo articolo, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 32,4 milioni
di euro per l’anno 2019, 263,6 milioni di euro per l’anno 2020,142,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2021,208,2 milioni di euro per l’anno 2022, 102
milioni di euro per l’anno 2023 e 4 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208,».

18.6
Nencini

Al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2019.», aggiungere le se-
guenti: «In via sperimentale, dalla data di entrata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2019, agli iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, l’indennità di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è riconosciuta, qualora nel nucleo familiare sia presente
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da almeno cinque anni un disabile grave o una persona non autosufficiente

ai sensi dell’allegato 3 al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

5 dicembre 2013, n, 159, ad una solo persona del nucleo familiare al com-

pimento del requisito anagrafico dei 60 anni, in possesso di un’anzianità

contributiva di almeno 25 anni e qualora l’ISEE del nucleo familiare sia

inferiore a 20.000 euro».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, sostituire le parole: «Con-

seguentemente, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 186 del mede-

simo articolo 1 della citata legge n. 232 del 2016 è incrementata di 16,2

milioni di euro per l’anno 2019, 131,8 milioni di euro per l’anno 2020,
142,8 milioni di euro per l’anno 2021,104,1 milioni di euro per l’anno

2022, 51.0 milioni di euro per l’anno 2023 e 2 milioni di euro per l’anno

2024», con le seguenti: «Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa di

cui al comma 186 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 232 del

2016 è incrementata di 21,2 milioni di euro per l’anno 2019,171,8 milioni

di euro per l’anno 2020,192,8 milioni di euro per l’anno 2021, 135,1 mi-

lioni di euro per l’anno 2022, 67.0 milioni di euro per l’anno 2023 e 3

milioni di euro per l’anno 2024».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: «1-bis.

Nel l’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campagne

di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a de-

correre dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei produt-

tori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in ra-

gione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato. Entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto

del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il ministero

della Salute, vengono definiti modalità e termini di applicazione del con-

tributo a carico dei produttori di bevande di cui al periodo precedente.

1-ter. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al

comma 1-bis, oltre che contribuire alla copertura per quota parte degli

oneri di cui al comma 1 fino a un limite pari a 5 milioni di euro per

l’anno 2019, a 40 milioni di euro per l’anno 2020, a 50 milioni di euro

per l’anno 2021, a 31 milioni di euro per l’anno 2022, a 16 milioni di

euro per l’anno 2023 ed a un milione di euro per l’anno 2024, affluiscono

per la quota parte residua ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio

dello Stato per essere destinati, anche mediante riassegnazione, al Fondo

per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma

431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-bis, in deroga all’articolo

3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modifica-

zioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla

data dell’entrata in vigore della presente legge».
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18.7
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, alla fine del primo periodo, inserire le seguenti parole:
«e, dopo la lettera b), è inserita la seguente:"b-bis) si trovano a svolgere
attività di assistenza come caregiver familiare, ai sensi dell’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;».

Conseguentemente:

aumentare di 3 milioni di euro tutti gli importi di cui al secondo
periodo;

all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «4.719,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.202,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2,685,8 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno
2028», con le seguenti: «4.722,1 milioni di euro per l’anno 2019, in
8.720,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.269,5 milioni di euro per
l’anno 2021, in 8.440,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.649,7 milioni
di euro per l’anno 2023, in 4.205,5 milioni di euro per l’anno 2024, in
3.282,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 2.318,3 milioni di euro per
l’anno 2026, in 2.688,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.217,2 mi-
lioni di euro annui decorrere dall’anno 2028» e dopo la lettera c), inserire
la seguente: «c-bis) quanto a 3 milioni di euro a decorrere dal 2019, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, come incrementato dal comma 1».

18.8
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 179 della Legge 11 dicembre 2016
n. 232, sono apportate le seguenti modifiche:

1) all’alinea dopo le parole: ’’alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima’’, sono inserite le seguenti: ’’, alle Gestioni Speciali dei
lavoratori autonomi’’;

2) alla lettera a), dopo le parole: ’’in possesso di un’anzianità con-
tributiva di almeno 30 anni’’, sono inserite le seguenti; ’’ovvero abbiano
cessato definitivamente l’attività autonoma e siano in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti
ai lavoratori dipendenti’’;

3) alla lettera d), dopo le parole: ’’lavoratori dipendenti’’, sono in-
serite le seguenti: ’’o autonomi’’.
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1-ter. All’onere derivante dalla presente disposizione, valutato in 150
milioni di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

18.9
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 179, lettera a), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «fermo restando
che se lo stato di disoccupazione, ai sensi dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150, non deriva dalla volontà del lavora-
tore, la fruizione di qualsiasi forma di ammortizzatore sociale a seguito
della cessazione del rapporto di lavoro non comporta l’esclusione dalle
misure previste dal presente comma.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

18.10
Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 179 lettera b) della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’il decesso della
persona assistita durante il periodo di istruttoria dell’istanza non comporta
l’esclusione dall’accesso al beneficio’’.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

18.11
Serafini, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1 comma 179, della legge 11 dicembre 2016 n.
232, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: ’’d-bis). Sono invalidi
del lavoro o vittime di malattie professionali ai quali sia stata riconosciuta
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una invalidità pari o superiore al 60 per cento e sono in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 30 anni’’.

1-ter. Alla copertura dell’onere di spesa di cui al precedente comma,
valutato in 20 milioni di euro per il 2019, 35 milioni di euro per il 2020,
18 milioni di euro per il 2021, 5 milioni di euro per il 2022 e 0,8 milioni
per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

18.12

Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al quarto periodo del comma 155, articolo 1, legge 205 del
2017 le parole: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 15 novembre
2018’’ sono sostituite da: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 15
novembre 2019’’.

1-ter. Al quarto periodo del comma 158, articolo 1, legge 205 del
2017 le parole: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 30 settembre
2018’’ sono sostituite da: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 15
novembre 2019’’».

18.13

Parente, Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire maggiore inclusività e tutela dei lavora-
tori, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, a seguito dei risultati del monitoraggio eseguito dal-
l’Inps di cui all’articolo 1, comma 186, della legge n. 232 del 2016, sono
disciplinate le modalità attuative dell’articolo 1, commi 147 e 148, della
legge n. 205 del 2017 con particolare riguardo all’ulteriore specificazione
delle professioni di cui all’allegato B, legge 205 del 2017, agli allegati C
ed E della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
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18.14
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui alla Circolare INPS n. 100 del 16 giu-
gno 2017, paragrafi 2.1 e 3, si applicano alle pensioni estere soltanto qua-
lora esse risultino superiori alla soglia prevista per la Pensione di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 3, comma 2 del presente decreto. In caso contra-
rio, il beneficiario dell’Ape sociale continua a ricevere il beneficio anche
qualora risulti titolare di una pensione estera. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

18.15
Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 155, quarto periodo, le parole: ’’La Commissione
conclude i lavori entro il 15 novembre 2018’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 15 novembre 2019’’;

b) al comma 158, quarto periodo, le parole: ’’La Commissione
conclude i lavori entro il 30 settembre 2018’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’La Commissione conclude i lavori entro il 15 novembre 2019’’».

18.16
Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a seguito dei
risultati del monitoraggio eseguito dall’Inps di cui al comma 186 dell’ar-
ticolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai fini di una maggiore in-
clusività e tutela dei lavoratori, sono riviste le modalità attuative di cui
all’articolo 1, commi 147 e 148, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
con particolare riguardo all’ulteriore specificazione delle professioni di
cui all’allegato B della medesima legge ed agli allegati C ed E della legge
11 dicembre 2016, n. 232».
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18.0.1

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Ai soggetti condannati a pena detentiva con sentenza passata in
giudicato per i reati di cui all’articolo 2, comma 58, della legge 28 giugno
2012, n. 92, nonché per ogni altro delitto per il quale sia stata irrogata, in
via definitiva, una pena non inferiore ai due anni di reclusione, che si
siano volontariamente sottratti all’esecuzione della pena, è sospeso il pa-
gamento dei trattamenti previdenziali di vecchiaia e anticipata erogati da-
gli enti di previdenza obbligatoria. La medesima sospensione si applica
anche nei confronti dei soggetti evasi o per i quali sia stato dichiarato
io stato di latitanza ai sensi degli articoli 295 e 296 c.p.p.

2. I provvedimenti di sospensione di cui al comma 1 sono adottati
con effetto non retroattivo dal giudice che ha emesso la dichiarazione
dello stato di latitanza prevista dall’articolo 295 c.p.p. ovvero dal giudice
dell’esecuzione su richiesta del pubblico ministero che ha emesso l’ordine
di esecuzione di cui all’articolo 656 c.p.p. al quale il condannato si è vo-
lontariamente sottratto, anche per !e dichiarazioni pronunciate o per gli or-
dini di carcerazione emanati prima dell’entrata in vigore della presente
legge.

3. Ai fini della loro immediata esecuzione, i provvedimenti di so-
spensione indicati nei commi precedenti sono comunicati dal pubblico mi-
nistero, entro il termine di 15 giorni dalla loro adozione, all’ente gestore
dei rapporti previdenziali e assistenziali facenti capo ai soggetto latitante.

4. La sospensione della prestazione previdenziale potrà essere revo-
cata dall’autorità giudiziaria che l’ha disposta, previo accertamento del ve-
nir meno delle condizioni che l’hanno determinata. Ai fini del ripristino
dell’erogazione degli importi dovuti, l’interessato dovrà presentare do-
manda al competente ente previdenziale allegando ad essa la copia auten-
tica dei provvedimento giudiziario di revoca della sospensione della pre-
stazione. Il diritto al ripristino dell’erogazione delle prestazioni previden-
ziali decorre dalla data di presentazione della domanda e della prescritta
documentazione all’ente previdenziale e non ha effetto retroattivo sugli
importi maturati durante il periodo di sospensione.

5. Le risorse derivanti dai provvedimenti di sospensione di cui al
comma 1 sono versate annualmente dagli enti interessati all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate ai capitoli di spesa corrispondenti
al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo ma-
fioso, delle richieste estorsive e dell’usura, di cui all’articolo 2, comma
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e agli interventi in favore
delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla
legge 3 agosto 2004, n. 206».
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18.0.2

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. L’importo minimo della pensione di inabilità e dell’assegno men-

sile di cui agli articoli 12 e 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è de-

terminato, a decorre dal 10 gennaio 2019, in euro 350.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2.650 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante le disposizioni

di cui al comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, i regimi di

esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-

porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-

stificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche

ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ri-

dotti, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-

pendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute,

delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio

artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente, a decorrere dall’anno

successivo all’entrata in vigore della presente disposizione, al fine di assi-

curare maggiori entrate pari a 2.650 milioni di euro annui a decorrere dal-

l’anno 2019, a copertura degli oneri derivanti dal presente articolo. Nei

casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non

sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti

del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni

per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi in-

teressati».
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18.0.3
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Stabilizzazione della disciplina dell’anticipo finanziario a garanzia pen-
sionistica – APE volontario. Estensione del regime fiscale agevolato)

1. All’articolo 1, comma 166, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: ’’in via sperimentale fino al 31 dicembre 2019,’’ sono abrogate.

2. All’articolo 1, comma 177, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’A fronte degli interessi sul
finanziamento e dei premi assicurativi per la copertura del rischio di pre-
morienza corrisposti al soggetto erogatore è riconosciuto, alle condizioni
di cui al presente comma, un credito d’imposta annuo nella misura del
90 per cento dell’importo pari a un ventesimo degli interessi e dei premi
assicurativi complessivamente pattuiti nei relativi contratti.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e a valere sul
Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

Art. 19.

19.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, capoverso «10-bis», sostituire le parole: «Per le gestioni
previdenziali esclusive amministrate dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165», con le seguenti: «Per le Gestioni dei Dipendenti
pubblici, Cassa per le pensioni dei dipendenti degli enti locali, Cassa di
previdenza per le pensioni degli ufficiali giudiziari, Cassa per le pensioni
dei sanitari, Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole ele-
mentari parificate, Cassa dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello
Stato, rispettivamente, CPDEL, CPUG, CPS, CPI, CTPS».

19.2
Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Al comma 1, sostituire le parole: «Per le gestioni previdenziali esclu-
sive amministrate dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165», con le seguenti: «Per le Gestione dei Dipendenti pubblici (Cassa
per le pensioni dei dipendenti degli enti locali, Cassa di previdenza per le
pensioni degli ufficiali giudiziari, Cassa per le pensioni dei sanitari, Cassa
per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate,
Cassa dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, rispettiva-
mente, CPDEL, CPUG, CPS, CPI, CTPS)».

19.3
Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Al comma 1, sostituire le parole: «afferenti ai periodi di competenza
fino al 31 dicembre 2014», con le seguenti: «afferenti ai periodi di com-
petenza fino al 31 dicembre 2021».

19.4
Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, capoverso «10-bis», sostituire le parole: «dicembre
2014» con le seguenti: «dicembre 2021».

19.0.1
Nannicini, Patriarca, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Procedura per l’aggiornamento del novero delle
attività lavorative usuranti o gravose)

1. È istituita, presso l’istituto nazionale di statistica (ISTAT), la Com-
missione tecnica di studio sulla gravosità delle occupazioni. La Commis-
sione ha il compito di acquisire elementi conoscitivi e metodologie scien-
tifiche a supporto delle politiche previdenziali e assistenziali in materia di
lavori usuranti e gravosi, con particolare riferimento alla correlazione tra
fattori oggettivi di rischio, anche connessi all’esposizione ambientale o di-
retta ad agenti patogeni, età anagrafica e altre condizioni soggettive e dei
lavoratori e delle lavoratrici.

2. La Commissione dura in carica tre anni. Essa è presieduta dal pre-
sidente dell’ISTAT ed è composta da rappresentanti del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, del Ministero dei lavoro e delle politiche sociali,
del Ministero della salute, del Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, dell’ISTAT, dell’INPS, dell’INAIL,
del Consiglio superiore degli attuari, nominati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle po-
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litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

3. La Commissione è integrata da esperti in materie economiche, sta-
tistiche e attuariali designati dalle organizzazioni maggiormente rappresen-
tative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le
modalità previste dal decreto di cui al comma 2. Con il medesimo decreto
sono altresı̀ disciplinate le modalità di funzionamento della Commissione,
nonché la possibilità di richiesta di contributi e proposte a esperti e ad ac-
cademici appartenenti a istituzioni nazionali, europee e internazionali
competenti nelle materie oggetto di studio. Ai componenti della Commis-
sione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso
spese o altro emolumento comunque denominato.

4. Entro il 15 settembre di ciascun anno, sulla base delle risultanze
dei lavori della Commissione, il Governo presenta alle Camere una rela-
zione recante:

a) una ricognizione delle mansioni e dei lavori individuati come
usuranti ovvero particolarmente pesanti o gravosi, anche in relazione al-
l’età anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavora-
trici interessati, nonché alle condizioni oggettive di gravosità o rischiosità
della prestazione;

b) ferme restando le prerogative già riconosciute dalla disciplina vi-
gente ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti,
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, nonché
alle mansioni o attività particolarmente gravose di cui al decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali 5 febbraio 2018, eventuali propo-
ste per l’aggiornamento dei meccanismi di sterilizzazione o adeguamento
dei requisiti previdenziali alla speranza di vita previsti a legislazione vi-
gente per i lavori usuranti o gravosi, come individuati su base oggettiva
in ragione del carattere usurante, rischioso o gravoso dell’occupazione,
nonché delle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavoratrici coin-
volti.

5. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si prov-
vede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

Art. 20.

20.1

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «gli iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipen-
denti» inserire le seguenti: «, gli iscritti alle forme pensionistiche obbliga-
torie gestite da soggetti di diritto privato».
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20.2

Floris, Toffanin

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sopprimere le parole: «privi di anzianità contributiva
al 31 dicembre 1995»;

b) al comma 6, capoverso comma 5-quater, sopprimere le parole:
«fino al compimento del quarantacinquesimo anno di età».

Conseguentemente, all’articolo 28 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «4.719,1 milioni di euro
per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.266,5
milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per l’anno
2022, in 6,646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di
euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni di euro per
l’anno 2027e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028»
con le seguenti: «4.729,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.727,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, in 9.276,5 milioni di euro per l’anno 2021,
in 8.447,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6,656,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.212,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.289,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.325,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027e in 2.224,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028»;

b) al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 6 milioni di euro a decorrere dal 2019 a valere sulle
risorse del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c-ter) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto
ai fini del bilancio 2019-2021 nell’ambito del programma ’’Fondi di ri-
serva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

20.3

Papatheu, Rossi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «privi di anzianità con-
tributiva al 31 dicembre 1995», e al comma 6 sostituire la parola: «qua-
rantacinquesimo» con le seguenti: «cinquantesimo».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
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20.4

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 4, dopo le parole: «può essere sostenuto» inserire le se-
guenti: «, integralmente ovvero in parte,».

20.5

Le Relatrici

Al comma 5, dopo le parole: «Il versamento dell’onere» inserire le
seguenti: «per il riscatto di cui al comma 1».

20.6

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 5 sopprimere l’ultimo periodo.

20.28 (già 22.7)

Papatheu, Rossi

Al comma 5, sopprimere l’ultimo periodo.

20.7

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai fini del beneficio di cui ai commi da 1 a 5, a causa dei
disguidi amministrativi verificatisi nel passaggio della verifica dei requisiti
dagli uffici scolastici provinciali all’INPS, per la valutazione dei requisiti
validi per l’accesso al trattamento pensionistico delle istanze di colloca-
mento a riposo del personale del comparto scuola, a decorrere dal 10 set-
tembre 2019, si tiene conto per il riscatto dei periodi corrispondenti alla
durata dei corsi legali di studio universitario a seguito dei quali siano stati
conseguiti i diplomi previsti dall’articolo 1 della legge 19 novembre 1990,
n. 341, della data effettiva dell’istanza dell’interessato alle sedi competenti
di riferimento volta ad ottenere il computo del periodo del corso di studi,
anche se la stessa non dovesse risultare nell’estratto conto contributivo del
pensionando».
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20.8

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.184, dopo
il comma 5-ter è aggiunto, in fine, il seguente:

’’5-quater. L’onere dei periodi di riscatto di cui al presente articolo
può essere costituito, in alternativa alle modalità di calcolo di cui ai pre-
cedenti commi 4 e 5, dal versamento di un contributo, per ogni anno da
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale ob-
bligatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione
della domanda. Il contributo è rivalutato secondo le regole del sistema
contributivo, con riferimento alla data della domanda. I periodi oggetto
di riscatto precedenti al 1º gennaio 1996 non sono computati nelle anzia-
nità previste dall’articolo 1, commi 12 e 13, della legge n. 335 del 1995 ai
fini della liquidazione della pensione con il sistema retribuivo o con
quello contributivo. Non è ammessa la rideterminazione del riscatto calco-
lato ai sensi del presente articolo il cui onere sia stato versato.’’».

20.9

Nocerino, Puglia, Moronese, Dell’Olio, Accoto, Presutto, Montevecchi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire il capoverso «5-quater», con il seguente:

«5-quater. La facoltà di riscatto di cui al presente articolo è consen-
tita:

a) fino al compimento del quarantacinquesimo anno di età con un
onere dei periodi di riscatto costituito dal versamento di un contributo, per
ogni anno da riscattare, pari a 5000 euro;

b) dal quarantacinquesimo al cinquantesimo anno di età con un
onere dei periodi di riscatto costituito dal versamento di un contributo,
per ogni anno da riscattare, pari a 7500 euro;

c) dal cinquantesimo al cinquantacinquesimo anno di età con un
onere dei periodi di riscatto costituito dal versamento di un contributo,
per ogni anno da riscattare, pari a 10000 euro;

d) oltre il cinquantacinquesimo anno di età con un onere dei periodi
di riscatto costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da ri-
scattare, pari a 12500 euro.’’»;

b) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6, pari a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, dei de-
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creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

20.10
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, sostituire il sub-comma 5-quater con il seguente:

«5-quater. È consentita la facoltà di riscatto di cui al presente articolo
dei periodi, anche antecedenti all’anno 1996, da valutare per il calcolo
dell’erogazione previdenziale con il sistema contributivo. L’onere dei pe-
riodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno
da riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale obbli-
gatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione della
domanda».

20.11
Caliendo, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 6, capoverso «5-quater», alle parole: «La facoltà» premet-
tere la seguente: «Per» e sopprimere le parole da: «è consentita» fino a:
«in tal caso».

20.12
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, capoverso «5-quater» sopprimere le parole: «La facoltà
di riscatto di cui al presente articolo, dei periodi da valutare con il sistema
contributivo, è consentita, fino al compimento del quarantacinquesimo
anno di età. In tal caso, ».

Conseguentemente, al medesimo articolo, dopo il comma 6, aggiun-
gere il seguente:

«6-bis. Agli oneri derivanti dal comma si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incremen-
tato dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo per la
lotta alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
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20.13

Bertacco, Ciriani

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire il primo periodo con il
seguente: «Fermo restando quanto previsto al comma 5, la facoltà di ri-
scatto di cui al presente articolo, dei periodi da valutare con il sistema
contributivo, è altresı̀ consentita secondo le disposizioni di cui al presente
comma. In tal caso, l’onere dei periodi di riscatto è costituito dal versa-
mento di un contributo, per ogni anno da riscattare, pari al livello minimo
imponibile annuo di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto
1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche dell’assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipen-
denti, vigenti alla data di presentazione della domanda».

Conseguentemente,

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;

b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

20.14

Patriarca, Nannicini, Laus, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire le parole: «fino al
compimento del quarantacinquesimo anno di età», con le seguenti: «per
i soggetti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995».

20.15

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «del quarantacin-
quesimo anno di età», con le seguenti: «dell’età anagrafica corrispondente
al requisito necessario per il conseguimento del diritto al trattamento pre-
videnziale».

20.16

Bertacco, Ciriani

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire la parola: «quaranta-
cinquesimo», con la seguente: «cinquantacinquesimo».
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20.17
Vitali, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire la parola: «quaranta-
cinquesimo», con la seguente: «cinquantacinquesimo».

20.18
Bertacco, Ciriani

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire la parola: «quaranta-
cinquesimo», con la seguente: «cinquantesimo».

20.19
Durnwalder, Steger, Laniece

Al comma 6, capoverso «5-quater», sostituire la parola: «quaranta-
cinquesimo», con la seguente: «cinquantesimo».

20.20
Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Al comma 6, sostituire la parola: «quarantacinquesimo», con la se-
guente: «cinquantesimo».

20.21
Papatheu, Rossi

Al comma 6, sostituire la parola: «quarantacinquesimo», con la se-
guente: «cinquantesimo».

20.22
Pirro, Accoto, Marco Pellegrini, Gallicchio, Dell’Olio, Presutto,

Puglia, Moronese, Giarrusso, Fede

Al comma 6, capoverso «5-quater», aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Ai fini delle disposizioni di cui ai presente comma sono esclusi
dal computo i contributi figurativi relativi al servizio militare di leva o al
servizio civile conseguiti anteriormente al 10 gennaio 1996».
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20.23
Campagna, Nocerino, Puglia, Moronese

Al comma 6, dopo il capoverso «5-quater», aggiungere il seguente:

«5-quinquies. Esclusivamente al fine di esercitare la facoltà di ri-
scatto ai sensi del comma 5-quater i soggetti che non abbiano compiuto
il quarantacinquesimo anno di età possono richiedere l’esclusione dal
computo dei periodi in relazione ai quali trova applicazione il sistema re-
tributivo».

20.24
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. All’articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Il beneficio di cui al comma 3 è riconosciuto alle lavoratrici
madri di bambini ai quali è stata riconosciuta un’invalidità pari al 100 per
cento’’.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307».

20.25
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 del decreto le-
gislativo 30 aprile 1997, n.184, l’importo del contributo volontario è pari
alla metà dell’aliquota prevista per i lavoratori dipendenti per i prosecutori
volontari che ne facciano richiesta, previa autorizzazione.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

20.26
Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Laddove i contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative
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sul piano nazionale prevedano, per il tramite degli Enti Bilaterali, risorse
versate dalle imprese del settore di appartenenza e finalizzate al sostegno
del pensionamento anticipato dei lavoratori, tali risorse, sulla base dello
specifico Regolamento e tramite apposita convenzione con l’Inps, po-
tranno essere versate, in deroga alla normativa vigente, quale contribu-
zione volontaria per perfezionare i requisiti contributivi per raggiungere
il diritto alla pensione».

20.27
Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Laddove i contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale prevedano, per il tramite degli Enti Bilaterali, risorse
versate dalle imprese del settore di appartenenza e finalizzate al sostegno
del pensionamento anticipato dei lavoratori, tali risorse, sulla base dello
specifico Regolamento e tramite apposita convenzione con l’Inps, possono
essere versate, in deroga alla normativa vigente, quale contribuzione vo-
lontaria per perfezionare i requisiti contributivi per raggiungere il diritto
alla pensione».

20.0.1
Serafini, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di politiche sociali)

1. All’articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

’’3-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2016, il beneficio di cui al
comma precedente è concesso agli invalidi del lavoro e vittime di malattie
professionali ai quali sia stato riconosciuto un grado di menomazione, del-
l’integrità psicofisica compreso tra il 60 per cento ed il 100 per cento, con
riferimento alle tabelle di mi al decreto del Ministro del lavoro e della
Previdenza sociale 12 luglio 2000’’.

2. Alla copertura dell’onere di spesa di cui al precedente comma, va-
lutato in 30 milioni di euro per il 2019,50 milioni di euro per il 2020, 65
milioni di euro per il 2021 e 70 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi
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da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero».

20.0.2
Serafini, Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Invalidi del lavoro e vittime di malattie professionali)

1. All’articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

’’c-bis) sono invalidi del lavoro o vittime di malattie professionali ai
quali sia stata riconosciuta una invalidità pari o superiore al 60 per
cento’’.

2. Alla copertura dell’onere di spesa di cui al precedente comma, va-
lutato in 15 milioni di euro per il 2019, 25 milioni di euro per il 2020 e 35
milioni di euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma
’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

Art. 21.

21.1
Le Relatrici

Al comma 1, sostituire le parole: «legge 18 agosto 1995» con le se-
guenti: «legge 8 agosto 1995».

21.2
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «30 marzo 2001, n. 165,» aggiungere le
seguenti: «e i lavoratori iscritti a far data dal 10 gennaio 1996 a forme
pensionistiche obbligatorie e per coloro che esercitano l’opzione per il si-
stema contributivo,».
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Art. 22.

22.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, sopprimere le parole: «, anche mediante l’erogazione di
prestazioni previdenziali integrative finanziate con i fondi interprofessio-
nali,».

22.2
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, anche mediante l’ero-
gazione di prestazioni previdenziali integrative finanziate con i fondi inter-
professionali,».

22.3
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «anche mediante l’eroga-
zione di prestazioni previdenziali integrative finanziate con i fondi inter-
professionali».

22.4
Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «finanziate con i fondi
interprofessionali».

22.5
Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Al comma 1, le parole: «finanziate con i fondi interprofessionali»,
sono soppresse.

22.6
Papatheu, Rossi

Al comma 2, sostituire le parole: «comparativamente più», con la se-
guente: «maggiormente».
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22.8
Le Relatrici

Al comma 6, ultimo periodo, dopo le parole: «tra le competenze del
Fondo», inserire le seguenti: «di solidarietà».

Art. 23.

23.1
Floris, Toffanin

Sostituire l’articolo con il seguente: «Art. 23 – (Modifiche alla disci-
plina in materia di pagamento e di termini di erogazione dei Tfs e Tfr) –
1. Al comma 22 dell’articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni in legge 14 settembre 2011, n. 148, al
comma 22, la lettera a) è soppressa.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito
con modificazioni in legge 28 maggio 1997, n. 140, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 le parole da: ’’l’ente erogatore provvede’’ fino alla
fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ’’l’ente erogatore prov-
vede, in ogni caso, decorsi quarantacinque giorni dalla cessazione del rap-
porto di lavoro.’’;

b) al comma 5 le parole: ’’nei tre mesi successivi’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’nei trenta giorni successivi’’.

3. Al comma 11 dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, alla lettera
a), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al numero 1) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’e dal-
l’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modi-
ficazioni in legge 28 maggio 1997, n. 140’’;

b) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’e dal-
l’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modi-
ficazioni in legge 28 maggio 1997, n. 140’’.

4. Il comma 7 dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n,
78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 122, è sosti-
tuito dal seguente: ’’7. A titolo di concorso al consolidamento dei conti
pubblici attraverso il contenimento della dinamica della spesa corrente
nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti dall’aggiornamento
dei programma di stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, con riferimento ai dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche come individuate dall’istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il riconoscimento dell’indennità di buon uscita, dell’inden-
nità premio di servizio, del trattamento di fine rapporto e di ogni altra in-
dennità equipollente corrisposta una tantum comunque denominata spet-
tante a seguito di cessazione a vario titolo dall’impiego è effettuato:
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a) in un unico importo, da corrispondere entro sei mesi, se l’am-

montare complessivo della prestazione, al lordo delle relative trattenute fi-

scali, è complessivamente pari o inferiore a 60.000 euro;

b) in due importi se l’ammontare complessivo della prestazione, al

lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente superiore a

60.000 euro ma inferiore a 120.000 euro. In tal caso il primo importo,

da corrispondere entro sei mesi, è pari a 60.000 euro, il secondo importo,

da corrispondere entro i successivi sei mesi è pari all’ammontare residuo;

c) in tre importi se l’ammontare complessivo della prestazione, al

lordo delle relative trattenute fiscali, è complessivamente uguale o supe-

riore a 120.000 euro, in tal caso il primo importo, da corrispondere entro

sei mesi è pari a 60.000 euro, il secondo importo, da corrispondere entro i

successivi sei mesi è pari a 60.000 euro, il terzo importo, da corrispon-

dersi entro i sei mesi successivi alla corresponsione del secondo importo,

è pari all’ammontare residuo».

Conseguentemente, all’articolo 28 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sopprimere la parola: «23,»;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis) Agli oneri deri-

vanti dall’articolo 23 pari a 2.500 milioni per l’anno 2019 e 3.250 milioni

di euro per l’anno 2020 e 4.100 milioni a decorrere dall’anno 2021, si

provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di raziona-

lizzazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 aprile

2019, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa

pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi

che assicurano minori spese pari a 2.500 milioni per l’anno 2019. Entro

la data del 15 gennaio 2020, sempre mediante interventi di razionalizza-

zione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti rego-

lamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 3.250 mi-

lioni di euro per l’anno 2020 e 4.100 milioni di euro a decorrere dall’anno

2021. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate

o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2019,

per la previsione relativa a quell’anno e entro il 15 marzo 2020 per la se-

conda e la terza, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,

previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,

sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura

delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori

entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la

necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,

della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale

non si applica la riduzione delle spese fiscali».
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23.2
Floris, Toffanin

Sostituire l’articolo con il seguente: «Art. 23. – (Anticipo del TFS) –
1. In deroga alla normativa vigente in materia di liquidazione dell’inden-
nità di fine servizio comunque denominata, di cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, i lavoratori di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, nonché il personale degli
enti pubblici di ricerca, cui è liquidata la pensione quota 100 ai sensi del-
l’articolo 14, ovvero accedono alla pensione anticipata ai sensi dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, conseguono il riconoscimento
dell’indennità di fine servizio comunque denominata al termine del terzo
mese dalla data di pensionamento, nel limite massimo di un importo pari
al 60 per cento dell’ammontare complessivo del trattamento. Il riconosci-
mento della restante parte del trattamento è conseguito al momento in cui
tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di ac-
cesso al sistema pensionistico, ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011 n. 214, ferme restando in questo caso le disposizioni di cui
al richiamato articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010».

23.3
De Poli, Toffanin, Floris, Carbone, Saccone, Gallone

Sopprimere il comma 1.

23.4
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, sopprimere le parole: «comunque denominata».

Conseguentemente al comma 1, dell’articolo 24 sopprimere le pa-
role: «comunque denominata».

23.5
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 eliminare le parole: «di cui all’articolo 12 del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010; n. 122»;

b) al comma 2 sostituire le parole: «Sulla base di apposite certifica-
zioni rilasciate dall’INPS, i soggetti di cui al comma 1 nonché i soggetti
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che accedono» con le seguenti: «Sulla base di apposite certificazioni rila-
sciate dal soggetto che corrisponde l’indennità di fine servizio comunque
denominata, i lavoratori di cui al comma 1 nonché i lavoratori che acce-
dono»;

c) al comma 2 sostituire le parole: «l’INPS trattiene il relativo im-
porto dall’indennità di fine servizio comunque denominata», con le se-
guenti: «il soggetto che corrisponde l’indennità di fine servizio comunque
denominata trattiene il relativo importo da tale indennità»;

d) al comma 2 sostituire le parole: «Gli importi trattenuti dall’INPS»
con le seguenti: «Gli importi trattenuti»;

e) al comma 2 eliminare le parole: «fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 545 del codice di procedura civile»;

f) al comma 2 eliminare le parole: «senza alcuna formalità»;
g) al comma 2 sostituire le parole: «che i soggetti di cui al primo

periodo del presente comma vantano nei confronti dell’INPS» con le se-
guenti: «che i lavoratori di cui al primo periodo del presente comma van-
tano nei confronti dei soggetti che corrispondono l’indennità di fine servi-
zio».

23.6
Le Relatrici

Al comma 1, dopo le parole: «i lavoratori» inserire le seguenti: «di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche».

23.7
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, dopo le parole: «cui è liquidata la pensione quota 100 ai
sensi dell’articolo 14,» inserire le seguenti: «nonché alle lavoratrici di cui
al comma 1 dell’articolo 16», e, al comma 3, sostituire le parole: «con
una dotazione iniziale pari a 50 milioni di euro per l’anno 2019», con
le seguenti: «con una dotazione iniziale pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2019».

23.8
Bertacco, Ciriani

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Sulla base di apposite certificazioni rilasciate dall’INPS, i soggetti
di cui al comma 1 nonché i soggetti che accedono al trattamento di pen-
sione ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pos-
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sono presentare richiesta di finanziamento di una somma pari all’importo,
definita nella misura massima del comma 5 di cui al presente articolo, del-
l’indennità di fine servizio maturata alla Cassa Depositi e Prestiti, secondo
le modalità e tassi di interesse stabiliti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ed il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente
decreto»;

b) al comma 5 sopprimere il secondo periodo;

c) sopprimere i commi 3, 4, 6, 7 e 8.

23.9

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «nonché i soggetti
che accedono al trattamento di pensione ai sensi dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214», con le seguenti: «cui è liquidata l’inden-
nità di buonuscita, l’indennità premio di servizio, del trattamento di fine
rapporto, l’indennità di anzianità e di ogni altra indennità equipollente cor-
risposta una tantum comunque denominata spettante a seguito di cessa-
zione dal servizio a qualunque titolo».

Conseguentemente, dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

23.10

Laforgia, Errani, De Petris, Grasso

Al comma 2, sostituire le parole: «nonché i soggetti che accedono al
trattamento di pensione ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214», con le seguenti: «cui è liquidata l’indennità di buonuscita,
l’indennità premio di servizio, del trattamento di fine rapporto, l’indennità
di anzianità e di ogni altra indennità equipollente corrisposta una tantum
comunque denominata spettante a seguito di cessazione dal servizio a qua-
lunque titolo».
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23.11

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 2, dopo le parole: «che accedono», inserire le seguenti: «o

che hanno avuto accesso prima della data di entrata in vigore del presente

decreto-legge».

23.12

Iannone, Bertacco

Al comma 2, dopo le parole: «comma 5», aggiungere le seguenti: «e

comunque non superiore all’1,5 per cento».

23.13

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Gli inte-

ressi sono a carico del bilancio statale e non possono comunque essere su-

periori al tasso legale in vigore al momento della richiesta di finanzia-

mento» e al secondo periodo, sopprimere le parole: «e dei relativi inte-

ressi», e aggiungere in fine: «ad esclusione dei relativi interessi».
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Conseguentemente, sopprimere il comma 6, e, dopo l’articolo 27, ag-
giungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Incremento dell’aliquota per il calcolo dell’imposta
sostitutiva sui redditi da capitale)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni’’.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge».

E all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole: «valutati in 4.719,1
milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno
2020, in 9.266,5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di
euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in
4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per
l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni
di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028», con le seguenti: «valutati in 4,919,1 milioni di euro per
l’anno 2019, in 8.917,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.466.5 milioni
di euro per l’anno 2021, in 8.637,2 milioni di euro per l’anno 2022, in
6.846,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.402,5 milioni di euro per
l’anno 2024, in 3.479,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 2.515,3 milioni
di euro per l’anno 2026, in 2.885,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in
2.414,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028», al medesimo
comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) quanto a 720,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 697,9 milioni di
euro per l’anno 2020, a 705,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 849,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 808,6 milioni di euro per l’anno
2023, a 1.070,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 807,6 milioni di
euro per l’anno 2025, a 909,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 802,2
milioni di euro per l’anno 2027 e a 833,6 milioni di euro annui decorrere
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dall’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

23.14

Patriarca, Pittella, Taricco

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni, di cui al presente comma, si applicano anche a tutti i dipendenti
pubblici con cessazione dal servizio a far data dal 10 gennaio 2017.
Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato
dall’articolo 28 del presente decreto-legge e a valere sul Fondo per la lotta
alla povertà e alla esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma 386,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

23.15

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 3 sostituire le parole: «una dotazione iniziale pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2019», con le seguenti: «una dotazione iniziale
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «30.000 euro»,
con le seguenti: «80.000 euro».

23.16

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 3, sostituire le parole: «con una dotazione iniziale pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2019», con le seguenti: «con una dotazione
iniziale pari a 85 milioni di euro per l’anno 2019».

2) Al comma 5, sostituire le parole: «L’importo finanziabile è pari a
30.000 euro», con le seguenti: «L’importo finanziabile è pari a 50.000
euro».
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23.18

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, sostituire le parole: «50 milioni», con le seguenti:
«80 milioni», e dopo le parole: «l’anno 2019», aggiungere le seguenti:
«Le risorse del Fondo per la concessione di garanzie rilasciate dallo Stato
sono incrementate di 30 milioni per l’anno 2019».

2) al comma 5 sostituire le parole: «30.000 euro», con le seguenti:
«76.000 euro».

Conseguentemente dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-
bis) a c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono
stabilite nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario
in corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni’’.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2, in deroga all’articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data dell’entrata in
vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019,», con le seguenti:
«valutati in 4.749,1 milioni di euro per l’anno 2019,», e, al medesimo
comma 2, lettera c), sostituire le parole: «quanto a 520,2 milioni di
euro per l’anno 2019,», con le seguenti: «quanto a 550,2 milioni di
euro per l’anno 2019».
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23.19
Papatheu, Rossi

Al comma 5, sostituire la parola: «30.000», con la seguente:
«80.000».

23.20
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 5, aggiungere alla fine le seguenti parole: «e comunque
non superiore all’1,5 per cento».

23.21
Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. A richiesta dei soggetti di cui al comma 2, l’importo finanzia-
bile di cui al comma 5, ove il trattamento di fine servizio comunque de-
nominato sia capiente, è elevato fino a 45.000 euro. Le medesime condi-
zioni di cui al presente articolo si applicano anche alla parte residua di
finanziamento richiesto ai sensi del presente comma».

23.22
Parente

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. Al fine di riconoscere gradualmente la rivalutazione del trat-
tamento di quiescenza sia dei lavoratori cessati che di quelli ancora in ser-
vizio di Poste Italiane S.p.A., viene istituito un apposito Fondo presso il
Ministero dell’economia e delle finanze con una dotazione finanziaria
pari a 91 milioni di euro annui dal 2019 al 2027 e pari a 9 milioni di
euro annui dal 2028 al 2040.

8-ter. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le norme
attuative per la rivalutazione di cui al comma 8-bis nel limite delle somme
del predetto Fondo.

8-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 91 milioni di
euro annui dal 2019 al 2027 e pari a 9 milioni di euro annui dal 2028 al
2040, si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e alla esclu-
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sione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208».

Art. 24.

24.1
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire la rubrica con la seguente: «(Detassazione TFS e TFR)».

Al comma 1, sostituire le parole: «comunque denominata» con le se-
guenti: «e sull’indennità di fine rapporto per i lavoratori dipendenti del
settore privato».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere i seguenti:

«Art. 27-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte II, ’’Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento’’, il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre 1984, n.
748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è sop-
presso.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, «Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento», i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 1 e 2 del presente articolo.

Art. 27-ter.

(Aliquota delle imposte sostitutive sui redditi da interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui

redditi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
999 a 1006 sono abrogati.

2. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è sosti-
tuito con il seguente:

’’1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli interessi, premi e ogni
altro provento di cui all’articolo 44 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabilite
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nella misura del 29 per cento a decorrere dall’esercizio finanziario in
corso alla data dell’entrata in vigore della presente legge in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni’’.

Art. 27-quater.

(Deroga allo Statuto del contribuente)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modi-
ficazioni, si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla
data dell’entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni
di euro per l’anno 2020, in 9.266.5 milioni di euro per l’anno 2021, in
8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028» con le seguenti: «valutati in 4.719,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 9.217,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.766.5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.937,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 7.146,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.702,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 3,779,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.815,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 3.185,8 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 2.714,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028».

Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

«c) quanto a 1.020,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 997,9 milioni
di euro per l’anno 2020, a 905,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 1.149,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 1.108,6 milioni di euro per l’anno 2023,
a 1.370,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.107,6 milioni di euro per
l’anno 2025, a 1.209,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 1.102,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 1.133.6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

24.2

Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Malpezzi, Taricco

Al comma 1, sostituire le parole: «comunque denominata» con le se-
guenti: «per i lavoratori di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
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slativo 30 marzo 2001, n.165, nonché per il personale degli enti pubblici
di ricerca».

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

24.3
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La disposizione di cui al presente articolo non si applica sulla fa-
scia di imponibile dell’indennità di fine servizio di importo superiore a
50.000 euro».

24.4
Nannicini, Patriarca, Laus, Malpezzi, Taricco

Al comma 2, sostituire le parole: «di importo superiore a 50.000
euro» con le seguenti: «per la parte eccedente a 50.000 euro».

24.5
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 2, sostituire la parola: «50.000» con la seguente:
«76.000».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Contributo a carico dei produttori di bevande analcoliche gassate)

1. Nell’ambito di politiche finalizzate ad un rafforzamento di campa-
gne di prevenzione per la salute e di promozione di corretti stili di vita, a
decorrere dal 10 gennaio 2019 è introdotto un contributo a carico dei pro-
duttori di bevande analcoliche con zuccheri aggiunti e con edulcoranti, in
ragione di 7,16 euro per ogni 100 litri immessi sul mercato.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto
con il ministero della Salute, vengono definiti modalità e termini di appli-
cazione del contributo di cui al comma precedente.
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3. Le disposizioni del presente articolo, in deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni,
si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario in corso alla data del-
l’entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 28, comma 2, sostituire le parole:
«valutati in 4.719,1 milioni di euro per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni
di euro per l’anno 2020, in 9.266.5 milioni di euro per l’anno 2021, in
8.437,2 milioni di euro per l’anno 2022, in 6.646,7 milioni di euro per
l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni
di euro per l’anno 2025, in 2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in
2.685,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in 2.214,2 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2028» con le seguenti: «valutati in 4.819,1 milioni di
euro per l’anno 2019, in 8.817,1 milioni di euro per l’anno 2020, in
9.366.5 milioni di euro per l’anno 2021, in 8.537,2 milioni di euro per
l’anno 2022, in 6.746,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.302,5 milioni
di euro per l’anno 2024, in 3.379,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.415,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.785,8 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 2.314,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028».

Conseguentemente, al medesimo comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

«c) quanto a 620,2 milioni di euro per l’anno 2019, a 597,9 milioni di
euro per l’anno 2020, a 605,3 milioni di euro per l’anno 2021, a 749,4
milioni di euro per l’anno 2022, a 708,6 milioni di euro per l’anno
2023, a 970,7 milioni di euro per l’anno 2024, a 707,6 milioni di euro
per l’anno 2025, a 809,4 milioni di euro per l’anno 2026, a 702,2 milioni
di euro per l’anno 2027 e a 733,6 milioni di euro annui decorrere dal-
l’anno 2028, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente decreto».

24.6

Iannone, Bertacco

Al comma 2, sostituire la parola: «50.000» con la seguente:
«76.000».

24.7

Papatheu, Rossi

Al comma 2, sostituire la parola: «50.000» con la seguente:
«76.000».
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24.8

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di contenere gli oneri a carico delle finanze pubbliche,
i dipendenti delle Amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici che
mantengono il trattamento di fine servizio comunque denominato presso
il proprio bilancio, possono ottenere l’erogazione del trattamento di fine
servizio comunque denominato entro novanta giorni dalla data di cessa-
zione del rapporto di lavoro rinunciando alla detassazione prevista dal
comma 1».

24.0.1

Laus, Patriarca, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Istituzione del salario orario minimo)

1. Al fine di dare attuazione al diritto di ogni lavoratore a una retri-
buzione proporzionata alla quantità e alla qualità del suo lavoro e in ogni
caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e di-
gnitosa, come sancito dall’articolo 36 della Costituzione, è istituito il sa-
lario minimo orario.

2. Per salario minimo orario si intende la retribuzione oraria minima
che il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore.

3. Il valore orario del salario di cui al comma 2 non può essere in-
feriore a 9 euro al netto dei contributi previdenziali e assistenziali e si ap-
plica a tutti i rapporti aventi per oggetto una prestazione lavorativa.

4. Il salario minimo orario è incrementato il 10 gennaio di ogni anno
in base alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati definito dall’istituto nazionale di statistica.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, sono individuati, previo accordo con le organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale:

a) i contratti di importo inferiore a 9 euro a cui estendere le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 nonché i casi di esclusione dall’applicazione
del salario minimo orario;

b) le modalità di incremento dei salari di importo superiore al sa-
lario minimo orario.

6. Le pubbliche amministrazioni non stipulano contratti né erogano
contributi o finanziamenti se i soggetti con cui instaurano rapporti o a
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cui erogano benefı̀ci retribuiscono i propri lavoratori con compensi di im-
porto inferiore al salario minimo orario.

7. Il mancato rispetto di quanto stabilito dal comma 6 comporta la
nullità del conti-atto o l’esclusione dai benefı̀ci.

8. Il datore di lavoro che, in violazione delle disposizioni in materia
di salario minimo orario di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, corrisponde al lavo-
ratore compensi inferiori al salario minimo orario, è soggetto alla sanzione
amministrativa da euro 5.000 ad euro 15.000.

9. Fatte salve le condizioni contrattuali di miglior favore, per i rap-
porti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore della presente legge,
il salario minimo orario si applica al livello retributivo inferiore e si pro-
cede altresı̀ all’aumento proporzionale dei livelli retributivi superiori, se-
condo le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5, fino ai succes-
sivi rinnovi.

10. Al fine di monitorare lo stato di attuazione delle misure di cui al
presente articolo e di valutarne gli effetti, è istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali un sistema di monitoraggio che opera con
le risorse umane, finanziarie e strumentali previse a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, cui concor-
rono le parti sociali attraverso la partecipazione delle organizzazioni mag-
giormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei
lavoratori. Il sistema assicura, con cadenza almeno annuale, rapporti sullo
stato di attuazione delle singole misure e sull’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di cui al presente articolo.

11. Agli oneri derivanti dall’articolo si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

Art. 25.

25.1

De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), sostituire il primo periodo con il seguente: «La ca-
rica di Presidente è incompatibile con altre cariche. Il presidente ha la rap-
presentanza legale dell’Istituto, presiede il consiglio di amministrazione, di
cui convoca le riunioni definendone l’ordine del giorno, e può assistere
alle sedute del consiglio di strategia e vigilanza. Il presidente adotta, in
caso di comprovata necessità e urgenza, al fine di evitare pregiudizi all’i-
stituto, gli atti di competenza del consiglio di amministrazione, con l’ob-
bligo di presentarli per la ratifica nella prima riunione utile e, comunque,
entro dieci giorni dall’adozione, a pena di decadenza dell’atto»;

b) alla lettera d), sostituire le parole: «i piani pluriennali», con le
seguenti: «i piani biennali»;
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c) alla lettera d) sostituire le parole: «approva i piani annuali di at-
tività nell’ambito della programmazione, definendo le priorità», con le se-
guenti: «approva, d’intesa con il consiglio di strategia e vigilanza, il piano
della performance e la relazione annuale sulla performance di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150».

25.2

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «23 agosto 1988, n. 400»,
aggiungere le seguenti: «e scelto tra persone di alta professionalità, capa-
cità manageriale e qualificata esperienza nell’esercizio di funzioni attinenti
ai settore operativo dell’ente nonché di indiscussa moralità e indipen-
denza;».

25.3

Patriarca, Laus, Parente, Taricco

Al comma 1, lettera c), al numero 1) premettere il seguente:

«01) al primo periodo, dopo le parole: ’’emana le direttive di carat-
tere generale relative all’attività dell’ente;’’, sono inserite le seguenti:
’’promuove la sfiducia motivata e l’azione di responsabilità nei confronti
del Presidente dell’Istituto;’’».

25.4

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: ’’Il Consiglio
dell’INPS è inoltre integrato con un rappresentante dell’Associazione na-
zionale mutilati e invalidi civili (ANMIC), dell’Unione italiana dei ciechi
e ipovedenti (UICI), dell’Ente nazionale sordi (ENS) e dell’Associazione
nazionale famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale
(ANFFAS)’’».
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25.5

Le Relatrici

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «della medesima
spesa» con le seguenti; «della spesa» e le parole: «dei rispettivi enti pre-
videnziali», con le seguenti: «dei rispettivi Istituti»;

b) al comma 2, sostituire le parole: «come individuati nelle disposi-
zioni del presente decreto» con le seguenti: «come individuati ai sensi
delle disposizioni del presente articolo».

25.6

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Al comma 2, dopo le parole; «azione amministrativa degli Istituti»,
aggiungere le seguenti: «e comunque per un periodo non superiore ai
sei mesi,».

25.7

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di promuovere misure di sostegno dell’attività libero-
professionale, gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cı̀pi di autonomia affermati dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509
e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e fermo restando gli
equilibri finanziari di ciascuna gestione, possono prevedere a favore degli
iscritti forme di tutela di natura socio-assistenziale, di promozione e soste-
gno del reddito e dell’esercizio della libera professione, in particolare per
favorire l’ingresso di giovani professionisti nel mercato del lavoro, nonché
di welfare. A tale fine e conseguentemente, i medesimi enti istituiscono
appositi organismi di monitoraggio, con compiti di osservazione e con-
trollo degli andamenti delle predette misure, delle dinamiche di correla-
zione dei redditi, delle contribuzioni e delle prestazioni, nonché dell’evo-
luzione del mercato del lavoro delle relative professioni, anche su base eu-
ropea. Agli oneri conseguenti all’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma gli enti possono provvedere mediante utilizzo di ulteriori
somme fino al 5 per cento dei rendimenti cumulati del patrimonio delle
singole gestioni».

Conseguentemente, nella rubrica, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «e privati».
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25.8

Papatheu, Rossi

All’articolo 25, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di promuovere misure di sostegno all’attività libero
professionale, gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia affermati nel decreto 30 giugno 1994, n. 509, e dal de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e fermo restando gli equilibri
finanziari di ciascuna gestione, possono prevedere a favore degli iscritti
forme di tutela di natura socio assistenziale, di promozione e di sostegno
del reddito e dell’esercizio della libera professione, in particolare per fa-
vorire l’ingresso di giovani professionisti nel mercato del lavoro, nonché
di welfare. A tale fine e conseguentemente i medesimi enti istituiscono ap-
positi organi di monitoraggio, con compiti di osservazione e controllo
delle predette misure, delle dinamiche di correlazione dei redditi, delle
contribuzioni e delle prestazioni, nonché dell’evoluzione del mercato del
lavoro e delle relative delle professioni, anche su base europea. Agli oneri
conseguenti dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma,
gli enti possono provvedere mediante utilizzo di ulteriori somme fino al
5 per cento dei rendimenti cumulati del patrimonio delle singole gestioni.

25.9

De Poli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di promuovere misure di sostegno dell’attività libero
professionale, gli enti di previdenza di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia di cui al decreto legislativo n. 509 del 1994 e al decreto
legislativo n. 103 del 1996, e fermo restando gli equilibri finanziari di cia-
scuna gestione, possono provvedere a favore degli iscritti forme di tutela
di natura socio assistenziale, di promozione e sostegno del reddito e del-
l’esercizio della libera professione, in particolare per favorire l’ingresso di
giovani professionisti nel mercato del lavoro, nonché di welfare. Agli
oneri conseguenti gli enti provvedono mediante utilizzo di somme fino
al 5 per cento dei rendimenti cumulati del patrimonio delle singole ge-
stioni».

25.10

Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1, comma 185, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo le parole: ’’iscritti alle casse previdenziali’’, sono aggiunte le
seguenti parole: ’’previa apposita delibera di queste ultime,’’».
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Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e privati».

25.11
Papatheu, Rossi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente; «3-bis. All’articolo 1,
comma 185, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole «iscritti
alle casse previdenziali», aggiungere le seguenti: «previa apposita delibera
di quest’ultima».

25.0.1
De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo della previdenza complementare)

1. Ai fine di sostenere lo sviluppo dei Fondi previdenziali, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sentito il Ministro dello sviluppo economico, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, definisce gli strumenti propri di garanzia in favore dei
Fondi pensione e degli altri enti previdenziali, che investono parte delle
proprie risorse, per il finanziamento degli investimenti di cui al successivo
comma.

2. Ai Fondi pensione e alle Casse professionali che, nell’ambito di
apposite iniziative avviate dalle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, investano parte delle loro risorse per il finanziamento
di interventi finalizzati allo sviluppo, quali: la realizzazione di infrastrut-
ture, la capitalizzazione o ripatrimonializzazione di micro, piccole e medie
imprese, è assicurata, nella stessa misura e agli stessi termini e condizioni,
la garanzia prevista dal Fondo di Garanzia per le Opere Pubbliche,
(FGOP) istituito con regolamento dalla Cassa depositi e prestiti, ai sensi
dell’articolo 2, comma 264 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dal
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Per le finalità di cui al comma precedente, i Fondi di garanzia di
cui al precedente comma intervengono in favore dei progetti finanziati con
le risorse del risparmio della previdenza complementare e delle Casse Pro-
fessionali, nonché delle operazioni di capitalizzazione e internazionalizza-
zione delle piccole e medie imprese, finanziate con le risorse derivanti dai
medesimi enti previdenziali. Le garanzie in oggetto, non afferiscono al-
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l’entità della prestazione pensionistica, ma al singolo specifico investi-
mento, che rientra nella fattispecie della presente disposizione.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dello sviluppo economico, definisce con apposito decreto
le disposizioni necessarie per l’attuazione dei precedenti commi 2 e 3,
nonché le ulteriori iniziative dirette a favorire gli investimenti previsti
dal presente articolo. A tal fine, i medesimi Ministeri si avvalgono anche
delle analisi, degli studi, degli approfondimenti e delle valutazioni del Co-
mitato per la promozione e lo sviluppo della previdenza complementare
denominato: ’’Previdenza, Italia’’ istituito in data 21 febbraio 2011. Al
predetto Comitato, è attribuito altresı̀ il compito di supportare i soggetti
interessati, ove da questi richiesto, con analisi e valutazioni degli investi-
menti in infrastrutture, opere pubbliche e potenziamento o capitalizzazione
e internazionalizzazione delle piccole e medie imprese meritevoli di soste-
gno, nonché con l’attivazione ed il coordinamento di iniziative di promo-
zione e informazione, anche allo scopo di favorire la costituzione di con-
sorzi volontari per gli investimenti dei Fondi pensione che, anche per or-
ganizzazione, dimensioni e patrimonio, non siano in grado di attivare
autonomamente in modo efficace gli investimenti medesimi.

5. Al Comitato di cui al precedente comma, è altresı̀ attribuito il
compito di realizzare e promuovere iniziative di informazione e forma-
zione finanziaria, previdenziale, assistenziale e di welfare, destinate ai me-
desimi soggetti, nonché alla generalità della collettività, anche in età sco-
lare, ovvero a qualsiasi altra iniziativa, finalizzata a favorire la crescita del
numero dei soggetti che aderiscono alle forme complementari di previ-
denza, assistenza e welfare in genere.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e per i successivi anni 2020 e 2021, in favore
del Comitato di cui al precedente comma, è assegnato un contributo pari a
3 milioni di euro per l’anno 2019 e 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, da destinare per il funzionamento del Comitato mede-
simo.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 13 milioni di euro per il
2019, a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, e a quelli derivanti dal comma
6, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2019 e a 4 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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25.0.2
Cangini, Carbone, De Siano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Regime previdenziale dell’attività di informazione e comunicazione)

1. A decorrere dal 10 gennaio 2020 i soggetti che svolgono, sia in
ambito pubblico che privato, l’attività di Comunicatore professionale, il
cui esercizio è disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, sulle profes-
sioni non organizzate e dalla norma tecnica UNI 11483 adottata dall’Ente
Nazionale Italiano di Unificazione, organismo nazionale di normazione ai
sensi dell’articolo 27 del regolamento UE n. 1025/2012, sono iscritti al-
l’INPGI – Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani ’’Gio-
vanni Amendola’’. Sono altresı̀ iscritti all’INPGI, i comunicatori che ope-
rano presso le pubbliche amministrazioni ai sensi di quanto disposto dalla
legge 7 giugno 2000, n. 150 e dal decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 422, nonché coloro che svolgono attività, anche di
natura tecnico-informatica, inerente la produzione, il confezionamento o la
fruibilità di contenuti a carattere informativo diffusi sul web o su altro ca-
nale multimediale.

2. L’iscrizione avviene nell’ambito dell’INPGI – Gestione sostitutiva
dell’Assicurazione Generale Obbligatoria, limitatamente alle assicurazioni
per l’invalidità, Vecchiaia e Superstiti (IVS) e, se dovute, a quelle per Di-
soccupazione e Assegno Nucleo Familiare, qualora l’attività sia svolta in
regime di lavoro subordinato, ovvero presso l’INPGI – Gestione separata,
istituita ai sensi del Decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nel caso
di prestazioni di lavoro autonomo, anche rese in forma di collaborazione
coordinata e continuativa.

3. A garanzia dell’adeguatezza del trattamento previdenziale dei sog-
getti che svolgono l’attività di cui al comma 1, già iscritti alla data del 31
dicembre 2019 ad altra forma di previdenza obbligatoria, l’INPGI, con de-
libere soggette all’approvazione ministeriale ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, coordina la strut-
tura della contribuzione con quella della predetta forma previdenziale di
provenienza, prevedendo aliquote non inferiori.

4. L’INPGI, nell’esercizio dell’autonomia di cui al decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, con provvedimenti soggetti ad approvazione mi-
nisteriale ai sensi dell’art. 3, comma 2, del predetto decreto legislativo,
adotta misure di riforma del proprio regime previdenziale volte al conte-
nimento della spesa per le prestazioni di previdenza e assistenza e al rie-
quilibrio finanziario della Gestione Sostitutiva dell’Assicurazione Generale
Obbligatoria.

5. Entro il 10 giugno 2021 l’INPGI trasmette ai Ministeri vigilanti un
apposito bilancio tecnico attuariale, redatto in conformità a quanto previ-
sto dal comma 2 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
509, che tenga conto degli effetti derivanti dall’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo. Nelle more della sca-
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denza del termine di cui al primo periodo del presente comma è tempora-
neamente sospesa, limitatamente alla sola gestione previdenziale del-
l’INPGI, l’efficacia delle disposizioni di cui al comma 4 dell’art. 2 del
predetto decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509».

25.0.3

De Vecchis, Pittoni, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni contrattuali per il personale addetto alle attività di infor-
mazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 9, comma 5, della legge 7 giugno 2000, n. 150, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ’’Ai giornalisti in servizio presso gli
uffici stampa delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di
Trento e Bolzano, in via transitoria, sino alla definizione di una specifica
disciplina in sede di contrattazione collettiva e comunque non oltre la data
del 31 luglio 2019, continua ad applicarsi la disciplina riconosciuta dai
singoli ordinamenti’’».

25.0.4

Puglia, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Moronese, Trentacoste, Giarrusso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Trasparenza in materia di trattamenti pensionistici)

1. Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici hanno l’obbligo di
fornire ai tutti i soggetti percettori di tali trattamenti precisa e puntuale
informazione circa eventuali trattenute relative alle quote associative sin-
dacali.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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Art. 26.

26.1
Lupo, Puglia, Moronese, Accoto, Presutto

Sostituire l’articolo, con il seguente: «Art. 26. – (Fondo di solida-
rietà del trasporto aereo) – 1. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, il comma 47 è sostituito dal seguente:

’’47. A decorrere dal 10 gennaio 2019, per gli anni 2019 e 2020, le
maggiori somme derivanti dall’incremento dell’addizionale di cui all’arti-
colo 6-quater, comma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, come modifi-
cato dal comma 48 del presente articolo, sono riversate alla gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali dell’INPS,
di cui all’articolo 37 della legge 9 marzo 1989, n.88 nella misura del 30
per cento’’.

2. All’articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, il comma 2 è
sostituito dal seguente: ’’2. L’addizionale comunale sui diritti di imbarco è
altresı̀ incrementata di tre euro a passeggero. L’incremento dell’addizio-
nale di cui al presente comma è destinato, per gli anni 2019 e 2020 ad
alimentare il Fondo speciale per il sostegno del reddito e dell’occupazione
e della riconversione e riqualificazione del personale del settore del tra-
sporto aereo, costituito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2004, n. 291 nella misura del 70 per cento’’.

3. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’articolo 13-ter del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2016, n. 160.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo si
provvede quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2019 e a 175 milioni
di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

26.2
Toffanin, Floris

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: «a decorrere dal 10 gennaio
2020» con le seguenti: «a decorrere dal 10 gennaio 2019» e le parole
da: «e, per l’anno 2019» fino alla fine del periodo con le seguenti: «,
nella misura del 30 per cento».

b) al comma 2 sostituire le parole da: «e, per l’anno 2019» fino alla
fine del periodo con le seguenti: «a far data dall’anno 2019 all’alimenta-
zione del predetto Fondo nella misura del settanta per cento».
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Conseguentemente, all’articolo 28 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «4.719,1 milioni di euro
per l’anno 2019, in 8.717,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.266,5
milioni di euro per l’anno 2021, in 8.437,2 milioni di euro per l’anno
2022,in 6.646,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.202,5 milioni di
euro per l’anno 2024, in 3.279,5 milioni di euro per l’anno 2025, in
2.315,3 milioni di euro per l’anno 2026, in 2.685,8 milioni di euro per
l’anno 2027e in 2.214,2» con le seguenti: «4.769,1 milioni di euro per
l’anno 2019, in 8.767,1 milioni di euro per l’anno 2020, in 9.316,5 milioni
di euro per l’anno 2021, in 8.487,2 milioni di euro per l’anno 2022,in
6.696,7 milioni di euro per l’anno 2023, in 4.252,5 milioni di euro per
l’anno 2024, in 3.329,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 2.365,3 milioni
di euro per l’anno 2026, in 2.738,8 milioni di euro per l’anno 2027 e in
2.264,2 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2028»;

b) al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«c-bis) quanto a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 a
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.;

c-ter) quanto a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019 a va-
lere sulle risorse del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190’’».

26.0.1
Puglia, Matrisciano, Auddino, Botto, Campagna, Guidolin, Nocerino,

Romagnoli, Ortis, Pirro, Marco Pellegrini, Moronese, Giarrusso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Modifiche all’articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155)

1. All’articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi quinto e sesto sono abrogati;
b) al comma ottavo:

1) al primo periodo, le parole da: ’’retribuzione’’ a: ’’dall’interes-
sato’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’media delle retribuzioni percepite
negli ultimi cinque anni precedenti’’;

2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: ’’Nel caso di periodo
inferiore ai cinque anni le retribuzioni sono comunque proporzionalmente
ridotte oppure a scelta dell’interessato le retribuzioni da riconoscere ai fini
del calcolo della pensione sono commisurate alla media delle retribuzioni



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 512 –

fissate dai contratti nazionali collettivi di lavoro per i diversi livelli previ-
sti per gli impiegati delle imprese metalmeccaniche’’;

3) al secondo periodo, le parole da: ’’, che non abbiano’’ a: ’’di la-
voro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’si prendono in considerazione ai
fini predetti le medie delle retribuzioni fissate dai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro per i diversi livelli previsti’’.

2. Gli effetti delle disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 23
aprile 1981, n. 155, come modificato dal comma 1 del presente articolo,
operano retroattivamente a fai data dal 10 gennaio 2003. Qualora attra-
verso il ricalcolo risultino contributi versati in eccedenza, gli importi ec-
cedenti si considerano anticipi dei contributi per gli anni successivi in cui
i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 16 settem-
bre 1996, n. 564, permangono in aspettativa. Nel caso in cui l’aspettativa
cessi prima che le eccedenze contributive siano esaurite queste si conside-
rano anticipi contributivi per futuri casi di aspettativa ai sensi dell’articolo
31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, fino al raggiungimento dell’età
pensionabile. Le eccedenze contributive, non esaurite in base alle disposi-
zioni di cui al precedente periodo entro l’età pensionabile, sono versate al
fondo di cui all’articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n.
228.

3. A decorrere dal 10 gennaio 2020, a carico dei soggetti beneficiari
delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, che percepiscono un trattamento pensionistico cal-
colato con il sistema retributivo il cui importo risulta per oltre il 50 per
cento derivante da contribuzione figurativa commisurata, secondo quanto
disposto dall’ultimo periodo dell’ottavo comma dell’articolo 8 della legge
23 aprile 1981, n. 155, nel testo vigente prima della data di entrata in vi-
gore del presente articolo, si applica una riduzione progressiva del tratta-
mento pensionistico stesso fino ad un importo pari al trattamento che spet-
terebbe con l’applicazione del sistema di calcolo contributivo sulla base
della retribuzione figurativa commisurata secondo quanto disposto dal
comma 1 del presente articolo.

4. Qualora dall’applicazione del sistema contributivo di cui al comma
3 il trattamento pensionistico risultasse superiore rispetto a quello perce-
pito, spetta comunque il trattamento con importo inferiore.

5. La riduzione progressiva di cui al comma 3, si applica:

a) a far data dal 10 gennaio 2020 nella misura del 10 per cento;

b) a far data dal 10 gennaio 2021 nella misura del 25 per cento;

c) a far data dal 10 gennaio 2022 nella misura del 40 per cento;

d) a far data dal 10 gennaio 2023 nella misura del 60 per cento;

e) a far data dal 10 gennaio 2024 nella misura del 80 per cento;

f) a far data dal 10 gennaio 2025 nella misura del 100 per cento».
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26.0.2
De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Incentivi per il rientro dei lavoratori)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di la-
voro dipendente e i redditi di lavoro autonomo prodotti in Italia da lavo-
ratori che trasferiscono la residenza nel territorio dello Stato ai sensi del-
l’articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concorrono alla
formazione del reddito complessivo limitatamente al trenta per cento del
loro ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni:

a) i lavoratori non sono stati residenti in Italia nei due periodi
d’imposta precedenti il predetto trasferimento e si impegnano a risiedere
in Italia per almeno due anni;

b) l’attività lavorativa è prestata prevalentemente nel territorio ita-
liano.

Le disposizioni dı̀ cui al presente comma si applicano a partire dal
periodo di imposta in corso al 10 gennaio 2019. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche a tutti i soggetti che hanno eserci-
tato l’opzione di cui al comma 4 del presente articolo, inclusi i dipendenti
della pubblica amministrazione’’.

b) il comma 1-bis, nella sua formulazione attuale, è abrogato;
c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

’’1-bis. Il regime di cui al comma 1 si applica anche ai redditi d’im-
presa prodotti dai soggetti identificati dal comma 1 o dal comma 2 che
avviano un’attività d’impresa in Italia, a partire dal periodo d’imposta
in corso al 10 gennaio 2019. I benefici si applicano ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, e del regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 dei Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo’’;

d) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano per ulteriori
cinque periodi di imposta, ai lavoratori con almeno un figlio minorenne o
a carico, anche in affido preadottivo. Le disposizioni del presente articolo
si applicano per ulteriori cinque periodi d’imposta anche nel caso in cui i
lavoratori diventino proprietari di almeno un’unità immobiliare di tipo re-



16 febbraio 2019 11ª Commissione– 514 –

sidenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici
mesi precedenti al trasferimento; l’unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli,
anche in comproprietà. In entrambi i casi, i redditi di cui al comma 1, ne-
gli ulteriori cinque periodi di imposta, concorrono alla formazione del red-
dito complessivo limitatamente al cinquanta per cento del loro ammontare.
Per i lavoratori che abbiano almeno tre figli minorenni o a carico, anche
in affido preadottivo, i redditi di cui al comma 1, negli ulteriori cinque
periodi di imposta, concorrono alla formazione del reddito complessivo li-
mitatamente ai dieci per cento del loro ammontare. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche a tutti i soggetti che hanno eserci-
tato l’opzione di cui al comma 4 del presente articolo e ai dipendenti della
pubblica amministrazione’’.

e) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: ’’5-bis. La percentuale
di cui al comma 1 è ridotta al dieci per cento per i soggetti che trasferi-
scono la residenza in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano a partire dal periodo di imposta in corso
al 10 gennaio 2019. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
anche a tutti i soggetti che hanno esercitato l’opzione di cui al comma 4
del presente articolo inclusi i dipendenti della pubblica amministrazione’’;

f) È aggiunto il seguente comma: ’’6.1 Cittadini italiani non iscritti
all’AIRE (anagrafe degli italiani residenti all’estero) possono accedere ai
benefici fiscali di cui al presente articolo, purché abbiano avuto all’estero
il domicilio e la residenza ai sensi del codice civile per il periodo richie-
sto’’».

26.0.3
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Misure in materia di irrilevanza dei trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di reddito previsti per il riconosci-
mento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335, nonché della pensione sociale di cui all’articolo 26
della legge 30 aprile 1969, n. 153, non rilevano i trattamenti pensionistici
di guerra.

2. Al primo comma dell’articolo 77 del testo unico approvato con de-
creto dei Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, dopo le
parole: ’’nel reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti
pensionistici,’’ sono inserite le seguenti: ’’per il calcolo dell’indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi’’.

3. Agli oneri derivanti dall’articolo si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

26.0.4
Iannone, Bertacco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Misure in materia di irrilevanza dei trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di reddito previsti per il riconosci-
mento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni, nonché della pensione so-
ciale di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153 e successive
modificazioni, non rilevano i trattamenti pensionistici di guerra.

2. Nel primo comma dell’articolo 77 dei testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, cosı̀
come sostituito dall’articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 261, dopo
le parole: ’’nel reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti
pensionistici,’’ inserire le parole: ’’per il calcolo dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 12, sopprimere il comma 3;
b) all’articolo 28, sopprimere il comma 1.

26.0.5
Toffanin, Floris, De Poli, Carbone, Saccone, Gallone, Testor

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Misure in materia di irrilevanza dei trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di reddito previsti per il riconosci-
mento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni, nonché della pensione so-
ciale di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153 e successive
modificazioni, non rilevano i trattamenti pensionistici di guerra.

2. Nel primo comma dell’articolo 77 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, cosı̀
come sostituito dall’articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 261, dopo
le parole: ’’nei reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti
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pensionistici,’’ inserire le parole: ’’per il calcolo dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) o di strumenti analoghi’’».

26.0.6

Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Misure in materia di irrilevanza dei trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di reddito previsti per il riconosci-
mento dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni, nonché della pensione so-
ciale di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153 e successive
modificazioni, non rilevano i trattamenti pensionistici di guerra».

26.0.7

Nannicini, Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Convenzione bilaterale in materia di sicurezza sociale tra Italia e Al-
bania)

1. Al fine di attivare la Convenzione bilaterale in materia di sicurezza
sociale con l’Albania e di garantire ai lavoratori interessati il giusto rico-
noscimento del diritto alle prestazioni previdenziali e sociali è autorizzata
la spesa di 20 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della
missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero».
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26.0.8

Bernini, Malan, Floris, Toffanin, De Poli, Carbone, Mallegni, Vitali,

Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mangialavori, Moles,

Rizzotti, Ronzulli, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni,

Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Causin, Cesaro,

Conzatti, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fantetti, Fazzone,

Ferro, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Romani,

Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor,

Tiraboschi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, infine, il seguente nu-
mero:

’’1-quater) i prodotti igienici per l’infanzia’’».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 1, comma 748, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 è ridotto di 12 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019,2020 e 2021.

Art. 27.

27.1

Bertacco

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «all’11 per cento»
con le seguenti: «al 10 per cento».

Conseguentemente all’articolo 28, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui al-
l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di 20 milioni di euro per l’anno 2019 e di 40 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020. All’onere di cui al primo periodo, si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 27, comma 1, del presente decreto».
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27.2

Damiani

Al comma 1 sostituire le parole: «all’11 per cento» con le seguenti:
«al 10 per cento».

Conseguentemente all’articolo 28 comma 1 sostituire le parole:
«116, 8 milioni per l’anno 2020 e di 356 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022» con le seguenti: «94,8 per l’anno 2020 e di 312 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022».

27.3

Vitali

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Ai punti di vendita per le lotterie ad estrazione istantanea il com-
penso per la raccolta del gioco è fissato in misura pari al 5,71 per cento
per l’anno 2019, pari al 6 per cento per l’anno 2020 e 6,25 per cento per
l’anno 2021».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’onere derivante dalla presente disposizione,
valutato in 1,5 milioni di euro per il 2019 e 1,3 milioni di euro per il
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

27.4

Le Relatrici

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole: «comma 569, lettera b) e articolo
1, comma 1098, di cui alla legge» con le seguenti: «commi 569, lettera b)
e 1098, della legge».

b) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «da venti a cinquanta
mila euro» con le seguenti: «da 20.000 a 50.000 euro».
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27.0.1
Durnwalder, Steger, Laniece, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma
7, è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7, si applicano anche agli
enti senza scopo di lucro esclusivamente per esigenze temporanee o ecce-
zionali connesse all’organizzazione di manifestazioni sportive a carattere
nazionale o internazionale’’.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

27.0.2
Durnwalder, Steger, Laniece, Unterberger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al comma 6, let-
tera b-bis) dopo le parole: ’’di cui alla legge 23 marzo 1981, n.91’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’e le associazioni sportive senza scopo di lucro
esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali connesse all’orga-
nizzazione di manifestazioni sportive a carattere nazionale o internazio-
nale’’.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

27.0.3
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Per le lavoratrici e i lavoratori dipendenti delle cooperative sociali
di assistenza domiciliare all’infanzia, nei casi in cui le prestazioni di la-
voro siano rese presso il domicilio delle lavoratrici e dei lavoratori interes-
sati, non concorrono a formare il reddito ai sensi dell’articolo 51, comma
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2, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n.
917, i rimborsi di spese documentate, nonché i rimborsi di altre spese
non documentabili fino all’importo massimo giornaliero di euro 16.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 500 mila euro annui a
decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

Art. 28.

28.1
Patriarca, Laus, Nannicini, Malpezzi, Taricco

Al comma 3, dopo le parole: «l’INPS provvede,» inserire le seguenti:
«sentite le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale».

28.2
Le Relatrici

Al omma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «la rendicontazione dei relativi oneri anche
a carattere prospettico»;

b) sostituire la parola: «relativi» con le seguenti: «, la rendiconta-
zione degli oneri, anche a carattere prospettico, relativi».

28.3
Laforgia, De Petris, Errani, Grasso

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 257, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto alle previsioni complessive di
spesa del presente decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze as-
sume tempestivamente le conseguenti iniziative ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e dei commi 4-bis e
4-ter del presente articolo, nonché dell’articolo 17, commi 12-quater e
13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4-bis. Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti di cui al
comma 4, in attesa delle misure correttive di cui all’articolo 17, comma
12-quater, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si provvede, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, me-
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diante riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della
spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera a) del comma
5 dell’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei
decreti di cui ai precedenti periodi sono trasmessi alle Camere per l’e-
spressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per i
profili finanziari, da rendere entro il termine di sette giorni dalla data della
trasmissione. Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione
che espone le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai
fini della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non si
esprimano entro il termine di cui al terzo periodo, i decreti possono essere
adottati in via definitiva.

4-ter. Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso dell’eser-
cizio con le misure di cui al comma 4-bis, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

28.4
Nannicini, Taricco

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
251 è sostituito dal seguente:

’’251. Il trattamento di mobilità in deroga è concesso, nel limite mas-
simo di dodici mesi, anche in favore dei lavoratori che hanno cessato la
cassa integrazione guadagni in deroga e la mobilità in deroga e ordinaria
nel periodo 10 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e non hanno diritto
all’indennità di disoccupazione denominata Nuova prestazione di Assicu-
razione Sociale per l’impiego (Naspi)’’.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, si provvede a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,».
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Ufficio di Presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 24

Presidenza della Presidente
CATALFO

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15,40

(sospensione dalle ore 14,45 alle ore 15,30)

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

79ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente
CATALFO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Cominardi.

La seduta inizia alle ore 15,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente CATALFO ricorda che per le sedute della Commis-

sione relative all’esame del disegno di legge n. 1018 è stata richiesta la

pubblicità dei lavori, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento

del Senato, sulla quale la Presidenza ha già fatto conoscere il proprio as-

senso. Dispone pertanto l’attivazione del circuito audiovisivo.
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IN SEDE REFERENTE

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni

– e petizione n. 2 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az) modifica gli emendamenti
1.25, 2.512, 4.4, 4.49, 5.49, 6.2, 12.31, 23.5 riformulandoli rispettivamente
negli emendamenti 1.25 (testo 2), 2.512 (testo 2), 4.4 (testo 2), 4.49 (testo
2), 5.49 (testo 2), 6.2 (testo 2), 12.31 (testo 2), 23.5 (testo 2), pubblicati in
allegato.

Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) modifica l’emendamento 4.139
riformulandolo nell’emendamento 4.139 (testo 2), pubblicato in allegato.

La senatrice MATRISCIANO (M5S) annuncia il ritiro dell’emenda-
mento 4.104 (testo 2).

La presidente relatrice CATALFO annuncia che, come convenuto
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei
Gruppi testé conclusa, nella seduta si svolgeranno le votazioni a partire
dagli emendamenti riferiti all’articolo 17.

Dopo che la relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) e il rappresentante del
GOVERNO hanno espresso parere contrario su tutti gli emendamenti rife-
riti a tale articolo, la senatrice BINETTI (FI-BP) annuncia il voto favore-
vole sull’emendamento 17.1, evidenziando come la contrarietà del Go-
verno e della maggioranza a tale proposta testimoni la non disponibilità
a modulare l’intervento in questione tenendo conto della situazione di
maggior bisogno di alcune categorie di lavoratori.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.1, interviene
anche il senatore NANNICINI (PD) che ritiene incomprensibile il parere
contrario della Commissione bilancio su tale emendamento.

Presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, l’emenda-
mento 17.1 è respinto. Sono del pari respinti, all’esito di successive di-
stinte votazioni, gli emendamenti 17.0.1 e 17.0.2.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 18.

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) esprime parere contrario su tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 18, fatta eccezione per l’emendamento
18.0.1, in ordine al quale si rimette al parere del Governo.
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Il rappresentante del GOVERNO propone l’accantonamento dell’e-
mendamento 18.0.1, esprimendo parere conforme a quello della relatrice
su tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 18.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento dell’emendamento
18.0.1, vengono separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti
18.1, 18.2, dopo che quest’ultimo è stato sottoscritto dal senatore LAFOR-
GIA (Misto-LeU), 18.3, 18.4 e 18.5.

I senatori LAFORGIA (Misto-LeU), PATRIARCA (PD), PARENTE
(PD) e NANNICINI (PD) aggiungono la propria firma all’emendamento
18.6, che, posto ai voti, risulta respinto.

La senatrice TOFFANIN (FI-BP) raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 18.7, sottolineando l’importanza di intervenire a tutela della
figura del caregiver familiare anche con riferimento all’ambito specifica-
mente oggetto dell’articolo 18.

Posto ai voti, l’emendamento 18.7 è respinto.

La senatrice TOFFANIN (FI-BP) caldeggia quindi l’approvazione
dell’emendamento 18.8, evidenziando come la proposta emendativa si
muova nella prospettiva di attenuare le differenze attualmente esistenti
tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, una prospettiva che le ap-
pare meritevole di particolare considerazione soprattutto in una fase, come
quella attuale, contraddistinta da significative difficoltà per il mondo del
lavoro autonomo.

L’emendamento 18.8, posto ai voti, è respinto. Con successive di-
stinte votazioni sono altresı̀ respinti gli emendamenti 18.9 e 18.10.

La senatrice BINETTI (FI-BP) annuncia il voto favorevole sull’e-
mendamento 18.11, rilevando come le appaia stupefacente la contrarietà
della maggioranza e del Governo nei confronti di una misura che, con ri-
ferimento al tema in esame, è volta ad assicurare una maggior tutela agli
invalidi del lavoro o alle vittime di malattie professionali ai quali sia stata
riconosciuta un’invalidità pari o superiore al 60 percento e che siano in
possesso di un’anzianità contributiva di almeno trent’anni.

Posto ai voti, l’emendamento 18.11 è respinto.

Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) annuncia il voto favorevole sul-
l’emendamento 18.12, giudicando del tutto incomprensibile la contrarietà
del Governo e della maggioranza a una proposta che si limita a spostare al
15 novembre 2019 il termine entro il quale le Commissioni tecniche, pre-
viste dai commi 155 e 158 dell’articolo 1 della legge n. 205 del 2017, de-
vono concludere i propri lavori.
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Posto ai voti, l’emendamento 18.12 è respinto.

La senatrice PARENTE (PD) raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 18.13., che, posto ai voti, è respinto. È del pari respinto l’emen-
damento 18.14.

Il senatore LAUS (PD) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 18.15, che, posto ai voti, è respinto. È del pari respinto l’emenda-
mento 18.16.

La senatrice TOFFANIN (FI-BP) annuncia il voto favorevole sull’e-
mendamento 18.0.2, evidenziando come tale proposta emendativa si
muova nella prospettiva di una attenzione reale ed efficace verso le fasce
socialmente più deboli della popolazione.

Posto ai voti, l’emendamento 18.0.2 è respinto. La Commissione re-
spinge altresı̀ l’emendamento 18.0.3.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 19.

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) esprime parere contrario su tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 19.

Concorda il rappresentante del GOVERNO.

Posto ai voti, è respinto l’emendamento 19.1.

Dopo che il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) ha annunciato il voto
favorevole sull’emendamento 19.2, volto a includere nella previsione in
esame tutti gli iscritti alle casse a suo tempo gestite dall’INPDAP, posto
ai voti, l’emendamento è respinto.

Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) annuncia poi il voto favorevole
sull’emendamento 19.3, sottolineando l’esigenza di far sı̀ che la disposi-
zione introdotta con il nuovo comma 10-bis dell’articolo 3 della legge
n. 335 del 1995 si applichi ai periodi di competenza fino al 31 dicembre
2021.

L’emendamento 19.3 è posto ai voti e respinto.

Il senatore LAUS (PD) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 19.4, che si muove in una direzione sostanzialmente coincidente
con quella dell’emendamento 19.3.

L’emendamento 19.4 è quindi posto ai voti e respinto.

È poi posto ai voti e respinto l’emendamento 19.0.1.
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La presidente relatrice CATALFO avverte che gli emendamenti rife-
riti all’articolo 20 non verranno posti in votazione, giacché su alcuni si
attende il parere della Commissione Bilancio.

Si passa all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 21.

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 21.1 ed esprime parere contrario sull’emendamento 21.2.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 21.1 e parere conforme a quello della relatrice sull’emenda-
mento 21.2.

Con successive, distinte votazioni, la Commissione approva l’emen-
damento 21.1 e respinge l’emendamento 21.2.

Si conviene quindi di accantonare gli emendamenti riferiti all’articolo
22.

La PRESIDENTE relatrice avverte che, in attesa del completamento
dei pareri della Commissione Bilancio, gli emendamenti riferiti agli arti-
coli 23, 24 e 25 non verranno oggi posti in votazione.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 26.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento degli emendamenti
26.0.2, 26.0.3, 26.0.4, 26.0.5 e 26.0.6, sui quali la Commissione bilancio
non ha ancora espresso il proprio parere, la senatrice MATRISCIANO
(M5S) ritira gli emendamenti 26.1 – al quale aggiunge previamente la
sua firma – e 26.0.1.

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) esprime quindi parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 26.

Concorda il rappresentante del GOVERNO.

Dopo che la senatrice TOFFANIN (FI-BP) ha annunciato il voto fa-
vorevole sull’emendamento 26.2, sottolineando come tale proposta emen-
dativa sia ispirata da un’attenzione nei confronti del mondo del trasporto
aereo che non incontra la condivisione del Governo e della maggioranza,
nonostante gli impegni al riguardo assunti in passato, posto ai voti, detto
emendamento risulta respinto dalla Commissione.

Sull’emendamento 26.0.7, annuncia il voto favorevole il senatore
NANNICINI (PD) che giudica non comprensibile la posizione del Go-
verno e della maggioranza di contrarietà a una proposta che, con un mo-
desto impegno finanziario, consente di attivare la Convenzione bilaterale
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in materia di sicurezza sociale con l’Albania, soprattutto in considerazione
dei rapporti che intercorrono tra i due Paesi.

I senatori PATRIARCA (PD), LAUS (PD) e PARENTE (PD) sotto-
scrivono tale emendamento che, posto ai voti, è respinto.

La senatrice BINETTI (FI-BP), nell’annunciare il voto favorevole
sull’emendamento 26.0.8, giudica del tutto incomprensibile la posizione
di contrarietà del Governo e della maggioranza nei confronti di una misura
che intende agevolare l’acquisto dei prodotti igienici per l’infanzia da
parte delle famiglie.

La senatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az) auspica che i contenuti dell’e-
mendamento 26.0.8 possano essere presi in considerazione in una sede ap-
propriata, come l’esame della prossima legge di bilancio.

Il senatore PATRIARCA (PD) annuncia il voto favorevole sull’emen-
damento, che, posto ai voti, risulta respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 27.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento degli emendamenti
27.0.1 e 27.0.2, in quanto su di essi la Commissione bilancio non ha an-
cora espresso il proprio parere, la senatrice BINETTI (FI-BP) aggiunge la
propria firma all’emendamento 27.1.

La relatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 27.4 ed esprime parere contrario sui restanti emendamenti
riferiti all’articolo 27.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 27.4 e parere conforme a quello della relatrice sui restanti
emendamenti riferiti all’articolo 27.

Il senatore BERTACCO (FdI) raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 27.1, ritenendo incomprensibile il parere contrario della Commis-
sione bilancio sul medesimo.

L’emendamento 27.1, posto ai voti, risulta respinto.

Dopo che gli emendamenti 27.2 e 27.3 sono stati dichiarati decaduti
per l’assenza dei proponenti, è posto ai voti e approvato l’emendamento
27.4.

La senatrice UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)) aggiunge
quindi la sua firma all’emendamento 27.0.3 e lo ritira.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La PRESIDENTE informa che, in considerazione dell’andamento dei
lavori, la seduta di domani, domenica 17 febbraio 2019, già convocata per
le ore 9, non avrà più luogo. Avverte altresı̀ che la Commissione tornerà a
riunirsi lunedı̀ 18 febbraio, alle ore 18 e alle ore 21, e martedı̀ 19 febbraio,
alle ore 14 e alle ore 21, per il seguito dell’esame del disegno di legge n.
1018 (DL 4/2019 – Reddito di cittadinanza e pensioni).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,35.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1018
(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.25 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «La Pensione di cittadinanza può essere concessa anche nei casi
in cui il componente o i componenti del nucleo familiare di età pari o su-
periore ai 67 anni convivano con una o più persone in condizione di di-
sabilità grave o non autosufficienza, come definita dall’allegato 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, di età in-
feriore a 67 anni.»;

b) all’articolo 2, sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il parametro di scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera b),
numero 4, è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è
incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente di età maggiore di anni
18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente di minore età, fino un massimo
di 2,1, ovvero sino ad un massimo di 2,5 nel caso di nuclei familiari con
cinque o più componenti. Nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti componenti in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza,
come definita a fini ISEE, il parametro della scala di equivalenza è in
ogni caso ulteriormente incrementato per ciascuno di tali componenti di
un valore pari a 0,1 e, a decorrere dall’anno 2021, di un valore pari a
0,2, anche in deroga ai preditti limiti massimi.».

Art. 2.

2.512 (testo 2)

Augussori, Simone Bossi, De Vecchis, Pizzol

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Ai fini dell’accoglimento della richiesta di cui all’articolo 5 e
con specifico riferimento ai requisiti di cui al comma 1, lettera b), nonché
per comprovare la composizione del nucleo familiare, in deroga all’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea de-
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vono produrre apposita certificazione rilasciata dalla competente autorità
dello Stato estero, tradotta in lingua italiana e legalizzata dall’Autorità
consolare italiana, in conformità a quanto disposto dall’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dall’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394».

«1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis non si applicano nei
seguenti casi: a) nei confronti dei cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea aventi lo status di rifugiato politico; b) qualora convenzioni
internazionali dispongano diversamente; c) nei confronti di cittadini di
Stati non appertenenti all’Unione europea nei cui Paesi di appartenenza
è oggettivamente impossibile acquisire le certificazioni di cui al comma
1-bis. A tal fine, entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro degli affari esteri, è de-
finito l’elenco dei Paesi dove non è possibile acquisire la documentazione
necessaria per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica (DSU),
ai fini ISEE, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.».

Art. 4.

4.4 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «Conferenza Uni-
ficata», inserire la seguente: «ulteriori»;

b) al comma 15 inserire in fine il seguente periodo: «Gli oneri de-
rivanti dalle assicurazioni INAIL e RC dei beneficiari del Rdc partecipanti
ai progetti a titolarità dei Comuni, sono a carico della misura del Rdc.»

4.9 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi, Augussori

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente:

«I componenti con disabilità possono manifestare la loro disponibilità
al lavoro ed essere destinatari di offerte di lavoro alle condizioni, alle per-
centuali e con le tutele previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68»;
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b) al comma 9, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti compomenti con disabilità, come definita ai fini ISEE, non operano
le previsioni di cui alle lettere b) e c) e, in deroga alle previsioni di cui
alla lettera a) relative alle offerte successive alla prima, indipendente-
mente dal periodo di fruizione del beneficio, l’offerta è congrua se non
eccede la distanza di cento chilometri dalla residenza del beneficiario; il
componente del nucleo familiare che assiste persona in condizione di di-
sabilità grave o non autosufficiente, come definita a fini ISEE, coniuge,
parente o affine entro il secondo grado, ovvero entro il terzo grado qualora
i genitori o il coniuge della persona con disabilità grave o non autosuffi-
ciente abbiano compiuto i sessantacinque anni di età, in deroga alle pre-
visioni di cui alle lettere a), b) e c), ha in ogni caso diritto all’offerta
di lavoro più vicina al domicilio della persona da assistere e l’offerta è
congrua se non eccede la distanza di cinquanta chilometri dalla residenza
del beneficiario».

4.139 (testo 2)

De Petris, Laforgia, Errani, Grasso

Al comma 15, sostituire le parole: «a progetti a titolarità dei comuni»
con le seguenti: «a progetti di utilità sociale a titolarità dei comuni collo-
cati all’interno di un progetto personalizzato che valorizzi competenze
soggettive e risorse territoriali, al fine di offrire risposte differenziate attra-
verso un’azione sinergica e coordinata che colleghi i servizi al lavoro, alla
casa, alla salute e all’inclusione sociale tra regioni, aree metropolitane, co-
muni, centri per l’impiego e terzo settore», e, dopo le parole: «di tutela
dei beni comuni,» aggiungere le seguenti: «inclusi i lavori presso le colo-
nie, i gattili e i canili riconosciuti dal comune o dalla regione,».

Art. 5.

5.49 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente:

«Le richieste della Pensione di Cittadinanza possono essere presen-
tate presso gli istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n.
152 e valutate come al numero 8 della Tabella D allegata al decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre
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2008, n. 193, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica».

Art. 6.

6.2 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Umberto Bossi, Simone Bossi

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali piatta-
forme saranno implementate attraverso il sistema di cooperazione applica-
tiva con i sistemi informativi regionali del lavoro, in coerenza con l’arti-
colo 13 del decreto legislativo n. 150 del 2015 e senza alcun onere ag-
giuntivo per la finanza pubblica».

Art. 12.

12.31 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. Allo scopo di ridurre il fenomeno infortunistico, è disposto il
potenziamento delle attività di ricerca in materia di salute e sicurezza sul
lavoro mediante la valorizzazione dell’esperienza professionale maturata
dal personale dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) con rapporto di lavoro flessibile, il requisito previsto
dall’articolo 20, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 s’intende posseduto dal personale non dirigenziale assunto a
tempo determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 227, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

7-ter. Al fine di dare piena attuazione ai nuovi e maggiori compiti
attribuiti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) per l’effetto della revisione delle tariffe dei premi e dei
contributi assicurativi, della disciplina dell’assicurazione contro gli infor-
tuni in ambito domestico e del regime delle prestazioni economiche, so-
cio-sanitarie e di reinserimento lavorativo a favore delle persone con disa-
bilità da lavoro, sono autorizzate, a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n,
232, assunzioni di personale presso il predetto Istituto nel limite di spesa
di euro 5.695.723,00 per l’anno 2020 e di euro 5.549.500,00 annui a de-
correre dall’anno 2021 da effettuarsi secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
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Art. 23.

23.5 (testo 2)

Romeo, De Vecchis, Pizzol, Simone Bossi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, eliminare le parole: «di cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010; n. 122»;

b) al comma 2, sostituire le parole da: «Sulla base di» fino a:
«214» con le seguenti: «Sulla base di apposite certificazioni rilasciate dal-
l’ente responsabile per l’erogazione del trattamento di fine servizio co-
munque denominato, i soggetti di cui al precedente comma 1, i soggetti
che accedono al trattamento di pensione ai sensi dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché i soggetti che cessano il rapporto
di lavoro per motivi diversi dal pensionamento,»;

c) al comma 2, sostituire le parole: «l’INPS trattiene il relativo im-
porto dall’indennità di fine servizio comunque denominata», con le se-

guenti: «il soggetto che corrisponde l’indennità di fine servizio comunque
denominata trattiene il relativo importo da tale indennità»;

d) al comma 2, sostituire le parole: «Gli importi trattenuti dal-
l’INPS» con le seguenti: «Gli importi trattenuti»;

e) al comma 2, sopprimere le parole: «fermo restando quanto sta-
bilito dall’articolo 545 del codice di procedura civile,»;

f) al comma 2, sostituire le parole: «che i soggetti di cui al primo
periodo del presente comma vantano nei confronti dell’INPS» con le se-
guenti: «che i lavoratori di cui al primo periodo del presente comma van-
tano nei confronti dei soggetti che corrispondono l’indennità di fine servi-
zio»;

g) dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli oneri relativi al comma 2, pari a 3,7 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio trienniale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma »Fondi di riserva e speciali« della missione »Fondi da ripartire«
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze per 1,7 milioni di uero an-
nui a decorrere dall’anno 2020 e l’accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali per 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.».

Conseguentemente, all’articolo 24, comma 1, sostituire le parole da:
«L’aliquota sull’imposta sul reddito delle persone fisiche» fino a: «è ri-



dotta» con le seguenti: «L’aliquota dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche determinata sull’indennità di fine servizio comunque denominata
spettante ai lavoratori di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, è ridotta, anche in caso di cessazione del rap-
porto per motivi diversi dal pensionamento,».

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30






